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Profondo imbarazzo nella DC 

per r appoggio fascista al governo 

Il problema della sopravvivenza del governo davanti alle Direzioni di PRI, PSI e DC - Impacciato discorso di Forlani dopo le recenti 
sortite del presidente del Consiglio - Il caporione missino conferma che il suo partito ha dato alla Camera i voti al centro-destra 
e proclama che è disposto ad aiutarlo ancora - Critiche della sinistra democristiana: la « centralità » è sostenuta solo dal PLI 
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Emozione 
per la scomparsa 

di Pablo Picasso 

TUTTO IL MONDO 
ESALTA L’OPERA 
DEL GRANDE ARTISTA 

Le mostre di Nizza e di Avignone primi omaggi postumi al maestro scomparso 
Manifestazioni commemorative previste in tutti i centri culturali • Un messaggio del 
segretario generale della CGT Seguy * Nessuna decisione sul luogo della sepoltura 


«Corpi separati»? 


I L GROVIGLIO reazionario 
diviene ogni giorno più 
torbido e allarmante. Si met¬ 
tono le mani su una rete di 
spionaggio telefonico che 
chiaramente conduce a ispi¬ 
ratori, finanziatori, protet¬ 
tori altolocati in ambienti 
politici, militari, industria¬ 
li, a collegamenti con per¬ 
sonaggi della « trama ne¬ 
ra ». Ed ecco scattare i di¬ 
spositivi deU’attentato, dei 
dubbi suicidi, della sparizio¬ 
ne dei testi. Ma questo non 
è che l’ultimo anello di una 
lunga catena. 

Prima toccò a Scaglione, 
poi a Calabresi, l’altro gior¬ 
no doveva essere la volta 
del questore Mangano. A 
chi è stato nel « giro » e a 
chi scopre il « giro », a chi 
sapendo tante cose, forse 
troppe, non sembra offrire 
la piena garanzia del silen¬ 
zio, e a chi invece lavora 
perchè chi sa parli, è bene 
ricordare che ci può sempre 
essere una « calibro 9* pron¬ 
ta a mettere tutto a tacere, 
a troncare iegami e indagi¬ 
ni, a tendere cordoni di pro¬ 
tezione per altri che devono 
poter continuare a essere 
« al di sopra 'di ogni so¬ 
spetto ». 

Un filo collega in modo 
sempre più chiaro l’un cri¬ 
mine all'altro. Chi ha con¬ 
fezionato e collocato bom¬ 
be, chi ha mirato alla nuca 
di personaggi scomodi, chi 
ha piazzato le microspie e i 
registratori clandestini nei 
telefoni è risultato sempre 
collegato in qualche modo 
a esponenti di destra, a uo¬ 
mini del SIFAR prima e poi 
del SID, a centrali spionisti¬ 
che americane e greche, a 
cosche maliose. Quel bel 
« partito dell’ordine » che è 
il MSI, risulta con sempre 
maggiore evidenza corre¬ 
sponsabile di questa sporca 
tessitura eversiva. 

Tutto ciò, e anche altro, 
potrebbe ancora far parte 
della cronaca nera se non si 
sottolineasse un punto po¬ 
litico decisivo che suggeri¬ 
sce inquietanti interrogativi. 
Questa orditura nera, que¬ 
sta sequela di misfatti e 
violenze è il terreno di col¬ 
tura, il clima politico che 
ha dato vita al centro-de¬ 
stra di Andreotti c di Ma- 
lagodi. E oggi i servizi resi 
vengono ripagati. Come può 
spiegarsi altrimenti l’assen¬ 
za di interventi adeguati a 
colpire i responsabili dei 
regolamenti di conti, delle 
esecuzioni sommarie, dei ri¬ 
catti, delle intimidazioni? 
Come spiegare l’incapacità 
di stanare i mandanti, di 
far valere fino in fondo la 
legalità costituzionale? 

Evidentemente i dossiers 
dell’ex SIFAR, le bobine 
delle intercettazioni e gli 
« avvertimenti » intimidatori 
sono « argomenti * per chi 
vuol continuare a restare in 
scila o per chi vuol mante¬ 
nervi chi gli fa comodo. 

I L GOVERNO Andreotti vi¬ 
ve alla giornata. Ma in¬ 
tanto i giorni passano e 
ogni giorno che passa vi è 
qualcosa di più profondo 
che viene inquinato nella 
vita dello Stato; vi c soprat- i 
tutto la rivelazione di una 
corrosione preoccupante, di 
comportamenti delittuosi, di 
veri c propri germi di sov¬ 
versione in uomini c setto¬ 
ri di quei corpi statali che 
hanno invece per compito 
di istituto la difesa dell'or¬ 
dine costituzionale. 

Su altri piani il centro- 
destra appare oggi isolato, 
battuto. Contava sull’arren¬ 
devolezza, sulla divisione c 
l’isolamento del movimento 
dei lavoratori, ma si è inve¬ 
ce rotto la testa contro una 
mobilitazione operaia e po¬ 
polare che sul piano socia¬ 
le non ha precedenti. Pun¬ 
tava sulla solidarietà, degli 
alleati di governo e sul si- 
r lenzio degli oppositori in¬ 
terni della DC, ma invece 
; . cresce continuamente il mi¬ 
noro di coloro 1 quali di- 
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cono che Andreotti deve an¬ 
darsene. Faceva affidamento 
sulle maggiori glorie di Ni- 
xon, ina anche questo gran¬ 
de protettore da un lato è 
uscito con le ossa ammacca¬ 
to dal Vietnam e dall’altro 
lato scarica suU’Italia la cri¬ 
si economica e monetaria 
che travaglia gli USA. An¬ 
dreotti sperava che tutti i 
benpensanti avrebbero visto 
in lui l’uomo capace di ri¬ 
mettere ordine, ma non si 
è avuto mai tanto disordine 
come oggi, e anche tanti di 
coloro i quali pensavano che 
questo disordine avesse due 
colori, il rosso e il nero, 
oggi si rendono conto che 
la vera sovversione è quella 
nera. 

Ecco allora la questione; 
come e perché Andreotti 
riesce malgrado questa col¬ 
lezione di fallimenti, a te¬ 
nersi a galla? 

Vi riesce, certo, perché 
l’appoggio dei « guardaspal¬ 
le » fascisti è ormai aperto 
e sfacciato. Ma vi è più di 
una ragione per ritenere che 
vi riesca anche perché forse 
fa conto sull’impiego di stru¬ 
menti e di varie iniziative 
che promanano appunto da 
setlorr dell’apparato statale, ‘ 
in particolare da taluni espo¬ 
nenti di servizi militari, 
s . 

E 9 BEN lontana da noi 
l’idea che nella poli¬ 
zia, nell’arma dei carabinie¬ 
ri, nelle forze armate tutto 
e tutti siano preda di tenta¬ 
zioni « golpiste ». Sappiamo 
esservi nelle forze armate 
e nella polizia uomini, anche 
quadri, fedeli alla Costitu¬ 
zione. Sappiamo, tuttavia, 
che infiltrazioni e pressio¬ 
ni reazionarie sono già oggi 
allarmanti. Dietro il para¬ 
vento del « segreto milita¬ 
re » e della « sicurezza del¬ 
lo Stato » e per iniziativa di 
gruppi politici ed economici 
reazionari, italiani e stranie¬ 
ri, non manca chi in certi 
reparti armati e soprattutto 
nei servizi di sicurezza e di 
informazione (che sono nu¬ 
merosi, spesso in concorren¬ 
za trajoro, in molti casi — 
lo si è visto con le scheda¬ 
ture FIAT — a carattere 
misto, privato e pubblico) 
viene spinto a concepire i 
corpi armati come « corpi 
separati », sottratti a ogni 
forma di controllo democra¬ 
tico. 

Va individuato dunque an¬ 
che qui uno degli elementi 
principali della pericolosità 
della sopravvivenza del cen¬ 
tro-destra e una delle ragio¬ 
ni di fondo dell’esigenza di 
rovesciarlo. E’, pure, questa 
ultima, una condizione indi¬ 
spensabile per la salvaguar¬ 
dia dell’interesse e della 
stessa dignità della polizia 
e delle forze armate italiane. 
Solo in una loro riforma de¬ 
mocratica, infatti, questi cor¬ 
pi potranno ritrovare la pie¬ 
na funzione nazionale che 
loro assegna la Costituzio¬ 
ne, un nuovo proficuo rap¬ 
porto col popolo e con le 
sue rappresentanze, ed eli¬ 
mineranno il rìschio oggi 
incombente e in parte attua¬ 
to di essere adoperati per 
bassi servizi a favore di 
questo o di quel gruppo di 
potere, di questa o di quel¬ 
la forza reazionaria e con¬ 
servatrice, di essere « sal¬ 
merie e gendarmi » dello 
straniero. 

Le forze per condurre c 
vincere questa lotta per il 
riordinamento democratico 
dei corpi armati dello Stato 
vi sono e sono grandi. Oc¬ 
corre però che su questo 
terreno tutte le forze della 
democrazia italiana si rac¬ 
colgano e operino con un im¬ 
pegno di elaborazione e di 
iniziativa decisamente più 
grande e consapevole di 
quanto sino a oggi non sia 
accaduto. 

Questa questione non può 
essere isolata daU’insieme 
della lotta per il rinnova¬ 
mento del Paese. Altrimenti 
forze avverse alla democra¬ 
zia potrebbero avere l’ultima 
parola. 

Ugo Pecchioli 


La situazione in cui è ve¬ 
nuto a trovarsi il governo di 
centro-destra sta mettendo in 
imbarazzo anche quella par¬ 
te della maggioranza della 
Democrazia cristiana che pu¬ 
re ha cercato fino all’ultimo 
di legare le proprie suiti a 
quelle dell'on. Andreotti. Lo 
sfaldamento della maggiorali 
za governativa risulta con 
evidenza, quasi ogni giorno, 
sul piano politico e su quel¬ 
lo parlamcntaie. Ma il sai 
\ataggio di Andreotti alla 
Camera — a conclusione del 
dibattito sulla politica econa 
mica — grazie soltanto ai vo 
ti missini è stato il fatto più 
grave e clamoroso: di fronte 
ad esso non valgono gli equi 
librismi del giornale demo- 
cristiano e le argomentazioni 
penose di alcuni dirigenti del¬ 
lo « Scudo crociato ». Il pun¬ 
to al quale è approdata la li¬ 
nea politica della cosiddetta 
« centralità » è ora ben pre¬ 
sente a tutti, ed i fascisti si 
preoccupano di sottolinearlo, 
dichiarando a tutte lettere, 
come ha ripetuto anche ieri 
il loro capo, di essere pron¬ 


ti a sostenere ancora il go¬ 
verno. 

Mentre le due Camere af¬ 
frontano questioni sulle quali 
sono già noti i dissensi all’in 
terno della maggioranza, il 
problema della sopravvivenza 
o meno del governo Andreot- 
ti-Malagodi viene portato di¬ 
nanzi alle direzioni di diversi 
partiti. La questione è sorta 
in relazione aH’iniziativa di 
Tanassi e del PSDI di pro¬ 
muovere contatti bilaterali 
con i partiti dell’attuale mag¬ 
gioranza e con il PSI. Per 
esaminare, quindi, l’agenda 
di questi incontri e il loio 
contenuo politico, si riuniran¬ 
no le direzioni del PRI, del 
PSI (domani), del PLI e. in¬ 
fine. della DC. Non si conosce 
ancora l’ordine del giorno del¬ 
la riunione della Direzione 
dello « Scudo crociato » — 
convocata per venerdì — : è 
evidente tuttavia che sarebbe 
cosa gravissima se alcuni 
gruppi o settori democristia 
ni che hanno pronunciato in 
questi giorni giudizi severi 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


La visita 
di Van Thieu 
si conclude 
in un clima 
di freddezza 
e ostilità 

Nuove proteste ieri a Roma durante la 
permanenza del capo saigonese - In elicot¬ 
tero in Vaticano per essere ricevuto da 
Paolo VI - Sprezzanti dichiarazioni di Thieu 
nel corso ’ della conferenza stampa sul 
« cosiddetto problema dei prigionieri politici » 
Un comunicato del comitato Italìa-Vietnam 
sottolinea il grande valore della mobilita¬ 
zione popolare contro l’arrivo del capo della 
amministrazione di Saigon - Sottolineata la 
necessità di una responsabile presa di 
posizione da parte del nostro governo per¬ 
chè siano * rispettati gli accordi di Parigi 

A PAG. 11 



Una piccola folla di giornalisti e fotografi è rimasta anche ieri lutto il giorno dinanzi alla villa di Picasso 

-- Dal nostro corrispondente PARI gi, «i 


«Volevo fare esplodere una bomba come azione dimostrativa » 




PRIME 

PER U TENTATA STRAGE SUL TRENO 


Una versione che non convince - La ricerca dei mandanti 
Un controllo dei biglietti - Tentativi di minimizzare - 



Roma: crivellati 
a colpi di mitra 


Una giovane coppia è stala trovata ; Secondo una prima ricostruzione dei¬ 
uccisa, crivellata a colpi di mitra, ieri la polizia potrebbe trattarsi di un de 
pomerìggio in un - appartamento del I litio-suicidio. L'uomo avrebbe assasti- 
Nuovo Salario. Si tratta di Maria Lo- j nato la Lopez, da lui sposata due mesi 
pez, già amica del bandito Cimino, e i fa, poi si sarebbe ucciso. In una stan- 
di Pietro Castellani, un uomo della • za sono stati trovati un altro mitra e 
malavita romana, già appartenente ai i una doppietta col calcio mozzo. Nella 
racket delle bische. I cadaveri sono [ foto: la Lopez e il Castellani il giorno 
stali trovati nudi nel bagno. i del matrimonio. A PAG. S 


- Un'auto era in attesa per portare l'Azzi a Milano 
Gli interrogatori in ospedale - Andare fino in fondo 


ULTIM'ORA 

, \ 

Attacco 
israeliano 
nel centro 
di Beirut 

I soldati trasportati con gli elicot¬ 
teri - Sparatoria in città - Rappre¬ 
saglia dopo l'azione di un com¬ 
mando palestinese a Cipro 

BEIRUT, 10. mattina. 
Le truppe israeliane hanno compiuto sta 
notte una gravissima aggressione nella cin¬ 
ta urbana della capitale libanese. Mentre 
scriviamo l'azione è ancora in corso e se 
ne hanno solo notizie frammentarie, diffuse 
da fonti di Beirut. Unità speciali di Tel 
Aviv trasportate con elicotteri hanno attac¬ 
cato un campo profughi palestinesi sulla 
strada che porta all'aeroporto intemaziona¬ 
le di Beirut e un ufficio palestinese in pie¬ 
no centro cittadino. Raffiche di armi auto¬ 
matiche ed esplosioni sono echeggiate nella 
città; ambulanze e mezzi militari percor¬ 
rono le strade a forte velocità. 

La nuova aggressione israeliana è venula 
ad alcune ore dì distanza da due allentati 
compiuti da commandos palestinesi a Cipro, 
contro la residenza dell'ambasciatore di Tel 
Aviv e contro un aereo di una compagnia 
israeliana. Due palestinesi sono rimasti uc¬ 
cisi nell'azione ed altri feriti, insieme a 
due poliziotti ciprioti, come riferiamo a 
pagina 12. 


Il fascista Nico Azzi, rima¬ 
sto ferito mentre preparava 
un criminale attentalo sul tre : 
no Torino-Roma, ha comin¬ 
ciato a fare le prime ammis¬ 
sioni. Interrogato in ospedale 
a Santa Margherita. l’Azzì ha 
detto, cambiando totalmente 
la primitiva versione, che in 
effetti voleva portare a ter¬ 
mine un attentato dimostrati¬ 
vo piazzando una bomba sul 
convoglio. Per questo il fasci¬ 
sta è stato già incriminato per 
tentata strage. 

L’ordigno avrebbe dovuto 
esplodere nei pressi di Roma. 
Sarebbe stato lo stesso Azzi 
a dare, comunque, l’allarme. 
Questa la prima versione tut- 
t’altro che convincente resa 
dal fascista ai magistrati. Le 
indagini, intanto, procedono e 
tendono a identificare i com¬ 
plici e i mandanti della ten¬ 
tata strage. La polizia ri¬ 
tiene probabile che un'auto 
fosse in attesa dell’Azzi a San¬ 
ta Margherita e che la mac¬ 
china avesse dovuto portare 
il giovane a Milano a tutta ve¬ 
locità. dopo che la bomba 
era stata piazzata sul treno. 
Sono in corso accertamenti an¬ 
che a Pavia dove l’Azzi era 
salito sul convoglio. L’in¬ 
chiesta. sul posto, viene con¬ 
dotta con celerità e con l’im¬ 
pegno che il caso richiede, 
ma da Roma le autorità ten¬ 
derebbero vergognosamente a 
minimizzare il fallito atten¬ 
tato. A PAGINA 5 


Parigi: 150 mila 
operai e studenti 
in corteo contro 
la politica 
scolastica del 
governo gollista 

La dimostrazione era stata 
' indetta dai sindacati - Ave¬ 
vano aderito tutte le orga; 
mzzazioni studentesche e i 
partiti di sinistra - Le riven¬ 
dicazioni: diritto allo stu¬ 
dio. formazione professiona¬ 
le garantita, eliminazione 
delle discriminazioni contro 
i giovani operai, ripristino 
cd estensione del rinvio del 
scnizio militare 

A PAGINA 12 


autobiografia 



QECONDO noi (si tratta 
° di una nostra opi¬ 
nione personale) il ca¬ 
valiere del lavoro Attilio 
Monti, proprielario di Gi¬ 
rolamo Domestici, è un filo¬ 
comunista se non addirit¬ 
tura uno dei nostri, per¬ 
ché in una città come Bo¬ 
logna in una regione come 
l’Emilia dove i comunisti, 
con le sinistre, dall’urbani¬ 
stica all’istruzione, dai tra¬ 
sporti alle manifestazioni 
artistiche, ■ offrono ogni 
giorno le prove di una in¬ 
telligenza creativa e di una 
eleganza culturale assoluta- 
mente esemplari, un vero 
anticomunista avrebbe po¬ 
sto alla direzione del Resto 
del Carlino un polemista 
raffinato e colto, un argo¬ 
mentatore squisito e forte. 


capace se non di vincere 
almeno di imbarazzare av¬ 
versari che stanno cam¬ 
biando il volto di interi 
paesi pure rispettandone 
la civiltà e la bellezza an¬ 
tiche. 

Che cosa ha fatto invece 
quel criptocomunista del 
cavaliere Monti? Ha affi¬ 
dato il Carlino all’ultimo 
dei suoi famigli, e gli per¬ 
mette di scrivere, così la 
gente può vedere ogni gior¬ 
no quale differenza di sen¬ 
sibilità, di inventiva, di 
stile, e di rispetto per gli 
uomini, corra tra i comu¬ 
nisti e ranticomunista Do¬ 
mestici, un poverino secon¬ 
do il quale, ha scritto do¬ 
menica, «La sinistra mar¬ 
xista è al soldo dello stra¬ 
niero e cerca (è già a buon 


punto) la distruzione to¬ 
tale della nazione ». Questo 
esperto di genuflessioni 
parla di renduh: nella sua 
prosa non manca mai, 
grandeggiante, tl momento 
autobiografico. 

E lo sfondone di turno * 
C’è, non dubitatene, ’ c’è. 
Domenica l aprile il Dome¬ 
stici ha scritto: « L’offen¬ 
siva per tentare di chiude¬ 
re la bocca, al Resto del 
Carlino ha ripreso... », igno¬ 
rando, naturalmente, che 
si doveva dire « è ripresa » 
o a è stata ripresa ». Ma 
quando non sono sfondoni 
sono asinate: tl 22 marzo 
ha consigliato a un lettore 
di a imparare un po’ meglio 
i colorì». I valori si impa¬ 
rano? E domenica scorsa 
così si è espresso: a I no¬ 


stri reggitori (qualunque 
essi realmente siano)...» 
quel a qualunque essi sia¬ 
no » fa accapponare la pel¬ 
le, ma a stretto rigore non 
è sbagliato, soltanto che 
appartiene all’uso lette¬ 
rario arcaico. Ve lo figura¬ 
te il Domestici che scrive 
m stile letterario arcaico? 
Il coraggio degli inconsape¬ 
voli può essere insuperabi¬ 
le, mentre il direttore del 
Carlino sa bene ciò che fa 
soltanto quando, accompa¬ 
gnandosi al suo padrone 
Monti, gli porge il brac¬ 
cio, ma non perché il cava¬ 
liere vi infili tl suo, ma 
perché possa, con comodo, 
appendervi l'ombrello. 

Fortebraccio 


Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


Iniziativa 
del PCI alla 
Cantera per 
la libertà 
d'espressione 

Il compagno Natta, a nome 
del Partito comunista, in¬ 
vita tutti i gruppi parlamen¬ 
tari democratici della Ca¬ 
mera a un’azione comune 
per varare al più presto una 
nuova legge a tutela delle 
opere dellTngegno. Proposto 
un incontro per concordare 
tempi e contenuti dell’ini¬ 
ziativa legislativa. 

A PAGINA 7 

Tre inchieste 
sulle 

esplosioni 
di gas 
a Torino 

La metanizzazione della cit¬ 
tà realizzata in modo affret¬ 
tato? Numerose altre fughe 
\engono segnalate in più 
punti. Disagio per gli abi¬ 
tanti. Un intervento dei par¬ 
lamentari comunisti presso 
il governo per accertare le 
responsabilità. La Federazio¬ 
ne unitaria CGIL, CISL. UIL 
in un incontro in Prefettura 
ha richiesto rimmediatq ri¬ 
sarcimento ddlc famiglia 
colpite. 

A PAGINA 1 

Una nave 
affonda 
al largo 
di Cagliari: 

11 naufraghi 

La nave mercantile «Dino», 
de! compartimento di Vene¬ 
zia. è affondata ieri a tarda 
sera al largo delle coste sar¬ 
de, a 70 chilometri da Ca¬ 
gliari. L’equipaggio, compo¬ 
sto da II uomini, ha abban 
donato la nave su una scia¬ 
luppa. Nella notte mezzi del¬ 
la marina militare e mercan¬ 
tile hanno iniziato le ricer¬ 
che. II naufragio sarebbe do 
voto ad uno spostamento dei 
carico di argilla 

A. PAGINA 11 


La salma di Pablo Picasso riposa nella sua camera, vegliala 
dalla moglie Jacqueline e dal figlio maggiore Paulo, arrivalo 
stamattina a Mougins avendo appreso ieri sera la notizia 
della morte del padre mentre si trovava in viaggio nell'e.ìt 
della Francia. Un odore di acqua ragia aleggia nell’aria, 
emanato da una, decina di quadri, ancora fi escili di pittura, 
appoggiati alle pareti.’ Fuòri ' ’ * ‘ 

il gran parco è battuto da una 
pioggerella melanconica e in 
fondo, al cancello della villa, 
gruppi di amici, di curiosi, di 
giornalisti sostano in silenzio 
aprendo un varco, di tanto in 
tanto, per lasciar passare qual¬ 
cuno: il postino che reca ogni 
ora fasci di telegrammi, l’im¬ 
presario delle pompe funebri 
che è venuto per fissare con 
la famiglia la data e il luogo 
delle esequie, l’avvocato e ami¬ 
co del maestro. André Antebi. 

Nessun altro può varcare i 
cancelli, sorvegliati da quat¬ 
tro gendarmi e dal giardinie¬ 
re della villa Jacques Barra 
che aveva visto Picasso passeg¬ 
giare nel parco sabato pome¬ 
riggio e che si affanna a dirlo 
a tutti: «sabato, l’ho visto con 
i miei occhi, era in perfetta 
salute ». 

Gli chiedono se è vero che 
il maestro sarà sepolto nel 
giardino, in un luogo da lui 
stesso scelto tempo fa e domi¬ 
nante il paesaggio sottostan¬ 
te, fino al mare oggi grigio 
sotto una cortina di pioggia; 

Barra alza le spalle: non ne 
sa niente. La famiglia non ha 
ancora deciso. 

Poi esce l’avvocato Antebi 
a smentire: « nessuna decisio¬ 
ne è stata ancor presa, ma è 
chiaro che Picasso non potrà 
essere sepolto nel parco di 
Mougins ». 

André Antebi, avvocato a 
Cannes, amico e curatore de¬ 
gli affari personali di Picasso 
(era stato testimone alle sue 
nozze con Jacqueline nel 1961), > 
è stato l’ultimo non familiare 
ad aver visto vivo il pittore, 
avendo cenato con lui a Mou¬ 
gins nella sera che ne ha pre¬ 
ceduto il decesso. Dice: « è 
morto come aveva desiderato, 
nelle proprie scarpe ». 

L’espressione « morire nelle 
proprie scarpe » Picasso l'ave¬ 
va imparata da Gary Cooper 
che aveva trascorso 15 giorni 
con lui, alcuni anni fa. sulla 
Costa Azzurra. A Picasso, che 
in generale detestava gli uo¬ 
mini troppo alti, era riuscito 
simpatico l’attore americano 
che, ossessionato dalla morte, 
amava ripetere che la sola 
morte accettabile per un vero 
cow-boy era quella di «mori¬ 
re nei propri stivali ». 

• Picasso è morto nei propri 
pennelli, e su questo ormai 
non ci sono dubbi. Sabato se¬ 
ra, appunto, dopo aver cenato 
di buon appetito con la moglie 
e alcuni amici, si è ritirato 
verso le 23.30 nel proprio stu¬ 
dio al pianterreno della villa 
e si è messo a lavorare. 

Gli amici ricordano che an¬ 
che ai tempi gloriasi del Ba- 
teau Lavoir a Montmartre, do¬ 
ve nacquero « Les Demoisel- 
les d’Avignon» e i quadri del 
periodo cubista, Picasso lavo¬ 
rava di notte, al lume di can¬ 
dela, e questa abitudine non 
lo aveva abbandonato mai più: 
lavorare fin quasi all’alba e 
poi alzarsi tardi al mattino, 
mai prima delle 11. 

Sabato sera, dunque, Picas¬ 
so s’è messo a lavorare un po’ 
prima di mezzanotte ed ha di¬ 
pinto con accanimento fino al¬ 
le 3. Tutti sanno che stava 
preparando due mostre, una 
ad Avignone ed una a Nizza, 
mostre che erano un po’ la sua 
sfida a chi lo diceva stanco 
e inoperoso. 

Ieri mattina un po’ prima 





























PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / martedì 10 aprii» 1973 


Lo sviluppo del PCI nelle indicazioni del congresso dei comunisti della Garbatella a Roma 
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Una multiforme attività verso tutti gli strati della popolazione - Rapporto tra iniziativa imme¬ 
diata e problemi più generali - La «leva Togliatti» - L’intervento del compagno Enrico Berlinguer 
«Siamo tanti, ma dobbiamo diventare di più» - La questione giovanile - Funzione della cellula 


della Biennale 

II. provvedimento è stato migliorato in Commissione ma, 
ha rilevato jl compagno .Tessari, molti suoi punti devono 
essere ancora precisati, modificati o: rimossi! 


Un giovane Invalido c vile, 
il compagno Antonio De An- 
gells — durante il congresso 
della sezione comunità Gai’ 
batella di Roma, svoltoci al¬ 
la fine della scorsa settima¬ 
na, con la partecipa 2 nne di 
Enrico Berlinguer, «sgretar.o 
generale del PCI — aveva ap¬ 
pena iniziato a raccontale le 
drammatiche condizione di 
molti abitanti che vivono in 
Quel quartiere, quando s. c 
dovuto improvvisamente inter¬ 
rompere per la comm v.ione. 
L’indomani, dopo aver tra¬ 
scorso alcune ore della notte 
a scrivere ciò che voleva 
dire, il giovane ha chie¬ 
sto di poter riprendere il 
suo intervento. In modo sem¬ 
plice. e con accenti dialetta¬ 
li, ha cosi tracciato un qua¬ 
dro realistico della sua condi¬ 
zione e di quella d; altri uo¬ 
mini e donne come lui (di¬ 
soccupati. costretti a. vivere ’n 
una casa indegna di tal no¬ 
me, gettati nella disperazio¬ 
ne e nella miseria ). e ha In¬ 
dicato iniziative ed interven¬ 
ti per superare le difficoltà. 
Tra 1 tanti, è questo un esem¬ 
pio dell'impegno e della ca¬ 
pacità di far politica de. com¬ 
pagni che hanno animato il 
dibattito congressuale nella 
sezione Garbatella, articolata 
in dieci cellule, territoriali 
ed aziendali, con 552 i-fritti. 

Dibattito 

concreto 

I congressi che si sono svol¬ 
ti e si stanno svolgendo in 
tutte le nostre organizzazio¬ 
ni di base costituiscono, come 
è noto, un momento impor¬ 
tante per verificare l'orienta¬ 
mento del partito e la conti¬ 
nuità della sua iniziativa tra 
le masse, i rapport* con le 
altre forze della sinistra e de¬ 
mocratiche. la partecipazione 
del militanti alla vita delle 
cellule, delle sezioni, dei circo¬ 
li della FOCI. Tale verlf'ca è 
apparsa tanto più utile e signi¬ 
ficativa nell'attuale situazione 
politica, caratterizzata dal 
grave v ed ostinato proposito 
del governo Andreotti-Mahico- 
di di durare a tutti i costi. 

Nella relazione introdutti¬ 
va del compagno Giorgi, se¬ 
gretario della sezione, sono 
stati chiaramente illustrati 
l'intreccio e l'interdipenden¬ 
za tra le questioni intemazio¬ 
nali e la politica interna. Dal¬ 
l’analisi del valore e del si- 
unificato della vittoria del 
Vietnam (« questo straordi¬ 
nario capitolo della lotta ri¬ 
voluzionaria»), alla sottolinea¬ 
tura della necessità di sbaraz¬ 
zarsi al più presto della coa¬ 
lizione di centro-destra («sem¬ 
pre piti nociva per il Paese»), 
fino all'esame dei problemi 
particolari del quartière, i di¬ 
scorsi degli oltre 30 compa¬ 
gni intervenuti nella discus¬ 
sione. hanno rispecchiato la 
esatta comprensione, accanto 
alla critica per superare li¬ 
miti e ritardi, di una visione 
generale applicata alle co^e 
minute e di interesse imme¬ 
diato. 

La Garbatella è una zona 
popolare di circa 55 mila abi¬ 
tanti. Ha notevoli tradizioni 
antifasciste, ma presenta una 
spaventosa arretratezza delle 
sue strutture econom che e 
sociali. Quasi completamente 
priva di fabbriche e di servi¬ 
zi sociali, per molti aspetti 
può essere considerala un 
quartiere-dormitorio (Ita det¬ 
to Stefano Paladini, ;ns**gnan- 
te). Partendo dalle esizenze 
concrete della gente, crvornan¬ 
do a raccolta il maggior nu¬ 
mero possibile di cittadini, si 
può uscire da questa situa¬ 
zione a Al di là delle dineren¬ 
ze ideologiche e politiche — 
ha affermato Pietro Cas'-orini. 
aggiunto del sindaco dell'ot¬ 
tava circo^rizione. che ha por¬ 
tato il saluto del PRI - ab¬ 
biamo trovato e possiamo ul¬ 
teriormente cercare, con t co¬ 
munisti e con tutte -e forze 
democratiche punti in comu¬ 
ne di lavoro » (Al 'hbnt'to 
congressuale ha assistito an¬ 
che una delegazione dei PST». 

Per quanto riguarda l'aiti 
vità unitaria una interessante 
esperienza è stata riferita da 
Elisabetta Di Renzo. deil'lIDI: 
ci sono molte donne che non 
sono ancora d: sinistra, ma 
cominciano a prendere coscien¬ 
za delle responsabilità ri’ chi 
abbandona la scuola alla <nef- 
ficienza e all'arretratezza, di 
chi distrugge il verde ed ag¬ 
grava la crisi dei servizi so 
ciali. cc Attorno a questi temi 

— ha sostenuto la «-oanazna 

— quando è stata organizza¬ 

ta la protesta di tutte le 
madri, sono stati raggiunti ri¬ 
sultali positivi ». * Abbiamo 

riscontrato — ha detto Son a 
Zenobi — che l'adesione del 
le donne ai partiti progressi¬ 
sti è direttamente oroporzio- 


Incontro 
per la vertenza 
Pirelli 

Ha avuto luogo ieri un in¬ 
contro tra la segreteria na 
zionale della Federazione uni¬ 
taria chimici e la direzione 
della Pirelli per accertare le 
possibilità per la ripresa delle 
•Ottative, per la soluzione del¬ 
la vertenza. Al termine è stato 
deciso di convocare una nuo¬ 
va sessione di trattative per li 
prossimo 16 aprile. 


nata alla loro partecipazione 
a movimenti ed iniziative di 
massa ». 

La vasta presenza dai com¬ 
mercianti nel quartiere (esi¬ 
stono 1700 negozianti a preva¬ 
lente conduzione familiare) ha 
■ imposto un vigoroso richia¬ 
mo verso i problemi :ii que¬ 
st^ categoria, in questo mo¬ 
mento anch'essa vittima, as¬ 
sieme a tutti gli altri lavora¬ 
tori, di vessazioni fiscali e 
del massiccio aumento dei 
prezzi. Cosi pure partioolire 
attenzione e stata dedicata al 
compito di estendere e rat for¬ 
zare l’iniziativa del pnrt’to ira 
gli impiegati (Ludovico To 
masso. dell’INPS; Alfio Bia¬ 
sini. del Centro Traumatalo- 
gico Ospedaliero. Lorenzo Gal¬ 
lico, dell’ENI). « Se. è vero che 
è la lotta popoture e di mas¬ 
sa a modificare le cose, è 
tuttavia importante <1 contri¬ 
buto di quegli strati interme¬ 
di della popolazione che pos¬ 
sono e debbono essere allea¬ 
ti della classe operaia •> (Fran¬ 
co Buscè). La sezione Gar¬ 
batella è composta di comu¬ 
nisti militanti nelle editile 
dell'INPS, dell'INAM. del CTO 
(« questi compagni— ha .-aste¬ 
nuto il segretario della sezio¬ 
ne — sono chiamati a con¬ 
durre una grossa battaglia al¬ 
l'interno dei- propri posti di 
lavoro per un giusto ' orienta¬ 
mento delle lotte rivendicati- 
ve e per evitare chiusure set 
tarie e corporative »>. ... ■ 

Anche la FGCI è organizza¬ 
ta in cellule. Le due principa¬ 
li sono nel licei Socrate e 
Borromini. Ne deriva che la 
organizzazione giovanile è 
composta prevalentemente di 
studenti (« un limite che de¬ 
ve essere superato», ha Indi¬ 
cato Cinzia Romano, segreta¬ 
rio del circolo della FOCI). 

La questione giovanile ha 
avuto una larga eco nella di¬ 
scussione (tra gli altri ne han¬ 
no parlato Raoul Urbani. 
Walter Faraglia. Maurizio Puc¬ 
ci e Roberto Gren.a* < Da 
molti anni — è scritto in un 
documento presentato al con¬ 
gresso — i giovani a Garba¬ 
tella non sono più partecipi 
di lotte che li riguardano da 
vicino (attrezzature sportive, 
verde pubblico, centri cultura¬ 
li, tempo libero)... ». Il distorto 
Sviluppo urbanistico della cit¬ 
tà (illustrato dal compagno 
Giorgio Anceschi). ha prodot¬ 
to « un quartiere contro i gio¬ 
vani. costruito apposta per 
non farli pensare, per tener¬ 
li tra loro divisi e lontani 
dalla politica ». E' risultato 
cosi che n-'l'e elez oni ooiit’- 
che del 1972 solo il 25* o dei 
giovani ha dato 11 voto al PCI 
(su una percentuale comples¬ 
siva di voti al partito del 
28J2°b) mentre il 34' , '<i ha vota¬ 
to per la DC (complessiva¬ 
mente attestata sul 31.3 e 7 dei 
suffragi). 

Che fare, dunque? Come 
avvicinare la gran massa dei 
giovani? L'argomento, posto 
nel dibattito, è stato tratta¬ 
to nell'intervento del conijiu- 
gno Berlinguer Bisogna cer¬ 
tamente. ed innanzitutto, oc¬ 
cuparsi — ha sottolineato il 
segretario generale del PCI — 
dei problemi più assillanti 
per le nuove generazioni, qua¬ 
li l'occupazione, le prospetti¬ 
ve del domani Occorre. wrò 
sviluppare l'iniziativa anche 
In altri settori che tendono a 
soddisfare bisogni di cultura, 
di svago e di sport In real¬ 
tà la vita dei giovani, com¬ 
presi quelli di più modeste 
condizioni, è sempre aperta 
ad esieenze e interessi vari, 
cui va data una risposta sod¬ 
disfacente. 


Politica 
di alleanze 


La partecipazione ad attivi¬ 
tà associative e democratiche, 
pur non direttamente impe¬ 
gnate sul piano politico, ha 
comunque qualcosa di pro¬ 
gressivo. rappresenta un pas¬ 
so avanti nell'acquisizione di 
idee di solidarietà e di ira- 
ternità che assieme alta ri¬ 
bellione contro le strutture 
esistenti costituiscono una 
prima base di coscienza sa 
rlahst» A coloro, ’noitre. che 
portano avanti un'azione vel¬ 
leitariamente ribellistica. deb¬ 
biamo ricordare che quando 
alia protesta e alia oari<*a ri¬ 
voluzionaria si unisce la ca¬ 
pacità di indicare la soluzio¬ 
ne di problemi concreti, e di 
organizzare il movimento uni 
tario delle masse, solo allora 
si afferma l’egemonìa della 
classe operaia 

La nostra attenzione - ha 
.aggiunto Berlinguer - oltre 
che rivolgersi costantemente 
agli operai, va anche mdinz 
zata verso altri -.trati rifila 
popolazione Dobbiamo, por 
ciò estendere le a.-**>ci iz.o 
ni democratiche e di .nassa 
dei commercianti, .riegl: arti 
giani degli impiegati delle 
donne stabilendo .in ciu.-lo 
rapporto tra ie questioni che 
ungono e quelle piu «renerà 
li e di prospettiva, per realiz¬ 
zare più decisivi mutamenti 
tra le varie forze sociali c- po 
litiche in campo Foni imen 
tale, a tal riguardo, è ut fun¬ 
zione rie! Tarlilo, di un parti¬ 
to come il nostro che è, al 
tempo stesso, una forza d. 
eomnutMmento e una scuola 
di formazione e arricchimen¬ 
to delle Qualità migliori de¬ 
gli uomini e delle donne, del¬ 
la personalità dei compagni. 

Slamo tanti, ma dobbiamo 
diventare di oiù Siamo già .‘or¬ 
ti ma dobbiamo diventare 
più forti. L’organizzazione del 
lavoro di base in cellulp (azien¬ 
dali, territoriali e nelle scuo¬ 


le) può essere estesa e do- 
tenziata, soprattutto nelle se¬ 
zioni più grandi. La cellula, 
infatti, contribuisce a dare 
continuità all'attività noliti¬ 
ca, offre possibilità di lega- 
. mi più ampi con la popola¬ 
zione, consente una maggio¬ 
re partecipazione democratica, 
favorisce la formazione di 
quadri E’ miindi un impor¬ 
tante strumento dello svilup¬ 
po del carattere di massa del 
partito, che quest'anno si ac¬ 
crescerà della leva di nuove 
compagne e di nuovi compa¬ 
gni che abbiamo lanciato nel 
nome di Paimiro Togliatti. 

Il nostro metodo — ha 
concluso Berlinguer — è di¬ 
verso da quello degli altri par¬ 
titi. I nostri dirigenti non van¬ 
no nelle sezioni per cercare 
di accrescere la loro Influen¬ 
za e la loro forza su altri di¬ 
rigenti o correnti organizzate. 
La vita del PCI si alimenta 
di un continuo e fecondo rap¬ 
porto tra organi centrali e ba¬ 
se. Attraversò questo contat¬ 
to si comprendono le esigen¬ 
ze e i ■ veri stati di animo 
delle masse popolari, si arric¬ 
chisce la politica del partito 
e si verifica In che misura 
essa si realizza. 

' Giulio Borrelli 


Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta pomeri¬ 
diana di oggi. 
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Il nome di Picasso è stato 
richiamato varie volte ieri al¬ 
la Camera: non si è trattàto 
di omaggi formali, ma di ri¬ 
chiami pertinenti di immedla- 
,to valore politico-culturale in 
quanto inseriti nel dibattito 
sulla legge che definisce il 
nuovo statuto dell’Ente auto¬ 
nomo biennale di Venezia, 
cioè di quello che sarà il mag¬ 
giore organismo — di dimen¬ 
sione internazionale — per la 
promozione della cultura e 
dell’arte. 

- Il compagno TESSARI, in 
particolare, ha richiamato il 


Oggi riunione 
tra parlamentari 
e amministratori 
comunisti 

Questa mattina alle ore 10, 
nel salone del gruppo comu¬ 
nista alla Camera, le presi¬ 
denze dei gruppi parlamentar» 
comunisti si riuniranno con i 
compagni amministratori e 
consiglieri regionali e locali 
per esaminare lo stato delle 
proposte di legge delle Regio¬ 
ni relative al finanziamento 
di un programma di edilizia 
scolastica e di quelle relative 
ai finanziamenti straordinari 
in agricoltura. 

La riunione sarà introdotta 
da una relazione del compa¬ 
gno Pietro Ingrao. 


COLLEGNO — Operai al lavoro per sgombrare 1 resti di una casa distrutta dallo scoppio 
provocato dal gas 


I lavori per la metanizzazione della città condotti in modo affrettato ? 

Torino: aperte tre inchieste per accertare 
le responsabilità per le esplosioni di gas 

. f . Z f ’ » - *" ‘ f - x * • * K t ► » . * . ' _ , ' 

Solo per una fortunata circostanza non si è verificata una catastrofe - Grave disagio per i cittadini delie zone dove sono av¬ 
venuti gli scoppi - Intervento dei parlamentari comunisti presso il governo -1 sindacati per il risarcimento delle famiglie colpite 


Fu ucciso in banca dai rapinatori 

Medaglia d’oro alla memoria 
del compagno Vasco Zappelli 


• VIAREGGIO. 9 
Ieri nel teatro Politeama af¬ 
follato di cittadini e di lavo¬ 
ratori provenienti da tutta la 
Versilia, è stata consegnata la 
medaglia d’oro al Valor Civi¬ 
le alla memoria del compa¬ 
gno Vasco Zappelli. 

Come si ricorderà, Vasco 
Zappelli venne ucciso il 12 
ottobre 1971. durante una ra¬ 
pina in banca a Seravezza. 
nel tentativo di impedire la 
criminale impresa. 

Per lunghi anni dirigente 
provinciale della FIOM e, in 
ultimo, segretario provinciale 
del sindacato dei marmo, Va¬ 
sco Zappelli è rimasto vivo 
nel ricordo di tutti i lavora¬ 
tori versiliesi per le sue doti 
di profonda umanità e per la 
strenua battaglia da luì com¬ 
battuta fino all’ultimo per la 
avanzata della classe operaia. 

Durante la cerimonia han- , 
no parlato il sindaco di Via¬ 
reggio. Federico Gemignani. e 


il presidente del Consiglio re¬ 
gionale. compagno Elio Gab- 
buggiani. Il compagno Gab- 
buggiani ha sottolineato il va¬ 
lore del gesto di Vasco Zap- 
pelii. degno coronamento ad 
una vita totalmente dedita 
agli ideal» di giustizia e di ri¬ 
scossa delle classi lavoratrici. 

Il compagno Gabbuggiani ha 
indicato come si ponga con 
sempre maggiore urgenza la 
esigenza di una battaglia che 
veda impegnata tutta la clas¬ 
se operaia e i democratici, 
per una diversa utilizzazione 
delle forze di polizia, affin¬ 
ché sia realmente realizzato il 
dettato costituzionale che as¬ 
segna a questi settori dello 
Stato il compito di proteggere 
i cittadini e di garantire la 
libertà repubblicana di fron¬ 
te agli attacchi della destra 
eversiva, invertendo la poli¬ 
tica portata avanti dalla DC 
e dai suoi alleati da 25 anni 
a questa parte. 


Dalla nostra redazione. 

• - - ; - TORINO, ». 

Mentre per multe min.glie 
abitanti nella zona dove ieri 
si sono veri ficaie le numero¬ 
se esplos.om delle tubature e 
dei contatori uei gas, perma¬ 
ne il grave disagio per i dan¬ 
ni riportali dagli alloggi, tre 
inchieste sono siale aperte 

ri su’Ua^o, .ii< Jvi.dlìi, 

ha affermato di aver piedi- 
sposto tutto perchè si vada 
lu.o .n luuuo .ici ricercare ie 
ragioni di quella che avrebbe 
P^wikO ai»e..,.-t.c una vera ca¬ 
tastrofe se una serie di for¬ 
tuite coincidenze non ne aves¬ 
sero limitato i danni. D’altra 
parte un .nchiesta tecnica sa 
rà condotta da una commis¬ 
sione presieduta dal coman¬ 
dante dei vigili del fuoco, che 
già questa mattina ha Visita¬ 
to la cabina sotterranea, si¬ 
tuata proprio al centro della 
zona interessata. E* qui infat¬ 
ti che si trova la valvola che, 
secondo quanto affermato dal 
responsione deU'ltalgas. Lau¬ 
ro Rossi, sarebbe saltata, fa¬ 
cendo impazzire il dispositivo 
di sicurezza che regola la 
pressione dei gas nelle tuba¬ 
ture. 

Proprio per accertare se 
questo mancato funzionamen¬ 
to è stato provocato da ina¬ 
deguata manutenzione, c da 
ragioni tecniche, imputabili a 
qualcuno, il procuratore delia 


Contraddittoria conferenza stampa del ministro Gaspari , . ^ 

Nuova battuta d’arresto 
per la riforma sanitaria 

Non si vogliono toccare i grossi interessi corporativi e delle aziende farmaceuti¬ 
che — Il problema ospedaliero e le proposte deile Regioni e dei sindacati 


Il ministro della Sanità, Ga¬ 
spari. che non è ancora riu¬ 
scito a trovare il tempo per 
esporre in Parlamento ie in 
tenzioni del governo sulla ri¬ 
forma sanitaria, si è invece 
esibito, ieri, in una ennesima 
conferenza-stampa per dire, 
sull'argomento, che il testo del¬ 
la riforma sanitaria « verrà 
ben presto presentato al Con¬ 
siglio de: ministri e alle forze 
sociali interessate ». 

Allo scopo di allontanare i 
dubbi che s* sono moltiplicati 
circa la concretezza di tale 
proposito, anche • perché tale 
presentazione era già stata 
più voile annunciata e poi 
sempre rinviata, Gaspari ha 
affermato che tra lu: e il mi¬ 
nistro del Lavoro, Coppo, che, 
come si sa, milita nello stesso 
partito della DC. « esiste pie¬ 
na concordanza sui criteri del¬ 
la riforma ». 

Quindi siamo alla volta buo¬ 
na, si direbbe. Senonché, Io 
stesso Gaspari, subito dopo, 
ha ammesso che « al momen¬ 
to attuale si è verificata una 
battuta d'arresto nella pre¬ 


sentazione del testo della ri¬ 
forma in quanto non si è an¬ 
cora deciso se realizzare pri¬ 
ma la riforma ospedaliera, o. 
invece, quella dèli’assLstenza 
medico generica. SDecialistica 
e farmaceutica » Ha aggirai 
to. a scanso di equivoci, che 
« occorreranno, comunque. 5 
anni per la completa attua¬ 
zione della riforma ». 

Guarda caso, il dilemma su 
cui si sarebbe arenato l’atti¬ 
vismo verbale del ministro 
Gaspari riguarda una questio¬ 
ne-chiave sulla quale Regioni, 
sindacati, forze politiche del¬ 
la sinistra hanno manifestato, 
in opposizione agli orienta¬ 
menti ed alle iniziative del 
governo di centro destra, una 
richiesta netta ed unitaria: 
non dare più una lira alle 
mutue e trasferire subito le 
loro funzioni e attrezzature 
alle Regioni e agli enti locali. 

In concreto sono state de¬ 
nunciate come gravi manovre 
controriformatric! la legge pre¬ 
sentata dal governo per sot¬ 
trarre fondi cospicui alla cas¬ 
sa assegni familiari e per l’In¬ 


dennità di disoccupazione per 
assicurare nuovi scandalosi fi¬ 
nanziamenti alle mutue, così 
come l'intenzione di trasferi¬ 
re dalle mutue alle Regioni 
la gestione dell'assistenza ospe¬ 
daliera. che è la voce più pas 
siva dei bilanci mutualistici 

Irvsomma si vorrebbe scari 
care sulle Regioni quella par¬ 
te deH’assist/»nz.i p ; ii in crisi 
e p:ù onerosa, senza toccare 
però l'assisten7-a generica, soe 
cialistica e farmaceutica, cioè 
i settori su cui si esercita il 
preDotere della DC. delle ba¬ 
ronie mediche, del monopoli 
farmaceutici. 

Un problemtno. come si ve¬ 
de. di poco conto Non abbia¬ 
mo dubbi sulla « piena con¬ 
cordanza» tra Gaspari e Cop¬ 
po nel voler fare una falsa 
riforma che vada contro gli 
interessi del lavoratori. Ma è 
anche chiaro che i continui 
ritardi e rinvi! nell’attuazione 
di questo disegno dimostra 
quanto essi debbano tenere 
conto della ferma opposizio¬ 
ne dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni. 


Repubblca aggiunto, dott. Se¬ 
verino Rossó lia ordinato que¬ 
sta mattina che la cabina n 
questione fosse piantonata. 

La cabina non è sorveglia¬ 
ta da un tecnico, ma il con¬ 
trollo avviene attraverso la 
centrale di corso Regina Mar¬ 
gherita. A detta delling. Ros¬ 
si qui ci si sarebbe accorti 
immediatamente che qualcosa 
non funzionava nella zona di 
corso Francia, ma come la¬ 
re concordare queste dichia¬ 
razioni con t datt emersi im¬ 
mediatamente? GII scoppi si 
sono verificati nell’arco di 
quasi un'ora e progredendo 
dal centro della città verso 
l’esterno; appare quindi !m 
probable che si sia -ntervenu- 
ti per bloccare l'erogazione. 

n capogruppo comunista al 
Consiglio comunale. Diego No 
velli con il sindaco si è reca¬ 
to immediatamente alia dire¬ 
zione deil'Italgas. Pare inol¬ 
tre che alle prime telefonate 
che avvertivano di Irregolari¬ 
tà nella fuoriuscita del gas. 
sla stato risposto da parte 
della società che si sarebbe 
provveduto il giorno seguente. 

Che d'altra parte la meta¬ 
nizzazione della città sia por¬ 
tata avanti in modo quanto 
meno affrettato è stato de¬ 
nunciato da più parti. La cel¬ 
lula comunista deU'ltalgas già 
all'inizio dei lavori, aveva e- 
messo un comunicato m cui 
si rendeva noia l’opposizione 
dezli oserai ad un lavoro ef¬ 
fettuato in questo modo. 

Continue proteste ? ungono 
da parte di abitanti deila zo¬ 
na colpita perchè non e sta¬ 
la tuttora ripristinata la re¬ 
golare erogazione dei gas. con 
il disagio immaginabile per 
molte famlghe. mentre nume¬ 
rose altre tughe vengono de¬ 
nunciate in più punti delia 
città Proprio qualche g or¬ 
no fa J'Italgas aveva risposto 
ad alcune proteste clic hi a ran¬ 
no di aver immesso neiie tu 
bature una sostanza fortemen¬ 
te maleodorante per individua¬ 
re più facilmente le perdite, 
essendo notoriamente il me¬ 
tano assolutamente inodora 

Permangono frattanto gra¬ 
vissime le condizioni della 
coppia di coniugi rimasti gra¬ 
vemente ustionati dalle Lam¬ 
ine sprigionatesi nell'alloggio 
sa .aro u: gas. dopo che a 
vevano acceso la luce dei¬ 
la stanza da letto, entrambi 
hanno oltre 11 50 della su 
peritele del corpo ‘■ico-ierla 
da ustioni di primo e secon¬ 
do grado. Sono .nvece nugiio 
rate le cond.zion; degli altri 
feriti molti quaii eia di¬ 
messi dagli ospedali. 

Sulla disastrosa *atena di 
esp.os.oni. il gruppo comuni 
sta a! Consiglio comunale ha 
chiesto al sindaco di porta 
re avanti l'impegno ns.unio 
dt chiarire tutte le cause del 
disastro e di provvedere im¬ 
mediatamente alle decine di 
famiglie rimaste senza cara. 

. Nelle vie della zonA colpita 
stazionano ancora oggi grup¬ 
pi di persone che, private di 
tutte le loro cose, attendo¬ 
no che qualcosa venga fatto 
per loro. Nei comuni della 
cintura (particolarmente col¬ 
piti sono stati Grugllasco, Ri¬ 
voli e Collegno) le Giunte di 
sinistra, che già Ieri aveva¬ 


no immediatamente preso in 
mano la situazione, hanno assi¬ 
stito le famiglie, provveden¬ 
do al loro ricovero. 

I parlamentari comunisti, 
della città, hanno presentato 
al ministri competenti una 
interrogazione per •hiedere 
« se non ritengano urgente 
aprire immediatamente una 
inchiesta per individuare pre¬ 
cise responsabilità da carte 
della società erogatrice e se 
non ritengano di fare assu¬ 
mere alla società precisi m- 
pegni atti a garantire nel mo¬ 
do oiù assoluto la sicurezza 
degli impianti ». 

In un incontro avvenuto 
questa mattina in prefettura, 
t rappresentanti della federa- 
z'one unitaria CGIL. ClSI. e 
UIL, hanno richiesto fiume- 
. diato risarcimento «Ielle ‘ami- 
glie colpite 

Silvana Fazio 


messaggio pleassiano (« una 
sintesi felice e feconda fra 
impegno civile e geniale crea¬ 
tività artistica») -per deli- 
1 neare la ■ concezione fonda- 
. mentale cut dovrà ispirarsi 
' l’ente riformato: la promozio¬ 
ne di una cultura e di un me¬ 
todo di comunicazione fra ar¬ 
te e società che siano funzio¬ 
nali ad un fine di emancipa¬ 
zione umanistica. Il che vuol 
dire che non ci si può limi¬ 
tare alla pur necessaria ope¬ 
ra di democratizzazione inter¬ 
na di ' una importante strut¬ 
tura culturale quale la bien¬ 
nale, ma che bisogna tener 
presente la società nel suo 
insieme: una società che è 
oggi traumatizzata da pesan¬ 
ti discriminazioni sociali e 
culturali. Se fra l'Istituzione 
e la società non si stabilisce 
questo rapporto attivo, in 
ambo i sensi, viene a confer¬ 
marsi un limite di élite. E’ 
funzione del legislatore spez¬ 
zare questo rischio, che con¬ 
trasta con l’imperativo costi¬ 
tuzionale. precastltuendo le 
condizioni giuridiche e pra¬ 
tiche per coinvolgere nel fat¬ 
to culturale il mondo del la¬ 
voro. per reagire all’appiatti¬ 
mento del mass-mediu, per li¬ 
mitare almeno la mercifica¬ 
zione del prodotto artistico. 

In questo senso è da ap¬ 
prezzare — ha aggiunto il no¬ 
stro compagno — il lavoro di 
modifica compiuto dalla Com¬ 
missione pubblica istruzione 
della Camera nei confronti 
del testo pervenuto dal Sena¬ 
to. i cui contenuti avevano 
provocato il voto contrario 
dei comun’sti. Le modifiche 
apportate, da un lato demo¬ 
cratizzano la struttura Inter¬ 
na dell’ente e le sue fonti di" 
potere, dall’altro aprono la 
istituzione verso gli apporti 
esterni. Qualche esempio: il 
presidente dell’ente non vie¬ 
ne piu-nominato con decreto 
nresidenziale. ma scelto dai 
direttivo: nell’organismo di- 
r'gpnt“ non entrano dìù mem¬ 
bri di nomina ministeriale, 
ma raooresentanti delle Con- 
federazioni sindacali, e così 
via. 

Aoprezzabile è anche l’in- 
troduz'one, fra i compiti del¬ 
l’ente. della promozione della 
soerimentaziorle; nortchè il 
_ riconoscimento;di. una strut¬ 
tura interdisciplinare che su¬ 
pera la tradfeionale distinzio¬ 
ne fra le « quattro'arti '».''Tut¬ 
tavia. molti aspetti riman¬ 
gono da puntualizzare, modi¬ 
ficare o rimuovere. E’ ne¬ 
cessario. ad esempio, sanzio¬ 
nare esnlicìtamente la esclu¬ 
sione di qualsiasi interesse 
mercantile: e cori pure è ne¬ 
cessario consentire la fruizio¬ 
ne dei beni e desìi strumen¬ 
ti dell’ente da parte di altre 
organizzazioni culturali, supe¬ 
rando casi ogni forma di iso¬ 
lamento nella direzione, ap¬ 
punto. di un rapporto proma 
| zionale ampio e democratico 
I nei riguardi di tutte le forme 
di organizzazione culturale. 

I Da registrare, assieme a in* 

| ferventi di aopoggio al testo 
j della legge da oarte dei de¬ 
mocristiani BARDOTTI e 
BERTE’ un contorto discorso 
del socialdemocratico REG¬ 
GIANI in cui. anche ricorren¬ 
do a rìdxoli riferimenti an¬ 
tisovietici. è emersa la pau¬ 
ra a che l’ente veneziano sia 
esposto a troppo forti e de- 
| rianti correnti di avanguar- 
[ dia. 

i e. ro. 


Ieri a Milano, d'improvviso 


E’ morto 
l’architetto 
Bottoni 

Militante comunista, era 
lina delle più importanti 
figure dell'architettura mo¬ 
derna - Nel '71 era sta¬ 
to allontanato dall'insegna¬ 
mento - universitario con 
accuse infondate 



Illustrate ai giornalisti le richieste del personale 

Al Senato la legge 
sull’Istituto di Sanità 

Denunciata nel corso di un'affollata assemblea sin¬ 
dacale all'Università la scandalosa situazione nei 
campi dei farmaci, alimentare, dei luoghi di lavoro 
e degli inquinamenti 


Da più di nove anni. l'Isti¬ 
tuto Superiore di Sanila — 
che è oggi runico organo tec¬ 
nico-scientifico dello Stato adi¬ 
bito, tra l'altro, al controllo 
dei farmaci e degli alimenti 
— attende una riforma che 
modifichi e democratizzi le 
sue strutture. Dopo un lun¬ 
ghissimo iter — che vide già, 
nel corso della passata legisla¬ 
tura, l’approvazione dei prò 
getto di riforma da parte di 
un ramo del Parlamento — il 
Senato dovrebbe finalmente 
approvare domani, e in ma¬ 
niera definitiva, quella ristrut¬ 
turazione che nel dicembre 
scorso ottenne la unanimità 
da parte della Camera. Dicia¬ 
mo dovrebbe perché, nona 
stante che la richiesta della 
sede deliberante sia stata avan¬ 
zata dal relatore ed appoggia¬ 
ta da tutte le forze politiche, 
a tutto ieri mattina il proget¬ 
to risultava ancora all'ordine 
del giorno In sede referente. 

Nell’ambito di una sene di 
scioperi articolati, proprio nel¬ 
la mattinata d: ieri le orga 
niz7azioni sindacali dell'Isti¬ 
tuto — CGIL, CISL e UIL - 
hanno indetto unitariamente 
un’affollata conferenza stam¬ 
pa alla presenza di tutto il 
personale, riunito in Aula Ma¬ 
gna. Nel corso di questa, nu¬ 
merosi ricercatori hanno de¬ 
nunciato la scandalosa situa¬ 
zione esistente nel campo del 
controllo dei farmaci, degli 
alimenti, delle condizioni igie- 
nicasanltarie nei luoghi di la¬ 
voro e in quello degli inqui¬ 
namenti. Essi hanno riaffer¬ 
mato l’improrogabile esigenza 


di una pronta approvazione 
di quel progetto, che soddisfi 

— almeno in parte — la do¬ 
manda di salute avanzata da 
tutta la collettività nazionale. 

Il progetto prevede già nel- 
l’art. 1 ima serie di possibilità 
di interventi — relativamente 
autonomi, ma collegati alle 
competenze regionali — in tut¬ 
to il settore igienicasanitario. 
Altro punto qualificante della 
riforma è un tipo di gestione 
democratica interna che. at¬ 
traverso i consigli di laborata 
rio e le cariche direttive a 
tempo determinato, eserciti un 
controllo collegiale sull’opera 
to dei responsàbili ad ogni li¬ 
vello decisionale (capi-labora¬ 
torio, capi-reparto, membri di 
commissioni nazionali ed in¬ 
ternazionali in materia di far¬ 
maci. alimenti, ecc.) Ciò è 
tanto più necessario se si tien 
conto che. Allo stato attuale 
dei fatti, esiste ancora un ar- 
! tirolo di legge che consente a 
tutti i ricercatori deil’Istituto 
di esercitare attività profes¬ 
sionale. purché connessa con 
! i compiti dell’LsMtuto stesso 

E* urgente, quindi, che il 
progetto di riforma dell’Isti¬ 
tuto Superiore di Sanità venga 
rapidamente approvato nella 
sua interezza, senza snaturare 

— come pare si voglia fare 
da parte di ben individuati 
ambienti legati al carrozzone 
farmaceutico — quei principi 
qualificanti che ne fanno una 
premessa per la riforma sani¬ 
taria nazionale. 

g. a. 


MILANO. 9 

Si è spento oggi improv vini- 
mente Piero Bottoni, uni 
delle più importanti figure 
dell’architettura moderna e 
nobile figura di militante an¬ 
tifascista. iscritto al nostro 
partito fino dagli anni delia 
clandestinità. 

Avrebbe compiuto 70 anni 
l’il luglio prossimo. Lascia 
la moglie e due figli ancora 
adolescenti. La notizia delia 
sua scomparsa, diffusasi im¬ 
provvisamente nella s'-rata di 
ieri, ha suscitato grande co¬ 
sternazione e cordoglio in 
tutto il mondo culturale e 
politico 

Piero Bottoni, ancne negli 
anni neri del fascismo, era 
stato uno dei pochi architet¬ 
ti che avevano saputo elevar¬ 
si al di sopra del provinciali¬ 
smo e della grossolanità che 
allora dominavano la cultu¬ 
ra architettonica «uificia.e » 
In quegli anni lavorò e stu¬ 
diò in molti paesi europei. 

Fu proprio grazie a questo 
respiro europeo della sua 
formazione culturale, ohe Boi 
toni divenne uno dei primi 
architetti italiani che si ispi¬ 
rassero alla corrente raziona¬ 
lista. Fu neH’anteguerru ur.o 
dei massimi collaboratori di 
una delle rarissime rivista ita 
liane d’avanguardia. « Casa- 
bella ». che pubblicò gran par¬ 
te dei suoi lavori. 

Piero Bottoni partecipo at¬ 
tivamente alla guerra di Lieo 
razione e l’immediato dopo 
guerra lo vide a Milano feb 
brllmente impegnato, per in 
carico delle prime «marni 
strazioni comunali, nell’opera 
di • ricostruzione • della c.tta 
devastata dai bombardamenti 
Fece parte della Qonsulfa na 
zionale. Insieme ad altri in 
tellettuali di grande valori- 
che st riconoscevano nei n.o 
vlmento di-studi architeiion.- 
ci. quali Albini, Albe Steiner. 
Ernesto Nathan Roger, fu lo 
autore del primo piano rego¬ 
latore milanese del dopoguer¬ 
ra. Commissario straordinario 
della Triennale ha ricostrui¬ 
to dalle rovine l'ente ed il 
suo Palazzo dell’arte, inaugu¬ 
rando, a soli due anni dalla 
Liberazione, col tema «< La 
casa per tutti » la prima e- 
sposizione internazionale eu¬ 
ropea del dopoguerra. 

Nell'ambito di questa ini¬ 
ziativa ideò e progettò il 
QT8, quartiere sperimentale 
modello, che tutt’oggi rima¬ 
ne, in una città deturpata 
dalla speculazione, uno dei 
pochi esempi di progettazia 
ne urbanistica ispirata agli 
interessi delle classi meno 
abbienti. 

A Milano continuo per lun 
ghi anni un’appassionata bat¬ 
taglia per un diverso svilup 
po urbanistico della città, in 
qualità di consigliere comu¬ 
nale del PCI. Piero Bottoni 
ha inoltre progettato il mo¬ 
numento ai Partigiani di Bo 
logna, numerosi quartieri po¬ 
polari ed ha elaborato il pri 
mo piano regolatore del con¬ 
sorzio dei comuni della Val 
le d'Aosta. 

Malgrado fosse uno dei più 
illustri architetti europei, 
Piero Bottoni venne a lungo 
e vergognasamente discrimi¬ 
nato, per 11 suo costante e 
coerente impegno politico, dal 
potere accademico. Solo nel 
'65 aveva ottenuto una catte¬ 
dra alla facoltà di architet¬ 
tura d: Milano, divenendo Di¬ 
rettore dell’Istituto di urba¬ 
nistica. Anche sul terreno 
della scuola Bottoni sviluppò 
la propria lotta per una cit¬ 
ta diversa e per un diverso 
modo di studiare l'archilettu- 
ra. Fu tra i più attivi ed il- 
iummati protagonisti della 
« sperimentazione » attraverso 
la quale la più avanzata fa¬ 
coltà italiana di architettu¬ 
ra tentava di rinnovare i si¬ 
stemi di formazione deil’ar- 
chitetto adattandoli alle nuo¬ 
ve esigenze della società ita¬ 
liana, espresse dalle lotte o- 
peraie e popolari. 

Per questo, nel novembre 
de! ’71. venne allontanato, as¬ 
sieme agli altri sette membri 
del Consiglio di facoltà, dallo 
insegnamento universitario. 
Le accuse del Ministro della 
Pubblica Istruzione erano ri¬ 
sibili ed infondate, un sem¬ 
plice pretesto per spezzare 
il processo di rinnovamento 
in atto nella facoltà; esse sa¬ 
rebbero certamente cadute 
non appena i professori col¬ 
piti avessero avuto la possi¬ 
bilità di rispondere delle lo¬ 
ro presunte «colpe» davanti 
al Consiglio superiore della 
Pubblica istruzione. Proprio 
per questo, fino ad oggt non 
si è voluto che il « processo » 
si svolgesse. La morte ha col¬ 
to Bottoni mentre sì appre¬ 
stava a combattere una bat¬ 
taglia per la cultura e la de¬ 
mocrazia. 


Stefano e Adolfo comunicano 
con profondo dolore, la scom¬ 
parsa dell’amatissimo padre 

ROBERTO CONSIGLIO 

avvenuta il giorno 8 aprile. 

I funerali avranno luogo oggi 
10. alle ore 15, a partire da 
piazza dei Giochi Delfici. 
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LA REALTÀ DEL SECOLO NELL’ARTE DI PARLO PICASSO 


ENERGIA E COSCIENZA DEL NOSTRO TEMPO 


L'uomo tra i mostri - Migliaia e migliaia di pitture, sculture, ceramiche, disegni e incisioni - Un popolo di ligure dell'immaginazione - Una inesausta esplorazione della forma che 
rivela, attraverso distruzioni e costruzioni del linguaggio, sempre nuove zone di vita - L'occhio sublime che ha ridato potenza e profondità di sguardo alla pittura occidentale 


Il mio amico Pablo 

« Non posso abituarmi all'idea che non parleremo più di Anda¬ 
lusia, di tori, di storie di banditi, di ricordi della gioventù, e che 
non canterà più quelle sue straordinarie canzoni » - Come ho visto 
creare « Guernica » - « L'antifranchista più esplicito e militante » 


La notizia della morte di 
Pablo Picasso mi colpisce 
come quella del familiare 
più caro e più amato, tan¬ 
te sono state le prove di af¬ 
fetto e di amicizia che Pa¬ 
blo aveva dato a me, a Ma¬ 
ria Teresa e a nostra figlia 
Aitami in tutti questi anni. 
Tanta era la sua vitalità e 
la sua giovinezza, che era 
impossibile accostare al suo 
destino l’iinmagine della 
morte. 

Ancora qualche mese fa, 
mentre gli parlavo della mia 
intenzione di pubblicare i 
sonetti da lui scritti sulla 
vita della Fornarina. mi ave¬ 
va interrotto per dirmi che 
non era urgente parlarne, 
che c’era tempo, ancora 
molto tempo per farlo. 

Con la sua morte nn sem¬ 
bra come che il secolo sia 
rimasto cicco, come che si 
siano chiusi gli occhi più 
straordinari che lo avevano 
scrutato. Dal 1901 ad oggi 
quegli occhi, che io ho can¬ 
tato con tanta ammirazione, 
hanno dominato il secolo, e 
se oggi si sono chiusi, è so¬ 


niente un’altra cosa. La Re¬ 
pubblica nominò Picasso di¬ 
rettore del Museo del Pra- 
do e più di una volta egli 
stesso mi disse che si con¬ 
siderava ancora tale, dal 
momento che nessuno gli 
aveva mai comunicato il suo 
licenziamento. 

Quando corse la voce, 
messa in giro ad arte da cer¬ 
ti ambienti del regime, che 
« Guernica » stava per torna¬ 
re in Spagna, gli parlai della 
cosa, facendogli presente 
fra l’altro i rischi che una 
opera come quella avrebbe 
corso in un paese in cui vi 
era gente che incitava a 
bruciare le sue creazioni e 
a infangare il suo nome. Egli 
mi confermò che « Guerni¬ 
ca » era proprietà del Go¬ 
verno della Repubblica Spa¬ 
gnola, che gli aveva com¬ 
missionato l’opera per il pa¬ 
diglione spagnolo dell’Espo¬ 
sizione Internazionale di Pa¬ 
rigi del 1937. e che solo a 
titolo di prestito si trovava 
in deposito presso il Museo 
d’Arte Moderna di New York 
e che sarebbe tornata in 



Les Demoiselles d'Avignon (1907) 


lo per aprirsi, lo dico senza 
nessuna retorica, su un’eter¬ 
nità e su un futuro im¬ 
mensi. 

Lenin e Picasso sono per 
me gli uomini più straordi¬ 
nari alla cui morte mi è sta¬ 
to dato dì assistere e dubi¬ 
to che in questo scorcio di 
secolo possano darsi due li¬ 
gure, ciascuna nel suo cam¬ 
po, altrettanto colossali e 
gigantesche. 

Con la morte dì Picasso, 
la Spagna rimane orfana di 
uno dei suoi figli più straor¬ 
dinari, di quello che più la 
onorava e ne faceva gran¬ 
de il nome. Per questa po¬ 
vera Spagna di oggi, il cui 
nome risuona nel concerto 
internazionale soltanto in oc¬ 
casione di qualche calamità 
o quando muore un torero o 
quando fucilano qualche pa¬ 
triota, resistenza di Picasso 
era una cosa fondamentale, 
era come un faro, come due 
occhi aperti sul nostro di¬ 
sastro. Persino tanta gente 
semplice e modesta, che ma¬ 
gari non arrivava ad inten¬ 
dere il significate della sua 
opera, era ronvinta che la 
sua presenza rappresentava 
una compagnia per il popo¬ 
lo spagnolo in questo suo 
difficile presente. 

E’ una realtà dolorosa, se 
si vuole, ma non credo che 
per nasconderla si debba far 
torto alla verità. E’ un fat¬ 
to; mentre la nazione fran¬ 
cese ha dichiarato il lutto 
nazionale, dubito che in Spa¬ 
gna si possa fare altrettan¬ 
to. Non bisogna dimenticare \ 
che ancora l’anno scorso, ! 
quando Picasso compiva i i 
suoi novantanni e era nel | 
massimo della sua gloria e j 
del suo splendore, a Madrid i 
degli sciagurati bruciavano 
più di venti opere sue. E’ 
chiaro che un episodio co¬ 
me questo non basta ad of¬ 
fuscare l’amore e l’ammira¬ 
zione che Picasso suscitava 
in tanti spagnoli c le cui 
origini bisogna cercare ne- j 
gli anni della nostra Repub- ! 
blica. | 

La tremenda i 
accusa i 

Infatti, non si può dire | 
che la Spagna della nionar- | 
chia si sia mai occupata di i 
Picasso. Picasso fu un esu- j 
le volontario da un paese i 
che non gli avrebbe consen- i 
tito di realizzarsi, come in¬ 
vece potè fare in Francia, 
dove diventò uno dei massi¬ 
mi creatori che siano passa¬ 
ti per questa terra. 

Molti si sono chiesti co¬ 
me mai Picasso non fosse 
tornato in Spagna, dimenti¬ 
cando che non c’era proprio 
Bessuna ragione perché lo j 
facesse Non vedo, infatti, | 
che cosa sarebbe potuto an- i 
dare a fare AI tempo della j 
Repubblica, è stata certa- 


Spagna solo col ritorno del¬ 
la Repubblica. 

D’altro canto il significa¬ 
to di « Guernica » è così 
enorme, l’accusa è così tre¬ 
menda, che sarà molto dif¬ 
ficile lottare contro ciò che 
essa rappresenta. E non me¬ 
no difficile sarà, finché dura 
questa Spagna che quel qua- ] 
dro figuri lì come un’accusa 
implacabile contro quegli 
stessi uomini che vollero il 
massacro e la distruzione 
della città basca. 

Questa è la ragione per la 
quale io affermo che non 
vi è mai stato antifranchi¬ 
sta più esplicito e più mili¬ 
tante di Picasso. 

Quanto a « Guernica » ri¬ 
cordo di averne visto dipin¬ 
gere una parte, ma ricordo 
soprattutto i cartoni dei 
grandi studi che Picasso 
aveva fatto anche dei par¬ 
ticolari. Perchè contraria¬ 
mente a ciò che molti cre¬ 
dono, che Picasso improvvi¬ 
sasse le sue cose, per via 
di quel suo modo di distrug¬ 
gere la figura, mettendo un 
occhio qui e uno là, quasi 
per capriccio o per arbitrio, 
aveva fatto degli studi estre¬ 
mamente coscienziosi per 
! « Guernica ». Io ho visto 
j studi su studi della testa 
| del cavallo, delia lingua, 

! una volta in forma di fer- 
i ro, un’altra in forma di acu- 
1 lei, sino ad arrivare alla j 
grande opera conclusa che : 
è « Guernica ». 

In questi giorni mi pre- i 
paravo alla gioia di rivede- ! 
re Picasso. Lo andavo a ; 
trovare tutti gli anni, e qua- j 
si sempre nei primi giorni | 
di gennaio, meno quost’an- ( 
no, che avevo dovuto rin- i 
viare la visita ai primi di j 
maggio. Lo andavo a tro¬ 
vare come si va da un 
bisnonno. Ci divertivamo 
enormemente, perchè Picas¬ 
so aveva un temperamento 
andaluso, mediterraneo, ma- 
laghegno, e sapeva godere 
degli scherzi. 

Era l’uomo meno pedante 
della terra, e non diceva 
mai frasi per l’eternità, co- ! 
mo certa gente sembra ere- ; 
dere. . 

La conversazione con lui | 
era straordinaria, per la j 
quantità indescrivibile di in- j 
grediepti che vi si mescola- 1 
vano: racconti a volte tre j 
mondi, canzoni terribili, cor- j 
te mostruosità tipicamente | 
spagnole, come le • coplas » 
aragonesi che gli piacevano 
tanto, al punto che le tra¬ 
scriveva tutte, e a volte era 
lui stesso a inventarle. 

Era un uomo talmente pie¬ 
no di vita che veramente 
non si capisce come abbia 
potuto morire. Io parto per 
Mougins ancora incredulo. 
Non posso abituarmi all’idea 
che Pablo non potrà rice- 
\ermi domani sera, che non 
parleremo più di Andalusia, 
dei tori, che gli piacevano 


tanto, di storie di banditi, 
di ricordi della sua gioventù 
e che non canterà piu quel¬ 
le sue straordinarie canzo¬ 
ni. Sono tutte cose che non 
sentirò mai più da lui. 

Certo, Picasso non era un 
uomo facile. Era un uomo 
talmente assorbito dalla sua 
opera, con una capacità di 
creazione cosi immensa, co¬ 
si torrenziale, che strari¬ 
pava continuamente, inva¬ 
dendolo, che a volte era, 
naturalmente, di malumore. 
Una volta mi disse: « Vedi 
il prezzo della gloria è mol¬ 
to caro. La gloria sarà an¬ 
che una cosa meravigliosa, 
ma mi sta ammazzando. Io 
adesso, con gli anni che ho, 
e con l’ammirazione che la 
gente prova per me, la sto 
pagando carissima. Non mi 
lasciano vivere. Non posso 
uscire di casa, non posso 
neppure andare a Cannes, 
non posso scendere alla 
! spiaggia, non posso fare una 
telefonata, perchè le chia¬ 
mate sono migliaia, non pos¬ 
so aprire una lettera, per¬ 
chè sono centomila, per cui 
sono costretto a fare a me¬ 
no di una infinità di cose 
e a volte posso anche sem¬ 
brare un orso o una persona 
scortese e poco affettuosa ». 

E’ in realtà, quando Pi¬ 
casso si concedeva un mo¬ 
mento di riposo dalla sua im¬ 
mensa fatica, era impossibi¬ 
le trovare una persona più 
incantevole, più affabile, più 
infantile, più graziosa e più 
divertente. Era un uomo 
sempre pieno di cordialità, 
di buonumore e di genero¬ 
sità. Perché Picasso è stato 
molto generoso, quando ha 
voluto esserlo lui, e non 
quando pretendevano gli al¬ 
tri. Picasso ha aiutato enor¬ 
memente il popolo spagno¬ 
lo. Molti combattenti, che la¬ 
sciarono i campi di concen¬ 
tramento francesi dopo la no¬ 
stra sconfitta, conoscono la 
sua generosità, come la co¬ 
noscono i comunisti francesi 
e i comunisti spagnoli, a 
fianco dei quali ha militato 
negli ultimi trent’anni. 

Un’opera 

tragica 

Picasso è stato un uomo I 
splendido. Difficile, certo, ma i 
anche un uomo che biso¬ 
gna misurare con un metro 
diverso da quello comune. 
Quando si scriverà compiuta- 
mente di lui, si vedrà che la 
parte generosa e affabile 
della sua personalità pese¬ 
rà più dalla parte schiva o 
anche spinosa che pure e- 
gli aveva, perché non era 
uomo di una sola dimensio¬ 
ne. 

Era un uomo che aveva 
molto sofferto e che aveva 
conosciuto anche molte tra¬ 
gedie intime, delle quali 
preferiva non parlare. Ma 
io, che ho avuto la ventura 
di vederlo profondamente 
colpito e con gli occhi col¬ 
mi di lacrime, posso testi¬ 
moniarlo. 

La sua opera, cosi com¬ 
plessa, così gioiosa ma an¬ 
che cosi tragica, nasce dal¬ 
la sua piena partecipazione 
alla grande avventura del no- j 
stro tempo. Parlo naturai- 
mente, anche della sua ope¬ 
ra letteraria, che va giudi¬ 
cata anch’cssa in rapporto 
alla sua pittura. Le due co¬ 
se sono, infatti, inseparabi¬ 
li. Quar.do Picasso scrive¬ 
va era perché con la parola 
voleva dire ciò che nuli riu¬ 
sciva a dire con la pittura. 
Per questo ha scritto poesie 
che sono all’altezza della sua ■ 
pittura c che bisogna guar¬ 
dare, certo, con occhio spe¬ 
ciale. 

Sono opere piene di vita¬ 
lità e. sempre, fondate su 
fatti reali e profondi della 
sua vita, anche quando so¬ 
no apparentemente sconnes¬ 
se, come la sua pittura. In 
realtà, guardate o lette dal j 
punto di vista che obbliga- I 
toriamente si richiede per in- ! 
tenderle, cioè dal suo, quella 1 
incoerenza o quella mancan- j 
za di ■ connessione, lasciano i 
il posto a una logica nuova 
delParte e della vita, che 
costituisce appunto il suo 
apporto, il suo contributo 
eh? ha arricchito la nostra 
epoca e la storia dell’uma¬ 
nità intera. 

Oggi che Picasso non è più 
fisicamente con noi, se ci 
sentiamo meno soli, se pos¬ 
siamo ancora credere e spe¬ 
rare è anche per tutto ciò 
che egli ci ha lasciato con 
una creazione che ha pochi 
confronti nella storia. 

Rafael Alberti 


Migliaia di pitture, scultu¬ 
re. ceramiche, disegni e in¬ 
cisioni. Forse diecimila, quin¬ 
dicimila « pezzi ». Già si fan¬ 
no calcoli sul valore in mi¬ 
liardi delle opere prodotte da 
Pablo Picasso dal 1900 alla 
morte. E’ straordinario, cer¬ 
to. il riconoscimento che la 
società ha dato a questo ar¬ 
tista creatore. Ma ancora 
più straordinario mi sembra 
il fatto che, nella sua opera 
sterminata, Picasso abbia da¬ 
to vita a un popolo di figure 
umane, ore bellissime ora mo¬ 
struose, ora pacifiche ora vio¬ 
lente. alle quali .tutti noi 
possiamo guardare, e potre¬ 
mo farlo tutta una vita senza 
riuscire a esaurire il senso 
umano ricchissimo di cui que¬ 
ste figure sono * portatrici, 
per conoscere e riconoscere 
‘ l’uomo contemporaneo, p>r 
conoscerci e riconoscerci più 
a fondo, più schiettamente e 
senza falsi miti. 

E siccome gli uomini re¬ 
stano. nella storia e nella 
cultura dei giorni nostri, la 
* produzione » più difficile e 
complessa e il patrimonio più 
prezioso, bisogna dire che la 
eredità in figure umane di¬ 
pinte e scolpite che ci lascia 
Picasso è più grande del va¬ 
lore in miliardi. Fu Marx, 
parlando del senso umano, a 
dire che i mercanti di mine¬ 
rali non hanno il senso mi¬ 
neralogico. non sentono la 
bellezza della materia delle 
cose che commerciano. Pi¬ 
casso ha lavorato fino all’ulti¬ 
mo: 201 pitture, dal ’70. gran¬ 
di e piccole con giovani don 
ne. con madri, con bambini. 
Ancora un popolo di figure 
deH’immaginazione perchè la 
nostra terra non resti deser¬ 
ta. perchè la pittura sia an¬ 
cora un grembo di creature 
nuove, di fanciulli della sto¬ 
ria per i quali sarà sempre 
fantastico quello che per un 
vecchio, pure al massimo del¬ 
l’esperienza e del potere, ft 
inerte, abitudinario e dissec¬ 
cato. 

Nella mente e nella mano 
di Picasso, occhio e Immagi¬ 
nazione eccezionali agivano 
in perfetto sincronismo. Pi¬ 
casso- era un occhio sublime 
e che' ha ridato alla -pittùrà 
occidentale potenza di sguar¬ 
do. Picasso ha detto spesso 
che lui non cercava ma tro¬ 
vava e che dipingeva non la 
ricerca ma ciò che aveva tro¬ 
vato. In realtà dietro il suo 
occhio, in armonia con il suo 
occhio, c’era una superiore 
facoltà analitica e sintetica 
capace, sul fondamento della 
concretezza, di fondere in 
uno quello che era sparso, e 
a tale punto che talvolta la 
natura sembra più fiacca che 
la pittura. 

Già Albrecht Durer. al cul¬ 
mine del Rinascimento rifor¬ 
mato tedesco, fondendo in uno 
anello che era sparso, realiz¬ 
zò una pittura di figure uma¬ 
ne secondo un’antropometria 
comparata e differenziale che 
lo portò a sottolineare l’im¬ 
portanza poetica e sociale del¬ 
le differenze vere portatrici 
e rivelatrici di vita. E Durer 
dipinse tutti i possibili generi 
di figure umane: « figure no¬ 
bili o rustiche — leonine, ca¬ 
nine o volpine — colleriche, 
flemmatiche, melanconiche o 
sanguigne — irose o gentili — 
timide o briose — perfino fi¬ 
gure ”dai cui occhi scintilla 
Venere o Saturno” *. 

Pablo Picasso ha amato le 



differenze forse come nessun 
altro pittore occidentale an¬ 
tico o moderno. Non ha sele¬ 
zionalo un tipo d’uomo mi¬ 
tico e non lo ha proposto con 
una stilizzazione chiusa, uni¬ 
voca. Ha dipinto in maniere 
diverse, apparentemente con¬ 
traddittorie proprio per dare 
evidenza alla vitale irregola¬ 
rità del mondo umano. Dipin¬ 
gendo cubista, * ad esempio, 
poteva andare avanti magni¬ 
ficamente da pittore creato¬ 
re per tutta la vita; e i suoi 
quadri cubisti sono quadri 
quali non si vedevano dal pri¬ 
mo Quattrocento italiano o 
dai giorni del Caravaggio e 
di Velasquez: per smisurata 
libertà: per ritrovata ogget- 
j tività e per spessore del mon- 
do; per il modo di vedere 
; non passivamente imitativo 


che consente di dare forma. 
alKimmagine' di un mondo abi*' 
tabile. molto costruito, ener¬ 
gico e chiaro; per le sostan¬ 
ziali aperture della 'pittura, 
nella figurazione mediterra¬ 
nea. a una realtà antropolo¬ 
gica che fino allora aveva tro¬ 
vato soltanto attenzione esoti¬ 
ca- Nel cubismo « negro » di 
Picasso è l’armonia tra la 
spinta storica primitiva e 
« barbarica » e lo spirito co¬ 
struttivo. che tale spinta as¬ 
sorbe. che salvò • la pittura 
occidentale. 

- Ha • del miracoloso il fatto 
che Picasso abbia saputo ve¬ 
dere e far vedere tale e tan¬ 
ta irregolarità di tipi uma¬ 
ni contemporanei: e che an¬ 
che soltanto un tipo non l’ab¬ 
bia mai visto uguale a se 
stesso. Ci sono cicli. di pit¬ 


ture che sono varianti di un 
'solo. tipo umano. e che ne 
fanno un popolo. Come non 
si è preoccupato di dare un 
modello apologetico deH’uomo 
contemporaneo, così Picasso 
non si è proposto artistica¬ 
mente di dare una fredda im¬ 
magine idealistica della bel¬ 
lezza: e se c’è qualcuno che 
ha saputo dipingere bellezza 
e eros è proprio lui! Il sen¬ 
so del dipingere di Picasso 
sta nella contemporaneità di 
bello e di brutto, di umano 
e di mostruoso, di pacifico 
e di violento, di distruzione 
e costruzione del linguaggio. 
Anzi, mi sembra che il suo co¬ 
raggio di poeta sia stato quel¬ 
lo di dire chiaramente che. 
nella violenza selvaggia del 
le nostre società, si ritrovano 
certi valtiri umani o se ne 


costruiscono di nuovi neces¬ 
sariamente passando attraver¬ 
so la cognizione del mo¬ 
struoso. 

I cicli o periodi dell’opera 
di Picasso che sono detti blu 
rosa, cubista analitico o sin¬ 
tetico, classico « pompeiano » 
o grecizzante, -surrealista, 
ecc. sono profondamente ca¬ 
ratterizzati. nel contenuto e 
nella forma, da un tipo di 
uomo presente a se stesso fino 
allo spasimo, nel dolore e nel¬ 
la gioia, nella contestazione o 
nella partecipazione a una si¬ 
tuazione della -vita e della sto 
ria. Il solo elenco di questi 
tipi umani, reali e simbolici, 
può • fare - un lungo articolo 
certo superficiale ma un poco 
utile a capire quale e quanta 
umanità Picasso abbia messo 
in movimento col suo occhio e 


L'omaggio di un ignoto alla casa natale del grande artista 



Imbarazzo delle autorità franchiste, che evitano di ricordare le posizioni politiche del mae¬ 
stro - Intellettuali e scrittori di opposizione es aitano « il pittore della libertà » - Il cordoglio 
della cultura mondiale - Henry Moore: « Ha mutato il modo di vedere le cose » 


Il mondo intero è ancora 
scosso dalla scomparsa di Pa- • 
biO Picasso, avvenuta dome- ! 
n;ca mattina a Mougins. Di- j 
eh. a razioni di personalità, at- [ 
testazìoni di cordoglio, con- > 
tinuano a pervenire alla villa j 
a Nótre Dame de Vie ». dove | 
il maestro viveva e lavorava, j 
Dal suo paese natale, • la | 
Spagna, non sono venute di- • 
chiarazioni uff ciali da parte j 
del regime franchista, che Pi- | 
casso ha sempre avversato, j 
Un drappo nero d; lutto, ap- ! 
peso da un ignoto sulla lapi- j 
de che ricorda la nascita di J 
P.casso a Malaga, è stato il 
segno del dolore popolare per 
la sua scomparsa 
La televisione spagnola ha 
riferito della morte del gran¬ 
de artista e ne ha tracciato 
un profilo senza fare cenno, 
ovviamente, alla posizione di 
Picasso verso il regime di 
Franco. Il critico d’arte José 
Maria Moreno Galvan, oppo¬ 
sitore del franchismo, arre¬ 
stato nell’oUobre del 1971 in 
occasione di una conferenza 
su Picasso vietata all’univer¬ 
sità di Madrid, Ita detto che 
Picasso è « il pittore della li¬ 
bertà, che non ha mai ac¬ 


cettato che la sua pittura ri¬ 
posasse su un terreno già 
conquistato ». 

' Il rettore dell’università di 
Malaga. Gallego Morel, ha di¬ 
chiarato che lo stemma del¬ 
l’università sarà costituito 
dalla riproduzione della « co¬ 
lomba della nace» di Picasso 
e ha annunciato di avere m- 
v.ato alla famiglia dello scom¬ 
parso un telegramma di con¬ 
doglianze. 

• Lo scrittore spagnolo Al¬ 
fonso Canales ha dichiarato: 
« La morte di Picasso deve 
essere motivo per Malaga di 
esaminare la propria coscien¬ 
za. La città gli è debitrice. 
Malaga ha avuto la grande 
fortuna di essere il luogo di 
nascita del più rivoluzionario 
dei pittori della storia del¬ 
l’arte, un genio costruitosi 
attraverso la pazienza, la mo¬ 
destia. la cordialità... ». A te¬ 
stimoniare l’Imbarazzo delle 
autorità franchiste sta il fat¬ 
to che non vi è stato alcun 
gesto ufficiale da parte del 
governo. Fino a questo mo¬ 
mento non è dato sapere se 
a Malaga e nel resto della 
Spagna saranno indette mani¬ 
festazioni ufficiali per ono¬ 


rare la memoria di Picasso. 

Da tutto il mondo continua¬ 
no a pervenire dichiarazioni 
di personalità della cultura e 
dell’arte. A Mosca il ministro 
della cultura. Ekaterina Furt- 
seva. ha inviato al ministro 
della cultura francese. Druon, 
un . telegramma nel quale 
esprime le sue sincere condo¬ 
glianze per la scomparsa di 
Picasso, a la maggior parte 
della vita de) quale è stata 
legata alla cultura francese ». 
Lo scultore sovietico Ernst 
Ncizvestny ha dichiarato: 
« Penso che Picasso sia sullo 
stesso piano dei massimi pit¬ 
tori di tutti i tempi e che 
lo resterà. Devo dire che Pi¬ 
casso era a tal punto un fe¬ 
nomeno che la sola idea della 
sua morte mi sembra impen¬ 
sabile Egl: ha avuto una vita 
felice e sufficientemente lun¬ 
ga, ma, per me, Picasso era 
al di là della vita quotidiana, 
al di là dei fatti materiali: ed 
è per questo che la sua mor¬ 
te mi pare quasi incredibile ». 

Anche la televisione sovie¬ 
tica ha ricordato, con uno 
speciale « ritratto », l’artista 
scomparso. 

A Londra 11 grande scultore 
Inglese Henry Moore, ha de¬ 


finito Picasso a uno degli ar¬ 
tisti più naturalmente dotati 
dopo Raffaello. Picasso — ha 
detto Moore — ha mutato il 
modo di vedere le cose. Arti¬ 
sti più giovani di lui di qua- 
rant’anni sono stati influenzati 
da lui e ne sono influenzati 
anche i giovani artisti di oggi, 
magari senza saperlo». L’in¬ 
signe violoncellista Pablo Ca¬ 
sate. anch’egli esule dalla Spa¬ 
gna. ha definito la morte di 
Picasso * una perdita per il 
mondo intero». 

A New York una folla più 
folta del normale ha visitato 
nel pomeriggio di ieri il mu¬ 
seo d’arte moderna dove sono 
esposte alcune delle pili famo¬ 
se opere di Picasso, fra cui 
« II bombardamento di Guer¬ 
nica », « Arlequin ». « Il gioca¬ 
tore di carte» e altri dipinti 
che abbracciano un lungo pe¬ 
riodo compreso fra 11 1913 e 
il 1937. William Rubin, diret¬ 
tore di questo museo e amico 
personale di Picasso, ha detto: 
«Piu che un grande artista, 
Picasso era un fenomeno. Bi¬ 
sogna risalire a Leonardo da 
Vinci per ritrovare una sìmi¬ 
le inventiva Non vi è pratica- 
mente niente nell’arte moder¬ 
na che Picasso non abbia in¬ 


ventato. attuato, influenzato». 

- Le televisioni di tutti i pae¬ 
si europei, dalla Polonia alla 
RFT. hanno dedicato al mae¬ 
stro scomparso particolari 
trasmissioni. i 

Fra gli artisti e gli uomini 1 
di cultum italiani che hanno 
manifestato il loro dolore per ! 
la scomparsa di Picasso vi so¬ 
no Carlo Levi. Marino Mari¬ 
ni. Remo Brindisi, il profes 
sor Carlo Lodovico Ragghiare 
ti. Levi ha dichiarato fra l’al- ; 
tro che « Picasso è stato il j 
simbolo più chiaro e più com- I 
pleto del nostro tempo»; Ma¬ 
rini ha detto: « ET stato un 
punto preciso - nella storia ». 
Per Remo Brindisi, pittore e 
presidente della triennale di 
Milano. « con Picasso muore 
un’epoca ». 

«Una cosa sì può dar per 
sicura — ha detto Ragghien¬ 
ti —: la responsabilità prima 
e maggiore di Picasso, col la¬ 
voro che ha attraveisato sen¬ 
za sosta il Novecento, è di 
aver dato un contributo de¬ 
terminante al nuovo periodo 
di civiltà della visione, impo¬ 
nendo. sia pure per prepoten- 
7.a di estetismo, rart'» come 
esperienza naturale. '''esse¬ 
rla. interamente efficie:! - -* e 
possibile realtà di tutti ». 


con la sua immaginazione, 
con la concretezza ina anche 
con la capacità di fondere in 
uno ciò che è sparso. Quasi 
sempre in una figura o in un 
gruppo di figure la verità di 
una situazione particolare 
sembra la verità del mondo 
intiero in quel momento. 

IL PERIODO BLU (dopo i 
primi quadri realisti di Ma¬ 
laga). Proletari, mendicanti, 
vecchi sfiniti e ragazzi affa¬ 
mati. dostoiewskiani umiliati 
e offesi di tutto il mondo con 
il loro dolore blu e lo forme 
sfinite da secoli; immagini di 
un dolore che non lascia po 
sto a altro. 

IL PERIODO ROSA. Fami¬ 
glie di acrobati e di attori del 
circo, fanciulli e fanciulle che 
provano i passi della vita vi¬ 
cino a colossi stanchi, giova¬ 
nissimi cavalieri, donne che 
portano acqua e pane: tutti 
in uno spazio giallieoro-ocra, 
più che rosa, che piovano a 
vivere con quell'entusiasmo e 
queH’amore indifesi che sono 
soltanto dei poveri. E’ della 
giovinezza del nostro secolo, 
della libertà e della gioia di 
vivere che sempre rinasce, 
dopo le esperienze più mo¬ 
struose e i programmati mas¬ 
sacri. che Picasso dice. E co¬ 
me si era fatto poeta blu nel 
blu del dolore dei proletari, 
ora è rosa d’oro nel rosa d’oro 
delle loro speranz.e fanciulle. 
Di suo. di distaccato, ha una 
sottile malinconia, così come, 
in altre situazioni, si terrà un 
poco lontano con l’ironia o 
anche col gioco. 

IL CUBISMO. E’ la rottura, 
la rottura che potrà salvare i 
poveri blu e i fanciulli rosa. 
Nello spazio del quadro entra¬ 
no tipi umani di un’energia 
primitiva. « negra ». che la 
pittura occidentale non cono¬ 
sceva o a\e\a confinato nel¬ 
l’esotismo (Delacroix e Re- 
noir compresi). 

IL SURREALISMO. Sulle 
spiagge mediterranee stanno i 
primi mostri, le prime forme 
di un allarme per la vita. So¬ 
no anche figure classiche ma 
figure un po’ folli o di un’elegia 
storica. Dopo la certezza e la 
solidità cubista, il dubbio e 
l’enigma. Picasso ha bisogno 
di essere vitale in pittura co¬ 
me se respirasse — di Piatis¬ 
se diceva che respirava bene 
— ma il suo erotismo sulle 
spiagge mediterranee, con 
quel che accadeva negli anni 
venti-trenta in Euiopa. si fa 
angoscioso, prefiguratole di 
sventure. 

GUERNICA. Sotto il boni 
bardamento a tappeto fatto 
dai nazisti, la Spagna non ha 
più colori e se li ha sono i tu 
lori dell’ira, del pianto, della 
disperazione, dell'eroismo po 
polano sconfitto. Tutta l'opeia 
immediatamente prima c dopo 
di Guernica è fitta di figure 
umane sconvolte e per le quali 
la forma stessa della pittura si 
sconvolge come non av\enien 
dai giorni del primo cubismo 
negro. Dopo Guernica verrà 
il Carnaio dei lager. bianco e 
nero, e non si vede da dove 
riprendere. Le figure umane 
di Picasso non hanno più la 
grime. 

Ma Picasso riprende da un 
ragazzo saltimbanco, da un 
fanciullo arlecchino che sulla 
guerra e su: massacri si è fat¬ 
to vecchio ma è ben piantato 
con i piedi sulla terra: la fi 
gura nuda dell'f/oino col moti 
tone. buon pastore laico che ai 
nuovi fanciulli racconta di vita 
e non di morte anche se l’ha 
vista, l’ha passata. 

Massacro in Corea: Jsi 
guerra e la pace. Tante nuove 
figure umane nei quadri. Mo 
struosità e bellezza in una 
unica immagine: nell.» spazio 
dorato della giovinezza dei 
saltimbanchi sono entrati i 
mostri dell'imperialismo, del 
la minaccia atomica. L° 
dèjeuner sur l'herbe e le nuo 
ve pitture mediterranee Li 
nascita, la aita sono inarre 
stabili per Picasso anche nel 
le situazioni più tragiche e 
opprimenti. E' un nuovo lungo 
periodo popolato di figure del 
1 eros, della aita familiare, 
della crescita di nuoac crea¬ 
ture. Il laaoro stesso dia onta 
sempre più per il pittore una 
forza immensa capace di te¬ 
nere a bada i mostri e anch. 
di mutare l’orrido equilibrio 
a favore degli uomini. 

PITTURE e INCISIONI 
EROTICHE e NUOVI QUA 
DRI dopo il ’70. Picasso ha 
una strana allegria dentro, è 
ironico e curioso di vita dai 
suoi novanta anni. Ha messo 
in circolazione poetica tante 
creature che forse non le ri 
corda più tutte. Ma non gli 
bastano. Ancora giovani don 
ne. madri e fanciulli: si \e- 
dranno al Palazzo dei Papi di 
Avignone il Zi maggio. Questa 
presenza deR’uomo e del mo 
stro ora lavora nella mente rii 
chiunque guardi un quadro di 
Picasso. E’ un processo in 
atto e destinato a durare fin¬ 
ché ci saranno avventurosi e 
generosi fanciulli, uomini che 
costruiscono e si fanno uomi¬ 
ni nella costruzione, amore 
\ero di donna e vecchi eli» 
non hanno perso interesse al¬ 
la vita. 

Dario Micacchi 
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Si costituisce domani a Genova la Federazione sindacati CGIL 

lina sola organizzazione 
per rinnovare i trasporti 

Il nuovo organismo nasce forte dell’appoggio consapevole dei lavoratori di tutto ii settore • Un 
servizio pubblico più rispondente alle esigenze della collettività e dello sviluppo economico 


Sulla vertenza contrattuale 

CGIL-CISL-UIL: per i 

tessili l’impegno di 
tutto il movimento 

Mercoledì 18 primo incontro a Milano - Il va¬ 
lore dei punti essenziali della piattaforma 
Una regolamentazione del lavoro a domicilio 


Domani a Genova, con la 
apertura del Congresso per la 
costituzione della Federazio¬ 
ne Italiana Sindacati Traspor¬ 
ti (FIST), 1 marittimi. 1 ferro¬ 
vieri, I portuali, gli autoferro¬ 
tranvieri, 1 facchini e traspor¬ 
tatori autonomi e il persona¬ 
le dell’aviazione civile — che 
insieme organizzano oltre 266 
mila lavoratori alla CGIL — 
daranno finalmente corpo ad 
un’idea che si è affacciata a 
più riprese nella vita di que¬ 
ste organizzazioni. 

La nuova Federazione na¬ 
sce con l’appoggio consape¬ 
vole di migliaia di attività e 
di quadri e con la simpatia 
dei lavoratori interessati. 

Il movimento sindacale 
parte, nell’attuare questo pas¬ 
so, dall’affe. nazione che la so¬ 
luzione del complessi proble¬ 
mi del trasporto, dovendo cor¬ 
rispondere alle più immedia¬ 
te necessità dei cittadini, sin¬ 
golarmente e collettivamente 
considerati, interessa milioni 
di lavoratori, di studenti e di 
piccoli e medi operatori eco¬ 
nomici, e quindi l’azione del 
sindacato può e deve essere 
sostenuta dall’iniziativa e dal¬ 
l’intervento di larghe masse 
di utenti. 

Punto centrale della elabo¬ 
razione politica dei sindacati 
è la considerazione che il tra¬ 
sporto — sia delle persone che 
delle merci — è un primario 
servizio di pubblica utilità, 
che esercita o può esercitare 
una funzione determinante 
per lo sviluppo armonico di 
tutta l’economia nazionale. 

Sotto questo profilo si com¬ 
prende meglio la resistenza 
del governo alla richiesta dei 
sindacati di aprire una vera 
e propria vertenza attorno 
ad un piano organico, giacché 
indicare precise ed inderoga¬ 
bili priorità negli investimen¬ 
ti e riconoscere con altrettan¬ 
ta chiarezza i poteri di inter¬ 
vento delle Regioni significa 
rivedere tutta la politica del¬ 
le sovvenzioni che ha finora 
garantito scandalose posizioni 
di rendita parassitarla; signi¬ 
fica abbandonare la politica 
degli interventi clientelar!; si¬ 
gnifica — per contro — crea¬ 
re le condizioni prelimina¬ 
ri per l’avvio di una reale ri¬ 
forma nel complesso settore 
dei trasporti. 

Il governo sente che il 
« trasporto » è un potenziale 
moltiplicatore di movimento 
per i lavoratori e per la col¬ 
lettività, contro le attuali ten¬ 
denze a mantenere il nostro 
sistema produttivo entro limi¬ 
tate specializzazioni settoria¬ 
li e per l’ampliamento e la 
diversificazione della base in¬ 
dustriale del nostro paese. 

Marittimi e cantieri navali, 
ferrovieri e materiale rotabi¬ 
le ed edilizia, portuali ed edi¬ 
lizia industriale, trasporto 
merci e viaggiatori su strada 
e veicoli industriali, aviazio¬ 
ne civile ed industria aero¬ 
nautica: sempre il «traspor¬ 
to» coinvolge certe industrie 
emarginate dall’attuale sba¬ 
gliato tipo di sviluppo. 

Se poi rivolgiamo l’occhio 
al Mezzogiorno, tutti questi 
aspetti assumono dimensioni 
enormi. Le condizioni attua¬ 
li dei porti e dei cantieri na¬ 
vali, il tipo prevalente delle 
vie di comunicazione che fan¬ 
no del Sud un emissario del 
Nord, le centinaia di chilo¬ 
metri di ferrovie « concessi » 
ai privati, le FS assolutamen¬ 
te insufficienti per quantità e 
qualità, la situazione parados¬ 
sale delle grandi aree metro¬ 
politane meridionali, sono al¬ 
trettanti problemi esplosivi 
per i quali il governo preferi¬ 
sce la politica del giorno per 
giorno e degli interventi-tam¬ 
pone che si muovono secondo 
la vecchia logica. 

E’ per inserirsi meglio in 
questo contesto di situazioni 
complessive e di problemi 
specifici certamente non se¬ 
condari, e quindi per con¬ 
durre azioni più incisive sul¬ 
la linea delle proposte alter¬ 
native della CGIL, che viene 
costituita la Federazione dei 
Sindacati dei Trasporti. 

Partiamo da posizioni di 
forza sia sul piano delle con¬ 
quiste conseguite che su quel¬ 
lo della comprensione da par¬ 
te dei lavoratori del ruolo che 
devono giocare per uscire dal¬ 
la crisi, anche se non dobbia¬ 
mo nasconderci certi nostri ri¬ 
tardi. 

I ferrovieri sono oggi Im¬ 
pegnati per conquistarsi un 
tuoIo di rilievo nella gestione 
del piano poliennale di 4000 
miliardi. I marittimi e gli au¬ 
toferrotranvieri sono nel pie¬ 
no della loro lotta contrattua¬ 
le, che li vede protagonisti, 
come già lo furono i ferro¬ 
vieri, di una battaglia di ti¬ 
po nuovo, nella quale i pro¬ 
blemi di riforma, per forni- 
re alla collettività migliori ser¬ 
vizi al costo sociale più eco¬ 
nomico, hanno un peso de¬ 
terminante. 

Con la costituzione della 
FIST non vogliamo certamen¬ 
te cambiare la primordiale ra¬ 
gione d’essere del sindacato 
e quindi diminuire l’impezno 
sui problemi immediati del¬ 
la nostra categoria- Al con¬ 
trario, vogliamo andare avan¬ 
ti. investire altri problemi, ma 
partendo sempre dalla condi¬ 
zione reale dei lavoratori che 
organizziamo, perchè abbia¬ 
mo imparato che le questioni 
relative alla società in cui vi¬ 
viamo non sono qualcosa da 
aggiungere ai problemi di ca¬ 
tegoria, ma i punti di riferi¬ 
mento e la base essenziale 
per dare valore permanente 
proprio a quelle conquiste che 
riusciamo a realizzare con la 
fetta sul posto di lavoro 

Sandro Stimili! 



Autoferrotranvieri e cittadini della capitale nel corso di una recente manifestazione a sostegno 
degli obiettivi rivendicativi della categoria e par la riforma dei trasporti 


Mercoledì 18 aprile a Mi¬ 
lano avrà luogo il primo in¬ 
contro fra rappresentanti 
padronali e * organizzazione 
sindacale per la vertenza 
del rinnovo contrattuale de¬ 
gli 800 mila lavoratori del 
settore tessile e abbiglia¬ 
mento. Nelle aziende è ini¬ 
ziato da tempo lo sciopero 
degli straordinari ma la ver¬ 
tenza entrerà nei vivo di 
una vasta e forte mobilita¬ 
zione solo qualora dal pri¬ 
mo incontro non scaturisse 
alcuna positiva volontà di 
discussione da parte del 
padronato, della piattafor¬ 
ma rivendicativa, che pone 
importanti obiettivi di oc¬ 
cupazione e di controllo ope¬ 
raio sulla organizzazione del 
lavoro. 

Lo scontro nell’industria 
tessile — appena chiuso 
quello dei lavoratori metal¬ 
meccanici — assume rilie¬ 
vo di primo piano. La stes¬ 
sa federazione Cgil, Cisl. Uil 
in un comunicato impegna 
l’intero movimento sindaca¬ 
le a sostenere la lotta e 
l'azione degli 800 mila tes¬ 
sili e dei 200 mila calzatu¬ 
rieri. Ecco il testo della no¬ 
ta elaborata congiuntamente 
dalla segreteria della fede¬ 
razione Cgil-Cisi-Uil e da 
quella della Federazione dei 
lavoratori tessili. 

Gli obiettivi delle piatta¬ 
forme contrattuali presenta¬ 
no grande importanza per¬ 
ché impegnano quasi un mi¬ 
lione di lavoratori, si colle- 
gano alla lotta condotta per 
l’occupazione e sui problemi 
acuti posti dalia profonda 
ristrutturazione industria¬ 
le in atto in questi settori, 
confermando e sviluppando 


le conquiste contrattuali, 
categoriali, degli anni scor¬ 
si. Essendo chiaro che ver¬ 
rà respinto ogni tentativo di 
limitare la forza e l’autono¬ 
mia della contrattazione 
aziendale ed ogni pregiudi¬ 
ziale particolare, ad esem¬ 
pio sulla utilizzazione degli 
impiantì e sull’orario, va 
sottolineato il valore di pun¬ 
ti essenziali, delle piattafor¬ 
me contrattuali, quali la uni¬ 
ficazione in un unico con¬ 
tratto dei contratti tessili e 
dell’abbigliamento: l’aumen¬ 
to uguale per tutti delle re¬ 
tribuzioni: l’inquadramento 

unico operai-impiegati, con 
miglioramenti per tutti gli 
operai; lo nuova regolamen¬ 
tazione del lavoro a domici¬ 
lio. 

Con la regolamentazione 
del lavoro a domicilio, nei 
contratti, che si affianca al¬ 
la sollecitazione di innova¬ 
zioni nella legge su questa 
materia, i lavoratori tessili 
e dell’abbigliamento ten¬ 
dono a conseguire un risul¬ 
tato di grande valore gene¬ 
rale che riguarda l’aspetto 
più rilevante della occupa¬ 
zione precaria e del sottosa¬ 
lario che colpisce in genera¬ 
le. in tutti i settori, più di 
un milione di lavoratori. 

La segreteria della Fede¬ 
razione Cgil-Cisi-Uil — con¬ 
clude il comunicato — impe¬ 
gna tutto il movimento sin¬ 
dacale a sostenere l’azione 
ed il rinnovo contrattuale 
nei settori tessile, abbiglia¬ 
mento e calzaturiero, per 
ottenere risultati di grande 
valore che concludano con 
successo il ciclo dei grandi 
rinnovi contrattuali del ’72- 
’73. 


Pesanti responsabilità del governo per la mancata soluzione delle due vertenze 

Oggi fermi tranvieri (3 ore) e elettrici 

«* t * - - . — . - ' ‘ i r - %. •* - » . „ i » _ i ... „ » » 

Le modalità per lo sciopero dei mezzi pubblici decise a livello provinciale - Oggi inizia il nuovo programma 
di scioperi per i dipendenti dell'ENEL e per i marittimi- Primo incontro per il contratto dei 40 mila ceramisti 


La FLM per la 
giornata 
di lotta contro 
la repressione 


La segreteria nazionale della 
FLM ha invitato le prt;-ie 
strutture a predisporre, di intesa 
con i magistrati democratici e 
le forze politiche, iniziative di 
lotta in occasione delia giornata 
nazionale contro la repressione 
nelle aziende a partecipazione 
statale del 12 aprile. In quel 
giorno infatti avrà inizio a 
La Spezia il processo contro i 
membri del direttivo di Magi¬ 
stratura democratica. Ramai, 
Barone, De Marco e Petrella im¬ 
putati di vilipendio alla Magi¬ 
stratura per aver espresso in 
pubblici dibattiti le loro opi¬ 
nioni su avvenimenti che hanno 
turbato la coscienza civile del 
paese. 

La segreteria nazionale delia 
FLM, individuando in questo 
fatto un momento della politica 
di repressione portata avanti 
dalla classe dominante nei con¬ 
fronti del movimento operalo e 
delle forze democratiche, men¬ 
tre esprime la propria solida¬ 
rietà ai magistrati colpiti si im¬ 
pegna a proseguire la lotta con¬ 
tro la repressione sulla base 
degli obbiettivi indicati dalla 
assemblea di Firenze, e indica 
nella giornata del 12 l'inizio di 
un'azione più vasta. 


Approvata 
la piattaforma 
per il contratto 
del commercio 


Mille delegati, la maggior 
parte dei quali giovanissimi, 
hanno discusso per due interi 
giorni, a Riccione, gli obietti¬ 
vi rivendicativi per ii rinnovo 
del contratto del settore com¬ 
mercio. La vertenza interessa 
oltre 800 mila lavoratori, di¬ 
stribuiti (quasi 100 mila) ne; 
grandi magazzini, da Standa. 
atropina a Rinascente, agli 
Sma, nei centri meccanogra¬ 
fici, nei negozi di ferro-metal- 
to. nel settore dei grossisti, 
fra i benzinai, ecc 

11 contratto scade il 30 giu¬ 
gno e la piattaforma sarà pre¬ 
sentata nei prossimi giorni al¬ 
la Confcommercio per l’inizio 
delle trattative. 

L’assemblea di Riccione, ter¬ 
minata domenica scorsa, è sta¬ 
ta aperta dalla relazione di 
Buttarelli della CISL e con¬ 
clusa dal segretario della UIL, 
Gatti. Gii interventi sono sta¬ 
ti una cinquantina e hanno 
messo in evidenza una nuova 
coscienza dei valore e dell’im¬ 
portanza sociale che Io scon¬ 
tro contrattuale nel settore 
del commercio può e deve ri¬ 
vestire per mettere in moto 
un ampio movimento unitario 
per le riforme e in particolare 
per quella della grande distri¬ 
buzione. 


Tra le vertenze contrattuali 
ancora aperte occupano un par¬ 
ticolare rilievo quelle degli au¬ 
toferrotranvieri e degli elettri¬ 
ci per il carattere pubblico 
delle attività svolte da queste 
categorie. Si tratta di servizi 
di interesse generale e l’azio¬ 
ne dei lavoratori — malgrado 
il positivo e costruttivo impe¬ 
gno delle organizzazioni sin¬ 
dacali a creare il minor di¬ 
sagio possibile — provoca inevi¬ 
tabilmente alcune difficoltà 
agli utenti. 

Ma se questo è vero c’è da 
precisare che i soli responsa¬ 
bili di questa situazione sono 
il governo. le aziende munici¬ 
palizzate e quelle che hanno 
in concessione le autolinee, e 
l'Enel che trascinano da mesi 
le due vertenze, rifiutandosi di 
accettare obiettivi rivendicativi 
che non solo sono stati già 
conquistati da altre categorie, 
ma che rientrano nel più gene¬ 
rale disegno riformatore del¬ 
l’intero movimento. 

AUTOFERROTRANVIERI — 

I 150 mila lavoratori del setto¬ 
re scioperano oggi in tutta Ita¬ 
lia per 3 ore. La categoria è 
in attesa del rinnovo contrattua¬ 
le dal dicembre dello scorso 
anno, ed è costretta a questo 
nuovo sciopero dal gravissimo 
disinteresse del governo che vor¬ 
rebbe scaricare sui già deficitari 
bilanci degli enti locali, il co¬ 
sto del nuovo contratto. L’asten¬ 
sione avrà modalità diverse a 
seconda delle decisioni provin¬ 
ciali: a Roma ad esempio non 
circoleranno tram e autobus dal¬ 
le 15 alle 18. 

La giornata di oggi rientra 
nel programma di 20 ore di 
scioperi articolati da effettuar¬ 
si etnro la fine del mese. In 
tale programma sono previsti 
anche astensioni dalle prestazio¬ 
ni straordinarie a partire dal 
18. una seconda giornata di lot¬ 
ta nazionale il 26 aprile e uno 
sciopero bianco dei bigliet¬ 
tai che non faranno pagare il 
biglietto. 

ELETTRICI — I sindacati dei 
lavoratori elettrici della CGIL, 
della CISL e della UIL hanno 
confermato lo sciopero artica 
Iato di 12 ore dei lavoratori 
elettrici deli’Enel. delie aziende 
municipalizzate fAEM) e delie 
industrie autoprodutinci di elet¬ 
tricità. L'azione, che comincia 
oggi e si conclude entro il 20 
aprile, rientra nell’ambito delle 
azioni decise dai sindacati per 
sollecitare il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 

Le trattative tra le parti, che 
erano state interrotte dopo pa 
chi incontri, sono riprese la 
settimana scorsa con la media¬ 
zione del ministro del Lavoro, 
Coppo; un altro incontro tra 
ì sindacati e le controparti in¬ 
teressate. sempre alla presen¬ 
za del ministro Coppo, è in 
programma per domani. 

MARITTIMI — E’ cominciata 
ieri la terza fase di lotta dei 
marittimi delle quattro società 
armatrici di preminente inte¬ 
resse nazionale (PfN) per ii 
contratto e per la radicale tra¬ 
sformazione dei disegno di leg¬ 
ge governativo che porterebbe 
ad un profondo ridimensionamen¬ 
to della flotta pubblica con la 
perdita di almeno 8 mila posti 
di lavoro. 

Sia a bordo che a terra i la¬ 
voratori effettueranno 48 ore 
di sciopero entro la fine del 
mese. Le navi verranno bloc¬ 
cate agli ormeggi al momento 


di salpare sia nei porti nazio¬ 
nali che in quelli esteri; la 
durata degli scioperi sarà de¬ 
cisa dagli equipaggi, dagli am¬ 
ministrativi e dagli operai del¬ 
le quattro società di naviga¬ 
zione (Italia, Lloyd Triestino, 
Adriatica e Tirrenia) 

CERAMISTI - Si è svolto a 
Roma presso la Confindustria 
il primo incontro per il rinno- 
co del contratto dei 40 mila del 
settore ceramica e abrasivi. 

La federazione unitaria lavo¬ 
ratori chimici (Cgil-Cisi-Uil) ha 
illustrato alla controparte (Fe- 
derceramica, Assoabrasivi. In- 
tersind) le richieste che riguar¬ 
dano: la rigida attuazione del¬ 
le 40 ore settimanali con eli¬ 
minazione dello straordinario: 
nuovi strumenti di controllo per 
l’ambiente gestiti dai consigli 
di fabbrica; il superamento del 
cottimo; la classificazione uni¬ 
ca su 7 livelli; alcuni aspetti 
normativi (malattia, scatti e in¬ 
dennità di anzianità); la ga¬ 
ranzia di 4 settimane di ferie: 
il riconoscimento dei consiglio 
di fabbrica quale agente con¬ 
trattuale a livello di fabbrica; 
un aumento salariale di lire 20 
mila mensili uguale per tutti; 
i'accorpamento in un solo con¬ 
tratto degli attuali contratti per 
la ceramica e per il settore 
abrasivi. 

La controparte interessata si 
è riservata una risposta pun¬ 
tuale sui merito delle richieste 
e in un prossimo incontro fis¬ 
sato a Roma per il 17 aprile 


Per il Centro siderurgico 

Domani sciopero generale 
nella Piana di Gioia T. 

REGGIO CALABRIA. 9 

(E.L.) — Decine di manifestazioni, di assemblee popolari 
e di categoria si stanno tenendo nei centri della Piana di 
Gioia Tauro in preparazione della nuova grande giornata di 
lotta indetta per mercoledì 11 aprile, da tutte le amministra¬ 
zioni comunali, dalle tre organizzazioni sindacali dei lavora¬ 
tori e dai partiti dell’arco costituzionale «per Hmmediato 
inizio dei lavori del Centro siderurgico nella Piana di Gioia 
Tauro; per il potenziamento delle OMECA e la realizzazione 
della grande officina di riparazioni ferroviarie nella zona 
industriale di Reggio Calabria; per lo sviluppo e la trasforma¬ 
zione dell’agricoltura. con la realizzazione della diga sulla 
Castagnara e l’utilizzazione plurima delle acque a scopi ener¬ 
getici ed irrigui ». 

Nell’appello lanciato dalla Amministrazione comunale di 
Gioia Tauro, dalla CGIL. CISL. UIL. dal PCI, PSI, PSDL 
dalla DC, si rileva che « le lotte finora sostenute dalle popo¬ 
lazioni della Piana, per far uscire la zona dallo stato di 
abbandono « hanno già dato i primi risultati concreti nello 
stanziamento di due miliardi di lire per l’esproprio delle 
aree destinate alia costruzione delle opere infrastrutturali 
necessarie peT il Quinto centro siderurgico. Occorre, ora, « un 
nuovo grande movimento democratico per sbloccare la situa¬ 
zione sociale ed economica e. quindi, mettere in moto un 
processo di sviluppo per la Piana. 

La giornata di sciopero generale è stata indetta — come 
rilevano i 32 sindaci della Piana di Gioia Tauro — a sostegno 
deila serrata trattativa che i tre sindacati dei lavoratori 
stanno conduoendo con U governo per definire 1 tempi di 
realizzazione degli impegni assunti per Reggio e la Calabria. 


I DELEGATI APPROVANO LA PIATTAFORMA 


l’ Unità / martedì 10 aprile 1973 


Grande mobilitazione per la manifestazione nazionale di sabato 14 


SCHIERAMENTO UNITARIO 
PER LA PIENA ATTUAZIONE 
DELLA LEGGE SULLA CASA 

Giovedì e venerdì a Roma la conferenza dei sindacati • Il comizio a piaz¬ 
za San Giovanni • Una dichiarazione dell’assessore all’iirbanistica 
della Regione Toscana - Battere i tentativi antiriformatori del governo 


Giovedì 12 a Roma si svolge ia Conferenza na¬ 
zionale per l'attuazione della legge sulla casa 
e II rilancio dell'industria edilizia promossa dalla 
Federazione lavoratori delle costruzioni, con 
l'appoggio della Federazione CGIL, CISL, UIL. 
La conferenza, che proseguirà anche il giorno 
successivo sarà conclusa, nella mattinata di 
sabato 14, da una grande manifestazione nazio¬ 
nale, alla quale à preannunciata la partecipa¬ 
zione di oltre 100 mila lavoratori. 

In occasione della Conferenza nazionale, la 
Federazione unitaria del lavoratori delle costru¬ 
zioni lancerà al Paese un piano concreto e Im¬ 
mediato per la realizzazione Integrale della legge 
della casa e di un grande programma di opere 
pubbliche capaci di andare incontro al bisogni 


del Mezzogiorno e delle grandi città congestio¬ 
nale. 

Il comizio di chiusura della manifestazione 
si terrà in piazza S. Giovanni alle ore 11. I punti 
di concentramento saranno due: piazza Esedra 
per tutti i lavoratori e i cittadini di Roma e 
del Lazio, piazzale Ostiense per tutte le dele¬ 
gazioni delle altre province, che raggiungeranno 
Roma con treni speciali, centinaia di pullmans 
e carovane di auto. 

All'iniziativa sindacale aderiscono le Regioni, 
il movimento cooperativo, forze politiche demo¬ 
cratiche, parlamentari e amministratori locali. 

L'assessore all'Urbanistica della Regione to¬ 
scana, Gino Filippini, ci ha rilasciato una dichia¬ 
razione sull'imminente iniziativa politica e di 
lotta per ia casa. 


i 

Le richieste qualificanti! 
dei lavoratori del legnoj 


PISA, 9 

Si è tenuto a Pisa, alla pre¬ 
senza di più di 1000 delegati, 
il convegno dei lavoratori del 
legno per la definizione della 
piattaforma contrattuale Iella 
categoria. A nome della Fede¬ 
razione delle costruzioni (FIL- 
LEA FILCA - FENEAL) ha 
parlato il segretario naziona¬ 
le Pascucci. 

«Questo convegno, ha detto 
Pascucci, scaturisce da «en 
tinaia e centinaia di assem¬ 
blee che si sono tenute nei 
più di 40 giorni della consul¬ 
tazione sulla ipotesi di piatta¬ 
forma contrattuale elaborata 
unitariamente a Firenze » 

Il dibattito ha coinvolto in 
modo diretto più del 60 per 
cento della categoria; è que¬ 
sta una percentuale da non 
sottovalutare se si tiene conto 
della conformazione di questo 
settore composto di 4700 
aziende piccole e medie e p.ù 
di 100.000 artigiani per un la 
tale di 250 mila lavoratori. 
« Ma quello che va sottolinea¬ 
to — ha continuato Pascucci 
— non è solo la grande par¬ 
tecipazione ma anche la for¬ 
te impronta unitaria che ha 
caratterizzato tutta la consul¬ 
tazione » 

Prima di entrare nei merito 
dei punti di ipotesi di piatta¬ 
forma il segretario nazionale 
si è soffermato sulla situazio¬ 


ne economica italiana, rile¬ 
vando, fra l'altro, che le dif¬ 
ficoltà sempre più drammati¬ 
che del nostro paese possono 
essere risolte solo nel quadro 
della strategia riformatrice 
che da anni le forze sindacali 
nanno indicato. Al riguardo 
Pascucci ha ricordato la gran¬ 
de manifestazione nazionale 
dei 14 a Roma sui problemi 
del rilancio dell’edilizia socia 
le e dell’attuazione delia ri¬ 
forma della casa 

Venendo al significato dei- 
fipotesi di piattaforma — che 
il convegno ha approvato alia 
unanimità — l’aspetto che su¬ 
bito va rilevato è 1’intreccio 
che essa stabilisce fra lotta 
all'interno dei luoghi di lavo¬ 
ro e battaglia sul terreno sa 
ciale. A questo scopo dobbia¬ 
mo rafforzare tutte quelle 
strutture sindacali che ci con¬ 
sentono di proiettarci al di 
fuori delle fabbriche. Pascucci 
si è poi soffermato sulla vo¬ 
lontà e capacità di lotta di 
tutta la categoria, una capa¬ 
cità che permette fin da ora 
di respingere tutti i condizio¬ 
namenti. 

I filoni fondamentali che sa 
no alia base delie ipotesi di 
piattaforma vanno dalla unifi¬ 
cazione dei contratti, al con¬ 
tratto unico (il che implica il 
raggiungimento di una parità 
normativa che porti ad una 


classificazione nuova su sette 
livelli e ad un nuovo tratta¬ 
mento per quanto riguarda 
le ferie la malattia e l’infor¬ 
tunio). all’orario di lavoro, al¬ 
l’ambiente di lavoro, ai diritti 
sindacali, ai problemi relativi 
sgli apprendisti 
Sull’orario vi è la necessità 
di consolidare le 40 ore setti¬ 
manali su cinque giorni c di 
rendere eccezionale e contrat¬ 
tata ogni forma di lavoro 
straordinario; sull’ambiente 
invece bisogna sviluppare tut¬ 
ta l’iniziativa operaia relativa 
ai controllo delle condizioni d; 
lavoro trovando i collega men 
ti con tutte quelle forze che 
da anni si battono per la ri¬ 
forma sanitaria. Infine la ri¬ 
chiesta di 20 mila lire uguale 
per tutti costituisce un obietti¬ 
vo che non può lasciare in¬ 
soddisfatti se si pensa anche 
ai risultati raggiunti da tutte 
le altre categorie 
« Questi — ha concluso Pa¬ 
scucci — sono i punti centra¬ 
li di una piattaforma riven¬ 
dicativa per il rinnovo del no¬ 
stro contratto, che dovre¬ 
mo portare avanti nella con¬ 
sapevolezza che solo muoven¬ 
doci insieme a tutti i lavora¬ 
tori e a tutte le forze sociali 
e politiche interessate alle no¬ 
stre prospettive generali, si 
potranno risolvere 1 gravi pro¬ 
blemi che abbiamo di fronte ». 


«Non c’è dubbio — affer- 
ma Filippini — che questa 
iniziativa costituisce un fatto 
di notevole importanza e ri¬ 
lievo unitari in quanto, in un 
momento particolarmente dif¬ 
ficile e delicato della vita eco¬ 
nomica, politica e sociale del 
paese, mette a fuoco il proble¬ 
ma della casa e dell’edilizia 
come questioni sociali sulle 
quali concentrare lo sforzo co¬ 
mune, non soltanto per soddi¬ 
sfare i bisogni dei lavoratori, 
del ceto medio e delle masse 
popolari, ma anche per i pro¬ 
fondi riflessi che tutto ciò 
avrà sullo stesso Incremento 
della occupazione nel settore. 

«Ciò è tanto più importante 
di fronte ai tentativi di svua 
tare nei suol contenuti essen¬ 
ziali la legge 865 sulla casa 
casi come era stata con¬ 
cepita sotto la spinta del gran¬ 
de movimento sindacale e del¬ 
l’impegno unitario delle regio¬ 
ni. Le conclusioni cui sem¬ 
bra voler giungere il gover¬ 
no con il provvedimento di 
rifinanziamento della GESCAL 
con la istituzione di un nuovo 
istituto finanziario per Tedili 
zia residenziale sotto la dire¬ 
zione del ministero dei Lavori 
Pubblici, con la modifica dei¬ 
pari:. 35 della legge (che di 
fatto reintroduce nelle aree 
della 167 la rendita fondiaria 
e ricostituisce la possibilità 
per i privati di edificare 
sulle aree costituenti dema¬ 
nio comunale nella parte 
prevista anche per l’edili¬ 
zia economica e popolare), di¬ 
mostra la volontà di voler 
colpire la legge 865 nei suoi 
caratteri più avanzati e met¬ 
te a nudo la stessa credibili- 
tà di questo governo circa la 
creazione di un nuovo rappor¬ 
to di collaborazione con le Re¬ 
gioni alle quali, per altro, il 
decreto presidenziale e la stes¬ 
sa legge 865 destinano poteri 
che avrebbero consentito di 
iniziare un processo di rinno¬ 
vamento dello stato italiano. 
Anche questo rapporto di fi¬ 
ducia e di speranza — dice 
Filippini — sembra invece si 
vada perdendo e anche que¬ 
sto è un dato di fatto che 
esprime chiaramente lo stato 
di profonda crisi politica che 
investe ormai la maggioran¬ 
za. difficilmente definibile, 
sulla quale ancora si regge 
l’attuale governo. I problemi 
rimangono, sono nella realtà 
oggettiva del oaese e di fron¬ 
te ad essi le Regioni, pur nel¬ 
la loro diversa articolazione 
politica, hanno espresso mo¬ 
menti profondamente unitari 
in quanto elemento di coeren¬ 
te comportamento verso le 
istanze sociali che dal paese 
si levano. 

«Le Regioni, avendo pre¬ 
senti questi problemi, non 
hanno mai voluto cercare lo 
scontro frontale con il gover¬ 
no. anzi hanno escluso ogni 
e qualsiasi possibilità che que¬ 
sto potesse avvenire, richia 
mandosi alle esigenze reali 
del paese, delle quali si sen¬ 
tono portatrici a quel livello 
di potere legislativo e di ge¬ 
stione delle leggi che alle Re¬ 
gioni stesse è demandato. In 
questo senso hanno ricercato 
una collaborazione con le 
istanze dei potere esecutivo 
centrale. Se certi provvedi¬ 
menti che le Regioni hanno ri¬ 
tenuto non proponibili vengo¬ 
no oggi assunti, questo non è 
certo imputabile alla loro vo¬ 
lontà. 

« In questo contesto noi ab¬ 
biamo sempre presente l’acu¬ 
tezza dei problemi della To¬ 
scana per avviare a soluzio¬ 
ne i quali, pur nei limiti an¬ 
gusti in cui si è costretti, stia¬ 
mo già lavorando per la attua¬ 
zione delle convenzioni, nello 
spirito e nel disposto daiia leg¬ 
ge. In questo quadro hanno 
già avuto luogo incontri con 
gli I.A.C.P. e sono in corso 
contatti con le organizzazioni 
cooperative e Io saranno con 1 
comuni e con i sindacati per 
coordinare i compiessi adem¬ 
pimenti di legge. 

«Siamo già nella fase di 
definitiva stesura e pensiamo 
ranidemente di mettere in mo¬ 
vimento • quei finanziamenti 
che. in base alle complesse di¬ 
sposizioni della legge, dovreb¬ 
bero venire alla Toscana in 
misura di circa 21 dei 54 mi¬ 
liardi che ad essa sono sta¬ 
ti assegnati Non solo, ma 
abbiamo arche orev*sto uno 
stanriemento in bilancio di 
500 milioni oer il oreHnanzia. 
mento delle onere previste 
dalla 865 al fine di ovviare 
alla lunghezza dell’iter neces 
s’rio alla attribuzione dei fi¬ 
nanziamenti. 

«Certo è ohe d* fronte alla 
situazione della Toscana, in- 
volita al nari del oaese dal 
l’incremento del costo della 
vita ohe colpisce i fitti in 
partico’are si pongono nro- 
h!*mi di estrema urgenza e 
gravosi per affrontare i biso¬ 
gni niò urgerti delie nostre 
ponotazioni R» nenclqmo ohe 
nel triennio 1071 1073 il fabbi¬ 
sogno toscano era calcolato 
in 638 m n a vari e che con 
I fondi delia 86R sarebbe sta¬ 
to rosolile costruire allora 
20 25 mila vani foggi molto 
meno in conseguenza della 
svalutazione) et rendiamo con¬ 


to non soltanto della esigen¬ 
za di giungere al completo 
e immediato utilizzo di questi 
54 miliardi, ma anche ad un 
rifinanziamento della legge se- 
condo un criterio che salva¬ 
guardi l’integrità del suo ca¬ 
rattere riformatore e pro¬ 
grammatore. 


« In questo — conclude Fi¬ 
lippini — noi vediamo il va¬ 
lore di una battaglia comune 
e unitaria e il grande signi¬ 
ficato della manifestazione ro¬ 
mana che pone questi obbietti¬ 
vi nel quadro più vasto di 
una profonda riforma urbani¬ 
stica ». 


Sostanziali modifiche al piano della società 

Positivo accordo per 
la Montedison-fihre 

Saranno mantenuti i livelli di occupazione e gli im¬ 
pegni per il Mezzogiorno - Il giudizio dei sindacati 


La vertenza con la Montedi- 
son-fibre si è conclusa positiva- 
mente nella sessione di tratta¬ 
tive del 7 8 aprile. I problemi 
posti dal sindacato e dai lavo¬ 
ratori riguardavano la richie¬ 
sta di una modifica sostanziale 
del piano di ristrutturazione 
della società che prevedeva li¬ 
cenziamenti per circa settemila 
dipendenti del gruppo con la 
conseguente chiusura di tre sta¬ 
bilimenti su sei. concentrando 
le produzioni a Terni e a Porto 
Marghera. 

La lotta dei lavoratori e l'a¬ 
zione delle organizzazioni sin¬ 
dacali ha obbligato la Monte- 
dison a modificare sostanzial¬ 
mente il piano. Infatti l’accor¬ 
do. ora alTesame dei consigli 
di fabbrica, orevede: 

1) il mantenimento degli at¬ 
tuali livelli di occupazione ga¬ 
rantiti attraverso attività sosti¬ 
tutive di diretta iniziativa Mon- 
tedison (questo significa il ri¬ 
tiro delia minaccia di settemila 
licenziamenti): 

2) ia continuazione delle atti¬ 
vità delle aziende produttrici di 
fibre chimiche a Ivrea. Vercelli. 
Pallanza. Casoria (Napoli), e lo 
sviluppo delle attività produttive 
a Porto Marghera. Terni e Aa 
sta (Chatillon): 

3) mantenimento dell’impegno 
nel Mezzogiorno da parte della 
Montedison con il nuovo im¬ 
pianto di fibre poliestere e di 
vetro cavo nell’area di Casoria; 

4) la garanzia delia non in¬ 
terruzione del rapporto di la¬ 
voro sia nella fase di ristrut¬ 
turazione che di « salto contrat¬ 
tuale » con il mantenimento del¬ 
le attuali condizioni salariali e 
normative nel caso di passag¬ 
gio ad altra categoria; 

5) coincidenza in alcuni casi 
del periodo di cassa integra¬ 
zione con l’inizio dei lavori per 
le attività sostitutive o di am¬ 
pliamento: 

6) controllo dell’organizzazio¬ 
ne sindacale a tutti i livelli per 
la piena realizzazione del piano 


di ristrutturazione sia sullo sta¬ 
to di avanzamento dei lavori per 
le nuove aziende sia sulla si¬ 
tuazione dei livelli occupaziona¬ 
li; inoltre l’azienda informerà 
periodicamente l’organizzazinee 
sindacale in ordine alle modifi¬ 
che teenicaorganizzative che 
per effetto della ristrutturazio¬ 
ne incidessero sulle condizioni 
dei lavoratori. 

La segreteria delia Federa¬ 
zione CGIL. CISL e UIL e la 
segreteria della Federazione 
unitaria dei lavoratori chimici 
considerano l’accordo realizzato 
una risposta importante alla li¬ 
nea del padronato tesa ad im¬ 
porre i propri piani sulla base 
di scelte esclusivamente produt¬ 
tivistiche. La lotta dei lavora¬ 
tori ha imposto una modifica 
di tale linea affermando come 
punti centrali l’occunazione. la 
scelta di investimenti a fini so¬ 
ciali. il Mezzogiorno. Per que 
sto l’accordo assume un parti¬ 
colare significato nel quadro di 
una linea che imponga una al¬ 
ternativa economica fondata su 
dirotti interessi sociali. 

Le seereterie. mentre rileva¬ 
no il carattere positivo dell’ac¬ 
cordo. sottnlinpano l’esigpnza di 
una sua concreta gestione non 
so’o da Darte dei lavoratori d> 
rettamente interessati ma di 
tutte le forze sociali delle zone 
coinvolte per realizzare una sua 
piena applicazione, evitando co 
sì i tentativi padronali di recu 
pero. E’ necessaria una piena 
coscienza dei limiti e della com¬ 
plessità della gestione di que¬ 
sti tipi di accordi per permet¬ 
tere una loro realizzazione com¬ 
pleta. 

Le segreterie invitano pertan¬ 
to il movimento ad imnegnaroi 
da una parte nella gestione n'e 
na del contratto per una nuova 
organizzazione del lavoro e dal 
l’altra per saldare questa lotta 
con l’accordo raggiunto per ga¬ 
rantire la piena occupazione e 
la modificazione profonda dell" 
condizioni di lavoro. 


Per la mancanza di misure di sicurezza 

1.316.000 infortuni 
sul lavoro in 1 anno 

Sensibile aumento nel 1970 rispetto al 1969 - Quella 
italiana è la più grave situazione del MEC 


Sono stati 1 milione e 316 
mila 593 gli infortuni sul la¬ 
voro denunciati nel 1970 (1 
milione 264 mila 393 quelli nel 
1969). mentre, sempre nel 1970 
il numero degli infortuni mor¬ 
tali è stato di 2 mila 468 (2 
mila 523 nel 1969). L’indice di 
frequenza (per 1000 operai an¬ 
no) degli infortuni comples¬ 
sivi è stato pan a 209,5 nel 
1969 e 199.1 ne! 1968; l indice 
di frequenza (per 1000 operai 
anno) degli infortuni mortali è 
stato pari a 0,41 sia nel 1959 
che nel 1968. 

Questi ed altri dati vengono 
pubblicati sull’ultimo numero 
del quindicinale di « note e 
commenti » del Censis in cui 
si compie una analisi della 
«sicurezza della condizione di 
lavoro » e del sistema preven¬ 
zionistico italiano. 

Il numero di infortuni non 
mortali per milioni di ore 
di lavoro negli impianti con 
meno di mille addetti risulta 
sensibilmente peggiorato dal 
1960 al 1959. essendo passato 
da 229 a 251 negli impianti 
con meno di 500 addetti e da 
106 a 196 nelle imprese con 
500-1.000 addetti. Nelle impre¬ 
se con un numero di addetti 
compreso fra i 1.000 e i 2000 
il numero di infortuni per mi¬ 
lione di ore di lavoro è pas¬ 
sato dai 103 del 1960 ai 63 del 
1969, mentre il numero di in¬ 
fortuni nelle imprese di 4 mi¬ 
la - 7 mila 999 addetti è pas¬ 
sato, nei due periodi consi¬ 
derati. da 52 a 44. 

Tuttavia, rileva il Censis, 
tali riduzioni che si verificano 
in Italia relativamente agli 
stabilimenti di maggiori di¬ 


mensioni denotano « un calo 
solo apparente della pericolo¬ 
sità degli impianti, verifican¬ 
dosi in realtà uno spostamen¬ 
to del rischio dei lavoratori 
dipendenti dalle imprese in 
esame su lavoratori dipenden¬ 
ti da imprese d’appalto, i qua¬ 
li non figurano nelle statisti¬ 
che ufficiali, e che sono i più 
colpiti da infortuni di elevata 
gravità, spesso mortali ». 

Il Censis osserva inoltre 
che negli altri paesL della co¬ 
munità fra il I960 ed il 1969 
si è registrata una notevole 
diminuzione di infortuni non 
mortali negli stabilimenti con 
meno di 500 addetti, e rispet¬ 
tivamente da 338 a 161 in Bel¬ 
gio. da 120 a 104 in Francia e 
da 181 a 147 nella RFT; negli 
stabilimenti con 500-999 addet¬ 
ti gli infortuni sono passati 
rispettivamente da 103 a 79 
(Belgio), da 100 a 103 (FTan 
eia) e da 119 a 110 (RFT*; 
negli stabilimenti con 1000 
1999 addetti, rispettivamente 
da 85 a 75 in Francia e da 109 
a 119 in Germania; negli sta¬ 
bilimenti con 4 mila 7 mila 
999 addetti rispettivamente da 
46 a 47 in Francia e da 113 
a 97 in Germania. 

Per quanto riguarda gii in¬ 
fortuni gravi. Il Censis com¬ 
pie un confronto fra gli in¬ 
fortuni verificatisi in Ttalta 
e Quelli delia Germania- ri- 
snetto ad una frequenza di 
circa il 4 per mille in Ger¬ 
mania (considerando anche «ri! 
infortuni «in itinere»), lib¬ 
ila registra il 6 oer mille Off 
infortuni mortali nella RFT 
hanno una frequenza di 0.25 
(«in Itinere» co mp resi). In 
Italia di 0 , 91 . 


«. i*» 
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Lentamente si fa luce sul cririiinale piano fallito sul convoglio 
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Intorno a Ponzi, Mattioli e Beneforti 


Il fascista era atteso da una macchina ■m»' • j ' '' a m 

per fuggire dopo la strage sul treno 


Nico Azzi ha fatto una serie di ammissioni ma non ha ancora detto niente sui mandanti - L'auto per tornare immediatamente 
a Milano - Il controllo del biglietto a Pavia - La ricerca dei com plici - Si procede come se si trattasse di un caso « normale » 
E' il caso di andare fino in fondo - I legami con la «pista nera» - Un primo rapporto già pervenuto alla magistratura 


Dal nostro inviato 

S. MARGHERITA LIGURE. 9 
L’attentatore fascista del di¬ 
rettissimo Torino-Roma ha 
fornito una sua nuova « veri¬ 
tà », modificando la prima in¬ 


goiato il congegno in modo 
che scoppiasse sei ore dopo, 
quando il treno fosse giunto 
in prossimità di Roma. A San¬ 
ta Margherita il fascista sa¬ 
rebbe sceso, avrebbe telefona¬ 
to a un quotidiano genovese 


sostenibile versione dei fatti. | (ha precisato anche quale: il 


Nico Azzi è stat ointerrogato « Secolo XIX ») perché Pallai- 

oggi pomeriggio dal sostituto me venisse dato in tempo e 

Procuratore della Repubblica la bomba rimossa. Complici? 

Carlo Barile e dal dott. Uni- Naturalmente nessuno e di 

berto Catalano, capo dell'uf- mandanti neppure l'ombra: 

ficio politico della questura. « Ho agito da solo — ha detto 

In una stanzetta del secondo Nico Azzi — e non intendevo 

piano dell’ospedale di Santa assolutamente compiere una 

Margherita, dove il fascista si strage ». 

trova tuttora ricoverato. Nico Ma perché il fascista noi 
Azzi ha parlato per oltre due ha fornito subito questa ver 
ore, esattamente dalle 17 alle ì sione dei fatti, anziché raccon 


presumibile che queste ed al¬ 
tre contestazioni siano state 
mosse all’attentatore durante 
l’interrogatorio; ma quali che 
siano le risposte (l’Azzi ha 
avuto molto tempo per me¬ 
ditare e sfuggire all’imputa¬ 
zione di strage), rimane non 
solo la legittimità del dubbio 
— che solo la fine dell’istrut¬ 
toria e del processo potrà scio¬ 
gliere — ma il dovere dell’ac¬ 
certamento di tutta la verità. 

Il vice questore de Longis 
ha affacciato stamane l’ipotesi 


gerarchico più vicino alle no¬ 
stre esperienze dirette — scri¬ 
veva un ignoto editorialista — 
più prossimo all’epoca stori¬ 
ca nella quale slamo vissuti, 
non per questo non potrem¬ 
mo non dire che egualmente 
ci sentiamo vicini allo sostan¬ 
za e al valori, al prlncipii e 
alle idee fondamentali che in¬ 
formarono l’essenza politica 
di ogni stato autoritario o 
aristocratico dei tempi anda¬ 
ti (...) Siamo vicini tanto al¬ 
la Repubblica sociale italiana 


A Ragusa 


Ai giudici già a Milano si sono ieri aggiunti anche Sica e 
Pizzuti — Gli arrestati mantengono le loro versioni — Ancora 
nessuna iniziativa per la centralina milanese di piazza Cavour 

I Dalla nostra redazione 


Rinvenuti esplosivi 
e arrestati 3 giovani 


che qualcuno aspettasse Nico t che al m Reich, quanto al- 
strage », Azzi a Santa Margherita per pianerò napoleonico o al Sa- 

Ma perché il fascista non ricondurlo a Milano in auto. cro romano impero (...) chi 

ha fornito subito questa ver- « Quando avremo risolto il viene al nostro fianco avrà 

sione dei fatti, anziché raccon- problema dei complici — ha un ’ a itra sensazione che è pro¬ 

tare rinverosimile storiella di detto — allora l’intera vicen- pr j a combattente quando 
una caduta accidentale per da potrà essere inquadrata a ^ fermo attende ristante 


19,15. Era assistito dagli avvo¬ 
cati Meneghini e Ugo Failla, 
uno dei più noti penalisti ge¬ 
novesi, che hanno sostituito 
il difensore d’ufficio Antonino 
Bongiorno Gallegra nominato 
dal magistrato. Non ha invece 
accettato l’incarico l’avvocato 
Nencioni, senatore e dirigente 
del Msi. 

Qual è la verità difensiva ri¬ 
velata dall'attentatore? Il se¬ 
greto istruttorio impedisce di 
conoscerla esattamente: si sa 
tuttavia che l’Azzi ha sostenu¬ 
to di avere voluto compiere 
un gesto « dimostrativo ». A 
questo fine egli avrebbe re¬ 


tare rinverosimile storiella di 
una caduta accidentale per 
giustificare le ferite? Natural¬ 
mente non è questo il solo 
interrogativo. Resta da sape¬ 
re perché la sveglia fosse re¬ 
golata sulle 12.25 mentre con¬ 
tinua ad apparire del tutto 
incredibile l'inesistenza non 
solo di mandanti ma perfino 
di complici. 

Non è tutto Stando ai pri¬ 
mi accertamenti compiuti dal¬ 
la polizia l’ordigno a orologe 
ria sarebbe stato tale da la¬ 
sciare al massimo un’ora di 
tempo dal momento dell'inne¬ 
sco a quello dell’esplosione. E’ 


Forse entro oggi 
la decisione sul 
processo Capanna 

Intanto i tre dirigenti dei Movimento studen¬ 
tesco hanno cominciato uno sciopero della fame 
Chiedono un sollecito inizio del dibattimento 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Nel pomeriggio di oggi Ma¬ 
rio Capanna, Fabio Guzzini e 


Il tribunale accoglieva però 
l’istanza del PM e affermava, 
nella propria ordinanza, che 
al rettore « non era consenti¬ 
ta l’autorizzazione di qualsia- 


Giuseppe Liverani hanno ini- si forma di assemblee», anti- 


ziato lo sciopero della fame. 
Reclamano l’inizio immediato 
del loro processo, interrottosi 
la sera di giovedì scorso, c 
sollecitano l’ottenimento della 
libertà provvisoria. 

La protesta dei tre espo¬ 
nenti del movimento studente¬ 
sco è cominciata alle ore 17. 


cipando così una valutazione 
di merito giustamente ritenu¬ 
ta dai difensori « inamissibi- 
le ». 

Pertanto — sostengono i di¬ 
fensori — « cosi pronuncian¬ 
do, il tribunale ha anticipato 
un giudizio che avrebbe potu¬ 
to esprimere solo con la sen- 


Più o meno alla stessa^ ora il 1 tena e reso pubblico, per di 
fascicolo del processo è stato | più j n un a tto del procedimen- 
trasmesso dal sostituto prò- fi suo orientamento su un 

curatore Antonio Marini alla punto essenziale del merito 
canee lena centrale. Spetterà | K.. MI1M „ 


con maggiore esattezza ». Sem¬ 
pre per individuare i proba¬ 
bili complici del dinamitardo 
fascista un funzionarlo della 
questura è andato oggi a Pa¬ 
via. dove sono stati venduti 
alcuni biglietti per Santa Mar¬ 
gherita. Due di essi, come si 
ricorderà, sarebbero stati ac¬ 
quistati da un giovane alto 
die indossava un impermea¬ 
bile; ma chi fosse veramente 
costui, e quali rapporti avesse 
con l’Azzi. ancora non è dato 
sapere 

Prima di interrogare il fa¬ 
scista. il dottor Barile ha 
compiuto un sopralluogo a 
Chiavari sul vagone che, se 
fosse esploso, avrebbe pro¬ 
vocato il deragliamento del 
treno e sicuramente la mor¬ 
te di centinaia di persone. 
Si trattava di accertare de¬ 
finitivamente la potenza del¬ 
l’ordigno e le caratteristiche 
dei reperti: le mattonelle di 
tritolo, la sveglia, la batte¬ 
ria. la borsa di similpelle 
nera. 

Circa dopo un'ora dalla 
stanzetta dove è piantonato, 
l’Azzi faceva sapere al ma¬ 
gistrato di essersi ormai ri¬ 
solto « a confessare tutta la 
verità ». consistente come ab¬ 
biamo visto nel gesto dimo¬ 
strativo; ma è sufficiente una 
obiezione a rivelare la fragi¬ 
lità della nuova tesi: il « ge¬ 
sto dimostrativo » sarebbe sta¬ 
to compiuto ugualmente e sen¬ 
za alcun rischio per lo stesso 
autore depositando sul treno 
una bomba finta (anziché un 
ordigno terrificante) e provo¬ 
cando poi un falso allarme. 

Il progresso compiuto oggi 
nelle indagini potrebbe rive¬ 
larsi quindi più apparente che 
reale mentre si va rafforzan¬ 
do per contro la sensazione 
che l’inchiesta proceda con 
una certa difficoltà. Il sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica Carlo Barile (succeduto 
ai dottor Quattrocchi per com- 


per balzare dalla trincea e 
gettarsi nella mischia per col¬ 
pire. colpire, colpire... ». -s 
Ora non solo l’autore di 
questo scritto, ed altri assai 
più espliciti, ma l’intera rete 
di « Ordine nuovo » e delle 
organizzazioni fasciste più o 
meno direttamente collegate 
al MSI; i gruppi italiani e 
stranieri che le finanziano; le 
centrali che le dirigono: tut¬ 
to questo dovrebbe essere no¬ 
to — sopra tutto a Milano — 
agli organi che hanno il do¬ 
vere costituzionale di stron¬ 
care la sovversione fascista e 
salvaguardare le istituzioni re¬ 
pubblicane. 

Flavio Michelini 


RAGUSA, 9. 

Le voci che dicevano la prò- 
vlncia di Ragusa una zona 
operativa « neutra », usata co¬ 
me deposito dai dinamitardi 
neri di Catania e Siracusa, 
trovano sempre nuove confer¬ 
me nei ripetuti ritrovamenti 
di armi ed esplosivo, oltre 
che nella presenza di oscuri 
personaggi quali il bombar¬ 
diere nero Stefano Delle 
Chiaie e Serafino Di Luia. 

- In questi giorni, in una ope¬ 
razione a largo raggio del 
gruppo carabinieri di Ragusa, 
sono state ritrovate abbando¬ 
nate in grotte e rifugi nelle 


crociando la loro vettura pres¬ 
so la foce del Dirillo, 11 ave 
vano visti disfarsi di un sac¬ 
chetto che risultò contenete 
candelotti di esplosivo e mie i 
ein a lenta combustione. I | 
tre (Salvatore Palmieri di 22 i 
anni, Giacomo Di Raimondo j 
di 26 e Vincenzo Sacco di 20) | 
avrebbero dichiarato di esser¬ 
si procurati l’esplosivo per 
usarlo per la pesca di frodo. 
Ma mentre restano in carce- j 
re, si fa strada l’ipotesi che | 
fossero • animati da ben di- < 
versi propositi, non esclusa la \ 
utilizzazione in operazioni ter- I 
roristiche. i 

Le voci insistentemente rac- i 


campagne ragusane: 5 bombe colte nelle campagne ragusa 


a mano, fi pistole (due delle 
quali questa estate erano sta¬ 


ne (si è parlato di un inten¬ 
so traffico notturno di auto 


tc portate via dai rapinatori mobili in contrada Scorrionc 


dalla banca di S. Croce Ca- 
nierina), 30 candelotti di di¬ 
namite, 150 metri di miccia a 
lenta combustione, un mo. 
schetto e tre fucili da caccia. 

L’altra notte tre giovani di 
Acate, sono stati tratti in ar¬ 
resto dai finanzieri, che in- 


a Modica e nelle campagne 
di S. Croce Camerina, di con 
vegni notturni con la parte 
cipazione di esponenti di estre¬ 
ma destra) fanno inoltre pen¬ 
sare a grandi manovre sulle 
quali sarebbe opportuno che 
le autorità vigilassero. 



Il fascista Tom Ponzi 


Medici e magistrati ottimisti dopo l'attentato di cinque giorni fa 

Il questore Mangano di nuovo in piedi 
vuole seguire di persona le indagini 

Il funzionario si è alzato ieri dal letto - Nessun particolare trapela daF fitto segreto istrutto¬ 
rio - Si conosce già il nome di un killer? - Vane ricerche dell’auto usata per il criminale assalto 


Nemmeno cinque giorni do- dicato in gravi condizioni dai 
po il feroce agguato. Angelo medici ma il peggio dovreb- 


curaiure nmun.o .\iamu aita punto essenziale del merito petenza della procura di Ge- 

nTn causa ». Ne seguiva, lo- nova» è un magistrato di in- 

mÌu^o TTs-i 1 assiJiarin n Reamente, la richiesta dì dubbio valore e meritevole del- 

alla ottava sezione 1 Sia cui Rudere, nell’assegnare il la massima stima, e d’altronde 

venne assegnato *1? diTàttimen* processo, i giudici che hanno ha ricevuto 1 incarico solo 

ioi.nHtJS: composto il collegio giudi- da poche'ore. La polizia sta 


alla ottava sezione (quella cui 
venne assegnato il dibattimen¬ 
to sospeso su sollecitazione 
del PM), o a un'altra sezione, 
come è stato chiesto dai difen¬ 
sori con una istanza presen¬ 
tata sabato scorso. 

Le tesi esposte dai difenso. 
ri (Arialdo Banfi, Luca Bo- 
neschi. Marco Janni, Alberto 
Malagugini, Luigi Mariani, 
Gaetano Pecorella e Michele 
Pepe) sono note. Nell’istanza 
si ricorda che la tesi del PM 
si fondava sulla circostanza , 
che soltanto nel dibattimento , 
era stato prodotto il testo di j 
una decisione del 19 giugno j 
1972 con cui il senato accade- . 
mico dell’università « delibera | 
la sospensione dell’autorizza¬ 
zione di qualsiasi forma di as- | 
semblee e riunioni in tutto : 


cante dell’ottava sezione. 

Non si sa se il presidente 
Usai abbia già preso una deci¬ 
sione in merito. Presumibil¬ 
mente l'esito sarà noto doma- 
ni. Sempre domani si dovreb¬ 
be conoscere anche il giorno 
in cui verni ripreso il pro¬ 
cesso. I tre dirìgenti del .mo¬ 
vimento studentesco, preoccu¬ 
pati per le lungaggini buro¬ 
cratiche, hanno inteso eviden- 


compiendo tutti gli atti pre¬ 
visti dalle legge, funzionari 
ed agenti non hanno rispar¬ 
miato energie. Ma il proble¬ 
ma è un altro e non riguarda 
tanto la buona volontà dei 
poliziotti quanto piuttosto il 
modo di rapportarsi a ciò che 
è accaduto da parte degli or- : 
gani di governo. ! 

1 

Abbiamo a portata di mano . 
forse l’occasione più preziosa I 


Grossista romano e industriale umbro 

Acquistarono carne dagli 
uccisori del camionista 

Salgono a 4 gli arresti ma l’inchiesta continua 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 9 

le indagini per II delitto 
del lago di Corbara, sulle cui 
sponde fu trovato il cadavere 


temente rompere ogni indugio, I che si sia mai presentata per 
dichiarando che porteranno ! dipanare i torbidi fili di una 
«avanti ad oltranza» lo scio- i trama rivolta a distruggere 
pero della fame. j (almeno neLe intenzioni» le 


che si sia mai presentata per ; del camionista leccese Anto- 


in arresto per l’oscuro delit¬ 
to sale cosi a quattro. 

Sembra ora che i carabinie¬ 
ri siano alla ricerca di altri 
due uomini più gravemente 
implicati nel tragico affare: 
si tratta di un certo Walter 
Mancini che sarebbe addirit- 


nio Filoni, che stava traspor- t u"afuggiVoall’estero e di un Tor Tre Teste. 

fnnHn nnt* nonr a dolio ditto 1 _ _ *_ - _ 


Mangano, cinque proiettili 
estratti al • termine di una 
complicata operazione, defi 
nito in quel momento in fin 
di vita, si è già alzato dal 
letto. Una vestaglia indosso, 
ha fatto alcuni passi nella 
cameretta sorvegliata a vista 
da dieci agenti e dove è ri¬ 
coverato anche l’appuntato 
autista. Domenica Casella, le 
cui condizioni sono invece 
più gravi. Anche ieri ha ri¬ 
cevuto numerose visite, so¬ 
prattutto di colleglli- a qual¬ 
cuno avrebbe detto di essere 
ben deciso a uscire presto 
dall’ospedale, di tornare ai 
lavoro, di prendere in mano 
personalmente l’indagine. Nes¬ 
suno meglio di lui può orien¬ 
tare, in un senso o nell’altro, 
rinchiesta; nessuno meglio 
di lui è a conoscenza dei veri 
motivi della sparatoria in via 


dicato in gravi condizioni dai j operatorio per rimuovere al- 
medici ma il peggio dovreb- cimi frammenti di piombo 
be essere passato, se Ieri mat- che sono rimasti nel torace. 


tina il primario chirurgo 
professor Grassi, dopo averlo 
nuovamente visitato, ha ri¬ 
badito che al massimo entro 
un paio di giorni toglierà la 
riserva di prognosi. L’appun¬ 
tato forse dovrà essere sotto¬ 
posto ad un nuovo intervento 


Ha sempre l’occhio sinistro 
bendato; era stato ferito da 
una scheggia e solo tra qual¬ 
che tempo i sanitari del re¬ 
parto oculistico del San Gio¬ 
vanni potranno stabilire se 
l’agente perderà o meno la 
vista. 


In un loro comunicato reso j 


istituzioni democratiche del 


pubblico oggi essi affermano ■ Paese. Ma da Roma non e 
anche che l’interruzione del 8-unto nessun alto funziona- 
processo « ha lo scopo di te- ! n .° c e ' ministero degù Inter¬ 
nerei in galera il più a lungo ni. come avvenne m aLre c:r- 
possibile » e che la sospensto- ; ^stanze senza per quc^io in¬ 
no h rtnf-i piìiocta mnnrin nr. i i.erfc il re nella s:ora auto no 


l’ambito dell'università stata- ! nerci in galera il più a lungo ni. come a\ venne m aure c.r- 

le ». Il PM ha ritenuto che la , possibile » e che la sospensto- ; costanze senza per ques.o ìn- 

delibera fosse per il rettore i ne è stata chiesta quando or- terfcrire nella s:era autono- 

vincolante e che l’assoluto di- ! mai erano state messe «alle i del.a magistratura. La no- __ __ 

vieto costituisce un fatto nuo- ! corde la denuncia del rettore ì tl7 ~ a Y a gradatamente scom- sisi. 

vo integrante gli estremi di 1 e le tesi dell’accusa ». Quel ! Parendo dagli schermi televi- ! della 

un nuovo reato, e cioè quello ’ che è certo è che la incredi- ! s,v * e f,a: S ,0 ma-i radio. | j are ( 

di violenza a pubblico uffi I biie richiesta del PM. poi ac- I Intanto se i mandanti sono 
ciale. Da qui la richiesta della j colta dal tribunale, ha solleva- i ignoti, perfettamente noti so- 

frasmissione degli atti al prò- to severe critiche. La richie- : no invece i connotati di «Or- 

prio ufficio, con conseguente ■ sia che il processo riprenda j dine nuovo ». il gruppo fasci- 

interruzione del processo. La 1 rapidamente non è soltanto * sta al quale l’Azzi appartiene, 

difesa si opponeva, facendo ri ! dei tre studenti, i quali hanno 1 In un articolo apparso anni 

levare che in nessun modo si | ovviamente diritto a uno spe- | orscno sul periodico del grup- 

poteva sostenere di trovarsi di ! dito pubblico accertamento ì po (chiamato anch’esso «Or- 

fronte a un fatto nuovo. es- | delia venta sui gravi fatti che ! dine nuovo » e diretto allora 

«endo la delibera un docti- 1 sono stati loro contestati dal • da Pino Rauti). veniva an 


tando per conto della ditta 
Tassinari di Bologna, carni 
per un valore di 30 milioni di 
lire da Bologna a Roma, han¬ 
no portato ad altri due arre¬ 
sti. 

Nella tarda serata di ieri è 
stato arrestato e incarcerato 
i Romualdo Nizzi. ex consiglie- 


non meglio definito «Micael». 
Costui, sempre secondo la ri- 


Ne sono convinti gli stessi 
Investigatori della Mobile, 


costruzione dei carabinieri, della Criminalpol. 1 magistra- 

avrebbe guidato l’automezzo ti che conducono le inchieste, 

della ditta Tassinari, dopo u sostituto procuratore dei- 
che sull Autostrada del Sole -j a Repubblica, dottor Di Ni- 

era stato ucciso il povero Fi- cola, ha avuto ieri un lungo 

Ioni. L automezzo, con il ca- incontro con 11 procuratore 

davere del suo autista a bor- aggiunto, dottor Antonucci; 


Con il marito accusata di simulazione 

Finisce in galera 
la cameriera 
di casa Infelisi 

Avrebbe inventalo l'irruzione dei « gorilla » 


Sarebbe stata la cameriera ì soprattutto perché sin dalla 
con la complicità del marito prima fase dell'inchiesta la 

a compiere la rapina in casa posizione della domestica era 

del pretore Infelisi. Le mi- stata attentamente vagliata 

nacce alia bambina sarebbero dagli inquirenti, polizia e ca- 

perciò state inventate dai rabinieri, ed era stata esclusa 

due e il magistrato che ha categoricamente la sua respon- 

aperto l’inchiesta sui telefo- sabilità. 

ni spia rion sarebbe stato vit- ix» stesso pretore Infelisi, 
tim f un avvertimento di a quanto risulta, si era detto 

professionisti del crimine. convinto che l’aggressione fos- 

Questo e quanto sostengono un avvertimento per la 
gii inquirenti e questo e sua attività di magistrato r 


levare che in nessun modo si 
poteva sostenere di trovarsi di 
fronte a un fatto nuovo, es¬ 
sendo la delibera un doru- 
mento non solo conosciuto ma 
addirittura stiantato negb 
Stessi atti istruttori compiuti 
dal PM. 


Intanto se i mandanti sono 
ignoti, perfettamente noti so¬ 
no invece i connotati di «Or¬ 
dine nuovo ». il gruppo fasci¬ 
sta al quale l’Azzi appartiene. 
In un articolo apparso anni 
orscno sul periodico del grup¬ 
po (chiamato anch'esso «Or¬ 
dine nuovo » e diretto allora 
da Pino Rauti). veniva an 


re comunale della DC ad As- do è uscito dal casello di Ma ;% 0 ^to fktto come TÙo^ dirsi 

sisi. arricchitosi co! benefici gliano Sabina (gli inquirenti fi Snto I ddh situazioni ^refò 

della « legge speciale ». tito- hanno rintracciato II cartelli- i fèlm Sà ZZI * % 

lare di una piccola azienda di no di uscita dall’autostrada, den^izione del ^aueSore L®1 1?,, 

carni conservate a Capodac- macchiato di sangue) per ve Magano si è disciS?^» 

qua: nel suo stabilimento I nire poi in Umbria, dove i si- ì.** ? spia non sarebbe stato vit- 

r-!>raH5ni<»ri hanno ritrnvato ! , Hannn fnnfafn in i-ari c ^ e M na h nea d azione per le tima d un avvertimento di 


lare di una piccola azienda di no di uscita dall'autostrada, demviizinne del oileatore I 
carni conservate a CaDodac- macchiato di sangue) oer ve- 


rettore e della nubbìica ac-ru- I nunciato il « rilancio » del mo- 


sa. Ogni altro intralcio di na¬ 
tura burocratica non sarebbe 
capito. 


cimento « Se ci sentiamo le¬ 
vati al fascismo come al mo¬ 
vimento politico autoritario e 


carni conservate a Capodac- 
qua: ' nel suo stabilimento 1 
carabmierì hanno ritrovato 
una grassa parte (60 quintali 
circa) delie carni trasportate 


macchiato di sangue) per ve¬ 
nire poi in Umbria, dove i si¬ 
cari hanno tentato in vari 
luoghi di disfarsi del carico. 

• Per quel che riguarda il mo 


dal camionista ucciso E* sta- » vente deU’omicidio siamo al 


to anche arrestato un grossi- ; 
sta romano Oino Spamacia- , 
ri. che nel corso di un inter- 1 
rosatorio avrebbe confessato ; 
di aver acquistato anche lui ! 
60 qirntali ri**!le carni trafu- ! 
gate dal famoso camion II ! 
numero delle persone tratte • 


bu : o assoluto. C'è chi ha 
avanzato l’ipotesi che il Filo¬ 
ni trasportasse, oltre alla car¬ 
ne. merci preziase e di con¬ 
trabbando: sì parla addìrìttir 
ra di gioielli o di 

1. C. 


Mangano; si è discussa an¬ 
che una linea d’azione per le 
prossime ore. Ai cronisti, non 
è stato detto nulla: fi segre 
to istruttorio non è mai stato 
rispettato cosi rigorosamen¬ 
te come In questo caso. 


quanto sembra pensare fi 
magistrato che si occupa del 


Eppure, sembra che cl sia i caso, il sostituto procuratore 
un pizzico di ottimismo. Un j De Nicola 


. giornale romano della sera 
j ha scritto che sarebbe stata 
j trovata una traccia buona. 

' che gli inquirenti conoscereb prima aeve rispondere ai si- | zando alcuni indizi scaturiti 

i bero forse il nome di uno dei munizione di reato e di furto , soprattutto da contraddizioni 

} killer. La voce è circolata in- aggravato dalla circostanza j emerse nel racconto fatto 

• sistentemente per tutta la che era dipendente del deru- j dalla Santoro, 

giornata di ieri a palazzo di baio e viveva nella sua abi- J 

Giustizia; non ha trovato tazione. Il marito oltre che di ! _ 

! confermi come era logico comoiicità negli stessi reati { 

| che fosse, una indiscrezione è stato accusato di violazione ! in 

secondo la quale fi dottor Di di domicilio. I due uLunri^anT 

Nicola avrebbe emesso un ; La clamorosa svolta nelle < m , nri rf„ r an^ Pr SìLK 

. ™ n 0 dat h ° a d L™ìi U ra a imentfio ! è inas P etUta ! nella ca^ dei magato. l£ 

! -1 si infatti avrebbero detto di 


Ieri cosi sono finiti in car¬ 
cere Rosalba Santoro e fi ma¬ 
rito Lorenzo Lambiase. La 
prima deve rispondere di si- 


j se un avvertimento per la 
sua attività di magistrato e 
tutti i giornali avevano con¬ 
diviso questa impressione. 

Stando a quanto si dice ne¬ 
gli ambienti giudiziari il ma¬ 
gistrato inquirente si è deciso 
I ad emettere gli ordini di cat- 
j tura contro la coppia analiz- 


' | \4« iv» I « va * ■ 

Leonardo Vitale « il pazzo » aveva promesso di parlare e lo ha fatto { conferma, come era logico t 

___■____ | che fosse, una indiscrezione | 

secondo la quale fi dottor Di j 
Nicola avrebbe emesso un j 

■ m ■■ f • • ■ ■ ■ ■ • mandato di cattura Ma nes- 

Retata di mafiosi: presi in trentacmque s-ìsìv 

: ancora libero. ì 

Polizìa e CC dicono che gli arresti sono la conclusione di lunghe indagini - Il cugino morto misteriosamente forse sapeva : di ? e r S5; 

cose importanti * Mobilitazione in mezza Italia - Una serie di vecchie vicende rispolverate per l'occasione - Ancora punti oscuri j gì e S 50I 5 e gf u «JinS5SL; 

| giusta: ancora l’insistenza 

n»ll» andrà rrJatinn» ' «P* 7 -zr>» e gli inquirenti solo • me quattro omicidi, tre tenta -, stamane, ba varcato i cancel- < ti» con i pubblici poteri, di j 

utlia nostra redazione , „ dcprcsso , _ molla che 1 ti assassina, cinque estorsioni, li dell’Ucciardone. « connivenze e di interessi che sa * nonostante. tutto face a 

_ . . . i _ i _ I fvi nrorn a l Torni rtA mrr*n/*ln 


PALERMO. 9 

Che cosa na rivelalo a. giu 
dice Leonardo Vitale, che or¬ 
mai da una settimana « can 
ta» all’Ucc.ardone, innestando 
il meccanismo dal quale e sca 
turita, prima, la mistenasa 
morte de! cugino Salvatore, 
poi l'ordine di cattura e 1 ar 


* depresso » — la molla che 1 ti a.->si 
ha fatto scattare la ricerca in ’ nove 
mezza Italia di 48 piccoli e • sette 
medi quadri d: una assoc:az:o ■ vioìen 
ne a delinquere che sarebbe I tc. d 
in attività almeno fin dal 1 fuoco 
lontano 1956. < Il 

II rapportone — qualca«a ; ziato 
simile a quello stilato nel 1972 i Guise 
da polizia e carabinieri contro | freddi 


ti assassina, cinque estorsioni, ; li dell’Ucciardone. 1 connivenze e di interessi che 

nove tentativi di estorsione. ! p 0 j noin j _ un po' la I ne hanno mutato le fisionomie 
sette danneggiamenti, furti. • sloria degli omicidi di mafia ! originali La mafia, insomma 

violenze private e, owiamen i a p a j erni o neU’uJtimo venten- ! c ^e traffica in tabacchi e 

tc. detenzione di armi da ; n j 0 e di Vin- droga e che organizza se- 

foooo cenzo Mannino un mafioso di questrl. 

Il delatore-bomba ha ini- j Borgetto, un centro agricolo Tant’è che si arriva fino 
ziato con l’autoaccusa: don j presso Palermo, ucciso alla pe- ai giorni nostri, confermando 

Giuseppe Bologna, il boss | riferia del capoluogo il 14 oL la presenza della mano delia 

freddato a lupara sotto ca ; tobre del 1960; e di Pietro j mafia in uno dei più grassi 


Il delatore-bomba ha ini¬ 
ziato con l’autoaccusa: don 


pensare al torbido intreccio 
! mafia-telespie; ancora la cac¬ 
cia alia sempre misteriosa au¬ 
to usata dai quattro killer. 
La vettura sembra volatiliz¬ 
zata; se è stata davvero ru 
baia, non si può davvero e- 
scludere, a questo punto, che 
sia stata distrutta; molto più 
probabilmente. Insistono ades- 


Bimbo di 
7 anni 
ucciso da 
auto-pirata 

SAN SEVERO. 9 
Un automobilista. Walter Se¬ 
bastiano Miaie di 23 anni, ha 
investito c ucciso sulla circon¬ 
vallazione dell’abitato di San Se¬ 
vero. presso Foggia. Giuseppe 
Colapietra, di sette anni, fug¬ 
gendo senza soccorrerlo. 


j volere rapire la bambina ma 
l’avrebbero cercata nello stu¬ 
dio del pretore e non nella 
| sua cameretta; si sono im- 
• possessati solo del denaro 
! (380000 lire) contenuto in una 
! borsa e non dei gioielli del 
! valore di alcuni milioni. La 
i donna diceva di essere rima- 
: sta svenuta per 50 minuti, 
! mentre il pugno che asseriva 
di aver ricevuto al massimo 
avrebbe potuto intontirla; 1 
fascicoli processuali non so¬ 
no stati portati via benché i 
j presunti rapinatori avessero 
! rovistato gettandoli a terra; 
! l'entità del segni di effrazio- 
j ne alla porta non sarebbe pro¬ 


resto per il vecchio zio Gio } i 113 della cosiddetta «nuova ; sa sua fi 12 marzo del 1968 ; D i Marco, un vaccaro fredda | sequestri che sono stati consu- ^»fia Mobile romana l’« Al- 
minK-ntiita mnfmjiA a iii mafii» — non e stato ancora \ I ho ucciso io — ha detto — t to a colpì di lupara solo un 1 —* ! - ' -*-*•=— • 30 a,,a 4 ' ,ou,,e romana, i«m 


Dopo poche ore Miaie si è I po lionata a quanto secondo 


vanbattista, confinato a Li 
nosa e. tra st motte e le pri 
me ore di stamane, una retata 
spettacolare di polizia e ca¬ 
rabinieri ancora in corso che 


ranficato dalla Magistratura 
riguarda 27 personaggi pescati ! 
a Palermo stanotte e nelle i 
prime ore del mattino e già j 


per conto d: mio zio, e fi j anno fa. il 28 gennaio 1972. In- 


ha condotto sìnora all'arresto rinchiusi all’Ucciardone. altri 


di 35 mafiosi? 

E’ infatti la confessione fiu- 
; me di questo ambiguo « colti- 


8 il cui arresto è avvenuto in 
varie località d’Italia, 1 due 
Vitale (lo zio-padrino ed il 


valore diretto» (detto anche giovane che «canta») ed Infi¬ 


li Valachi italiano) — che i 
■qoì avvocati considerano 


ne altri 13 ancora irreperibili. 


fucile ancora fumante l'ha 
«conservato» mio cugino Sal¬ 
vatore. E Totò Vitale, un fio 
raio taciturno che sapeva trop¬ 
po, l’hanno trovato morto — 
suicidio o omicidio? — or 
sono solo quattro giorni, im¬ 
bottito di estere fosforico 
in una capanna del suo giar- 


Sono accusati di qualcosa co- I dino. Lo zio Giovambattista, 


somma, dalle lotte tra le co¬ 
sche della mafia delle campa¬ 
gne. per questioni di pascoli 
e di guardianie il rapporto 
passa a trattare della mafia 
delle aree edificabili della 
prima fase degli scontri a 
Palermo, fino alla mafia 
«nuova», quella che ha svi¬ 
luppato una rete di « rappor- 


mati nel capoluogo siciliano. 
Tra I 48 del nuovo rapporto 
che Vitale ha aiutato a sti¬ 
lare, ci sono Infatti I nomi 
degli assassini di Vincenzo 
Traina. 1! figlio di un costrut¬ 
tore edile ucciso il 17 otto¬ 
bre del 1971, nel corso di un 
tentato sequestro. 


fa» (non è stato ancora chia¬ 
rito se sia una « 1750 » o una 
« 2000 ») era un’auto « puli¬ 
ta » sulla quale è stata ap¬ 
plicata una targa costruita 
In casa. 

Si è già detto delle buone 
condizioni del questore Man¬ 


costituito al comando della com¬ 
pagnia dei carabinieri, dove è 
stato arrestato per omicidio col¬ 
poso e omissione di soccorso. 
Secondo i primi accertamenti il 
bambino ha attraversato di cor¬ 
sa la strada mentre sopraggiun- 
geva la « 124 » guidata dal gio¬ 
vane; rinvestimento sarebbe 
stato inevitabile. Giuseppe Cola- 


gario, evidentemente un uomo pietra è stato soccorso da altri 
w wa dalla fibra di ferro. Domenico automobilisti e accompagnato in 

v» ▼«. casella, invece, è ancora giù* ospedale dove, però, è morto. 


la donna sarebbe accaduto; 
la portiera dello stabile infi¬ 
ne ha affermato di non aver 
udito nessuna chiamata al 
citofono, mentre la domestica 
sosteneva di aver staccato la 
cornetta facendo accendere 
la luce rossa in portineria, . 

Come si vede si tratta 
di deduzioni logiche che pe¬ 
rò sono sembrate più che 
sufficienti al magistrato per 
emettere gli ordini di cattura. 


MILANO, 9 

Girandola di magistrati at¬ 
torno a Tom Ponzi, Bruno 
Mattioli e Walter Beneforti. 
Domani il giudice istruttore 
di Roma dott. Renato Squil¬ 
lante con il Sostituto procu¬ 
ratore generale dott Benia¬ 
mino Fagnani dovrebbe met¬ 
tere a confronto Walter Be¬ 
neforti con Tom Ponzi e con 
Bruno Mattioli per la vicenda 
dello spionaggio con relativo 
ricatto ai danni dell’ex diret¬ 
tore generale dell’ANAS me. 
Ennio dilatante; nei prossi¬ 
mi giorni il giudice istruttore 
di Milano dott. Giuseppe Pa¬ 
trone ed il Sostituto procu¬ 
ratore dott. Liberato Riccar- 
delli metteranno a confronto 
Walter Beneforti con Bruno 
Mattioli e Tom Ponzi; questa 
sera infine sono giunti da 
Roma il sostituto procuratore 
della Repubblica dott. Dome¬ 
nico Sica ed il giudice istrut¬ 
tore dott. Antonio Pizzuti, sa¬ 
liti a Milano — manco a dir¬ 
lo — per mettere a confronto 
Walter Beneforti, Bruno Mat¬ 
tioli e Tom Ponzi per l’in¬ 
chiesta, questa volta, sulle in¬ 
tercettazioni telefoniche ro¬ 
mane. 

E mentre questo affannarsi 
di coppie di magistrati attor¬ 
no agli stessi imputati si svi¬ 
luppa, le indagini sui man¬ 
danti dello spionaggio telefe¬ 
nico rimangono allo stato pre¬ 
cedente e, almeno presso la 
magistratura milanese, nes¬ 
suna inchiesta risulta aperta 
su eventuali irregolarità com¬ 
messe da organi dello Stato, 
come per e a mpio la Guardia 
di Finanza e la polizia, no¬ 
nostante le 60 linee irregolari 
della centralina della SIP di 
Piazza Cavour siano motivo 
preoccupante di dubbio. 

Oggi, dunque, come si di¬ 
ceva, sono ricominciati gli 
interrogatori dei giudici mi¬ 
lanesi ed hanno cominciato il 
loro lavoro a Milano i magi¬ 
strati romani. 

Il dottor Riccardelli e il dr. 
Patrone hanno approfittato 
.della presenza a Milano del¬ 
l’ex commissario capo della 
Criminalpol-Nord Walter Be¬ 
neforti, che avevano tentato 
inutilmente di interrogare 
quando questi era detenuto 
a Roma, e si sono recati mol¬ 
to presto a San Vittore ri¬ 
manendovi fino a pochi mi¬ 
nuti prima delle sedici. 

Si è trattato solo di un pri¬ 
mo interrogatorio generale, 
che non ha voluto affrontare 
ed approfondire nei dettagli 
i problemi e le contestazioni. 

Secondo indiscrezioni trape¬ 
late, Beneforti si sarebbe li¬ 
mitato a ripetere quello che 
ha già detto nei cinque pre¬ 
cedenti interrogatori romani 
(due con il pretore Luciano 
Infelisi, uno col Sostituto 
procuratore Domenico Sica, 
uno con il giudice istruttore 
Antonio Pizzuti, uno con l’al¬ 
tro sostituto procuratore Re¬ 
nato Squillante). 

In sostanza l’ex commissa¬ 
rio capo ha ricordato le tap¬ 
pe della sua brillante carriera 
nella polizia, ha respinto l’ac¬ 
cusa di essere stato il vero 
padrone dell’agenzìa Mason’s 
Investigazioni intestata a Pie¬ 
tro Ballotti e ha affermato 
di essersi interessato di a- 
genzie investigative solo dopo 
fi congedo della polizia, quan¬ 
do rilevò la licenza della 
« 47 », anche questa intestata 
a Ballotti. 

L’interrogatorio di Bene¬ 
forti da parte dei magistrati 
milanesi, compatibilmente cor. 
le esigenze dei colleghi roma¬ 
ni, dovrebbe continuare gio¬ 
vedì mattina. Il dottor Ric¬ 
cardelli e fi dottor Patrone, 
inoltre, continueranno nelie 
prossime mattinate l’interro¬ 
gatorio dei molti imputati in 
carcere, a cominciare da quel¬ 
li che non sono ancora stati 
interrogati. Il pomeriggio vie¬ 
ne invece riservato dai ma¬ 
gistrati milanesi alla ricer¬ 
ca delle prove 

Mentre Riccardelli e Patro¬ 
ne interrogavano Beneforti a 
San Vittore, il giudice istrut¬ 
tore Squillante ed il sostituto 
procuratore generale Fagnani 
in una accogliente stanza pri¬ 
vata del Policlinico, interro¬ 
gavano per la prima volta 
dal momento dell’arresto l’in¬ 
vestigatore fascista Tom 
Ponzi. 

L’interrogatorio si è svol¬ 
to su due temi. Il primo ri¬ 
guarda una querela sporta dal 
Beneforti, contro Ponzi e con¬ 
tro fi supertecnico della ra¬ 
dio-spie e supertestimone Bru¬ 
no Mattioli, per calunnia. In 
sostanza l’ex commissario so¬ 
stiene di essere stato coinvol¬ 
to in tutta questa vicenda da 
Bruno Mattioli su istigazione 
di Tom Ponzi, 

Inutile dire che il grasso de¬ 
tective fascista ha respinto 
sdegnosamente queste accu¬ 
se. 

L’altro tema deirinterroga- 
torio è stato invece la vicen¬ 
da delle registrazioni abusi¬ 
ve delle telefonate dell’inze- 
gner Chiatante da parte del 
« signor Pontedera », cioè l’av¬ 
vocato Giorgio Marino Fab¬ 
bri, ed il conseguente tenta¬ 
tivo di estorsione operato ai 
suoi danni. 

In particolare Tom Ponzi 
ha respinto l’accusa di esser¬ 
si recato a Lugano pochi gior¬ 
ni prima dell’arresto p>er far 
sparire bobine e documenti. 

Secondo fi programma, la 

? 'tornata di domani per Squii- 
ante e Fagnani è dedicata ai 
confronti. In mattinata quello 
tra Tom Ponzi e Walter Ba- 
nefortl e nel pomeriggio 
quello tra Beneforti e Bruno 
Mattioli. 


Giorgio Oldrini 
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Da oggi al Senato fase decisiva per lo stato giuridico 


Riprende la battaglia contro 
llnganno ai danni dèlia scuola 

Andreotti impegnato a dare una risposta precisa - Le proposte del PC! per i miglio¬ 
ramenti economici, i ruoli, gli organici - Dalla sconfitta del governo sulla delega 
un varco per ottenere subito organi collegiali democratici e aperti alle forze sociali 


l’Unità / martedì 10 aprile 1973 


L’imbroglio che la coalizio¬ 
ne Andreotti-Malagodi. con 
l’aperto appoggio dei fasciati, 
tenta di compiere sulla pelle 
degli insegnanti, di tutto il 
personale della scuola e del¬ 
l’intera collettività naziona¬ 
le non riguarda soltanto i mi¬ 
glioramenti economici, ma tut¬ 
te le altre questioni qualifican¬ 
ti — strettamente collegnte al¬ 
l’esigenza di retribuzioni più 
giuste ed equilibrate — su 
cui i comunisti, i socialisti, la 
sinistra indipendente si sono 
vigorosamente ed unitaria¬ 
mente battuti al Senato — 
dove da una settimana la leg¬ 
ge sul nuovo stato giuridico 
è in discussione — e su cui 
gli stessi sindacati confedera¬ 
li hanno impostato la loro 
vertenza con il governo. 

Si tratta, cioè, della un’fi- 
cazione dei ruoli. deU’.illanra- 
mento degli organici, della 
struttura e delle funzioni de 
gli organi collegiali di gover¬ 
no della scuola. Sono questio¬ 
ni non settoriali, non corpo¬ 
rative, ma un modo di con¬ 
cepire il nuovo stato giuridi¬ 
co come primo passo verso la 
riforma della scuola. 

La manovra messa in at¬ 
to da Andreotti. con le sue 
continue richieste di rinvio, 
è subdola e pericolosa. I se¬ 
natori della sinistra hanno 
colto nel segno, venerdì scor¬ 
so, quando hanno reagito al to¬ 
no falsamente preoccupato del 
presidente del Consiglio gri¬ 
dandogli in faccia: « Basta 
con 11 gioco delle parti, i sol¬ 
di ci sono, gli organi demo¬ 


cratici della scuola si posso¬ 
no fare subito ma voi e i fa¬ 
scisti non li volete ». • 

In che cosa consista que¬ 
sto gioco delle parti, questo 
imbroglio, è ormai evidente. 
Andreotti si mostra sorpre-o 
e preoccupato perchè l’onere 
finanziario necessario per sod¬ 
disfare le giuste richieste di 
miglioramenti econom ci del 
personale della scuola è mol¬ 
to superiore alia cifra previ¬ 
sta dalla legge nel testo ap¬ 
provato in prima lettura al¬ 
la Camera. 

Ma è tutta una Ipocrisia: 
prima di tutto perchè pro¬ 
prio il presidente del consi¬ 
glio aveva condotto per me¬ 
si le trattative con i sindaca¬ 
ti della scuola e quindi co¬ 
nosceva benissimo le loro ri¬ 
chieste; anzi egli si era impe¬ 
gnato alla fine dello scorso 
febbraio a presentare ai sin¬ 
dacati un documento di pio- 
poste. cosa che poi non ha 
fatto: in secondo luogo l’ini¬ 
ziativa di presentare alia com¬ 
petente commissione del Se¬ 
nato un emendamento per 
estendere al personale della 
scuola l’assegno perequatlvo 
ottenuto dagli statali è stata 
presa da un senatore de: in 
terzo luogo quell’emenda¬ 
mento è stato presentato il 
7 marzo scorso, cioè un me¬ 
se fa. quindi il governo ave¬ 
va tutto il tempo di deci¬ 
dere. 

Il trucco è ormai scoper¬ 
to: la maggioranza chiede di 
più. il governo tace per un 
mese ed ora si mostra sor- 


Costituita a Roma l'Associazione 
delle cooperative dettaglianti 

Un fatto nuovo 
nel settore 
del commercio 

Le esperienze positive del CON AD .110 organismi 
già operanti con 8.500 soci - Realistica alternativa 
all'invasione dei monopoli nel settore distributivo 
Impegno di lotta contro il carovita 


I commercianti al minuto 
hanno trovato la via giusta 
per superare l’attuale difficile 
situazione e per contrastare 
efficacemente l’invasione del¬ 
le grandi aziende capitalisti- 
che nazionali e multinaziona¬ 
li nel settore della distribuzio¬ 
ne. al fine di perseguire 
obiettivi realistici nel campo 
della lotta contro la specula¬ 
zione e contro il continuo au¬ 
mento dei prezzi. 

La costituzione della « Asso¬ 
ciazione nazionale cooperati¬ 
ve dettaglianti, avvenuta do¬ 
menica a Roma a conclusione 
di un congresso appositamen¬ 
te organizzato, ha rappresen¬ 
tato. infatti, una vera e pro¬ 
pria svolta nel difficile pro¬ 
gredire dello associazionismo 
fra gli esercenti; una svolta 
destinata a creare le condizo- 
ni per un vero rinnovamento 
e per una profonda ristruttu¬ 
razione della rete distributi¬ 
va. 

Va rilevato anzitutto che la 
Associazione, creata nell'am¬ 
bito deila Lega nazionale del¬ 
le cooperative, non è venuta 
dal nulla, nè è stata realiz¬ 
zata grazie ad un'improvvisa 
intuizione, ma trae origine da 
lunghe e contrastate esperien¬ 
ze già effettuate dai « gruppi 
d'acquisto ». La nuova orga¬ 
nizzazione, in realtà, è sorta 
sulla base di una forza già 
acquisita, con 110 cooperative 
e oltre 8500 soci, dislocata 
sull’intero territorio nazionale. 

Alle spalle dell'Associazio¬ 
ne, in altri termini, vi sono 
le positive esperienze del CO- 
NAD (Consorzio nazionale det¬ 
taglianti). per cui si può d're 
che l’organizzazione è nata 
adulta e con ampie possibilità 
di portare avanti una politica 
della distribuzione che. men¬ 
tre deve garantire una e - usta 
remunerazione degli operatori 
addetti, deve perseguire an¬ 
che obiettivi sociali di vaste 
dimensioni. Non a ~aso. del 
resto, il congresso costituitivo 
di domenica scorsa. Introdotto 
da un'ampia relazione del se¬ 
gretario generale del CONAD. 
Fomasari. e concluso da un 
intervento di Vincenzo Ansa 
nelli. della presidenza della 
Lega delle cooperative, na po 
sto l’accento sui grandi e gra¬ 
vi problemi economici e so¬ 
ciali del momento, sulla spe¬ 
culazione attuata a monte del 
la distribuzione e attraverso le 
cosiddette « catene » di gros¬ 
sisti, a carattere puramente 
speculativo, sottolineando fra 
l’altro come il carovita galop¬ 
pante non sia U risultato del 
la polverizzazione della rete 
distributiva ma di una rubri¬ 
ca economica sbagliata, ag 
gravata dall’introduzione della 
nuova Imposta sul valore ae- 
giunto (IVA) che ha permes¬ 
so alle grandi aziende prò 
duttrici di aumentare, i fat¬ 
to. 1 loro profitti, col non 
do invece contemporaneamen¬ 
te dettaglianti e consumarer:. 

II dibattito, cui hanno par 
tecipato fra gli altri l’ow. Ca¬ 
prini delia Confesercenti. Fer¬ 
raris dell’ufficio studi econo¬ 
mici della CGIL, e il pros n- 
daco di Roma. DI Segni, ha 
messo in evidenza, in partico¬ 
lare, che 1 dettaglianti asso¬ 
rteti nei «gruppi cooperativi 


d’acquisto » — che sono già 
più di 20 mila e tendono co¬ 
stantemente ad aumentare — 
« hanno scelto l’autogestione 
delle proprie imprese, anziché 
rimanere subordinati a.le « ca¬ 
tene » create dai grò ssisti ». 

Lo stesso segretario gene¬ 
rale della Confesercenti. Ca 
pritti. nel portare il saluto 
« non formale » deli'orgamz/.a- 
zione da egli rappresentata, 
ha sottolineato come ('associa 
zionismo rappresenta « uno 
dei punti fondamentali che 
danno credibilità e forza al¬ 
l’alternativa antimonopo'.istica 
della riforma del commer¬ 
cio» Per questo — ha detto 
ancora Capritti — l'associazio¬ 
nismo fra dettaglianti * ha bi¬ 
sogno di un sostegno pubblico 
eccezionale, che deve essere 
imposto con una combattiva 
azione sindacale di massa ■■ 
Concludendo Capritti ha pro¬ 
posto una •« stretta unità .l'a¬ 
zione fra Confesercenti e mo¬ 
vimento cooperativo » e il lan¬ 
cio di un « progetto dì legge 
di iniziativa popolare suda 
promozione pubblica dell’asso 
ciazionismo » 

Vincenzo Ansanelll. interve 
nendo a nome della presiden¬ 
za della Lega, ha sottolinea¬ 
to anz.itutto l’esigenza d una 
«diversa direzione politica del 
Paese», che sia sens bile a 
una riforma democratica ed 
efficiente delle strutture del 
commercio, la quale abbia i 
dettaglianti associati come 
protagonisti » 

* Aderendo alla lega na/io 
naie delle Cooperative — ha 
inoltre affermato Ansaneih - 
I dettaglianti entrano in una 
organizzazione democratica 
forte di oltre due milioni di 
aderenti che operano r.e set¬ 
tori della produzione agrico'a 
e delia trasformazione de: pro¬ 
dotti nelle attività -ndiJat ria¬ 
li e di servizio, del consumo, 
dell’edilizia abitativa e. in ai 
tri settori Le rivendicazioni 
dei dettaglianti sono state e 
sono parte integrarne e r.e.es 
saria della piattaforma .-mila 
quale il movimento r-.Kipe-.ai: 
vo è fermamente : mpeiraato » 

Riferendosi ai grandi pro¬ 
blemi attuali del caro’, ita e 
della riforma deda dior.o. 
zione Ansanelll ha formulato 
i< : coleste dcua Leza a. 
pubblici poteri 1* abol.zione 
dell’IVA sui generi di .arso 
consumo, 2) divieto alle in 
dustne produttrici e or- 
matrici di arrecare variazio¬ 
ni ai listini de. prezzi senza 
preventiva autorizzazione dei 
CIP: 3i controllo pubbl. ’o del 
le importazioni di carne t di 
altri prodotti alimentari attra¬ 
verso l’AIMA. togliendo la n.a 
novra delle mere: a pochi 
grossi speculatori 

« Vi è infine - ha 
Ansanelll — il prob.ema del 
credito cui attrlbiua no urir. 
importanza primaria convinti 
come siamo che las-/vi/. o 
nismo potrà veder accrescere 
l’efficacia della sua .mzmiva 
Immediata per la trasforma¬ 
zione democratica e antimo- 
nopoiistica della rete distri¬ 
butiva attraverso concrete mi¬ 
sure di credito agevolato. 

sir. se. 


preso e trova la scusa della 
ripresa di trattative con i sbi¬ 
ancati clic ave.a .merlotto 
di sua iniziativa. L’imbroj'iio 
è anche nel fatto che il tipo 
di soluzione economica pro¬ 
posta dalla maggioranza in 
rispondenza con il corporati¬ 
vismo di certi sindacati au¬ 
tonomi della scuola tende da 
un lato a dare un pretesto 
dilatorio al governo che dice: 
& Sono richieste troppo one¬ 
rose, dobbiamo riflettere » 
con il pericolo che se una de- 
c .-.ione non sai a presa pri¬ 
ma di Pasqua tutto rischia 
di essere ailossato: dali'aitro 
mira a stancare la categoria 
e ad indurla a concentrare tut¬ 
ta l’attenzione sui soldi per ri¬ 
nunciare alle altre questioni 
di sostanza che riguardano 
aspetti di riforma. 

Da qui il grande valore del¬ 
ie proposte alternative dei 
senatori comunisti e di tut¬ 
ta la sinistra. L'emendamento 
comunista sulle retribuzioni 
si contrappone alla demago¬ 
gia e al corporativismo del¬ 
l'emendamento de per il suo 
senso realistico, equilibrato e 
per il suo stretto legame con 
i problemi di riforma. 

I comunisti — e analoga¬ 
mente i socialisti — chiedo¬ 
no in prospettiva un ruolo 
unico dei docenti a livello di 
laurea. In via transitoria, a 
partire dal 1. ottobre '74, 
chiedono la unificazione dei 
ruoli, cioè solo due ruoli (A e 
B) abolendo il ruolo C e so¬ 
lo quattro classi retributive 
invece delle decine di classi 
previste dall’emendamento de. 
Questa ristrutturazione dei 
ruoii già comporta un miglio¬ 
ramento retributivo, ma rea¬ 
lizza nel contempo una mag¬ 
giore sicurezza e pari digni¬ 
tà professionale, qualificando 
l'insegnamento. 

Infine, con decorrenza 1 
gennaio '73 ma subito sotto 
forma di anticipazione, i co 
munisti chiedono un assegno 
perequativo pensionabile, in 
sostituzione dei miseri com¬ 
pensi previsti dalla legge del 
l'agosto '72. di 70 mila lire 
mensili per il ruolo C e di 
80 mila lire per i ruoli B e A. 

Per il personale, non do¬ 
cente i comunisti chiedono 
la ristrutturazione delle car¬ 
riere e il riordinamento dei 
ruoli, l’inquadramento imme¬ 
diato di tutto il personale at¬ 
tualmente in servizio, un limi¬ 
te di 36 ore settimanali e. a 
partire dal 1. gennaio '73. una 
indennità accessoria pensiona¬ 
bile di 50 mila lire mensili 
per gli ausiliari e di 60 mi¬ 
la per la carriera di concet¬ 
to. indennità da dare subito 
come anticipazione. 

Per far fronte a questi one 
ri non c’è bisogno di r fles- 
sioni e attese.- i comunisti 
hanno dimostrato che il fon¬ 
do globale può far fronte al¬ 
la spesa senza ricorrere al 
mercato finanziario. Così co¬ 
me deve essere possibile, gra¬ 
duandone l'attuazione, immet¬ 
tere nei ruoli gli oltre 200 mi¬ 
la insegnanti da lunghi anni 
in condizione di precarietà e 
di sottosalario 

L’altro imbroglio che ten¬ 
ta di fare il governo, sempre 
con l’aiuto dei fascisti, riguar¬ 
da gli organi di governo del 
la scuola e la libertà d'inse¬ 
gnamento. Sin daH'inizio i 
comunisti e i socialisti aveva¬ 
no dichiarato che stigli orga¬ 
ni di governo la delega al 
governo era inamnmsib.Ie. 
trattandosi di materia troppo 
delicata per lasciarla a.la di¬ 
screzionalità dell'esecutivo. 
Del resto che tipo di lento¬ 
crazia s: intendesse .ntrodur- 
re da parte della DC si è ca¬ 
pito assai bene quando la 
maggioranza, peggiorando i! 
testo approvato alla Camera, 
ha negato che negli organi col 
legiali ai vari livelli fossero 
inclusi i rappresentanti de; 
sindacati, degli enti locali, 
delle organizzazioni :erritoria- 
li interessate ad un ".usto 
rapporto tra scuola e juartie- 
re. tra scuola e società. 

Battuti clamorosamente sul¬ 
l'emendamento deile ami 
stre che negava al governo la 
delega sugli organi ’Ollegiali. 
il governo e le forze che lo 
sorreggono, fascisti compre¬ 
si. hanno tentato di far sal¬ 
tare tutto il capitolo II del¬ 
la legge relativo, appunto, agl: 
organi di governo * Presente¬ 
remo su questa materia ur. 
provvedimento levisìafivo a 
parte » aveva detto Beai faro 
I,e sinistre si sono opposte 
ed hanno aperto una via nuo¬ 
va. democrat'ca' hanno presen 
tato nuovi articoli aggiuntivi, 
ora aU'esair.e dei Senato, in 
modo da sost tuire le nor¬ 
me delegate, ormai decadute 
con nuove norme legislative, 
dirette, in modo da assicura¬ 
re subito alia scuola organi 
di governo democratici. I.be 
ri da ogni tentazione Evoluti¬ 
va de. potere centrale 

Di fronte a questo fatto 
nuovo il governo, ancora con 
l'appoggio dei fascisti, ha fat¬ 
to blocco contro gli emenda 
menti delle sinistre per modi¬ 
ficare quella parte della ,eg 
ge delega che riguarda la li¬ 
bertà d’insegnamento, respin¬ 
gendo il principio della elet- 
tività dei preside contrappo¬ 
nendo gli attuali ordinamen¬ 
ti fascisti alia Costituz/one. di 
tend-mdo ì centri didattici che 
sono veri feudi della DC. 
mantenendo le note di qualifi¬ 
ca come arma di r.ca’to ideo 
log'co 

DC e fascisti hanno addirit¬ 
tura introdotto nella legge un 
emendamento che estende al 
personale della scuola priva¬ 
ta il riconoscimento o riscat¬ 
to di tutti l servizi scolastici 
non di ruolo, prestati in ogni 
tipo di scuola prima della no¬ 
mina in ruolo, agli effetti del- 
la carriera, della quiescenza e 
della previdenza, aprendo In 


questo modo un varco inqui¬ 
narne nella .-aiuola pubblica. 

Ora la battaglia è aperta au 
tutte le altre questioni essen¬ 
ziali: ruoli, miglioramenti eco¬ 
nomici. organi collegiali. L’op 
posizione di sinistra — e gli 
stessi sindacati confederali so¬ 
no direttamente interessati a 
ciò - è decisa a far fallire 
il tentativo di imbroglio ai 
danni della scuola, a prosegui¬ 
re la battaglia che da oggi si 
riaccende a! Senato per im¬ 
porre soluzioni giuste e de¬ 
mocratiche. 

Concetto Testai 



Lettere 
all’ Unita 


-| Nicosia: uno dei fanti paesi siciliani minacciati dagli smottamenti 

Dramma in un centro del Messinese pericolante per l'alluvione 

Due bimbi travolti da un crollo 
nel paese lesionato dalla frana 

Entrambi gravemente feriti: giocavano sotto le case ormai inabitabili - Uno smottamento minac¬ 
cia Regalbuto - Spaventose condizioni di vita dei senzatetto - Carenze neirorganizzazione dei soccorsi 


Documento per la Basilicata della Federazione CGIL-CISL-UIL 


Due bambini di sei anni 
(Cirino Salvatore Avena e Ro¬ 
berto Munafò) sono rimasti 
gravemente feriti nel crollo di 
un baicone di una casa dichia¬ 
rata pericolante. E’ accaduto 
ieri a Tripi. un paese del 
Messinese, che una frana sta 
distruggendo a poco a poco. I 
due piccini, che hanno ripor¬ 
tato fratture alla testa e alle 
gambe (sono stati entrambi 
onerati i. sono le ultime vit¬ 
time dell’ondata di maltempo 
abbattutasi nel Sud la setti¬ 
mana scorsa. Tripi. infatti, è 
stata dichiarata pericolante, 
ma le famiglie che vi abitano 
non sanno dove rifugiarsi: co¬ 
sì nelle sue strade continua¬ 
no a giocare bambini ed in 
alcune case continuano a dor¬ 


mire persone che non hanno 
altra possibilità di rifugio 
perchè le autorità non rie¬ 
scono a fronteggiare la dram¬ 
matica situazione. 

Intanto, sempre in Sicilie, 
scivola lentamente e inesora¬ 
bilmente a valle un Intero 
quartiere di Regalbuto. un 
paese della provincia di Enna 
arrampicato su un colle: 140 
. abitazioni sono pericolanti e 
sono state sgomberate. Per 
ora sono 320 i senzatetto, ma 
l’allarme si • estende ad altri 
due quartieri e la drammati¬ 
ca situazione, che covava fin 
dal mese di gennaio, rischia di 
I generalizzarsi senza che si 
[ ponga mano a misure di sai- 
I vaguardia dell’assetto del ter¬ 
ritorio. 


A Roma da tutt'ltalia 

Domani manifestazione 
dell’UDI per la scuola 

Alla manifestazione per la scuola riell’obbligo che si svolgerà 
domani a Roma, indetta dali’Unione donne italiane, hanno dato 
la loro adesione la CGIL, la CGIL-Scuola. la Federazione dei me¬ 
talmeccanici. le ACLI. la Lega nazionale delle cooperative, la 
Lega dei poteri e delle autonomie locali. le commissioni scuola 
del PSI. del PCI. de! PSDI. 

Continuano intanto a pervenire notizie della partecipazione da 
tutte le provinole di delegazioni assai numerose, molte delle quali 
raggiungeranno Roma con pullman e vagoni speciali. Particolare 
mobilitazione è segnalata dalle regioni meridionali, dove, nono¬ 
stante la nuova ondata di maltempo, tutte le delegazioni hanno 
confermato il loro intervento. 

I.o svolgimento {Iella manifestazione sarà caratterizzato da un 
concentramento al Colosseo, un corteo fino a piazza dei Pantheon, 
un comizio e l’ivio di delegazioni ai gruppi parlamentari e al mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzione. 

Al centro della manifestazione è la parola d’ordine: c Per 
l’emancipazione della donna, per i diritti del bambino, finanzia¬ 
menti dello Stato per la scuola pubblica dai 3 ai 6 anni: il diritto 
allo studio comincia a 3 anni » e la rivendicazione delia completa 
gratuità di tutta la scuola dell’obbligo (trasporti, libri, mense, ecc.) 
del tempo pieno, ecc. 


A spingerlo verso questa i 
lenta morte è l’inerzia irre- , 
spoasabile di chi sapeva: fin j 
da gennaio una delegazione | 
deH’amministrnzione locale a- 
veva esposto al siciliano mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici. 
Gu 11 otti, la situazione del pae¬ 
se. il pericolo di frane che 
incombeva sul quartiere S. ì 
Ignazio — proprio quello che 
da ieri sera è inagibile — e 
aveva presentato un progetr 
to di consolidamento del ter¬ 
reno che con poca spesa avreb¬ 
be evitato il disastro. Ma l’u¬ 
nico provvedimento ministe¬ 
riale era stato la rituale col- 
locazione di « spie » di vetro 
in tutto il rione. 

La situazione permane dram¬ 
matica anche in Basilicata, la 
regione più colpita dall'ulti¬ 
ma ondata di maltempo. La 
Federazione CGIIrCISL-UIL 
ha fatto pervenire od An¬ 
dreotti un documento per que¬ 
sta regione. I sindacati — 
è scritto nel testo — non ri¬ 
tengono che gli eventi come 
quelli registrati in questi gior¬ 
ni in Basilicata siano soltanto 
effetto del caso o di impre¬ 
vedibili fattori naturali. La si¬ 
tuazione geologica della regio¬ 
ne. lo stato degli abitati, il 
massiccio esodo dei lavoratori 
e delle popolazioni, le condi¬ 
zioni e le esigenze delle in¬ 
frastrutture civili sono note a 
tutti e richiedono — come è 
stato più volte sottolineato 
dalle forze politiche democra¬ 
tiche — la necessità rii af¬ 
frontare organicamente l'arco 
dei problemi della regione lu¬ 
cana. in un organico schema 
di svìIudpo e di riassetto del 
territorio. 

I sindacati nel documento 
rivendicano per l’immediato 
alcuni provvedimenti urgenti. 
Essi sono: un adeguato stan¬ 
ziamento aggiuntivo per la 
Basilicata, da destinarsi al¬ 
l’alloggio ed ai mezzi di sus¬ 
siste nza dei senzatetto; un 
adeguato stanziamento per i 


lavori di immediato ripristi¬ 
no delle strutture economiche 
e civili danneggiate (con par¬ 
ticolare riferimento alla viabi¬ 
lità); il riconoscimento di 
« pubblica calamità » nella Re¬ 
gione (applicazione della leg¬ 
ge 50 del 1952); la immedia¬ 
ta applicazione della legge 
sul fondo di solidarietà na¬ 
zionale in riferimento all’agri¬ 
coltura; l’applicazione della 
legge che prevede provvidenze 
straordinarie a favore dei la¬ 
voratori di tutte le attività 
produttive colpite (compreso 
gli iscritti alle liste di collo¬ 
camento); l'immediato paga¬ 
mento delle integrazioni co¬ 
munitarie granoturco e olio e 
interventi per la pastorizia e 
i redditi contadini. 

I sindacati, inoltre, rivendi¬ 
cano l’adozione e il finanzia¬ 
mento di un piano di occupa¬ 
zione immediato da proiettare 
nel breve periodo, come con¬ 
dizione per la stessa sussisten¬ 
za fisica, democratica e strut¬ 
turale della società lucana. 
Questo piano deve articolar¬ 
si in tre momenti fondamen¬ 
tali: a) sistemazioni idraulico¬ 
forestali ed opere idrauliche: 
b) edilizia abitativa: c) rete 
delle infrastrutture. Nel detta¬ 
glio, i sindacati indicano un 
tipo di sviluppo agricolo-indu- 
striale che deve essere gesti¬ 
to dai lavoratori e dai con¬ 
tadini associati: solo in que¬ 
sto modo si possono affron¬ 
tare tutti i problemi di fon¬ 
do della Basilicata. L’insieme 
dei provvedimenti rivendicati 
e degli stanziamenti relativi 
devono essere affidati diretta- 
mente alla responsabilità po¬ 
litica ed operativa della Re¬ 
gione, delle comunità monta¬ 
ne e degli enti locali. 

La Federbraccianti, la FI- 
SBA e la UISBA. dal canto 
loro, hanno chiesto un incon¬ 
tro con il ministro Coppo per 
l’applicazione della legge sul¬ 
le provvidenze alle regioni 
colpite dall’alluvione. 


| Le conclusioni (burrascose) dei congresso a Napoli deirAssociazione magistrati 

IL GIUDICE OPPRESSO DALLA GERARCHIA 

I 

I 

I Le analisi di Magisfrafura democratica e di Impegno costituzionale non sono piaciute agii ultraconservafori - li pre- 
; sidente dell'assemblea non ha voluto far parlare gii esponenti della sinistra * Forte protesta dei democratici 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 9 

Conclusione burrascosa al 
convegno naziona.e dell’Asso¬ 
ciazione magistrati tenutosi a 
Napoli sui tema * L'organizza¬ 
zione degl: uffici giudiziari e 
la libertà del cittadino »: nel 
momento in cui. anche per ri¬ 
spondere ad assurde accuse 
e grossolani falsi su un loro 
documento, si erano prenotati 
per parlare alcuni esponenti 
di « Magistratura Democrati 
ca ». il presidente dell’assem¬ 
blea ha d.chiarato chiuso il 
dibattito II gesto del presi¬ 
dente ha suscitato la generale 
protesta e. successi^ amente, 
visto vano ogni tentativo di 
far recedere il dr. Federico 
Baffi dalla sua decisione di 
bloccare il dibattito e impedì 
re eh? si potessero presentare 
mozioni o ordini del giorno, 
gli aderenti a « Magistratura 
Democratica » hanno abbando¬ 
nato l’aula, e il relatore, dr. 
leino Cappelli non ha Dro. 
nunr.iato la prevista replica 
Anche il relatore Scotti ha 
fatto lo stesso ed è uscito dal¬ 
l’aula con i magistrati di «Ter¬ 
zo Potere Impegno Costituzio¬ 
nale ». 

Il colpo di mano è soprag 
giunto quando il convegno, 
che fino a quel momento era 
stato caratterizzato da un equi¬ 
voco unanimismo sul proble¬ 
ma dell’organizzazione degli 
uffici giudiziari — a parole, 
tutti erano d'accordo nel de¬ 
finire l'attuale situazione as¬ 


solutamente non tollerabile — 
stava per giungere al dunque, 
cioè al che fare da parte dei 
magistrati perché le cose va¬ 
dano in tutt’altro modo 

Ma nelle intenzioni degli ul¬ 
tramoderati non si doveva ar¬ 
rivare oltre alla sterile e or¬ 
mai risaputa denuncia delle 
a deficienze » desìi uff : ci giu¬ 
diziari: ne era stato esempio 
clamoroso il giudice Pascali¬ 
no. che s’era detto assai sor¬ 
preso della piega * troppo po¬ 
litica » di due delle tre rela¬ 
zioni. ed aveva subito dopo 
portato una serie di accuse a 
a Magistratura Democratica ». 
Di fronte alla richiesta dei 
magistrati appartenenti a que¬ 
sta corrente di dare lettura 
dell'ordine del giorno di Fi¬ 
renze in modo da smentire 
ogni falsità su di esso, è inter¬ 
venuto pesantemente il pre¬ 
sidente della giunta dell’Asso¬ 
ciazione Baffi, e ne è seguita 
la protesta di « Magistratura 
Democratica » e di « Impegno 
Costituzionale ». 

I giudici sono rientrati solo 
per ascoltare la relazione di 
sintesi del prof. Conso. che. 
nonostante le attese, non ha 
avuto alcun efficace accento 
di novità. 

Di ben altra impostazione 
politica era stata la relazione 
di Cappelli, che, ricordando 
la lunga battaglia di « Magi¬ 
stratura Democratica » ha In¬ 
vitato i magistrati a riscopri¬ 
re ed approfondire i valori 
costituzionali raffrontati con 
la funzione di giudici. L'esi¬ 


genza di una concreta e reale 
ind.pendenza del g.udice, se¬ 
condo Cappelli, comporla i’aoo- 
l.zione delle a tabelle ». il ri¬ 
fiuto della gerarchia. la con¬ 
quista di un nuovo potere ne.- 
!a permanente verifica assem¬ 
bleare deH'uso che si la deì- 
r assegnazione dei processi, 
tunzione che naturalmente 
non può p;u essere attribuita 
ai potere d _sc razionale dei 
« capi ». Cappelli ha concluso 
esprimendo la fiducia che mol¬ 
ti magistrati sapranno supe¬ 
rare il vincolo gerarchico, ri¬ 
fiutando la « dispensa dal co- 
nascere la vita », vigilando 
contro gii attentati all'indi¬ 
pendenza che vengono anche 
da prese di posizione dei ver¬ 
tici giudiziari a favore del fer¬ 
mo di polizia, e ricordando 
che l’impegno-precetto dell’ar¬ 
ticolo 3 della Costituzione (af¬ 
finché siano rimossi tutti gli 
ostacoli all’uguaglianza dei cit¬ 
tadini) deve essere impegno 
anche e sopratutto dei magi¬ 
strati. 

Il relatore di « Impegno Co¬ 
stituzionale ». Scotti, ha defi¬ 
nito il tema dell'assegnazione 
degli affari giudiziari «scot¬ 
tante ». e * un potere che vie¬ 
ne accuratamente protetto ». 
ricordando — neH'enumerare 
le gravissime implicazioni del¬ 
l'attuale criterio — come du¬ 
rante il fascismo le cause di 
un certo rilievo furono siste¬ 
maticamente affidate al giu¬ 
dici che si distinguevano per 
simpatie fasciste. Scotti ha 
dichiarato che con il sistema 
deU'asaegnazlone da parte dei 


capi viene sistematicamente 
violata ia Costituzione: va ga- 
rant.to invere un sistema di 
automatica distribuzione che 
allontani qualsiasi parvenza di 
scelta. Anclie i due relatori 
ancora più moderati. Erman¬ 
no Bocchini e Renato Vuosi. 
parlando del « g.udice natu¬ 
rale » cosi come è previsto 
dalla Costituzione (cioè nomi¬ 
nato prima che si sia verifi¬ 
cato un fatto giudiziario), han¬ 
no dichiarato che i criteri in 
base ai qual: un giudice deb¬ 
ba occuparsi di ciascun af¬ 
fare giudiziario debbono es¬ 
sere fissati per legge. 

Nel corso del dibattito, du¬ 
rante il quale tutti gli inter¬ 
venuti si sono dichiarati con¬ 
tro l’attuale sistema ma pochi 
hanno osato dire « perché » 
questo sistema viene perpe¬ 
tuato. l’avvocato Giovanni Bi 
sogni ha consegnato un docu¬ 
mento sottoscritto da nume¬ 
rasi avvocati napoletani i qua 
li dichiarano che ogni possi 
bilità di miaroramento del¬ 
l'organizzazione giudiziaria, a 
tutela della libertà dei citta¬ 
dini. è levato alla riforma del¬ 
l’ordinamento giudiziario, de: 
codici e oenitenziaria: ribadì 
scono la loro netto opposizio 
ne alla propasta di legge sul 
fermo di polizia, e si costitui¬ 
scono in «Collegio legale per¬ 
manente per la difesa del cit¬ 
tadino» per una efficace tu¬ 
tela di quanti sono vittime di 
fatti connessi alle lotte poli¬ 
tiche, sindacali e studentesche. 

Eleonora Puntillo 


Miliardi per le 
autostrade e non 
per le scuole 

e gli ospedali 

Signor direttore. ♦ * - 

cose assurde come questa 
certamente non possono che 
avvenire nel nostro Paese. Sul 
giornali abbiamo letto che so¬ 
no stati spesi 30 miliardi per 
la costruzione dell'autostra¬ 
da Lucca Viareggio, un tratto 
che non supera la lunghezza 
dt 10 chilometri. Ogni chilo¬ 
metro sembra sia venuto co¬ 
sì a costare circa 3 miliar¬ 
di di lire: e tutto questo, è 
stato detto, per accorciare il 
tempo di non più di 5 mi¬ 
nuti per coloro che vogliono 
andarsene in Versilia. E' de¬ 
solante vedere sperperare per 
cose inutili decine di miliardi 
in un Paese come il nostro 
che è alle prese con problemi 
brucianti e scottanti. 

Nel giro di poco più di un 
decennio si sono spese deci¬ 
ne di migliaia di miliardi per 
costruire autostrade. In occa¬ 
sione dell'inaugurazione delia 
autostrada Lucca-Viaregyio un 
grosso personaggio politico 
ha avuto l'impudenza di affer¬ 
mare: « La spesa per le au¬ 
tostrade è buon investimento 
perchè viene rifusa dagli au¬ 
tomobilisti, mentre quella per 
le scuole e gli ospedali non 
lo è ». Sono irresponsabtli af¬ 
fermazioni e devono essere 
denunciate severamente. 

L’Italia è il Paese che nel 
MEC ha il primato della più 
alla percentuale di morti e 
di infortuni sul lavoro. Tre- 
centomila cittadini sani ogni 
anno diventano invalidi: ven- 
ticinquemila bambini muoiono 
ogni anno prima di aver com¬ 
piuto un anno di vita; decine 
di migliala sono i ragazzi mi¬ 
norati senza che la loro sia 
una vera vita, ridotti così da 
traumi della nascita. Il tasso 
della mortalità infantile nel 
nostro Paese è del 22 per mil¬ 
le. Ogni cinquecento cittadi¬ 
ni uno è spastico (sono ol¬ 
tre centomila, ne nascono 5 
ogni 24 ore); i fanciulli sub¬ 
normali sono 4 volte di più. 

Mentre si sono sperperati 
30 miliardi per costruire die¬ 
ci chilometri di strada, il go¬ 
verno italiano ha stanziato 
pei gli invalidi civili appena 
52 miliardi (e gli invalidi bi¬ 
sognosi di assistenza sono cen¬ 
tinaia di migliaia). L'Italia ha 
bisogno non dt autostrade (so¬ 
no più che sufficienti quelle 
che abbiamo) ma di scuole, 
di ospedali, di centri di ria¬ 
bilitazione, di prevenzione, di 
personale specializzato (a Fi¬ 
renze, per la riabilitazione dei 
bambini spastici, siamo stati 
costretti a cercare le fisiote- 
rapiste all’estero, in Argen¬ 
tina e perfino in Giappone). 

La riprova dell’indifferenza 
governativa verso questi pro¬ 
blemi l'abbiamo avuta nel 
gennaio scorso in Parlamen¬ 
to, durante la discussione sul 
bilancio dello Stato: un e- 
mendamento presentato dai 
parlamentari comunisti, che 
chiedeva — in attesa di una 
vera legge quadro per gli in¬ 
validi civili — un aumento 
per l’assistenza sanitaria di 
soli 25 miliardi, è stato re¬ 
spinto dal governo di centro- 
destra. 

BRUNO MASCHERINI 
Consigliere nazionale dell’As¬ 
sociazione spastici (Firenze) 

Perché abbiamo cri¬ 
ticato to sciopero 
dei doganieri 

Caro direttore, 

sono un funzionario di do¬ 
gana. Non posso fare a me¬ 
no dt protestare per l'atteg¬ 
giamento assunto da l'Uni¬ 
tà nei confronti della mia 
categoria, in occasione della 
vertenza in atto. 

E’ inutile entrare nel me¬ 
rito della questione: a che 
vale parlare dei nostri sacri¬ 
fici e di un massacrante la¬ 
voro che va dalle 10 alle 
15 ore giornaliere, quando 
l’Unità stessa non sente tl 
bisogno di precisare che, in 
Italia, poco più di 5.000 im¬ 
piegati svolgono un lavoro cui 
attendono in Germania 36.000 
persone ed in Francia 31.000? 

Forse l'esiguità del numero 
dei lavoratori in questione non 
ha fatto ritenere meritevole 
di attento esame il problema. 
Se s'insiste nel ripetere che 
l’accordo siglato col ministro 
Gara, il trattamento econo¬ 
mico dei doganali resta im¬ 
mutato, i casi sono tre: o 
cinquemila persone si sono 
messe a scioperare senza al¬ 
cun motivo; o non si conosce 
l'aritmetica; o, più semplice- 
mente, non ci si è documen¬ 
tati. 

LETTERA FIRMATA 
(Reggio Emilia) 

Abbiamo ampiamente spie¬ 
gato e documentato le ragio¬ 
ni del dissenso nostro nei 
confronti dell’agitazione pro¬ 
mossa dalla Dirstat e dai sin¬ 
dacati « autonomi » nel setto¬ 
re delle dogane e nei con¬ 
fronti delle forme di lotta a* 
dottate da una parte del per¬ 
sonale. Abbiamo inoltre rite¬ 
nto testualmente un ampio co¬ 
municato della Federazione 
CGIL, CISL e UIL, e, succes¬ 
sivamente una nota delle or¬ 
ganizzazioni confederali degli 
statali, in cui si affermava 
che il recente accordo per i 
pubblici dipendenti « mantie¬ 
ne — anche per t doganali — 
i trattamenti retributivi m at¬ 
to, oltre ad assicurare una pe¬ 
requazione nell'ambito dello 
stesso settore, ed elimina nel¬ 
la certezza giuridica ogni abu¬ 
so e illegittimità nelle gestio¬ 
ni fuori bilancio ». 

Nell'accordo in questione, 
come abbiamo più volte sot¬ 
tolineato, è previsto infatti che 
per i dipendenti delle dogane 
siano ncondotte a bilancio le 
« indennità commerciali » per 
le prestazioni « fuori orario » 
e « fuori servizio » e che sia 
anche salvaguardato il finan¬ 
ziamento straordinario dell’at¬ 
tuale fondo di previdenza. 

E’ chiaro, peraltro, che non 
si può essere d’accordo con 
qualsiasi pratica che riservi 
ad alcune categorie privilegi, 
corporativi, che le distanzino 
in modo vistoso dai lavorato¬ 


ri del pubblico Impiego con 
analoghe mansioni. 

Non è davvero esatto, però, 
che siano state da noi dimen¬ 
ticate o sottovalutate le re¬ 
sponsabilità del governo, che 
anzi abbiamo ripetutamente 
denunciato soprattutto per 
quanto riguarda la mancata 
attuazione della legge delegata 
In materia di snellimento del¬ 
le pratiche doganali. Super¬ 
fluo rilevare che se 1 dipen¬ 
denti delle dogane sono po¬ 
chi, come giustamente denun¬ 
cia 11 nostro lettore, le colpe 
dei governanti risultano anco¬ 
ra più pesanti e senza alcuna 
scusante. 


I pericolosi 
« campi invernali » 
per gli alpini 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di giova¬ 
ni attualmente m servizio 
presso il battaglione « Tira¬ 
no » e reduci del campo in¬ 
vernale. Anche quest'anno, 
nonostante la tragedia del feb¬ 
braio '72 che costò la vita a 
sette nostri compagni, le com¬ 
pagnie hanno dovuto affron¬ 
tare marce lunghe e rischio¬ 
se, con tempo spesso proibi¬ 
tivo. 

Noi ci chiediamo: è possi¬ 
bile che quella tragica espe¬ 
rienza sta servita solo a crea¬ 
re net nostri superiori una 
sterile paura, senza che nuovi 
criteri di sicurezza informas¬ 
sero la scelta dei tragitti « 
senza che adeguate misure di 
soccorso fossero approntate in 
nostra difesa? Ci chiediamo 
ancora; a cosa servono que¬ 
sti campi invernali? Se fos¬ 
sero solo addestramento a fa¬ 
re lunghi percorsi, perchè non 
cercare itinerari meno ri¬ 
schiosi? 

A questo punto ci sorge il 
sospetto che « conquistare vet¬ 
te » e compiere scavalcamenti 
in inverno, quando la neve ed 
il freddo rappresentano un 
grave pericolo, serva a veri¬ 
ficare quanto ognuno dt not 
si sia integrato e quindi ac¬ 
cetti di rischiare la propria 
pelle inconsciamente. Questo 
militarmente viene chiamato 
a verifica del grado di adde¬ 
stramento », mentre nella real¬ 
tà è assuefazione ad ubbi¬ 
dienza cieca e quindi non uma¬ 
na. Inoltre, quando t nostri 
superiori riescono net loro in 
lento, acquistano prestigio «. 
ciò facilita la carriera. Que¬ 
sto prestigio molto spesso noi 
lo paghiamo troppo caro. 

Finché esisterà il corpo de¬ 
gli alpini, esisteranno anche 
i campi invernali. Noi, per 
ora, chiediamo che almeno 
venga ridotta la loro diffi¬ 
coltà e che siano fatti in posti 
realmente sicuri. Certi che 
voi accoglierete questo nostro 
appello, vi salutiamo. 

Per ovvi motivi di sicurezza 
preghiamo di non pubblicare 
i nostri nomi. 

LETTERA FIRMATA 
da 5 alpini del « Tirano » 
(Malles - Bolzano) 


Intitolate così: 

«I sordomuti chie¬ 
dono la parola » 

Signor direttore, 

siamo t 650 sordi associa¬ 
ti presso la sezione di Bolo¬ 
gna dell'ENS (Ente naziona¬ 
le sordomuti). Dopo anni di 
lotta, condotta dalla nostra 
Associazione, per ottenere dal¬ 
la RA1-TV ciò che in altri 
Paesi si sìa già facendo, ab¬ 
biamo conquistato una tra¬ 
smissione con un Linguaggio 
adatto a noi. La trasmissio¬ 
ne va in onda il martedì al¬ 
le 18,30 sul secondo canale. 
Non lo credevamo, ma si è 
scatenato un putiferio: ci è 
chi non vuole la trasmissio¬ 
ne, perche sostiene che i bam¬ 
bini sordi non devono par¬ 
lare con la mimica gestua¬ 
le, considerandola negativa; 
vi è chi, come un gruppo di 
giovanissimi in istruzione, ha 
espresso riserve per i gesti 
« troppo ridondanti ». 

Ci siamo convinti che il 
pubblico non ci conosce. Sia¬ 
mo circa 60.000 in tutta Ita¬ 
lia, educati così come si po¬ 
teva educare una volta, non 
avendo altro, abbiamo preso 
coscienza di noi stessi pro¬ 
prio con quel mezzo di comu¬ 
nicazione che è il gesto. Pe¬ 
rò, giusta critica, il gesto ten¬ 
de ad isolarci, perchè gli al¬ 
tri non ci capiscono; perciò 
tentiamo di parlare e di spie¬ 
garci a voce, non abbiamo 
una dizione da attore, ma ci 
facciamo capire. Tutto que¬ 
sto ci costa fatica c quando 
siamo tra noi è un sollievo 
poter adoperare i gesti. 

Noi, purtroppo . non siamo 
come le minoranze etniche 
che hanno una lingua pro¬ 
pria. ma che conoscono an¬ 
che quella dominante e non 
perdono una battuta di ciò 
che è l'informazione. Noi sia¬ 
mo fuori dal gioco, a noi la 
informazione non arriva: ci 
è quasi impossibile ascolta¬ 
re la TV o redere un film 
(non parliamo poi della ra¬ 
dio), non possiamo parteci¬ 
pare alle conversazioni, se 
non quando si parla uno al¬ 
la rolla e con calma e chia¬ 
rezza. mentre sappiamo benis¬ 
simo che l'udente non ha que¬ 
sta pazienza. 

Perciò, anche se abbiamo 
riccruto una certa istruzio¬ 
ne. manchiamo di esercizio 
e di aggiornamento e piano 
piano torniamo sempre più in¬ 
dietro. Una trasmissione te¬ 
levisiva. come quella suddet¬ 
ta. ci costringe ad esercitar¬ 
ci ed aggiornarci; ci spinge 
verso la cultura del conte¬ 
sto in cui viriamo. Con que¬ 
sto. chi legge capirà con qua¬ 
le dolore apprendiamo che 
sono state raccolte firme con- 
tre la trasmissione. Molte fir¬ 
me vengono dai genitori dei 
bambini sordi in corso di 
istruzione con i nuovi melodi. 
Però la trasmissione è per 
i sordi adulti che si espri¬ 
mono anche con i gesti, chi 
non la vuole vedere ha il di¬ 
ritto di spegnere il televisore. 

LETTERA FIRMATA 
.alla sezione provinciale 
dell’Ente sordomuti 
(Bologna) 
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Vertenza " tra 9 ec ^' a spagnola » a Roma Apertura fiacca 

a Parma 


Nuova iniziativa comunista alla Camera 


Il PCI propone un incontro 

■ mi- ■ .■■■ j ■■ ■ uuuiiimiin , a . - 

a tutti i partiti democratici | flVorflt#ri di violenza 
per la libertà d’espressione dei cinema e vendetta 

. . . Sono cominciate le tratta- 


aperta per Gi oco assurdo 
dodicimilfi . . 

lavoratori di Violenza 


Lettera del compagno Natta ai presidenti dei gruppi parlamentari 


Il compagno Alessandro 
Natta, presidente del gruppo 
parlamentare comunista della 
Camera dei deputati, ha in¬ 
viato ai pres denti dei grup 
pi della DC. del PSI, del 
PSDI. del PLI. del PRI e del 
gruppo misto la seguente let¬ 
tera : 

« Caro presidente, certa¬ 
mente avrai letto sui giornali 
dei giorni scorsi la lettera 
aperta che un gruppo di emi¬ 
nenti personalità del mondo 


dell’arte e della cultura ha 
inviato ai parlamentari anti¬ 
fascisti. Con essa si chiede 
l’abrogazione delle norme dei 
nostri codici penali che con¬ 
sentono il mantenimento del 
sequestro, fino a quando la 
sentenza di assoluzione non 
sia divenuta definitiva, delle 
opere accusate di oscenità, 
anche quando vi sia stato un 
giudizio che tale carattere 
abbia escluso. 


Altre adesioni alla lotta 
delle forze della cultura 


Continuano a pervenire al¬ 
le associazioni degli autori 
cinematografici (AACI e 
ANAC) messaggi di adesione 
alla manifestazione che si è 
svolta il 6 aprile alla Casa 
della Cultura, nella quale il 
mondo culturale e politico 
ha espresso la reazione più 
decisa contro la gravissima 
sentenza della terza Sezione 
della Corte di Cassazione sul 
sequestro dei libri e delle o- 
pere dell’ingegno- 
Ieri sono giunti, tra gli al¬ 
tri, i messaggi del Centro 
Servizio Culturale di Taran 
to; della RRTA (Registi Ra¬ 
diotelevisivi Associati) che 


« condanna il grave atto con¬ 
tro la libertà di espressione e 
dichiara la propria solidarie¬ 
tà e disponibilità alle for¬ 
ze democratiche, tutte im¬ 
pegnate a combattere per la 
libertà di informazione e di 
elaborazione culturale e ar¬ 
tistica»; e di Vittorio Gass- 
man il quale, trattenuto a 
Torino da impegni teatrali, 
invia « adesione all'assemblea 
degli autori, attori scrittori, 
artisti, confermando piena 
solidarietà alla lotta contro 
l’ultimo grave attentato re¬ 
pressivo alle libertà del ci¬ 
nema e di tutto il mondo 
della cultura». 


« Ci sembra che il proble¬ 
ma sollevato debba essere se¬ 
riamente preso in considera¬ 
zione. Il nostro partito, come 
altri del resto, ha già pre¬ 
sentato in merito, sia alla Ca¬ 
mera, sia al Senato, una pro¬ 
posta legislativa. 

« Ci sembra, comunque, op¬ 
portuno e indispensabile giun¬ 
gere ad una rapida soluzione 
del problema che soddisfi le 
giuste richieste del mondo ar¬ 
tistico culturale e fughi, nel 
contempo, i sospetti che in 
qualche modo si vogliano col¬ 
pire le stesse libertà costitu¬ 
zionali. Proponiamo perciò un 
incontro dei presidenti dei 
gruppi dell’arco costituziona¬ 
le per concordare contenuti e 
tempi di una iniziativa legi¬ 
slativa che metta fine all’at¬ 
tuale deplorevole stato di 
cose. 

« Rimango in attesa di ave¬ 
re la tua adesione alla nostra 
proposta e potere, quindi, fis¬ 
sare la data dell’incontro. 
Cordiali saluti ». 

La lettera aperta, cui il 
compagno Natta si riferisce è 
stata — com’è noto — firmata 
da Giorgio Bassani. Giulio 
Einaudi. Natalia Ginzburg. 
Giacomo Manzù. Eugenio 
Montale. Indro Montanelli. Al¬ 
berto Moravia, Goffredo Pe- 
trassi. Ignazio Silone e Lu¬ 
chino Visconti: l’Unità la ha 
integralmente pubblicata sa¬ 
bato scorso. 


le prime 


Musica 

Ciaikovski 

alPAuditorio 

Si sono registrate domenica. 
all'Auditorio, alcune stranezze: 
ai la celebrazione di Ciaikov- 
ki (1840-1893) nell’ottantesimo 
della morte, con un program¬ 
ma di ordinaria amministra¬ 
zione e di ordinaria realizza¬ 
zione; b) l’affidamento del 
concerto al maestro Armando 
La Rosa Parodi, grandissimo 
direttore, che su Ciaikovski 
non ha nulla da dire, tanto è 
vero che nulla ha cavato dalle 
musiche in programma; c) 
l’abito trasandato (e l’abito fa 
il monaco) di Henryk Szeryng, 
però, interprete stupendo del 
Concerie per violino e orche¬ 
stra, no 35; dì 11 fatto che Io 
Szeryng in pantaloni grigio- 
chiaro e in giacchetta scura, 
da studio, dopo gli applausi, 
prima di concedere il bis, ab¬ 
bia dovuto fare addirittura un 
discorsetto che è suonato co¬ 
me una sfida, chissà, a divieti 
dì eseguire musiche che non 
-fossero di Ciaikovski. E Sze¬ 
ryng. tirandosi il pubblico dal¬ 
la sua, ha eseguito, invece, un 
brano di Bach; e) la voce, se¬ 
condo la quale il violinista 
era per così dire in borghese, 
per essere pronto, in qualsiasi 
momento, a tagliare la corda; 
/) le altre voci per cui, di que¬ 
sti tempi, direttori e solisti — 
e i più illustri — fatto il con¬ 
certo, giurano di non mettere 
più piede a Sante Cecilia. 
Georges Prètre pare che sia 
arrivato a un giuramento del 
genere, dopo aver religiosa- 
mente concertato la Messa di 
requiem, di Verdi, svolgendo 
una fiorita serie di variazioni 
sulla famosa parola di Cam- 
bronne; gì il cambiamento di 
orario, non gradito dal pub¬ 
blico (i concerti, dalle 17.30 
sono stati spostati alle 18) il 
quale, quando arriva l’ora in 
cui solitamente finivano i con¬ 
certi delle oie 17 prende, e 
se ne va. 

A tali stranezze si aggiunge 
•tueUa di aver voluto dimo¬ 
strare che Ciaikovski. a oltan- 
t’nnni dalla morte, è proor o 
ben morto. L'essere o non es¬ 
sere, avviato dM'ouverture in¬ 
titolata Amleto, è andato sem¬ 
pre più propendendo — se si 
esclude l'esibizione di Szeryng 
— verso la soluzione negat’va 
accentuata da una pigra let¬ 
tura deU’ultima Sinfonia d; 
Cia'kovski (è però ancora una 
Importante pagina musicale), 
la sesta, conosciuta come Pa¬ 
tetica. 

e. v. 

Teatro 

Oh mamma ! 

Dopo Ragazzo e ragazzo 
(ctr. l'Unità del 15 ottobre 
1972i, Riccardo Reim prose¬ 
gue il suo discorso sull’omo- 
sessualità con Oh mamma!, 
liberamente tratto, con la col¬ 
laborazione di Dacia Marami, 
dal racconto Madre e figlio 
stilato dalla scrittrice. Se Ra¬ 
gazzo e ragazzo voleva rap¬ 
presentale la « libertà ses¬ 
suale» degli omosessuali co 
me privilegiata rispetto alla 
integrazione e all'automazio¬ 
ne di un uomo « normale » o 


sulla via della normalità, Oh 
mamma! pretende di spiegare 
la genesi dell’omosessualità 
nella coscienza di un ragaz¬ 
zo, figlio coccolato di una 
madre asfissiante che lo vi¬ 
zia e gli succhia la linfa vi¬ 
tale come un vampiro. Che 
l’omosessualità nasca nell’uo¬ 
mo da una situazione edipica 
sofferta nell’infanzia e poi 
nell’adolescenza è una circo¬ 
stanza che ogni testo di psi¬ 
canalisi illustra e chiarisce. 
Nella prima parte dello spet¬ 
tacolo. Reim riesce ad espri¬ 
mere con efficacia la con¬ 
dizione repressiva di Marcel¬ 
lo. il figlio, «castrato» quo¬ 
tidianamente da una madre 
che gli infonde l’orrore e la 
paura di una esistenza vis¬ 
suta lontano dal seno mater¬ 
no (l’orrore per la vita mili¬ 
tare. la guerra e la sifilide), 
e che nel contempo lo so¬ 
spinge verso la masturbazione 
e l’erotismo consumato in fa¬ 
miglia, insomma proprio ver¬ 
so quella pederastia da cui 
la madre avrebbe voluto pre¬ 
servare il figlio adorato come 
un Gesù. 

Nella seconda parte, il cer¬ 
chio si chiude, e. dopo la mor¬ 
te della madre, Marcello 
prenderà il suo posto e sì 
trasformerà nella « mamma » 
(!e mamme non muoiono 
mai...) dei suo amico pede¬ 
rasta Luiso. per continuare il 
« gioco » sterile dell’omoses¬ 
sualità. Se si pensa che anche 
il padre di Marcello (come 
racconta la madre) soffriva 
di una forma gravissima d’im¬ 
potenza. potremmo, con un 
ragionamento induttivo, pen¬ 
sare che la chiusura del 
« gioco » omosessuale, il suo 
etèrno rigenerarsi, sia la rap¬ 
presentazione di un gioco 
metaforico interno alla stes¬ 
sa condizione borghese, squal¬ 
lida e artificiale, condannata 
all’autodistruzione. In questo 
senso. Oh mamma! sconfes¬ 
serebbe la tesi sul carattere 
privilegiato dell'esperienza o 
masessuale, e aprirebbe più 
vasti orizzonti critici. 

All’intorno di uno spazio 
piastrellato (quasi una gran¬ 
de sala da bagno ideata da 
Deanna Prosini). solitario e 
glaciale, il cupo rapporto tra 
la madre e il figlio (un po’ 
meno quello tra Marcello e 
Luiso) si evolve all’interno di 
una desolata condizione ero¬ 
tica. dove l’ironia risolve 
spesso le sorti di un dialogo 
affidato più alla superficia¬ 
lità delle « battute » che alla 
sostanza del discorso critico. 
Tra gli attori citiamo, per 
primo. Alfredo Pasti (una ma¬ 
dre « travestita » e squalli¬ 
da). poi Riccardo Reim (il fi¬ 
glio). Salvatore Santucci (Iaii- 
so) e Pino Capitani (l’amico 
Adolfo). Gli interventi musi¬ 
cali. alla chitarra, sono di 
Maria Longo. Cordiali gli ap¬ 
plausi. e si replica al Tordi- 
nona. 

r. a. 


Cinema 

L’aggressione 

Opera prima del regista sve¬ 
dese Lasse Forsberg (ia ve¬ 
demmo a Pesaro nel ’70>. 
L'aggressione narra la vicen¬ 
da emblematica d’un giovane 
di origine proletaria e di na- 
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zionalità norvegese, senza un 
lavoro fisso (e quindi «estra¬ 
neo» per varie ragioni alla 
società di Svezia): Knut — 
questo il suo nome — entra 
in conflitto diretto e perso¬ 
nale con l’autorità per aver 
preso a pugni un signore, cui 
aveva prima cercato di spie¬ 
gare. in maniera semplice ma 
pertinente, il meccanismo del¬ 
lo sfruttamento. Evitata la 
prigione, lo attende il mani¬ 
comio. destinato ad accoglie¬ 
re i « disadattati » come lui, 
e a convertirli in stolidi agnel¬ 
lini. Tipico film di denuncia, 
aspro e scabro (Forsberg ne 
ha curato direttamente anche 
la fotografia e il montaggio). 
L'aggressione ha i suoi punti 
di forza nei colloqui del pro¬ 
tagonista con due psichiatri, 
cui egli imputa, con argomen¬ 
tata energia, la natura di clas¬ 
se della loro scienza (o alme¬ 
no di tale scienza come essi 
la praticano). Più debole, ar¬ 
tificioso. comunque non risol¬ 
to, il parallelo polemico fra la 
protesta solitaria, ma autenti¬ 
ca, di Knut e il comodo « im¬ 
pegno » del suo amico borghe¬ 
se e maoista. Splendida, in 
ogni modo, la sequenza finale 
nella cllnica; che, nello sma¬ 
scheramento dello a Stato as¬ 
sistenziale ». supera anche il 
vigore manifestato, in analo¬ 
ghi atti d’accusa cinematogra¬ 
fici, da un altro regista scan¬ 
dinavo. Vilgot Sjòman, della 
generazione successiva a quel¬ 
la di Bergman. 

Efficaci gli interpreti, tra i 
quali fa spicco Knut Petter- 
sen. che rende assai bene la 
dolorosa verità del personag¬ 
gio centrale. L’aggressione si 
dà al Farnese d’essai, nel qua¬ 
dro della rassegna, attualmen¬ 
te in corso, di opere escluse, 
proprio a causa delle loro 
specifiche qualità, dai grandi 
circr.'l. 

ag. sa. 


Musica pop 

Bruce, West 
and Laing 

E’ raro ascoltare un « super¬ 
gruppo » come questo, eppure 
l’altra sera al Palasport, per 
il concerto di Bruce. West 
& Laing c’erano appena quat¬ 
tromila persone. Un’ulteriore 
dimostrazione, questa, che, 
purtroppo, la moda divora fat¬ 
ti e personaggi del pop, so¬ 
prattutto in terra di provincia 
come la nostra. 

Jack Bruce; bassi sta dei «mì¬ 
tici » Cream. Leslie West, ma¬ 
stodontico solista dei trasci¬ 
nanti Mountain e il non pro¬ 
prio eccelso percussionista 
Corky Laing hanno imbastito 
una session violenta e travol¬ 
gente, riportando in auge un 
rock-blues di largo respiro ar¬ 
monico sul palcoscenico pugi¬ 
listico romano, dando scacco 
matto alle sofisticate formule 
musicali in voga al momento. 
Quella di Jack Bruce e Leslie 
West è stata una possente di¬ 
mostrazione di qualità, con un 
esaltante fraseggio che ha per¬ 
messo la rielaborazione lin¬ 
guistica di alcuni splendidi 
hits degli anni sessanta, come 
Sunshine of your love, Politi- 
ctan. Roti over Beethoven e 
Mississipi Queen. 

Gli altri brani, compresi nel 
primo album della nuova for¬ 
mazione. / dontcha!, consen¬ 
tono un pieno sfogo al vigore 
espressivo dei due strumenti¬ 
sti. scatenatissimi mattatori di 
un prodigioso act, mal corri¬ 
sposti, purtroppo, dal rozzo e 
fiacco Laing, debole anello 
ritmico del gruppo. Una va¬ 
langa di suoni che ha can¬ 
cellato le melodiose Involuzio¬ 
ni di questi ultimi tempi. 


Sono cominciate le tratta¬ 
tive per 11 rinnovo del con¬ 
tratto nazionale collettivo di 
lavoro del dipehdentl delle 
aziende cinematografiche, tea¬ 
tri di posa, sviluppo e stam¬ 
pa delle pellicole, doppiaggio, 
noleggio e distribuzione del 
film e case di produzione, 
che Interessa circa dodicimi¬ 
la lavoratori In campo nazio¬ 
nale, diecimila circa del quali 
nella sola provincia di Roma. 
Le organizzazioni sindacali di 
categoria FILS-CGIL, FULS- 
CISL e UIL-Spettacolo hanno 
fatto pervenire nei mesi scor¬ 
si al datori di lavoro del set¬ 
tore pubblico e privato la 
piattaforma rlvendicativa nel¬ 
la quale vengono affrontati 
anche problemi di fondo, la 
cui soluzione è condizione In¬ 
dispensabile per superare lo 
stato di perenne crisi struttu¬ 
rale in cui versa il settore, le 
cui ripercussioni vengono pa¬ 
gate dal lavoratori in termi¬ 
ni di abbassamento del livelli 
di occupazione. 

« Il problema dell’occupa¬ 
zione e della difesa delle con¬ 
quiste contrattuali — dichia¬ 
rano In un comunicato con¬ 
giunto le organizzazioni sin¬ 
dacali — è divenuto In que¬ 
sti casi particolarmente pre¬ 
occupante. La tendenza 
della distribuzione a concen¬ 
trare lo sfruttamento del 
film nella zona di più alta 
redditività ha portato alla 
riduzione delle unità lavora¬ 
tive non soltanto nelle azien¬ 
de di noleggio e distribuzio¬ 
ne, ma anche in quelle dello 
sviluppo e stampa e dello 
esercizio cinematografico. Es¬ 
sa ha inoltre provocato la 
conseguente riduzione del 
mercato della distribuzione, 
rimpoverimento di larghe 
zone dell’esercizio e dei ser¬ 
vizi con il risultato di allon¬ 
tanare larghe fasce di pub¬ 
blico ». 

« Sintomi evidenti di que¬ 
sto indirizzo — continua il 
comunicato dei sindacati — 
sono inoltre la drastica rldu 
zione dei passaggi effettuati 
mediamente dai singoli film. 
Il forte restringimento del 
rapporto tra pellicola negati¬ 
va e pellicola positiva lavo¬ 
rata; e lo stesso settore del 
doppiaggio, malgrado un co¬ 
stante aumento della produ¬ 
zione, risente di un tipo di 
rapporto con la produzione 
che se non modificato, potreb¬ 
be generare gravi conse¬ 
guenze ». 

Nel comunicato sono poi 
enumerate le rivendicazioni 
che costituiscono la piattafor¬ 
ma rlvendicativa e cioè; av¬ 
vio della parificazione' dei 
trattamenti normativi tra 1 
cinque settori interessati; ab¬ 
battimento degli steccati che 
ancora operano divisioni tra 
lavoratore e lavoratore me¬ 
diante il superamento delle 
differenziazioni normative 
esistenti tra operai e impie¬ 
gati; congruo aumento delle 
retribuzioni in misura fissa e 
uguale per tutti, capace di 
restituire al salario un valo¬ 
re ora fortemente compro¬ 
messo dall’aumento del costo 
della vita; diversa regolamen¬ 
tazione del ricorso al lavoro 
straordinario; introduzione di 
norme di tutela del lavora¬ 
tore dalle cessioni fittizie del¬ 
le società; una serie di mi¬ 
sure tendenti a creare nuo¬ 
vi rapporti tra lavoratori e 
aziende. 


Contraddittoria messa in 
Kyd da parte del « Teatro 


Con la rappresentazione a 
Roma della Tragedia spagnola 
di Thomas Kyd (tradotta e 
elaborata da Dacia Marainl e 
Enzo Siciliano), a cura del 
« Teatro Libero » con la regia 
di Armando Pugliese, la scuo¬ 
la della « dissacrazione » tea¬ 
trale sembra entrare in crisi, 
obbiettivamente e soggettiva¬ 
mente. Obbiettivamente, per 1 
particolari esiti Ideologico • 
formali della « messa in sce¬ 
na »; soggettivamente, perchè 
la regia porta alle estreme 
conseguenze il suo atteggia¬ 
mento distruttore nel confron- 


Jacqueline 
eliminagli 
agenti segreti 


scena del testo di -Thomas 
Libero » diretto da Pugliese 



CITTA' DEL MESSICO - Jac¬ 
queline Bisset (nella foto) sta 
girando in Messico il film 
« Il modo migliore di elimi¬ 
nare un agente segreto » di 
Philippe De Broca. Il modo 
migliore sarebbe, poi, quello 
di mettere alle costole del¬ 
l'agente uno stuolo di beile ra¬ 
gazze: Jacqueline, tra queste, 
sarà quella più in gamba. 
Nella parte del « 007 », Jean- 
Paul Beimondo 


Ciclo di concerti al Folkstudio di Roma 

Inutile tentativo di 
riesumare il <dixie> 


d. g. 


Con un’esaltante jam ses- 1 
sion capeggiata dal « velerà- 1 
no »> Albert Nicholas, si è brìi- ! 
lantemente conclusa l’altra 
sera al Folkstudio di Roma 
la rassegna « New Orleans 
Jazz Revival », che era co¬ 
minciata il 3 aprile 
La * Old Time jazz band * 
di Luigi Toth (una volta si 
chiamava «South Tiberina»), 
l’« Hot Pepper Trio » di Albe¬ 
rico di Meo. la « First Gate 
Syncopator » di Carlo Sol], la 
« Old New Orleans band » di 
Carlo Loffredo, il «Dixieland 
Ensemble» dj Marcello Rosa, 
nonché 1 due prestigiosi stru¬ 
mentisti statunitensi Albert 
Nicholas e Charlie Bill hanno 
riproposto, nell'arco di cinque 
serate, i tradizionali schemi 
orleansiani. che da anni sti¬ 
molano polemiche e conflitti 


Resnais prepara 
un film sul 
caso Staviski 

PARIGI. 9 

Alain Resnais, che non lavo¬ 
ra da qualche anno, ha in pro¬ 
gramma un film con Jean- 
Paul Beimondo, dedicato al 
caso Staviski Aieksandr Sta- 
viski era un geniale truffato¬ 
re e mago detraila finanza, 
che nel 1929 fu a] centro di 
uno scandalo che quasi pro¬ 
vocò il crollo anticipato del¬ 
la terza Repubblica francese. 
Alla sceneggiatura sta attual¬ 
mente lavorando Jorge Sem- 
prun. 


tra gli appassionati di jazz. 

Nonostante l’incalzare di 
nuove tendenze più consone 
ad un nuovo gusto musicale 
che si va pian piano radican¬ 
do nelle nuove generazioni, 
attualizzando linguaggi e con¬ 
tenuti di un jazz che cosi ap¬ 
proda a nuove forme sonore 
pur di conseguire un'autenti¬ 
cità culturale e musicale, le 
riesumazioni del dixie trova¬ 
no ancora numerosi adepti: 
pur senza aprire un discorso 
sul « partiti presi » soggettivi, 
ci permettiamo di dissentire, 
in linea teorica, dalla scelta 
di fondo del revival II dixie, 
se per un verso trova ancora 
stupende interpretazioni come 
quelle offerteci dal pianista 
Charlie Bill e dal clarinettista 
Albert Nicholas, testimoni di 
un passato glorioso, al tempo 
stesso non riesce a svincolar¬ 
si da una chiave esecutiva 
dogmatica, ben poco aperta 
alle nuove soluzioni ventilate 
dagli allegri spunti improvvi¬ 
sativi di alcuni protagonisti 
della rassegna. 

Si giunge, dunque, al «ri¬ 
to » a sé stante - non una ce¬ 
rimonia di resurrezione, bensì 
una commemorazione, ad uso 
e consumo di chi spera di 
fare del jazz un'esperienza 
musicale statica e fin troppo 
ancorata ad un leggendario 
neorealismo. 

Il jazz offre oggi una dina¬ 
mica esaltante e propone nuo¬ 
ve dimensioni autocritiche che 
molti fingono di non conosce¬ 
re. Cosi com’era Impostata, la 
manifestazione avrebbe potu¬ 
to anche offrire un discorso 
analitico nei confronti del luc¬ 
cicanti stereotipi del dixie ma, 
purtroppo, tutto è naufragato 
in una snobistica evasione. 


d. g. 


ti non solo del testo e dei 
personaggi, ma soprattutto del 
teatro che si vorrebbe tra¬ 
sformare dalle fondamenta. In 
altre parole, la «dissacrazio¬ 
ne ». per una certa genera¬ 
zione di registi, è l’applica¬ 
zione sistematica della catego¬ 
ria della negatività a un testo 
che si vuole rappresentare sol¬ 
tanto per distruggerlo. Ma la 
intima contraddizione di que¬ 
sta operazione, decisamente in¬ 
tellettualistica, è l’ambiguità 
di voler cancellare un testo 
mentre ogni volta lo si riscri¬ 
ve in bella o in brutta copia. 

In questo senso, tutta la po¬ 
sitività dell’operazione cultu¬ 
rale di Pugliese dovrebbe ce¬ 
larsi nel futuro superamento 
della crisi e nella prossima 
revisione del concetto stesso 
di « dissacrazione », che In 
questa rappresentazione della 
Tragedia si carica degli equi¬ 
voci più vistosi. 

La tragedia spagnola (1585) 
è l’opera di un outsider del 
tempo, il Kyd, l’artigiano de¬ 
gli archetipi di tutto 11 tea¬ 
tro elisabettiano futuro. Ri¬ 
spetto alla cultura teatrale 
precedente, fi Kyd capovolge 
il rapporto dialettico tra la 
forma retorica e il contenu¬ 
to dei personaggi: se prima 
il personaggio era funzione 
del linguaggio e della morale, 
ora l’«anima» del personag¬ 
gio-attore condiziona il lin¬ 
guaggio del testo con 11 peso 
immenso della sua umanità 
e della sua « voce » (come 
annota acutamente il Baldi¬ 
ni); una umanità, beninteso, 
aderente al nuovo « eroe » 
borghese, non più feudale, un 
borghese « in his shirt », « in 
maniche di camicia», come il 
Kyd vuole che si presenti Je- 
ronimo, a cui nella Tragedia 
hanno ucciso 11 figlio Orazio, 
un padre deciso a seguire fi¬ 
no In fondo l’imperativo mo¬ 
rale della vendetta. 

La tragedia, nel testo ori¬ 
ginale del Kyd ma anche in 
quello, già rappresentato nel 
1966, della Maraini e di Sici¬ 
liano (in questa versione, pe¬ 
rò. l’ombra di Andrea è onni¬ 
presente come officiante del 
«gioco di massacro», e si è 
voluto creare nuovi rapporti 
erotico - incestuosi tra Lo¬ 
renzo e la sorella Bellimpe- 
ria, tra Lorenzo e l’assassino 
Baltazar), è la messa In sce¬ 
na del gioco assurdo della vio¬ 
lenza e della vendetta, del ma¬ 
le imperscrutabile che cor¬ 
rompe l’esistenza senza riscat¬ 
to degli uomini. In altre pa¬ 
role, La tragedia spagnola è 
la tragedia esistenziale per an¬ 
tonomasia, dove il male nasce 
come ima pianta carnivora an¬ 
che nel cuore spento del mor¬ 
ti: «Non morirò del tutto se 
non mi vendicherò», dirà la 
ombra di Andrea, ma finirà 
poi per riconoscere anche 
tutta l’inanità del suo odio. 

Pugliese ha colto bene la 
vischiosità di un male che fi¬ 
nisce per incatenare tutti 1 
personaggi della «tragedia», 
ma non ha saputo cogliere 
l'estrema varietà del rappor¬ 
ti dialettici tra I personaggi 
e il testo, tra i singoli per¬ 
sonaggi e l'autore; nel suo 
ironico e grottesco «gioco» 
distruttivo, condotto sulla car¬ 
ne dei personaggi. Pugliese ha 
finito per organizzare un mo¬ 
notono livellamento ideologi¬ 
co - linguistico, e per confon¬ 
dere la supposta negatività 
dei personaggi con la loro 
supposta incompiutezza este¬ 
tica. Come riconoscere obbiet¬ 
tivamente la presenza del 
« male ». quando la « smania 
di giustizia» di Jeronimo e 
la «situazione erotico • senti¬ 
mentale » di Bell imperia ri¬ 
sultano formalmente analoghe 
alla ferocia di Lorenzo e di 
Baltazar? E quale dissacrazio¬ 
ne reale può esprimere una 
interpretazione che vede nella 
dolorosa vendetta e nell'assas¬ 
sinio gratuito (per non parla¬ 
re della componente politica 
che inerisce alle nozze Bel- 
limperia - Baltazar) la dop¬ 
pia immagine riflessa dello 
stesso male? Non vorremmo 
che un atteggiamento morali¬ 
stico riemergesse da una con¬ 
cezione apocalittica delia Sto¬ 
ria- - 

L’interpretazione di Puglie¬ 
se ha trovato nella scenogra¬ 
fia (meno nei costumii di 
Bruno Garofalo la sua con¬ 
creta rappresentazione: genia¬ 
le l'enorme sfera di ferro in¬ 
scritta in un cubo, e girevo¬ 
le come la Te ira. e negati¬ 
va come un oscuro e vuoto 
guscio d’uovo. Gii attori sorto 
stati Impegnati ad autoironiz- 
za re i personaggi e le battu¬ 
te, e ad automatizzare la pro¬ 
pria gestualità, secondo le in¬ 
tenzioni della regia Da cita¬ 
re tutti, indistintamente, per 
il talento dimostrato: Lom¬ 
bardo Pomara (che è pure 
riuscito a offrire un’immagi¬ 
ne tragica dell'ombra di An¬ 
drea. e anche a ironizzarla 
dall’interno). Enrico Salvatore 
(un Jeronimo distrutto dalla 
sua ipocrisia). Renata Zamen 
go (una Beilimperia inquie¬ 
tante come una bambola di 
stoffa, ma dalle felici risor. 
se tonali). Giovanni Poggiali 
(spigliato e sicuro), Fiorella 
Buffa (efficace nella sua sti¬ 
lizzazione); poi Francesco Vai- 
rano (il viscido Lorenzo». An¬ 
na Arazzini (molto belle le sue 
delicate canzoni). Vittorio De 
Bisogno e Stefano Corsi. Gli 
applausi non sono mancati, 
anche alla lettura tniziale del 
comunicato della SAI sul me¬ 
se antifascista. Si replica, al 
Teatro Delle Arti. 

r. a. 


Solo I «pupi» 
animano 
il Festival 
del Teatro 
universitario 


PARMA, 9. 

E* In corso di svolgimento 
a Parma il 19<> Festival inter¬ 
nazionale del Teatro universi¬ 
tario, i cui spettacoli si susse¬ 
guiranno nello spazio di una 
settimana (fino al 15 aprile) 
suddivisi — un po’ forzatamen¬ 
te, per la verità, e secondo 
uno schematismo rigido — In 
cinque « filoni »: sei spetta¬ 
coli appartengono a « Situa¬ 
zioni di ricerca drammatica 
universitaria »: quattro sono 
« Casi di recupero del mate¬ 
riale popolare nella comuni¬ 
cazione drammatica»; tre so¬ 
no « Esempi di espressione 
popolare originale che si muo¬ 
ve dalle forme di una collet¬ 
tività strutturalmente omoge¬ 
nea alle forme di drammatiz¬ 
zazione epica »; due sono 
« Proposte di impiego della 
musica in chiave di comuni¬ 
cazione narrativa; il quinto 
filone è, infine, cinematogra¬ 
fico: si tratta semplicemente 
di tre film brectlani, il famo¬ 
so Kuhle Wampe del ’32 dì 
Slatan Dudow; 1 ’Urfaust del 
’53 e La Madre del ’58 su al¬ 
trettante messinscene. 

Questa strutturazione del 
Festival — che ha permesso 
agli organizzatori la pubbli¬ 
cazione di cinque complicati 
programmi « giocati » appunto 
sul diversi filoni — ha mo¬ 
strato un po’ la corda subito 
airinizìo, sabato sera, con lo 
spettacolo dell’Atelier di Chau- 
dron. Momenti della vita quo¬ 
tidiana e Traversata classifica¬ 
to nel secondo filone. Quali 
elementi di a popolarità » sia¬ 
no contenuti nell’esibizione di 
questo gruppo francese che è 
appena al suol Inizi, inizi do¬ 
minati daH’esempIo del Bread 
and Puppet che esso tenta di 
imitare, è un mistero. Non 
bastano delle maschere di car¬ 
tone sul viso, dei cavallucci 
finti, dei costumi multicolori 
per rifare il modello ameri¬ 
cano. per poter dire di fare 
uno spettacolo popolare; che 
anzi, tutta l’esecuzione è im¬ 
prontata ad un certo Intel¬ 
lettualismo che si compiace 
•'el rozzo e che lo rifa a ma¬ 
lapena; che propone delle sto- 
rielline fintamente popolari 
perchè un po’ melense e sen¬ 
timentali. 

Ha aperto il Festival Tra¬ 
versata: esibizione pantomimi¬ 
ca senza parole, fatta svol¬ 
gere tutta nel buio, con un 
solo faro acceso e portato a 
spasso per il palcoscenico da 
uno degli interpreti. Favola 
da bestiario medievale, con ca¬ 
valieri che si battono in tor¬ 
neo e grossi ranocchi che sal¬ 
tellano. Le maschere di que¬ 
sti uomini e di questi animali 
sono l’unica cosa abbastanza 
pregevole: grossi mascheroni 
deformati che ci rimandano 
ad una favolosità antica. 

Momenti della vita quotidia¬ 
na è un susseguirsi di sketches 
che ci narrano, toccando le 
corde di una sentimentalità 
elementare. Incontri scontri 
delitti amori festività di gen¬ 
te di quartieri poveri. Il tut¬ 
to. però, con una fiacchezza 
inventiva strana in un gruppo 
di giovani: che sono, è vero, 
agli inizi, e quindi scusabili 
per inesperienza. 

Anche questi Momenti sono 
soltanto pantomimici. 

Ieri, domenica, invece, è toc¬ 
cato al filone tre; e cosi i 
partecipanti al Festival, nume¬ 
rosissimi, si sono goduti i 
Pupi di Oreste Macri (Acirea¬ 
le) una delle pochissime voci 
defi’antico autentico teatro 
dei pupi siciliani. 

Questa sera, lunedi, tocca 
al filone uno. con il Teatrum 
di Uppsala che rappr esente rà 
Vicolo cieco e con il CUT di 
Padova con Carnevale evviva. 

a. I. 


A Spazio Uno j 
ritorna il 
« Fare musica » 

Da oggi va nuovamente in * 
scena al Teatro « Spazio Uno » 

10 spettacolo Fare musica con 
Giovanna Marini. Elena Mo- 
randi, Gianni Nebbiosi, Glau¬ 
co Borrelli, Fernando Fera e 

11 Canzoniere del Lazio. 

Si tratta — com’è noto — di 
una rassegna di modi espres¬ 
sivi musicali propri alla cul¬ 
tura popolare, visti attraverso 
la « fatale » emigrazione verso 
le città ed usali, quindi, insie¬ 
me con i modi musicali di cul¬ 
tura urbana, di cui sono pro¬ 
tagonisti le chitarre elettriche, 
il sassofono, il pianoforte. Si 
unisce a questi una nuova 
ballata di Giovanna Marini. 

Lo spettacolo, che è già sta¬ 
to presentato al Teatro delle 
Muse, dove ha riscosso molto 
successo, resterà in scena a 
«Spazio Uno» fino a sabato. 


l&GGETI 

Rinascita 


_faai \!7_ 

controcanale 


RISATE E ALLUSIONI — 
L'ufficio stampa della RAI- 
TV ha inventato di recente 
un nuovo modo di battere la 
grancassa: subito dopo l'ini¬ 
zio di una serie di puntate, 
pubblica i dati del a gradi¬ 
mento » raccolti dal servizio 
opinioni mediante il consue¬ 
to giro di telefonate: e, vedi 
caso, si tratta sempre di dati 
positivi. Attraverso risposte 
lampo del tipo « molto », 
« moltissimo », « discretamen¬ 
te», si costruisce il successo 
di programmi piazzati nelle 
serate più frequentate. Anche 
lo spettacolo di Bramieri ha 
avuto la sua parte di lodi: 
sembra che i giudizi telefoni¬ 
ci (quante cose si fanno at¬ 
torno ai telefoni in questo 
paese!) l’abbiano definito « spi¬ 
ritoso », « allegro », « spiglia¬ 
to ». Bisogna ammettere che, 
rispetto a quelle degli invita¬ 
ti in studio, queste reazioni 
possono essere definite addi¬ 
rittura moderate. Durante la 
trasmissione di Hai visto mal?, 
infatti, il ristretto pubblico 
ammesso ad assistere di per¬ 
sona alle scenette ed ai bal¬ 
letti, sembra travolto da un 
entusiasmo isterico: solo ne¬ 
gli stadi, la domenica, si ur¬ 
la e si applaude con tanta fo¬ 
ga. Ma ad Hai visto mai?, in 
più, si ride: si ride fragorosa¬ 
mente, spasmodicamente, ir¬ 
refrenabilmente, a ondate sue 
cessine. Lo sketch di Bramie¬ 
ri sulle cene in piedi, all'ini¬ 
zio dell’ultima puntata, è sta¬ 
to continuamente accompagna¬ 
to da incredibili bordate di 
risa: quante non ne riscuote 
nemmeno Charlot, che, in fon¬ 
do, non è meno « allegro » e 
« spigliato » di Bramieri. Ci 
sorge un dubbio: che ci sia 
qualche trucco, in questa fac¬ 
cenda? Certo è che queste ri¬ 
sate senza precedenti accom¬ 


pagnano lo spettacolo sia nei 
momenti nei quali il tono si 
risolleva, come appunto è ac¬ 
caduto nell’ultima puntala, 
sia quando la trasmissione 
si trascina stancamente, come 
è avvenuto spesso nelle scor¬ 
se settimane. Una novità, co¬ 
munque, Ha visto mai? la sta 
registrando. Ed è il sottile, al¬ 
lusivo profumo di sesso che 
si diffonde da ogni puntata e 
si fa sempre più insistente. 
Già Lola Falana, pur cauta¬ 
mente, gioca su questo terre¬ 
no. Bramieri non perde occa¬ 
sione per alludere. Le ospiti 
d’onore — Beba Loncar, Sil¬ 
va Koscina — vengono scelte 
anch’esse in questa chiave: e, 
infatti, non fanno altro che 
atto di presenza (fisica). La 
settimana scorsa è stato mi¬ 
mato uno spogliarello: non 
tanto ironicamente da non 
creare una certa pruriginosa 
suspense. In quest'ultima pun¬ 
tata, perfino Topo Gigio 
ha graziosamente manifestato 
qualche desiderio sessuale. E 
Milva, sensualmente drappeg¬ 
giata su una scala, ha mima¬ 
to una specie di amplesso 

Siano all'erta tutti coloro 
che da sempre criticano i va¬ 
rietà televisivi per la loro 
castigatezza. Potrebbero rice¬ 
vere qualche sorpresa: perchè 
è « quasi fatale » che la dove 
scarseggiano le idee, presto o 
tardi si finisca per colmare 
il vuoto con i doppi sensi e 
con i costumi sempre più 
succinti delle ballerine. 

Per quanto et riguarda, co¬ 
munque, la prospettiva di una 
TV « sessualizzata » non et 
scandalizza affatto: ma. visto 
che non siamo appena usciti 
di collegio, nemmeno ci ab¬ 
baglia. 

g. e. 


oggi vedremo 


NESSUNO DEVE SAPERE 
(1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la quinta puntata dello sceneggiato 
televisivo dì Renzo Genta e Marco Oxman, diretto da Mario 
Landi ed Interpretato da Roger Fritz, Stefania Casini, Anto¬ 
nello Campodifiori, Gaia Germani, Salvo Randone, Corrado 
Olmi, Renato Baldini, Olga Gherardi, Claudio Gora, Mi co 
Cundari, Giovarmi Astorino. 

Pietro, guidato dal piccolo Zappanà, va alla ricerca del 
capo mafioso Badalamessa. deciso a scoprire la verità sulla 
serie di attentati scatenati per la conquista dei subappalti del 
nuovo cantiere. Avvenuto l’incontro, il boss mafioso, arro¬ 
gante e provocatorio, cerca di coinvolgere nella logica della 
mafia 11 nostro protagonista, sollecitandone la complicità 
con subdoli ricatti. Il giovane esprìme con molto ardore pole¬ 
mico il suo disprezzo per la falsa giustizia del gangster e 
abbandona il «colloquio», esasperato. Poco dopo, viene fer¬ 
mato ad un posto di blocco della polizia e il commissario gli 
mostra la foto di Sante Badalamessa: Pietro nega di co¬ 
noscerlo... 


IO COMPRO TU COMPRI 
(2°, ore 21,20) 

La diciottesima puntata della trasmissione curata da Ro¬ 
berto Bencivenga affronta 1 problemi della distribuzione 
commerciale In Italia: si sa. infatti, quanto i mali della distri¬ 
buzione contribuiscano talvolta in maniera determinante a far 
aumentare i prezzi, dando vita al fenomeno della « vischio¬ 
sità». secondo il quale ad una diminuzione dei prezzi al- 
l’ingrosso non corrisponde mai una analoga diminuzione al 
dettaglio. 

LA PAROLA AI GIUDICI 
(1°, ore 22) 

Va in onda questa sera la prima puntata di un nuovo pro¬ 
gramma realizzato da Leonardo Valente e Mario Cervi. L’in¬ 
chiesta si occupa del problema del tempi della giustizia ita¬ 
liana. prendendo spunto da un caso storico: la disputa giu¬ 
diziaria per la tenuta di Vallemare nel Lazio, durata quasi 
500 anni. Non tutti i processi raggiungono un tate record 
di durata, ma la misura media è sempre preoccupante ed 
anche paradossale, specie se confrontata con quello che do¬ 
vrebbe teoricamente essere il normale corso della giustìzia. 


programmi 


TV nazionale 

9.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

174)0 Ma che cos'è questa 
cosa 

17.30 Telegiornale 

1745 La TV del ragazzi 

1845 La fede oggi 

19.15 Sapere 

1945 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Or» 7. 
8, 12, 13. 14. 15. 17. 20. • 
23; 6,05; Mattutino musical*; 
6.41: Almanacco; 6,46: Come 
e p erc h é; 7.45: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,30: Canzoni; 9: Spet¬ 
tacolo; 9 . 1 5; Voi e4 io; 10: 
Speciale GR; 11,20: Settimana 
corta; 12.44: Mede in Italy; 
13,15: ti maestro è sonato; 
14,10: Ouarto programma; 

15,10: Per voi pondi: 16,40: 
C’è qualcosa che non va?; 
17,05: Il girasole; 18,55: In¬ 
tervallo musicale; 19,10: Italia 
che lavora; 19,25: Concerto I» 
miniatura; 20,20: Andata • ri¬ 
torno; 21,15: • La cena delle 
beffa ». 

Rn^io 2” 

GIORNALE RADIO • Ora 6,30, 
740. 8,30, 9,30, 1040, 

1140, 12,30, 13,30, 15,30, 
16,30, 18,30. 19,30, 2240 e 
24; 6; Il mattiniere; 7,40; 
Buon gi orno; 8,14: Musica flash; 
8,40; Soonl a colori; 9; Prima 
di spe nder »; 9,15: Suoni a co¬ 
lori; 9,35; Copertina a scac¬ 
chi; 9,50: m Giuseppe Mazzini »; 


2040 Telegiornale 
214)0 Nessuno deve so¬ 
pere 

22.00 La parola al giudici 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 


1840 


1840 

19.00 

214» 

2140 

224)5 

2240 


Notizie TG 
Periodico d’informa¬ 
zione pei sordomuti. 
Nuovi alfabeti 
Spcrt 

Telegiornale 
lo compro tu compri 
SI. ma 
Sport 

Cecoslovacchia-Sve- 
zia di hockey su 
ghiaccio 


10,05; Canzoni per tnctm 
10,35: Dalla vostra parte; 
• 2. ; 0: Regionali; 12,40; Alto 
gradimento; 13,35: E’ tempo 
di Caterina; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14: Su di giri; 1440; Re¬ 
gionali; 15: Punto interroga¬ 
tivo; 15.40: Cerarsi; 17 30: 
Speciale GR; 17,45: Chiamate 
Roma 3131; 19.55: tri» di 

canzoni; 20.10; I Malalingua; 
20,50: Attuanti; 21,10: Super- 
sonic; 22,43: « Quo Vadis? •; 
23,05: La staffetta; 23,20: Md- 
cica leggera. 

Radio .T 1 

Ora 9,45: Scuola materna; 10: 
Concerto; 11: Radioscuola; 
11,40: Musiche italiane; 12,15: 
La musica nel tempo; 13,30: 
Intermezzo; 14,30: « La Ver- 
gin# addolorata »; 16: Disco 

in vetrina; 16,35: Musiche di 
Haendal; 17,20: Classe unica; 
17,35: Jazz oggi; 18: Notizia 
del Terzo; 18,45: Il sesto con¬ 
tinente; 19,15: Concerto cerala; 
20,15: Caleidoccopio; 21: Gior¬ 
nale dal Terzo - Setta arri; 
21,30; Melodramma; 22,30; 
Critica muticele; 22,50; Libri 
ricevuti. 
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Pfesg di posizione delle circoscrizioni |Marito e moglie scoperti cadaveri nel loro appartamento, in via Montaione, al Nuovo Salario 


Gli Aggiunti 
contro 
le manovre 
di destra 

i 

Riunione in Campidoglio, presente il prosindaco 
No ai tentativi di sciogliere il consiglio e richie¬ 
sta di una rapida attuazione del decentramento 

Nuova importante reazione di base ai tentativi di spostare 
ulteriormente a destra l'asse capitolino c di giungere allo scio¬ 
glimento del consiglio comunale. Dopo l'invio ai consigli circo¬ 
scrizionali della lettera del gruppo comunista in cui si chiedevano 
Iniziative per bloccare 1 tentativi conservatori, ieri si sono riuniti 
in Campidoglio gli aggiunti del sindaco presidenti dei venti con¬ 
sigli circoscrizionali. Gli aggiunti, che fanno tutti parte dei par¬ 
titi di centro sinistra, hanno ascoltato comunicazioni dell'assessore 
Starila ed una illustrazione del compagno Di Segni, prò sindaco 
socialista. Di Segni ha fatto il punto sui lavori della commis¬ 
sione per il decentramento soffermandosi sulla delega dei poteri, 
sulla partecipazione dei consigli alla vita amministrativa con 
particolare riguardo ai problemi del bilancio c dell'urbanistica. 
Starila e Di Segni hanno anche comunicato l'organigramma delle 
proposte presentate dalla commissione. 

Nel dibattito che si è aperto — questo è stato l'elemento di 
fondo della riunione — tutti gli aggiunti del sindaco, oltre a chie¬ 
dere l'attuazione rapida del decentramento hanno sottolineato come 
un eventuale scioglimento del consiglio comunale provocato da 
manovre moderate e di destra comporterebbe anche la fine dei 
consigli circoscrizionali appena eletti, mentre è stato detto no 
— sia pure nei termini di una riconferma del centro sinistra — 
ad ogni tentativo di spostare a destra gl! equilibri politici. Anche 
le ACLI hanno assunto un'analoga posizione. 

Anche a Casalotti si è svolta un’assemblea popolare che ha 
condannato le manovre In atto sulla discussione del bilancio. 


Bilancio e crisi capitolina 

Da stasera 
le repliche 

Le proposte comuniste al centro del confronto - Sviluppo 
economico, assetto del territorio, carovita e agricoltura, 
servizi sociali, problema tributario, programmazione 


CMVELUll A COLPI DI MITRI 

1 / ' 

Maria Lopez era stata amica di Cimino ed aveva fornito l’alibi a Mario Loria al processo per la rapina di via Gatteschi - Pietro Castellani era uno dei gregari di Sergio Maccarelli 
I due si erano sposati circa due mesi fa - Accanto ai cadaveri, completamente nudi, uno « Sten » - Per gli inquirenti lui avrebbe ucciso la moglie, dopo un litigio, e quindi si 
sarebbe tolto la vita - Molti sono i dubbi da chiarire: non si esclude un regolamento di conti - Un altro mitra e una doppietta, con il calcio segato, rinvenuti nella camera da letto 
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L;i madre di Maria Lopez, Domenica Santucci, nel suo negozio di merceria, in viale Tirreno 260: la donna ancora non sa nulla della tragica fine della 
figlia che sta attendendo, come ogni sera. Soltanto quando si è recata in via Montaione, dopo aver chiuso il negozio, ha appreso la tremenda notizia, ma 
le hanno impedito di entrare nell'abitazione e non le è rimasto altro che piangere disperatamente sulla porta chiusa 

Li hanno trovati uccisi a colpi di mistra, completamente 
nudi, distesi sul pavimento del bagno, un mitra « Sten » vicino 
alla vasca, accanto al corpo della donna. Lei, Maria Lopez, 
26 anni, raggiunta da due pallottole alia schiena, era stala 
amica di Leonardo Cimino, Mario Loria, Torreggiani — quelli 
della tragica rapina di via - 


Xl.- 
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La crisi capitolimi, con l'ini¬ 
zio delle repliche sul bilancio, 
entra da questa sera in una 
fase cruciale. Per primo par¬ 
lerà, sui tributi, l'assessoie 
De Felice (PSD. poi, venerdì, 
sarà la volta dell'assessore de¬ 
mocristiano Rebccchini. Un 
punto resta fermo: al centro 
del confronto non potranno 
non essere le proposte comu¬ 
niste, e per molle ragioni. 
Non ultima quella che le in¬ 
dica legate allo scontro in 
atto nel paese, fortemente con¬ 
nesse all’esigenza di far avan¬ 
zare la democrazia, stimolo 
c proiezione dei movimenti e 
delie forti lotte di cui sono 
state protagoniste in tutti que¬ 
sti mesi le masse popolari 
della capitale. 

Si tratta infatti di idee che 
trovano la loro forza non solo 
nei quattrocenlomila e piu vo¬ 
ti comunisti, ma anche nelle 
richieste di una larga fetta, 
forse la maggioranza, di quei 
cittadini, di quei lavoratori 
che hanno concesso la loro fi¬ 
ducia ai partiti che attualmen¬ 
te governano il Campidoglio. 
Ed in politica — se ne deve 
obbligatoriamente p r endcre 
alto — il rapjmrto idee-forza. 
ossia direzione-consenso, non 
può essere impunemente igno¬ 
rato. 

Abbiamo già avuto occasio¬ 
ne di far notare come gli ele¬ 
menti programmatici implici¬ 
tamente autonomistici del pro¬ 
gramma di centro sinistra e 
della relazione introduttiva di 
Rebccchim non abbiano preso 
corpo né nel bilancio, ne nel¬ 
la qcstionc capitolina. Come 
idee platoniche sono rimaste 
pura potenza, confinate nel 
mondo etereo delle enuncia¬ 
zioni, senza mai scender al li¬ 
vello. se vogliamo più pede¬ 
stre ma certo più concreto, 
delle verità effettuali. 

Di qui la nostra richiesta di 
superare la contraddizione, 
la nostra pretesa — se si vuo¬ 
le — di a toccare con mano ». 

Di qui, ancora, la nostra 
denuncia del carattere di co¬ 
pertura. clic le pure procla¬ 
mazioni autonomistiche della 
DC — centro focale delle am¬ 
biguità del centro sinistra — 
assumevano e assumono, al¬ 
meno oggettivamente, rispetto 
ai ritardi (sul decentramento 
ad esempio). 

Dt qui le nostre cnti'-he. le 
nostre proposte, la nostra est 
genia di un legame stretto 
con gli strumenti delta demo 
grazia (le circoscrizioni i. con 
le organizzazioni di massa, 
con i sindacati dei lavoratori. 
Esigenze non metodoloqichc. 
ma di contenuto. E. infine, la 
nostra precisa dichiarazione 
che primo atto della Giunta 
da compiere era la replica 
politica sul bilancio. In sraui- 
to alla qualità di tale replica 


I congressi 
nelle 

sezioni de 


Si sono avuti t«n sera ì 
primi dati, ufficiosi e susoet 
libili di modifiche, sull’anda¬ 
mento dei congressi della DC 
K Roma. Essi ruruardano 46 
sezioni su 106. «’.e 60 sez’oni 
mancanti voteranno entro il 
19 aprile» e circa il 47 p^r 
cento degli iscritti Quest? le 
posizioni 1 Anriroott: 29%; Pe 
tnieci (Rumor-P.ccolii 24..1: 
Fanfani: 18.9; La Morg;a i li¬ 
sta locale che confluirà su 
Piccoli!: 7,3; Sinistra di B.» 
se: 7.1: Nuova Sinistra: 3. Il 
dieci per cento mancante do 
Trehbe essere suddiviso fra 
6Jtre liste (Moro. Taviam. 
Forze Nuove e locali;. 


il gruppo comunista avrebbe 
definito la sua posizione com¬ 
plessiva sugli ordini del gior¬ 
no, gli emendamenti e sul do¬ 
cumento finanziario. 

1 nodi da sciogliere — e che 
la Giunta deve sciogliere — 
non sono pochi né leggeri. Ma 
non possono, per questo, es¬ 
sere evituti. Li ubbiumo in¬ 
dicati nel corso del dibattito, 
ed è auspicabile che i consi¬ 
glieri di maggioranza, in pri¬ 
mo luogo i de, si siano docu¬ 
mentati sui verbali. ■ - 

Comunque ricordiamo alcuni 
punti sui quali occorrerà evi¬ 
tare equivoci. Intanto i temi 
dello sviluppo economico re¬ 
gionale e cittadino: ruolo del¬ 
le Partecipazioni Statali. Fi¬ 
nanziaria regionale, ripresa 
edilizia, rilancio dell'edilizia 
economica e popolare attraver¬ 
so strumenti pubblici ed ini¬ 
ziativa privata, convegno tra 
il comune di Roma, altri co¬ 
muni e tutte le forze interes¬ 
sate ad una politica di svi¬ 
luppo. 

Poi le questioni relative al¬ 
l’attuazione del decentramen¬ 
to (trasferimento dei poteri 
e del personaie, ristruttura¬ 
zione dei servizi centrali) e 
dell'assetto territoriale regio¬ 
nale (industrializzazione delle 
fasce a Nord ed a Sud secondo 
le ipotesi del CRPE, revisione 
dell'asse regolatore, funzione 
inequivoca sull'asse attrezzato 
con destinazione delle aree di¬ 
rezionali a verde e servizi). 

Terzo punto quello del ca¬ 
rovita — diventato urgente¬ 
mente drammatico — il che 
significa interventi nel setto¬ 
re dell'agricoltura assegnan¬ 
do con fatti e stanziamenti 
un nuovo ruolo alle azien¬ 
de (Centrale del iMtlc. Acca), 
c potenziando gli altri stru¬ 
menti di cui si può disporre 
(Ente Comunale di Consumo 
e Mercati Generali) al fine di 
sollecitare al massimo lo svi¬ 
luppo della cooperazione al 
dettaglio ed alla produzione. 

Inftne — oltre alla que¬ 
stione dei tributi t cui nodi 
sono in parte precisati in 
una mozione firmala anche 
dai consiglieri di centro si¬ 
nistra — ri c il grosso pro¬ 
blema dei servizi: scuole, asi¬ 
li nido, verde pubblico, tra¬ 
sporti c traffico. Alcune cose 
sono siale aeriate Molte sono 
ferme. Altre sono ancora da 
cominciare. 

I problemi sono tanti che 
certamente qualcuno et c ri¬ 
masto nella penna. E' chiaro, 
comunque, il senso della af¬ 
fermazione dei PCI di consi¬ 
derare il bilancio un atto po 
litico rilevante * ma non un 
momento esclusivo di verifi¬ 
car, Il problema va infatti 
mollo al di là della ricerca 
de! «quarantunesimo ». per 
inrcstire un'esmenza di fondo, 
auelln che il Comune smetta 
di ridere alla qiornala. ma im¬ 
becchi Dualmente fa ria cor¬ 
reli'’ della proarnmmn;iore 
nhir-e»nnir. annrodntido su 
anr' , n h'--'- nrì Jnran sch’e- 
romea'n >•*»«• i< e/- n —/-tuo sul¬ 
le fnr-e s’o 

covrali d’ **•-'**» $»•! 

rnjmnr'o rìe’lc n-'m-n-'fiZlOr-l 
di massa dei sindaent- 

Questo comporla necessaria¬ 
mente un rapporto diverso 
con il vertice governativo a 
cui non può non essere ri¬ 
volta con energia la richiesta 
di nuovi poteri c univi fondi 
per le Rcaioni e gli enti lo¬ 
cali. Un governo che tiene 
per se "SO per crn'n delle di- 
sprnihih'a finanziane senza 
riuscire a spenderle non può 
lasciare sn T n d r^nti nrr cen¬ 
to noli enfi locali Anche a 
miectn occorre avere il co 
rana’» d’ dira rio F. non ver 
rantolìi Hi r>ar(p ma narfeedn 
dai'c esinanir naaettive della 
r >tfà e della rroìo”e A raaio- 
r?> di nafte o r 'h*d>see chi. al 
contrario si lirroia alle nere- 
P)i r ‘di e alle nrnrinmazioni di 
principio rinunciando nei fat¬ 
ti alla lotta. 





Auto della polizia davanti al palazzo di via Montaione 12: in alto a sinistra il balcone del¬ 
l'appartamento dove abitavano Pietro Castellani e la moglie 



Gatteschi, in cui furono assas- stellai» era parcheggiata sotto 

sinati i fratelli Mencgazzo: lui. casa, Walter Fabrizi ha de* 

Pietro Castellani. 33 anni, uc- eiso di vedere che cosa era 

eiso con due colpi al torace. successo. 

era un piccolo « boss » della Dal balcone di una famiglia 
«mala» di borgata, un lungo accant0i n gi(nane è riuscito 

« curriculum » sulle spalle tra a raggiungere n balcone attjguo 

cui un omicidio, una sparatoria dell’appartamento delle due vit- 

con la polizia, c numerosi altri time. che abitavano al secondo 

dl °^ ni Cenere. egli piano della scala B, due stanze, 

ultimi tempi, il giovane era cucina e bagno. Una volta sui 

anche stato uno del «clan» di balcone, il Fabrizi si è affne- 

Sergio Maccarelli, il « boss » ciato alla finestrella del bagno, 

del racket delle bische e dei e d a qui ha visto i corpi della 

night crivellato di revolverate cugina e del marito, stesi a 

a Torniarancia. insieme al suo terra, senza più vita, tutti in¬ 
amico Italo Pasquale. sanguinati: a questo punto, il 

Delitto od omicidio suicidio? cugino della Lopez è riuscito 

Queste sono le due ipotesi su a sollevare la serranda della 

cui stanno lavorando gli irne- camera da letto e, attraverso 

stigatori. che per ora sembrano la finestra socchiusa, e entrato 

maggiormente propendere per ncI1 appartamento. Quando s. e 

la seconda tesi: per loro. cioè. reso c « nto l . dl 

Pietro Castellani, al termine di successo, ha immediatainente 

un ennesimo, furibondo litigio da .° 1 allarme a carabinieri 

con la moglie, avrebbe ucciso 1 c a ™ina stazione sempre 

la donna e. quindi, si sarebbe su,la stessa via Montaione. 

tolto la vita, sparandosi con il I corpi di Pietro Castellani 
mitra. Ma i punti oscuri, an- e di Maria Lopez — la loro 

cora da chiarire completamcn- morte, secondo gli inquirenti, 

te. sono molti in tutta questa risalirebbe alle prime ore di 

fosca vicenda. Come, per escm- ieri mattina o al tardo pome¬ 
pio. tutte quelle armi trovate riggio di domenica — si trova- 

neli’appartamento dei due co- vano distesi, supini, sul pavi- 

niugi. in via Montaione 12. al mento del bagno. Il cadavere 

Nuovo Salario, un fucile mitra- dell’uomo ostruiva la porta, tan- 

gliatore e un fucile da caccia to è vero che 1 uscio si poteva 

coi calci segati, come una lu- aprire solo a inetà: Pietro Ca^ 

para. cioè, e numerose muni- stelloni era morto per due colpi 

zioni. tra cui cartucce per fu- al torace, uno molto più in basso 

Cile da caccia — queste sco- dell’altro. La donna, invece, 

perte sulla « Mercedes » del giaceva accanto al bidet, con 

Castellani: tanto è vero che le gambe divaricate, sul corpo 

qualcuno ha pensato subito ad 1 segni evidenti rii una collut- 

un collegamento con l'attentato tazione. come se 1 avessero col¬ 
ai questore Mangano, ferito pita più volle: Maria Lopez 

da alcuni killer a revolverate era stata fulminata con due 

e a colpi di lupara. E la stessa colpi alla schiena. Accanto a 

spiegazione che danno gli in- lei, vicino alla vasca da bagno, 

quirenti. carabinieri e polizia. un mitra « Sten ». l'arma da 

su quello che viene indicato cui. secondo gli investigatori, 

come un omicidio-suicidio, non sarebbero partiti i colpi mortai:, 

sembra molto convincente, co- Nella stanza da letto, gli in- 
me vedremo più avanti. vestigaton hanno trovato la ca- 

A scoprire i cadaveri dei due nottiera del Castellani, intrisa 

giovani è slato un cugino del- di sangue: sul letto, infine, ar¬ 
ia donna. Walter Fabrizi. che. volti in un « plaid ». il fucile 

insieme al fratello della Lopez. mitragliatore, il fucile da cac- 

Gianfranco. ed una ragazza, si c ' a entrambi con il calcio se- 

era recato, verso le 13.30 di | 2 a t° ~ un P a S. co ca riuece 
ieri, in via Montaione 12. dove j P 01 ". I TVÌ* ra '.® e . t ue cdr,ca ’ 
abitavano il Castellani e la tori. _0 pal.ottole ciascuno, sem- 

I moglie i quali si erano sposati P r ? dello stesso calibro. Mac- 

I neanche due mesi fa. il 16 feb- C * ,IC d‘ sangue sono state tro- 

! hraio scorso. Quando il gio- \ a e , !f a 1 bagno c la camera 

) vane ha bussato alla porta. c m ques*. ultima. 

! nessuno ha risposto: il Fabrizi. I colpi partiti dallo « Sten ». 

1 allora, è andato dal portiere comunque, sono stati più ri; 

dello stabile. Vittorio Antonelli. quattro: una pallottola, infatti, 

il quale, però, gli ha detto che si è conficcata nel soffitto del 

non vedeva la coppia da .sabato i bagno._ mentre un altra ha 
scorso. Insospettito dal fatto j scheggiato Io stipite di una por¬ 
che la « Mercedes » del Ca i la che si trova di fronte al ba- 

• gno e. di rimbalzo, c finita ncl- 

- ■ 1 j la camera da letto. Ed c pro¬ 
prio questo particolare che con¬ 
trasta con la versione fornita 
dagli inquirenti, oltre al fatto 
che il mitra è stato trovato a 

• quasi due metri di distanza dal 

|M| : cadavere di Pietro Castellani. 

L U | I Secondo gli investigatori, in 

iF IVI jT ■■ I I i fatti. Pietro Castellani avrebbe 

■ IlVIill ■ ■ I ucciso la moglie al termine di 

' uno dei numerosi litigi tra la 
..«I i coppia, un fatto che è stato con- 

ITU3ZlOn6 QSl COITI* j fermato anche dai vicini di ca¬ 
li c « . • sa. Dunque, il Castellani avreb- 

1119 rederesercentl l be esploso contro la moglie due 

j colpi e. quindi, avrebbe rivolto 

_ - i Io * Sten > contro di sé facendo 

fuoco quattro volte: come mai. 

] allora, solo due proiettili hanno 
; raggiunto il giovane. Oltretutto. 

! come mai dei colpi che hanno 

• ferito Pietro Castellani, uno è 
1 stato trovato più in basso del- 
! l’altro? 

vio Ai familiari dallo scomparso ; In ( Crrogat iv i. questi, che al¬ 
le frate.-ne co.vdpg.ianic dei com- jnono finora sono senza rispo- 
pa 3 ni della sezione e dell «Un.ta». sta Come pure quc i Ia cìrc(h 

* * * stanza, piuttosto strana, della 

canottiera insanguinata trovata 
E’ deceduto domenica il corrtpa- nella stanza da Ietto. Perchè 
gno Pietro Stronati, iscritto dal nla j p, c j ro Castellani sarebbe 

43, operaio del servizio giardini , , . _ . . . 

del Comune di Roma. Ai familiari, dovuto andare in camera da lct- 
e in particolare alla compagna An- I® ~ 7 come sostengono 1 carabl- 
nunziata e al compagno Duilio, le mori e la polizia — per togliersi 
espressioni di fraterna partecipa- la maglietta che si era imbrat- 
zione dei compagni della sezione ,_ -, 

aziendale dipendenti comunali, del- I ta,a , COn l . 5arl ^ l,c ^°‘' a OlOgllC 
le sezioni Latino-Mclronio e Celio- j <* Uccidersi. 

Monti e dell’» Unità ». I funerali . Comunque, la tesi del delitto 

dal San Camillo. j non ' icne cartata dagli ime 

stigaiori che addir.taira non 
escludono che possa esserci un 
E’ morto Roberto Consiglio,. I collegamento tra il c giallo » del 

Adolfo. *del ci'rccd^Fgc^di^Trion 6 ! c ,a sanguinosa rapina 

fale. I professori c gli sludei ti ! ni piazza \ Ittono. Quando, il 13 
comunisti del XVI Liceo scientifico marzo deiranno scorso, alcuni 

’sstjrxFiz ;r'" a r l sl ,m r ' r "„ ir "" 0 di 

compagni. I funerali si terranno 200 milioni, uccidendo con una 

oggi, martedì 10, alle ore 15, a raffica di mitra l’appuntato di 

partire da piazza dei Giochi Delfici. polizia Antonio Cardili! che 

Al compagni Stefano e Adolfo le . _ , , , , ’ 

fraterne condoglienze delta FGCI scortava il furgone del Banco 

deU'Unltt. di Roma. 


n- - .. , , , . IIUU VCUVVrt In Ul Ijllrt fin Sfli 

Pietro Castellani fotografato durante il viaggio di nozze e (a destra) il bagno dove il suo scorso. Insospettito dal f 
cadavere è stato scoperto insieme a quello della moglie che là «Mercedes» del 

Appuntamento alle 17,30 a Campo de’ Fiori 

GIOVEDÌ MANIFESTANO GLI ESERCENTI 

Lotta alle cause che spingono in avanti il costo della vita — La situazione del com¬ 
mercio esaminata dalle organizzazioni di categoria aderenti alla Federesercenti 


g. be. 


Le organizzazioni di catego¬ 
ria aderenti alia Federeser- 
centi sono mobilitate m que¬ 
sti giorni per la grande mani¬ 
festazione di protesta clic gli 
esercenti romani atUieranno 
giovedì pomeriggio, alle ore 
17,3(1. in piazza Campo dei 
Fiori. AI centro della « giorna¬ 
ta dì lotta » ci sono due nven- 
d razioni di fondo: attuazione 
della riforma del commercio, 
battaglia contro le cause che 
determinano l’aumento del co¬ 
sto della vita. Nel corso della 
manifestazione una delegazio¬ 
ne di esercenti si recherà al 
parlamento per presentare al 
governo e ai gruppi parlamen¬ 
tari un documento in cut si 
chiede, fra l’altro, la sospen¬ 
sione drlla prima scadenza 
triennale dell’IVA, fissata per 
il 30 aprile, e la rapida appro¬ 
vazione della legge per il ere 
dito agevo’ato al commercio. 

La situazione degli esercenti 
romani c stata esaminata l’al¬ 
tro giorno dai consigli provin 
mali dell'Apref. Apvad, Sace 
e dagli organismi dirigenti del¬ 
la Federesercenti. Nel corso 
della riunione è stata sottoli¬ 
neata la gravità della situa¬ 
zione in seguito al a costante 
aumento dei prezzi, della man- 
cata attuazione della legge 


426 per :1 commercio, del cre¬ 
scente deficit della Cassa mu¬ 
tua dei commercianti, del cre¬ 
scente costo del credito, della 
contrazione e dequalificazio¬ 
ne de: consumi, delle riduzion: 
delle prestazioni dell'assisten¬ 
za, della complessità e costo- 
sità degli adempimenti IVA. 

« I consigli provinciali e gli 
organismi della Federesercen- 
ti — è detto in un comunicato 
— hanno ribadito la volontà 
di condurre un'azione costan¬ 
te per lottare contro le cause 
che determinano j’aumento 
dei prezzi, di mobilitare le ca¬ 
tegorie per condurle, se neces¬ 
sario. ad una estesa azione 
sindacale allo scopo di con¬ 
quistare le rivendicazioni da 
lungo tempo al Parlamento e 
al governo, alla Regione, ai 
comuni, che possono essere 
cosi riassume: 1» modifica 
dell’IVA e moratoria al 31 
luglio degli adempimenti; 2) 
attuazione della riforma; 3) 
riplanamento del deficit della 
cassa mutua; 4) redazione dei 

[ >ìani di sviluppo commercia- 
e; 5) credito a tasso agevo¬ 
lato per rimpianto e la ge¬ 
stione degli esercizi commer¬ 
ciali singoli e associati; 6) ri¬ 
forma della legge 125 ». 


^ * ■■ ■■ ■ ■ 

piccola cronaca 


Mostra 


OuesIù sera site 21. presso la 
gallerìa « il segno », in via Capo- 
lecese 4, si inaugura la mostra 
« Crisalide » di Claudio Cintoli pre¬ 
sentata da « Arteper » 


Visconti 


L'associazione ex allievi del Vi¬ 
sconti ha preso t'in.nativa di dare 
appuntamento il 12 aprile per una 
cena a tutti gli amici ex allievi del 
Visconti per consegnare il consueto 
premio » Mattonella ». Tutti gli 
ex allievi possono partecipare alla 
cena telefonando martedì o g.ove- 
di dalle ore 16.30 alle 19 al nu¬ 
mero 68.93 46. 


Laurea 


Il compagno Fabnzio Ferrucci, 
della sezone Mazzini si e brillan¬ 
temente laureato in lettere; at ca¬ 
ro compagno le felicitazioni dei 
compagni della sezione Mazzini e 
dell'* Unità ». 


Lutti 


E' scomparso il compagno Sci- 

ttianl. dalla latlnn* di Pania MIU 


Le due vittime 



\ * 
x 


Maria Lopez fotografata in tribunale al tempo del processo 
contro Leonardo Cimino per l'uccisione dei frafelli Menegazro, 
in via Gatteschi 

/CAPELLI neri, lunghi sulle spalle, grandi occhi ancli’esst neri, 
indubbiamente molto bella al punto che anni fa l’avevano 
ribattezzata la « principessa » del Tufello: adesso più banal¬ 
mente avevano ricominciato a chiamarla come quando era 
una bambina, e cioè la «chiodara » visto che lu madre e il 
fratello gestiscono un negozio di ferramenta gl Tufello. Questa 
era Maria Lopez, 26 anni, già da tempo finita nelle cronache 
dei giornali. Più che altro, era ricordata come l’amica del a vi¬ 
vandiere », di quel Mario Loria, cioè, che portava viveri e 
bevande nel nascondiglio di Cimino e che, accusato anche di 
aver partecipato alla rapina conclusa dal feroce omicidio dei 
fratelli Mencgazzo, era stato poi assolto per insufficienza di 
prove. 

Maria Lopez si presentò anzi in Corte d’Assise per cercare 
di puntellare l’alibi di Loria; racconto che il giorno del tragico 
assalto lei c il « vivandiere » si erano visti, erano andati a 
spasso insieme. Ma la Corte riuscì a stabilire che la giovane 
donna o mentiva, o ricordava male: era uscita con l’amico, 
ma il giorno precedente l’assassinio dei gioiellieri. Per questo 
motivo, fu anche severamente redarguita dal presidente della 
Corte. 

La « chiodara » è finita per la prima volta in carcere il 
13 gennaio 1970. Ferita ad un piede da un colpo di pistola 
esploso da un’auto in corsa, raccontò al magistrato di non 
sapere chi e perchè le avesse sparato. Il giudice, di parere 
contrario, la spedì a Rebibbiu per favoreggiamento. Mesi dopo, 
appena tornata libera, fu colpita da un nuovo mandato dt 
cattura, questa volta per aver tentato di impedire la cattura 
di un certo Sergio Fittirilli, uno dei suoi tanti amici 



Pietro Castellani 12 anni fa: era stato appena arrestalo 
per aver causato la morte di un autista durante la fuga 
su di un'auto rubata 

T E FOTOGRAFIE dell’epoca lo ritraggono come un ragazzino 
^ imberbe, un leggero sorriso sulle labbra, evidentemente 
incapace di comprendere almeno in quale guaio si fosse cac¬ 
cialo. Pietro Castellani era stato appena arrestato per un grave 
reato: con un’auto rubata, nel tentativo di sfuggire ad una 
« volante » della polizia, era finito addosso al furgone di un 
quotidiano. Lui e i suoi complici erano rimasti illesi ma ti 
povero autista. Romeo Bellidori, morì sul colpo. Erano i primis¬ 
simi giorni del gennaio del 1972, il 2 febbraio fu arrestato e il 
22 dello stesso mese avrebbe tentato di impiccarsi in cella. 

Condannato, liberato, era rientrato in carcere nel 1965: a 
suo carico una serie di furti, danneggiamenti , resistenza e vio¬ 
lenza, simulazione di reato, anche favoreggiamento c sfrutta¬ 
mento della prostituzione. Da allora Pietro Castellani, che al 
Tufello avevano ribattezzato il « bavoso », era rimasto in galera 
sino al dicembre dello scorso anno con una interruzione di 
circa tre mesi: nel 1970 era infatti riuscito ad evadere dal 
carcere di Pisa. Sarebbe stato catturato tre mesi dopo, al ter¬ 
mine di un drammatico episodio. 

Notaio al volante di un’auto veloce. Pietro Castellani aveta 
ingaggiato un velocissimo inseguimento con alcune auto della 
polizia: protagonista di un jxiuroso scontro con una «500» 
all'incrocio tra via Nomentana e viale Regina Margherita, non 
si era arreso. Aveva impugnato In pistola ed aveva sparato con¬ 
tro gli agenti, ferendone uno. Infine ammanettato, sarebbe stato 
condannato a quattro anni di reclusione. Poslo in libertà prov¬ 
visoria nel dicembre ’72, si era sposato, appena fuori , con 
Marta Lopez. 


Per importanti rivendicazioni 

Scioperano i 30.000 allievi 
dei centri professionali 

Protesta a Trigoria-Selcette per le condi¬ 
zioni igieniche della scuola elementare 


■ vio. Ai familiari dello scomparso 
1 le frate.-ne condoglianze dei com- 
• pagai delia sezione e dell’*Unita». 


E’ deceduto domenica il compa¬ 
gno Pietro Stronati, iscritto dal 
'43, operaio del servizio giardini 
del Comune di Roma. Ai familiari, 
e in particolare alla compagna An¬ 
nunziata e al compagno Duilio, le 
espressioni di fraterna partecipa¬ 
zione dei compagni della sezione 
aziendale dipendenti comunali, del¬ 
le sezioni Lalino-Mclronio c Cclio- 
Monti e dell’» Unità ». I funerali 
si svolgono oggi alle 8 partendo 
dal San Camillo. 


Centotrcniacinque allieve del Cen¬ 
tro di formazione professionale del¬ 
l'istituto Pio Benedetto, in via Ap- 
pia Nuova n. 522, risch.ano di per¬ 
dere l’anno scolastico in seguito al¬ 
la « serrata » imposta dalla direzio¬ 
ne affidata ad una comunità di rc- 
iig.ose. Il motivo di questo provve¬ 
dimento è da ricercarsi nel fatto 
che le allieve hanno chiesto di 
tenere un’assemblea per aderire 
allo sciopero indetto dal Comitato 
unitario dei Centri d< formazione 
professionale per domani. 

Contro l’atteggiamento della di¬ 
rezione dell'istituto Pio Benedetto 
altri Centri di formazione profes¬ 
sionale hanno sospeso le lezioni 
per solidarietà ed hanno manifc- 


» 

in breve 


E’ morto Roberto Consiglio, 
padre dei compagni Stelano e 
Adolfo, del circolo Fgei di Trion¬ 
fale. I professori c gli studei ti 
comunisti dal XVI Liceo scientifici 
e del Liceo Malpighi partecipano 
vivamente al dolore dei due cari 
compagni. I funerali si terranno 
oggi, martedì 10, alle ore 15, a 
partire da piazza dei Giochi Delfici. 
AI compagni Stefano e Adolfo le 
fraterne condoglianze della FGCI 
« deU'Unltt. 


• OTTAVIA — Oggi, alle ore 
18,30, promossa dalle sezioni del 
PCI e del PSI ai Ottavia, si terrà 
una pubblica assemblea sulla situa¬ 
zione politica nazionale cd inter¬ 
nazionale. Parteciperanno per il PCI 
il compagno Vittorio Parola, del CD 
della Federazione, per il PSI l'on. 
Querci. 

• CASA DELLO STUDENTE — 
Oggi, alle ore 21, presso la Casa 
dello studente, si terrà un'assem¬ 
blea aperta agli studenti, docenti o 
al personale non insegnante, sul 
tema: ■ La Controriforma Scalfaro ». 
Relatore sarà II compagno Fabio 
Mussi, membro della Commissione 
Scuola fissionala. 


sialo davanti alla scuola chiusa ar¬ 
bitrariamente. Per domani e sfato 
confermato lo sciopero di tutti i 
Centri che comprendono circa tren¬ 
tamila allievi, sciopero indetto per 
rivendicare le seguenti richieste; 
salario durante il periodo scolasti¬ 
co; riconoscimento dell’» attesta¬ 
to » da parte del padronato; rin¬ 
vio del servizio militare coma per 
gli universitari; assistenza mcd.co 
gratu.ta; consegna del materiale d.- 
dattico la cui gratu.ta c stata san¬ 
cita dalla Regione; riduz.onc dsi'a 
ore di stud.o durante i corsi. 

Un solo gab,netto (senza acqua 
c privo di un addetto alle puli¬ 
zie) per 130 bambini. E' questa 
la Situazione delle scuola elemen¬ 
tare Madonna di Fatima al 12- cn.- 
lomctro della Laurentina in località 
Trigoria-Selcette dove 3 bamb.m so 
no stati anche colpiti da epatite 
virale. 

I genitori degli alunni stanno 
protestando da tempo contro tale 
stato di cose. Una delegazione d 
madri — accompagnata aali'agjiun 
lo del sindaco e dai cons.giicn co 
munisti della XII C.rcoscnzione — 
s. c recata ella line delia settimana 
prima m Campidoglio e successine 
mente negli uffici della Ix Riparti 
zione. Qui si e appreso cnc la »vUO 
la frequentata dai bamomi o... 
borgata Sclccttc per il Comune non 
risulta catalogata da nessuna par 
te: c insomma una scuola lansasma. 
La delegazione delle madri ha per¬ 
ciò chiesto che venga immediata 
mente trovata una soluzione prov¬ 
visoria in altri istituti della zona, 
organizzando un efficiente servizio 
di trasporto, in attesa di un» (cuoia 
vera • riconosciuta a tutti ili affetti. 
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In sciopero gli autoferrotranvieri pe r il rinnovo del contratto 

Fermi oggi i bus dalle 15 alle 18 

Programmate venti ore di astensione entro il mese - Le assemblee dei metalmeccanici approvano l'accordo - Si prepara la 
manifestazione nazionale degli edili - Giovedì bloccate le agenzie d'assicurazione in appalto - Assemblea alla Olivetti di Aprilia 
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Fino alle 8 
di domani mattina 

Senz'acqua 
La Rustica 
Tor Sapienza 
Tiburtino 
e Pietralata 


A causa di lavori sulla con¬ 
dotta del diametro di 1000 
mm dell’acquedotto Vergine 
elevato in relazione alla co¬ 
struzione della autostrada 
GRA-Fortonaccio e per con¬ 
nessi lavori di manutenzione 
straordinaria dell’Acquedotto 
Felice, l’ACEA sospenderà og¬ 
gi il flusso idrico nei sud¬ 
detti acquedotti. 

In conseguenza di tali so¬ 
spensioni rimarranno prive 
di flusso le seguenti utenze: 
dalle ore 6 anti meridiane 
di oggi alle ore 8 antimeri¬ 
diane di domani le utenze 
alimentate dall’acquedotto Fe¬ 
lice entro le Mura Aureliane 
e le utenze alimentate dal¬ 
l’acquedotto Vergine Nuovo 
nelle seguenti zone: La Ru¬ 
stica, Tor Sapienza, quartie¬ 
ri Tiburtino e Pietralata (zo¬ 
ne adiacenti alla via Tibur- 
tina nel tratto Portonaccio- 
via di Pietralata); dalle ore 
fi di oggi alle ore 8 antime¬ 
ridiane di venerdì le utenze 
alimentate dall’acquedotto 
Felice fuori delle Mura Au¬ 
reliane. 

Sarà assicurato un servi- 
sio di emergenza con auto- 
cisterne, al quale gli utenti 
potranno rivolgersi soltanto 
In caso di assoluta necessità 
ed urgenza, chiamando il nu¬ 
mero telefonico 570.378. 


Nell'aula I della 

Facoltà di lettere 

• . *.— 

Domani 

assemblea 

unitaria 

all'Ateneo 


« Contro i provvedimenti di 
Scalfaro, per lo sviluppo delle 
strutture dell’ateneo e per la 
rapida costruzione dell’universi¬ 
tà a Tor Vergata, per un di¬ 
verso sviluppo di Roma e del 
Lazio che garantisca anche una 
prospettiva e un ruolo nuovo 
alle masse dei laureati, degli 
intellettuali e dei tecnici »: su 
questi temi si terrà domani 
(ore 10) un’assemblea nell’au¬ 
la I della facoltà di lettere. 

L’iniziativa è stata promossa 
da avvenire democratico, nucleo 
socialista universitario, sezione 
universitaria del PCI. sindacati 
confederali della scuola, gio¬ 
ventù aclista. SUNPUCGIL. 
Hanno aderito le organizzazioni 
sindacali degli edili, la FLM. 
« Nuova medicina », il coordina¬ 
mento comitati unitari studenti 
medi, il personale non insegnan¬ 
te dell’ateneo CGIL-CISL. il con¬ 
siglio studenti di scienze poli¬ 
tiche. 

« La crisi dell’università — è 
detto in un documento unitario 
dei promotori deU'iniziativa — è 
espressione della crisi di uno 
sviluppo basato non sull'uso pie¬ 
no delle risorse umane e mate¬ 
riali per risolvere i problemi e 
soddisfare i bisogni della collet¬ 
tività. ma fondato sul parassi¬ 
tismo. sulla rendita e sulla lo¬ 
gica della massimizzazione del 
profitto... E' possibile, invece, 
uno sviluppo economico, sociale 
e politico di tipo nuovo, che 
ponga al centro i grandi biso¬ 
gni sociali ». 


SUTRI 

Convegno 
per lo ripreso 
dei trasporti 
automobilistici 

Oggi, alle ore 18.30. nei lo¬ 
cali del Palazzo comunale di 
Sutri avrà luogo un convegno 
ci sindaci e amministratori, 
indetto dalla Lega regionale 
per le autonomie e poteri lo¬ 
cali sul tema « Della ripresa 
immediata dei trasporti auto 
oobilistici » e sulla « rapida 
attuazione del Consorzio re¬ 
gionale ». 

L'iniziativa vuol sottolinea¬ 
re Tautonomia dei Comuni e 
fl ruolo che gli enti locali pos¬ 
sono svolgere nell'attuazione 
di servizi sociali che corri¬ 
spondano alle reali esigenze 
della popolazione. 

Il convegno sarà aperto da 
una relazione del vice sindaco 
di Sutri. compagno Mario Cai 
cagni. E* prevista la parte¬ 
cipazione di consiglieri prò 
linciali e regionali e di rap¬ 
presentanti della Lega regio¬ 
nale per l’economia e i poteri 
kc&li. 


Scendono oggi in sciopero dalle 
15 alle 18 gli autoferrotranvieri 
in tutta la regione per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. Si 
inizia così una nuova fase di 
lotta decisa dai sindacati di ca¬ 
tegoria. con venti ore di scio¬ 
pero articolato programmate en¬ 
tro il mese corrente, le cui mo¬ 
dalità di attuazione verranno 
stabilite dalle assemblee dei la¬ 
voratori. 

La piattaforma contrattuale 
per cui i lavoratori dell'ATAC, 
della STEFER. delle autolinee, 
si battono è incentrata su una 
serie di rivendicazioni che col¬ 
legano direttamente la condi¬ 
zione di lavoro dei tramvieri 
alle esigenze di riforma dei 
trasporti pubblici urbani ed 
extraurbani: così l'aumento de¬ 
gli organici e del parco vetture 
e in generale l'intervento del 
sindacato suH’organizzazione del 
lavoro (turni, percorrenze, as¬ 
setto dei servizi). 

METALMECCANICI — Si 

stanno svolgendo in tutte le fab¬ 
briche della provincia le as¬ 
semblee di lavoratori per di¬ 
scutere l'accordo raggiunto per 
il rinnovo del contratto. Alla 
FIAT Mugliami ieri Tassemblea 
alla quale è intervenuto Gavioli 
per la FLM nazionale e che è 
stata introdotta da Postiglione a 
nome del consiglio di fabbrica, 
ha approvato aU'ununimità l'in¬ 
tesa. Unanimità si è avuta an¬ 
che in numerose altre aziende 
della zona Pontina: alla Litton, 
all'Aifel. Lollini. Neotecnica. 
Zucchi, Elmer. Stifer. Viberti, 
Essonica. Cisa. Keal sud. Mas 
sud, Cau sud. Tubettificio Tir¬ 
reno. IME. 11 consiglio di zona 
di Pomezia inoltre ha votato un 
odg nel quale si dice disponibile 
per un'azione di lotta contro la 
repressione, che ha colpito de¬ 
cine di operai, sindacalisti, de¬ 
legati. 

CASA — Tutte le organizza¬ 
zioni sindacali provinciali sono 
impegnate per la preparazione 
della manifestazione nazionale 
che si terrà sabato prossimo a 
Roma per l'attuazione della leg¬ 
ge sulla casa, per l'occupazione, 
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
contro il continuo aumento del 
costo della vita. La manifesta¬ 
zione concluderà la conferenza 
nazionale per il rilancio e l’ap¬ 
plicazione della legge sulla casa 
che si terrà giovedì e venerdì. 

L'appuntamento per tutti i la¬ 
voratori che giungeranno da 
ogni parte d'Italia è per le 9 
a piazza Esedra, da dove muo- 
verà il corteo che raggiungerà 
piazza S. Giovanni: parleranno 
Storti per la Federazione delle 
Confederazioni e Truffi per la 
Federazione nazionale dei sinda¬ 
cati edili. 

OCCUPAZIONE — Un conve¬ 
gno provinciale per dibattere i 
problemi dell’occupazione fem¬ 
minile. la condizione della don¬ 
na lavoratrice, i servizi sociali 
si terrà giovedì alle 16 aH'hotel 
Palatino, indetto dalla Federa¬ 
zione provinciale CGIL. CISL e 
UIL. Scopo del convegno è quel¬ 
lo di riproporre in modo con¬ 
creto il problema della disoc¬ 
cupazione delle donne, come 
uno dei più drammatici da ri¬ 
solvere nel quadro della batta¬ 
glia per un diverso sviluppo 
economico per Roma ed il La¬ 
zio. 

ASSICURATORI — E’ in pre 

parazione lo sciopero nazionale 
dei dipendenti delle agenzie di 
assicurazione in appalto indetto 
dai sindacati per giovedì pros¬ 
simo. Nella provincia sono in¬ 
teressati circa 15 mila lavora¬ 
tori. Un’assemblea si terrà nel¬ 
la mattinata, alle 10. al cinema 
Mignon. 

OLIVETTI — Convocato dal 
consiglio di fabbrica, si è svolto, 
nella mattinata di sabato, un 
incontro tra i lavoratori del¬ 
l’azienda D. Olivetti di Aprilia, 
i sindacati e le forze politiche 
democratiche. Ha introdotto la 
discussione Frigo, un tecnico 
membro del consiglio di fab¬ 
brica. 

* Questa assemblea aperta 
vuole essere un impegno per 
risolvere la situazione in cui 
versa la D. Olivetti — ha esor¬ 
dito l’oratore — non solo nel¬ 
l’interesse nostro ma dell'inte¬ 
ra zona che ha tanto bisogno 
di posti di lavoro». 

Ricordando le vicissitudini 
dell'azienda (sorta nel 1967 con 
ambiziosi piani di investimento 
e dopo alterne vicende si ri¬ 
trova oggi di fronte al pericolo 
della smobilitazione) Frigo ha 
rilevato come da uno studio re¬ 
datto dalla FID IMI risulta che 
la società potrebbe tornare in 
attivo con un investimento di un 
miliardo e duecento milioni in 
un anno e mezzo. 

Occorrono cioè investimenti 
pei passare dalla fase di ri¬ 
cerca e produzione artigianale 
alla fase di produzione indu¬ 
striale. 

La stessa IMI però, mentre 
è disposta ad agevolare il finan 
ziamento per gli imestimenti 
necessari, rileva forti carenze 
manageriali nella conduzione 
dell'azienda e ne consiglia la 
cessione ad altre società che 
diano sufficienti garanzie. 

Lo stesso Olivetti starebbe 
cercando la stessa soluzione, 
ma senza successo. 

Concludendo, il rappresentan¬ 
te sindacale ha chiesto l'impe 
gno di tutti per: impedire i li¬ 
cenziamenti e la smobilitazione 
del! azienda, lenendo conto del¬ 
l’alto livello tecnologico della 
stessa e che in tutti gli studi e 
piani economici si chiede, nel 
Lazio, una industria tipologica 
mente avanzata: il sostegno per 
fare avanzare la domanda di 
cassa integrazione guadagni; un 
intervento presso le autontà 
competenti affinchè la suddetta 
domanda venga accettata; l'azio¬ 
ne concreta presso le partecipa 
rioni statali o altri enti affinché 
venga risolto il problema della 
Olivetti inserendola in una eco¬ 
nomia più vasta. 

Hanno successivamente preso 
la parola, con i sindaci di Anzio 
t- Aprilia. per il PCI Beri.'. 
D’Alessio c Mancini; per il 
PSl Venturini; per la DC Carelli 
e Cabras. 



Nuova sede del PCI alla Magliai» 


Domenica sono stati inaugurati i nuovi locati della 
sezione di Nuova Magliana. Centinaia di lavoratori, 
di donne, di giovani del popolare quartiere hanno 
partecipato al comizio tenuto per l’occasione dal 
compagno Paolo Bufalini, della Direzione del Partito, 
il quale ha sottolineato l'impegno unitario di lotta 
dei comunisti per battere il governo di centro-destra 
ed avviare una inversione di tendenza basata sulla 
netta chiusura a destra, sulla difesa e lo sviluppo 
della democrazia sull’avvio a soluzione dei problemi 
più urgenti delle masse popolari e del Paese. Al 
termine del comizio, i cittadini, in corteo, si sono 
recati nei nuovi locali della sezione arredati con l'im¬ 


pegno e il sacrificio appassionato e volontario del 
nostri compagni. 

Alla sezione è stato dato il nome di Paimiro To¬ 
gliatti. Nel corso della manifestazione molti compa¬ 
gni hanno rinnovato la tessera per il 1973, 12 tra 
di essi in prevalenza giovani (6 operai 4 donne 1 in¬ 
segnante 1 medico) si sono iscritti per la prima 
volta al nostro Partito raccogliendo l'appello per 
l’ulteriore sviluppo della - nostra organizzazione in 
onore del compagno Paimiro Togliatti. 

NELLA FOTO: Il compagno Bufalini consegna la 
tessera ad una iscritta. 


Misterioso e grave episodio ieri sera in via della Conciliazione 

Pistola puntata immobilizzano un agente 
e lanciano ordigni contro ufficio USA 

Presa di mira, poco dopo le 22, la sede dell'USO, che assiste i mi¬ 
litari USA di passaggio a Roma -1 due sconosciuti attentatori parlavano 
con accento straniero e sono fuggiti su una « Mini » - Lievi i danni 


Grave e misterioso episodio 
nella tarda serata di ieri in 
via della Conciliazione, dove 
è stato compiuto un attentato 
contro la sede dell'USO. un 
centro d’assistenza per i mi¬ 
litari USA dì passaggio a Ro¬ 
ma. Dopo aver aggredito e 
minacciato con una pistola un 
agente di polizia, degli sco¬ 
nosciuti hanno lanciato due 
bottiglie incendiarie all’inter¬ 
no dell’ufficio statunitense, 
che è rimasto leggermente 
danneggiato per un principio 
d’incendio. Subito dopo i due 
attentatori, che parlavano con 
accento straniero — come ha 
riferito il poliziotto assalito — 
sono fuggito a bordo di una 
« Mini Morris », targata Ge¬ 


nova 332522. 

Tutto si è svolto in pochi 
minuti, verso le 22.30 di ieri 
sera, quando l’appuntato Fran¬ 
cesco Largiscone. di 49 anni, 
di guardia all’ufficio USA, in 
via della Conciliazione 2, ha 
scorto due individui fermar¬ 
si davanti alla vetrina. Ap¬ 
pena si è avvicinato, uno dei 
due sconosciuti — ambedue 
sui 20-25 anni, capelli lunghi 
— ha puntato ima pistola con¬ 
tro l’agente, intimandogli di 
star fermo. L'appuntato ha 
tentato di reagire, cercando 
di estrarre la sua rivoltella, 
ma l’altro lo ha colpito con 
un violento pugno al capo, 
facendolo cadere a terra tra¬ 
mortito. Subito dopo, il gio¬ 


vane ha disarmato l’appuntato 
togliendogli la pistola 

Nel frattempo, l’altro sco¬ 
nosciuto aveva già lanciato le 
bottiglie incendiarie contro la 
vetrina deH’ufficio: .una di 
esse, esplodendo, ha Incendia¬ 
to alcune poltrone e altri mo¬ 
bili, mentre l’altra non è scop¬ 
piata. Immediatamente 1 due 
sono fuggiti con la « Mini 
Morris», vanamente inseguita 
da un automobilista di pas¬ 
saggio. L’appuntato Larglsco- 
ne è stato medicato al S.* Spi¬ 
rito e ne avrà per sei giorni. 
A tarda notte si è appreso che 
la « Mini » usata dagli atten¬ 
tatori è stata rinvenuta, ab¬ 
bandonata in viale delle Mi¬ 
lizie. • 


Le iniziative per la « Leva Togliatti » 

Incontri davanti alle fabbriche 

Oggi assemblee alla FATME e al Poligrafico con Ra- 
parelli - Domani alla Snia-Monledison con Petroselli 


^ — » 11 i 

vita di partito 


• In Federazione, alle ore 18, è 
convocata la Commissione Celi Medi 
allargata ai dirìgenti comunisti della 
cooperazione (Trenini, Granone). 

• In Federazione, alle ore 18, è 
convocalo il Gruppo Lavoro Assi¬ 
stenza (Mariella). 

ASSEMBLEE — Tiburtino III, 
ore 19,30, ass. carovita (Fiiippet- 
ti); Ludovici, ore 20, ass. scuola 
PCI-FGCI (Cecilia. Caracciolo): Por¬ 
ta S. Giovanni, ore 19; Lariano, 
ore 20; Aurelia ore 19, attivo (Va- 
gagini). 

ASSEMBLEA PRECONGRESSUA¬ 
LE — Guidoni*, ore 20,30 (Qual- 
trucci); Villaggio Breda, ore 18,30 
(Frinolli). 

CONGRESSI — Parioli, ore 18 
(Imbetlone); Borgo Prati, ore 20, 
Cellula Esterna (Ciprari); Prima 
Porta: Cellula Centro, ore 19,30 
(Roscani). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina, ore 16, presso 
l'Istituto di Anatomìa Patologica si 
terrà un’assemblea aperta. 

CD. — Monte Mario, ore 19,30 
(F. Prisco); Castel Madama, ore 20 
(N. Lombardi); Tor Lupara, ore 
20 (Greco); Castelverde, ore 20 
(T. Costa); S. Lucia, ore 19,30 
(Micucci); EUR, ore 20, CD e 
Probiviri (C. Martino); Ponte Mil- 
vio .ore 20,30, CD allargato (To- 


II turismo 
in Bulgaria 

L'ambasciatore della Repubblica 
popolare di Bulgaria in Italia si¬ 
gnor Bons Zvetkov ha invitato a 
presiedere il lancio della campagna 
turistica 1973 il vice ministro del 
comitato per il turismo bulgaro 
signor Milko lliev con una confe¬ 
renza (con proiezioni di documen¬ 
tari) che si terrà oggi nella sede 
deU’ambasciata in Roma. 


| bia); Casalbcrtone, ore 20 (Cervi); 
I Primavatle, ore 18,30 (A. Motina- 
j ri); Portuense Villini, ore 19,30 
(Fredda); Brevetta, ore 19 (Ma- 
rini); Pietralata, ore 19 (Funghi); 
Rocca di Papa, ore 19 (Cesaroni) ; 
! Capanne Ile, ore 20 (De Feo); Gre- 
! gna, ore 19 (M. Prosca); N. Tu- 
! scolina, ore 19,30 (M. Rodano); 

Italia, ore 20; Tor S. Lorenzo, 
! ore 19.30. 

| ZONE — Zona Centro: Celio 
i Monti, ore 20,30, Commissione 
' Scuola (Trombetta). 

CIRCOSCRIZIONI — Porta 5 an 
Giovanni, ore 16,30, gruppo IX 
Circoscrizione (Filisio); La Rustica, 
ore 20. gruppo VII Circoscrizione 
(Cenci). 

PROIEZIONI — Porta Maggio¬ 
re, ore 20,30, proiezione del film 
« Il Continente Nero attende anco¬ 
ra >, seguirà un dibattito sulle lot¬ 
te di liberazione delle colonie por¬ 
toghesi con il compagno Caprarica. 

CORSI IDEOLOGICI — Macao 
Statati, oggi alle ore 17,30, presso 
ì locali della sezione si terrà il 
primo di una serie di cinque incon¬ 
tri-dibattito, su * La questione me¬ 
ridionale ». La prima lezione sarà 
sul tema: « Il Mezzogiorno nell'uni¬ 
tà d'Italia ». Parlerà il compagno 
Maurizio Barletta. Vi sarà al ter¬ 
mine la costituzione di gruppi di 
studio. 

VALMELAINA, ore 19, prima 
lezione promossa dalle sezioni di 
Vatmelaina e Monte Sacro su: « Il 
metodo marxista di indagine » con 
il compagno Luciano Gruppi. 

FGCI — Vatmelaina, ore 16,30, 
riunione delle segreterie dei cir¬ 
coli delta Circoscrizione Oltre Ame¬ 
ne (Costuita): Mentana, ore 20, 
assemblea dei giovani (Laudati); 
Appio Latino, oro 16, congresso 
(Spera); Campagnano, oro 20, as¬ 
semblea (lacchia); Gemano, oro 
17,30, congresso (Celare); Torre- 
vecchia .ore 16,30, attivo femmi¬ 
nile di Circoscrizione (G. Rodono). 


In risposta all’appello della Fe¬ 
derazione comunista si sta svilup¬ 
pando nelle fabbriche un’ampia e 
vigorosa azione di proselitismo dì 
massa, che, nel nome del compagno 
Paimiro Togliatti, rafforzi i legami 
del partilo con la classe operaia. 
La crescita della presenza organiz¬ 
zata del partito nelle fabbriche e 
nei cantieri è oggi all'ordine del 
giorno in lutti I luoghi di lavoro. 
Quanto più forte sarà il PCI, quin¬ 
to più numerosi ed agguerriti sa¬ 
ranno gli operai comunisti, tanto 
più incisva e risolutrice sarà l'azio¬ 
ne dello schieramento democratico 
contro il governo di centro destra 
e la minaccia fascista, per avviare 
nel Paese quella inversione di ten¬ 
denza che apra la strada alla svolta 
democratica di cui il Paese ha bi¬ 
sogno per uscire dalla crisi. 

Le iniziative già programmile 
nei prossimi giorni tino alla line 
del mese, vogliono riaffermare la 
consapevolezza degli operai comu¬ 
nisti dello stretto legame che inter¬ 
corre tra rafforzamento del Partito 
in fabbrica e lo sviluppo della ne¬ 
cessaria iniziativa per determinare 
un cambiamento di rotta nella di¬ 
rezione del paese capace di porre 
un alt al caro-vita nel quadro di 
una più generale battaglia per un 
diverso tipo di sviluppo economico 
fondalo sulle riforme, sulta piena 
occupazione, sullo sviluppo de! 
Mezzogiorno. 

Sono già programmate in que¬ 
sta settimana 18 assemblee di cel¬ 
lula e per la prossima settimana 
molti incontri con parlamentari, 
consiglieri regionali, provinciali, co¬ 
munali comunisti, davanti alle prin¬ 
cipali fabbriche della città e della 
provincia. Ecco l'elenco delle prime 
assemblee: 

OGGI — Poligrafico Salario, or* 
15, al Vescovio con Franco Rapa- 
relli; Fatme, ore 18, a Cinecittà; 
Pirelli, ore 21, a Tivoli con Dino 
Fioriello; Romanazzi, ere 18, a San 
Basilio con Mario Qaattrucci; Vox. 
son, ore 17,30, a Tor Sapienza con 
Antonello Falerni. 

DOMANI — Snia-Montedison, 
ore 18, a Colleferro con Luigi Pe¬ 
troselli; Fiat-Magllana, ore 17,30, a 
N. Magliana con A. M. Ciai; Sai, 
Selenia, Rotocolor, Domili*. Poli- 
croni, Technicolor, ora 17,30, a 
Sattecamini con Franco Funghi; Fiat- 
Crotlarossa, ora 18, a Ponle Milvia 
con Gianni Borgna. 


ALL'OPERA 
RIPRESA DEL BALLO 
IN MASCHERA 
E PRIMA DI MARIA 
ANTONIETTA 

Domani • elle 21 , in abb. alle 
seconde replica del « Ballo In'ma¬ 
schera » di_ G Verdi (rappr. n. 57) 

. concertato ‘ e diretto dal maestro 
I Ferruccio 5caglia. Interpreti princl- 
' pali: Ruggero fiondino, Attillo 
D'OrazI, Luisa Maragliano, Mifella 
Parulto e Valerla Marlconda. Gio¬ 
vedì 12, alle 21, In abb. alle prime 
serali c Moria Antonietta » di Te¬ 
renzio Garglulo concertata a di¬ 
retta dal maestro Pierluigi Urblnt. 

AMEDEO BALDOVINO 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani alle 18 alla Sala dei Via 
dei Greci il M.o Amedeo Baldo¬ 
vino terrà una lezione-concerto sul 
tema « Problemi di studio e di 
Interpretazione delle Sei Sultes per 
violoncello di J.S, Bach >. Saranno 
trattate le suitcs in do maggior* 
BWV 1009 e in mi bemolle mag¬ 
giore BWV 1010. Il pubblico è 
invitato ad intervenire. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Domani olle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto dell'Ensemble Kontrasta 
di Vienna (lag), n. 23). In pro¬ 
gramma: Janacek, Strawinsky, 

Nono, St-hoeriberg Bigi, in vend. 
alla Filarmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Stasera alle 21,30 Oratorio Ss. 
Sacramento (P. Polì - Tritone) 
concerto d'organo. Organista F. 
S. Colamarino. Musiche di Bach, 
Merula, Scheidt. Informazioni 
6568441. 

AUDITORIO Di VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Venerdì alle 21,15 concerto del 
chitarrista Andres Segovia (sta¬ 
gione di musica da camera del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 23). in programma 
i musiche di Weiss, Haendel, Sor, 
Castetnubvo-Tedesco, Ponce, Al- 
beniz. Bigi, in vendita al bottegh. 
deil'Auditorio, in via della Con¬ 
ciliazione 4, domani e giovedì 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 
19; venerdì dalle 17 in poi. Gli 
abbonati potranno ritirare il bi¬ 
glietto per il concerto, su pre¬ 
sentazione del tagl. n. 23, ni bot¬ 
teghino dell'Auditorio. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957234/5- 
860.195) 

Stasera alle 21,15 oll'Auditorio 
, S. Leone Magno (Via Bolzano 
38) concerto dell'arpista Nicanor 
Zabaleta. In programma musiche 
di Bochsa, Bach, Haendel, Dussek, 
Viotti, Tal, Bacarisse, Tournier, 
Salzedo. 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (Lungotev Melimi 33/A 
Tel. 382945) 

Alle 21,15 prima all'Abaco il 
Teatro di Roma pres. ■ Pirandel¬ 
lo: Chi! » di Marnò Periini. Re¬ 
gia dell’autore. Terzo mese di 
repliche. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 82 Tel 65 68.711) 

Alle 21,45 ult. settimana il Grup¬ 
po Teatro dei Meta-Virtuali pres. 

« Apocalittico week-end a Cro¬ 
me a (tratto da Aldons Huxley) 
di Pippo Di Marca con Di Belle, 
Palazzoni, Mancini, Marcacci. Vin¬ 
centi, Pellegrino. Regia Di Marca. 
AL TORCHIO (Vie £. Mommi 
lb Trastevere Tel. 58204») 

. Giovedì alle 16,30 spettacolo per 
bambini con la partecipazione dei 
piccoli spettatori « Fauti e burat¬ 
tini ». 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel 6544601/3) 

Alle 21,15, ultima replica, il 
Teatro 5tabile di Catanie pre¬ 
senta « I maliosi » dì Leonardo 
Sciascia con Tqri Ferro, Michele ' 
Abruzzo, Umberto Spadaro, Tuc- 
cìo Musumeci. Regia Fulvio To- 
lusso. Scene di Enzo Frigerio. 
BELLI (P.tza 5. Apollonia, M>A 
Trastevere Tel 5894875) 

Alle 21,30 la C.ia Teatroggi pres. 

« Il mutilato » di E. Toller. Re¬ 
gia Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Celta. 6 Tela¬ 
tone 687270) 

Stasera alle 21,15 la C.ia del 
Teatro Centrale di Roma dir. da 
Marcello Baldi e G. Colli pres. 

« Lebbra » di Boll con Tucci, 
Bario lucci, Tusco, Nardon. Sonni, 
Pavese, Malaspina, Roggeri, Gi- 
rola. Turili:. Isnenghi. Regia M. 
Baldi.' 

CIRCOLO IL PAPAGNO (V.fo del 
Leopardo. 31 Tel. 588512) 
Alle 21,15 la C.ia di prosa 
della Regione Lazio presenta 
. « Il dirottatore » 2 atti di Anna 
Lazzaro. Regia Lidialberta Mo¬ 
neta. 

OEl SATIRI (Vie Grottapmta. 19 
Tel. S653S2) 

Alle 21,30 tamil. « La mata è 
femmina » supergiallo di A.M. 
Tucci con Lazzareschi, Musy, Spi- 
latesì, Todero, Valenti e con San¬ 
dro Tumineili. Regia Gannì Musy. 
Scene di Folleni. Ultima setti¬ 
mana. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia. 57 
Tel 480.564) 

Alle 21,15 il Teatro Libero pres. 

■ La tragedia spagnola » di Tho¬ 
mas Kyd. Regia di Armando Pu¬ 
gliese. Scene e costumi di Bruno 
Garofalo. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tei. 862948) 

Alle 21,30 famil. Fiorenzo Fio¬ 
rentini pres. « Plauto chantaut » 
di G. De Chiara in un impianto 
musicale ideato da F. Fiorentini 
con G. Rocchetti. S. Bennato, 
M. Bronchi, P. Gatti, T. Gatta, 
G. Isidori, L. La Verde, M. Tra¬ 
versi, M. Vestri. Elaborar, esecu¬ 
zioni musicali A. Saitto, P. Gatti. 
Coreografie M. Dani. 

DEI DIOSCURI (Vìa Piacenza, 1 • 
Tel. 4755428) 

Alle 21,30 il Teatro Contempo¬ 
raneo pres. « Gli orrori di Mila- 
' no » novità assoluto di Carlo 
Monterosso. Regia Giorgio Pro¬ 
speri con A. Paul, M. Erpichini, 

L. Di Martire, A. Meschini. P. 
Morra, Estella Di Carlo. 

OE' SERVI IVia dei Mori aro. 22 
Tel. 67.51.30) 

Alle 21,30 terza settimana la 
C.ia diretta da Franco Ambro- 
glini in • Il gioco delta congiura » 
di Leandro Castellani con Lauro 
Gianoli, Altieri, Berretta, Doria, 
Lombardi. Mattioli, Penne, Saba¬ 
tini. Regia autore. 

| ELISEO (Vta Nazionale. 136 
Tel 462114) 

Oggi riposo. Domani atte 21 il 
Teatro di Eduardo con « II sin¬ 
daco del Rione Sanità » di Eduar¬ 
do De Filippo. 

LA NATIVITÀ’ (Via Gallia) 

Alle 21,15 spettacolo straordina¬ 
rio di Checco e Anita Durante 
con il successo comico di Vir¬ 
gilio Faini. 

PARlOLI (Via G. Borri. 20 
Tel 803.523) 

Domani alle 21,15 « Et Cimba 
rio » e il suo balletto spagnole 
presenta: < Antologia del fla¬ 
menco ». 

QUIRINO ETI (Via M Min- 

ghetti. 1 Tel 6794585) 

Alle 21.15 * prima » la Cia 

Coop. teatrale « Il Gruppo della 
Rocca » pres « S ogno di una 
notte di mezza estate » dì W. 
Shakespeare. Regia di Egisto 
Marcucci. 

ROSSINI (P.zza 5 Chiara. 15 
Tei 652.770) 

Domani alle 21,15 la Stabile di 
prosa romana di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei in « I 
miei cari burattini » di Virgilio 
Faini. Regia di Checco Durante. 
SISTINA tVia Statina. 429 T» 
letono 487 090) 

Venerdì elle 2), 15 Leo Wachter 
pres. Alberto Lionello nella com¬ 
media musicale « Ciao Rudy » dì 
Garinci e Giovannini. 

SPAZIO UNO (V lo dei Panieri, 3) 
Alle 21.30. solo per S giorni 
« Fare musica » presentato da 
Giovanna Marini, Gianni Neb¬ 
biosi, Elena Morandi e il Canzo¬ 
niere del Lazio. 

TEATRINO Dt ROMA ENNIO 
FLAIANO (Via S. Stefano del 
Cacce, 36 • Tel. 688SC9) 

Stasera fino a venerdì alle 21,15 
il Teatro di Roma pres. • La cle¬ 
menza di Tito > di Pietro Meta- 


Schermi e ribalte 


stasio, rifatta dal signor Vittorio 
Sermonti. . 

TOKDINONA (Via Acquaaparta, 
n. 16 Tei. 6S.72.06) 

Oggi riposo. Domani alle 21,30 
la C.ia c Tre » pres. « Oh mim¬ 
mi » novità assoluta di Riccardo 
Reim con le colla.ne di D. Ma- 
' raini, con D. Capitani, A. Pastt, 

, R. Reim, Salvatore Santucci, A. 

Longo. Regia di R. Reim. 

VALLE Eli (Via dei teatro Vil¬ 
li, 23<A Tel 6S3794) 

Alio 21,30 famil. il Teatro di 
Roma pres. « L'Ispettore gene¬ 
rale » di N. Gogol. Regia dì Ma¬ 
rio Missiroli. Produzione Teatro 
Insieme. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do. 31 lei. 588512) 

Alia 22,30 « I proni...poti a di 
D'Ottavi e Lionello con Toma*, 
Cremonini, Priscilla, Romani, Al 
piano Jocoucci. 

CANIAStURIE (V.lo dei Panieri 
n. 57 Tel S8560S 6229231) 

Alle 22,30 a Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Peseucci, 
Irina Mateeva, Rossella Izzo. Re¬ 
gia Eros Macchi. Al piano Toni 
Lenii. Ultimi giorni. 

CHE2 MADAME MAURICE (Via 
. Monte Testacelo, 45 • Telefo¬ 
no 574S368) 

Alla 23 Michou e Parigi Mada¬ 
me Maurice e Roma ■ Masque- 
rxde a «peti. mus. in 2 tempi 
- con Tacconi, Succhi, lestori. Bian¬ 
chi. Al plano M Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKKOSSO (Via Garibaldi, 56 
Tel 564673) 

Alle 21,30 b Viaggio verso Nt- 
guatà * di P. Deno e L. Gerace 
con C. Airoidi, C. Alleone, R. 
Mardembro, L. Arpini, P. Deno. 
FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Jazz a Roma presenta 
una Jam Sesslon straordinaria. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 Tel. 47.55.977) 

Alle 22 Elio Pandolli e Anna 
Mazzamauro in b Fede, speranza 
e Karaté » di Castaldo e Faele. 
Al piano Franco Di Gennaro. 
(NCONIRO (Via della Scala 67 
Tel. 589571) 

Alte 22 b Godi fratello De Sa¬ 
de » commedia di R. Veder con 
Aichè Nana, L. Riva, A. Ales¬ 
sandro. (Vietato ai minori di 
anni 18 ). 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 • 
Tel. 5810721) 

Alle 22.30 b Mlschlatutto ‘73 » 
con Lendo Fiorini, Rod Llcary, 
Ombretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio ella chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 Tel. 6544783) 
Alle 23 Toni Santagata in e Sia¬ 
mo tutti amici » con Enzo Ro- 
butti e Jean Porta. Prenota 2 . tei. 
6544783. 

PIPEK MUSIC HALL (Vìa raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 21,30 complesso e disco¬ 
teca. 

SHAKIDU CLUB (Via montale 
130'A - Via Rossetti 5 - Tel. 
371509) 

, Dalle 23 a Ambarabà cicl cocò » 
scherzo musicale con Alberti, 
Campiteti!, Monteverde. Al piano 
S. Grossi. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 P.*za 
Cavour Tel. 899595) 

Alle 21,30 la C.ia a | Segni » 
pres. a L’angelo custode • di 
Fleur Jaeggy. Regia Giorgio Ma¬ 
rini. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban¬ 
chi Vecchi 45 Tel. 652277) 
Alle 22 proiezione tre films viet¬ 
namiti: s Vietnam cimitero dei 
Phantom » - « Combattimento 

-. sull* rapide del Mekong »-- m Le 
mazze del F.L.N. ». 

CLUB TEATRO (Via S. Agata de’ 
Gobi, 23) 

Da giovedì alle 21,30 a Sacco » 
di Remondi e Caporossi. 
FILM5TUDIO (Via Orti d'Allberi 
n. 1/C Tel. 650.464) 

Alle 17-18.30-20-21,30-23 Cine¬ 
ma e musica pop a Imagine * di 
John Lennon e oko Omo (an¬ 
teprima) . 

I SENZATETTO (Via della Pine¬ 
ta Sacchetti, 644 - Auditorium) 
Alle 21 anteprima a II gran ceri¬ 
moniere » di M. e M. Cagossi, 
con Bonagura, Turno, Magnone, 
Alessandrini, Valle, Parachini, 
Spadoni, Cagossi. Pennestrl, Mon- 
temaggi. Albanese. Rufino, Mam- 
belli, Bocealon, Contegiacomo, 
Saccà. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Vta 
Lamunaora, 2B P-xza Vittorio 
Tal. 733964) 

Alle 16,30 reelte per studenti 
(esaurito) e alle 21,30 il Gruppo 
Teatro Incontro pres. a Notte di 
guerra il Museo del Prado » ac¬ 
quafòrte di un prologo e in un 
atto di Rafael Alberti. ' 

TEATRO SCUOLA tV.to del Divino 
Amore. 2/A P. Fontanella Bor¬ 
ghese Tel. 5808148) 

Alte 18 corsi normali informativi 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1 7302216) 
Arma da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR ® e grande spet¬ 
tacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

Buckarò il Winchester che non 
perdona e rivista Strip Parade 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tee 35.21-53) 

Ultime tempo a Parigi, con M 
Brando (VM 18) DR ®&®® 
ALFIERI (Tei. 290 251) 

Ultimo tango e Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR $96$ 
AMBASSADE 

Voglio la libertà, con B. Streisand 

S ® 

AMERICA (TaL 581.6t.68) 

Mani «ha stritolano, con Pai-Ying 

A 9 

ANTABES (TeL 890.947) 

Trappola par un lupo, con J.P. 
Beimondo . SA ® 

APPIO (TaC 779.638) 

Il boa*, con H. Silva 

(VM 18) G * j 
ARCHIMEDE (Tel. 875-567) 

Play it spaia. Som (in originale) I 
ARISTOH (Tei. 353.230) 

Malizio, con l_ Antonelll 1 

(VM 18) » » ; 
ARLECCHINO (TeL 360.35.46) j 
Anche gli an g e l i mangiano fagioli, * 

con B Spencer SA 9 \ 

AVANA (Tel. 51 15.1 OS) 

La morte che viene dal passato, j 
con D. Me Callum DR $99 
AVEN1 INO (lei 572.137) 

Sono un marito infedele, con F. 

Fabian S $ ! 

BALDUINA (TeL 347.592) { 

Che c’entriamo noi con la rivoli»- { 
zione? con V. Gassman C ® < 
BARBERINI (Tei. 471 707) 

Voglio la libertà, con B. Streisand 

S ® 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Pi* forte ragazzi! con T Hill 

C ®R 

CAPITO! (Te*. 383.280) 

Mani che stritolano, con Pai-Ying 

A • 

CAPRANICA (TeL 678.24.65) 

Il boss, con H. Silva 

(VM 18) G • 
CAPRAMICHETTA (T 679.24.65) 
Cari g e n it o ri, con F Boikan 5 9 
CINCSTAR (TeL 789.242) 

Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando (VM 18) OB 999* 
COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
Piò forte rig a rli ! con T. Hill 

C 99 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Piò forte riga zzi! con T. Hill 

C «9 

EDEN (TeL 380.188) 

Bella ricca lieve difetto fisico cer¬ 
ca anima gemella, con C Giuttré 

C • 

EMBASSY (TeL 870.24S) 

Ci n ga* matti al aeri tri o di leva, 

con J. OufMtm C • 

EMPIRE (TeL B57.71») 

La Tosca, con M Vitti DR 99 
CTOILE (Tei 6B.7S.S61) 

L'amenti ano. con v Montano 

(VM 14) OR 9®9 
CURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel. 591 09 86 ) 

Cinque matti al servizio di leva, 

con Y. Dufilho C • 


La sigla eh* appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguant* ciassificazion* dal 
genarlt 

A m Avventuro** 

C a Comico 
DA a Disegno animata 
DO m Documentarla 
DR m Drammatico 
a m Giallo 
M m Musicalo 

I a» Senti montai* 

SA m Satirico 

SM ■ Storico-mitologico 

II nostro fludlito sul film via- 
OS espresso noi modo se¬ 
guente: 


ea eccezionale 
999® o ottimo 
99 ® ta buono 
9 ® o discreto 
9 a mediocre 

VM 18 è vietato al minori 
di 18 anni 


EUROPA (Tel. 865.736) 

Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Hottman 

(VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tot. 471.100) 

Le farfalle sono libere, con G. 
Honln 5 ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Vogliamo i colonnelli, con U. To- 
gnazzi SA 

galleria (Tei. 673.267) 

Lb mano sinistra delta violenza, 
con LI Chlng A » 

GARDEN (Tel. S82.84B) 

Più forte ragazzil con T. Hill 

C 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Sono un marito Infedele, con F. 
Fabian S ® 

GIOIELLO 

Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA ®9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Le 4 dita della iurta, con Meng 
Fel (VM 14) A ® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 • 
Tel 63.80 600) 

L'arancia meccanica, con M. Me 
Dowell DR ®9® 

HOLiDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S ® 

INDUNO 

Palma d'acciaio un turbine di vio¬ 
lenza, con Wong Tsao She A ® 
KING (Via Fogliano, 3 telalo 
no 831.95 41) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

MAESTOSO (lei 786.086) 
Violenza carnale per una vergine, 
con A. Rollo (VM 18) DR ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®9® 
MAZZINI (Tel 351.942) 

Tutti i colori del buio, con E. 
Fenech (VM 14) G ® 

MERCURY 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR ®9 
METRO DRIVE-IN ri 609 02.43) 
Quando Marta urlò dalla tomba, 
con A. Gade (VM 14) G ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) OR ®9® 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò truffa 62 

C 9® 

MOOERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con I. Dufilho C ® 

MODERNO (Tel. 46U.28S) 

Il maschio ruspante, con G. 
Gemma C ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La Tosca, con M. Vitti DR ®® 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Violenza carnale per una vergine, 
con A. Rollo (VM 18) DR ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Mani che stritolano, con Pai-Ying 

A ® 

PARIS (Tel. 754.368) 

Palma d’acciaio un turbine di vio¬ 
lenza, con Wong Tsao She A ® 
PASOUINO (Tei 503.622) 

Cui de sac (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non aveta 
mai osato chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C ® 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il padrino, con M Brando DR 9 
QUIRINETTA (Tel 679.00.12) 
L’uccello dalle piume di cristallo 
con T. Musante 

(VM 14) G 9® 
RADIO CITY (Tei. 464.102) 
Provaci ancora Sam. con W Alien 
5A 9® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

La Tosca, con M. Vitti DR ®® 
REX (Tel 884.165) 

Violenza carnale per una vergine, 
con A. Rollo (VM 18) DR ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

L'avventura del Posetdon, con G. 
Hackman DR ® 

RIVOLI (fet 460.883) 

L'ultimo spettacolo, con I. Bot¬ 
tone (VM 18) OR 999® 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Che cosa ò successo tra mio padre 
e tua madre, con I. Lemmon 

SA 9® 

ROXY (TeL 870.504) 

Vedovo eltante, bisognoso affetto 

ottresi_anche baby filler, con W. 

Mattnau 5 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 

L'isola misteriosa e il capitano 
Nemo, con O. Sharil A 9 
SAVOIA (TeL 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) OR 999 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Trappola per un lupo, con J.P. 
Beimondo SA 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Los amigoe. con A. Quinti 

(VM 18) A 9 
TIFFANt (Via A. De Preti* • Te¬ 
lefono 462.390) 

Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Hottman 

(VM 18) DR 9 
TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 999® 
UNIVERSAL 

Palma d’acciaio turbine di violen¬ 
za, con Wong Tsao She A @ 
VIGNA CLARA del. 320.359) 
Incensurato provata disonestà car¬ 
riera assicurata cercasi, con G. 
Moschin SA 9 

VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9*9® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Un buco nella parete, 
con A. Stewart 

(VM 18) DR ® 
ACILIA: Il comandante, con Totò 

SA 9® 

ADAM: La carica dei 101 

DA «99 

AFRICA: La dama rossa uccide 7 
volle, con B. Bouchet 

(VM 14) G * 
AIRONE: Quando le donne si chia¬ 
mavano madonne, con M. Caro¬ 
tenuto (VM 18) SA 9 

ALASKA: Il sangue di Discuta 
ALBA: Conferenza 
ALCE: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A ® 

ALCYONE: Appuntamento con una 
ragazza che si sente sola, con 
C Bergen S S * 

AMBASCIATORI: Il più comico 
spettacolo del mondo, con Totò 

C $£ 

AMBRA JOVINELLI: Arma da ta¬ 
glio, con L. Marvin (VM 14) 
DR ® e rivista 

ANIENE: A ciascuno il suo, con 
G.M. Volontà 

(VM 18) DR 99® 
APOLLO: li Rally dei campioni 

DO 9 

AQUILA: Biancaneve e i 7 nani 

DA 9® 

ARALDO: Cheyenno il figlio del 

serpente 

ARGO: Sentieri selvaggi, con John 
Wayne A #® 

ARIEL: La beffa, con N. Manfredi 
(VM 18) SA 99® 
ASTOR: Provaci ancora Sam, con 

W. Alien SA 9® 

ATLANTIC: Trappola per un lupo, 
con J.P. Beimondo SA ® 
AUGUSTUS: Il West ti va strutto 
amico è arrivato Alleluia, con 
G. Hilton A ® 

AUREO: La mano sinistra della 
violenza, con Li China A 9 


AURORAi Quando I dinosauri si 
mordevano la coda, con V. Vetri 

A 

AUSONIAi Le avventure di un gio¬ 
vane - L’inferno degli eroi 
AVORIOt Petit d'essai: La coinaro 
secca (VM 14) DR 9® 

BELSITO: La vita a volte è molto 
- dura varo Provvidenza? con T. 

Milian A ® 

BOITO: Uomini e cobra 
BRANCACCIO: Tarzan il maynilico, 
con G. Scott A ® 

BRASIL: Il cigno dagli artigli di 
fuoco, con H. Tappert 

(VM 14) G ® 
BRISTOL: La vergine di Bali, con G. 

Ardisson (VM 18) A ® 

BROADWAYi Bella ricca lieve di¬ 
letto fisico cerca anima gemella, 
con C. Giutirè C 9 

CALIFORNIA: Moria di un profes¬ 
sore, con D. Hemmings 

(VM 18) DR 9® 
CASSIOt L’uomo dalla pelle dura, 
con R. Blake DR ® 

CLODIO: Un avventuriero a Tahiti 
con J.P. Beimondo SA ® 
COLORADO: Era Sam Wallace e lo 
chiamavano Cosi Sia, con L. Me¬ 
renda A ® 

COLOSSEO: La (eccta, con W. Hol- 
den A ® 

CRISTALLO; Decamerone n. 2, 
con C. Bianchi (VM 18) C » 
DELLE MIMOSE: Obiettivo ragazze 
con W. Chiari C ® 

DELLE RONDINI: Tarzan nelle 
montagne della luna 
DEL VASCELLO: Appuntamento 
con una ragazza che si sente sola 
con C. Bergen S ®8 

DIAMANTE: Boccaccio, con E. 

Montesano (VM 18) C ® 
DIANA: Morte di un proiettore, 
con D. Hemming 

(VM 18) DR ** 
DORIA: Beffo licenzio et amori del 
Decamerone segreto, con D. 
Crostarosa (VM 18) SA J. 
EDELWEISS; La tomba di Llgeia, 
con V. Price (VM 14) G * 
ELDORADO: Il ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A ® 

ESPERIA: Bella ricca lieve diletto 
fisica cerca anima gemella, con 
C. Giuifrè C * 

ESPERO: Dalex il futuro tra un 
milione di anni, con P. Cushing 
A ®9 

FARNESE: Petit d'essai: L'aggres¬ 
sione, con K. Pettersen 

DR ®9® 

FARO: Le notti erotiche dell’uomo 
invisibile 

GIULIO CESARE: Il buco nella 
parete, con A. Stewart 

(VM 18) DR ® 
HARLEM: Sesso sotto pelle 
HOLLYWOOD: Spruzza sparisci e 
spara, con K. Russell A ® 
IMPERÒ: La spietata legge del 
ribelle, con D. Warner DR @9 
JOLLY: Tre passi nel delirio, con 
T. Slamp DR *9® 

JONIO; Lalton, bambole e karaté, 
con R. Hanin A ©® 

LEBLON: Un uomo senza scampo, 
con G. Peck DR ® 

LUXOR: Il letto della sorella, con 
B. Andersson (VM 18) DR 9® 
MACRYS: Gastone, con A. Sordi 
' SA «9 
MADISON: Spruzza sparisci e spa¬ 
ra, con K. Russell A 9 

NEVADA: Cheyenno il figlio del 
serpente 

NIAGARA: Mare blu morte bianca 
NUOVO: Casa d’appuntamento, con 
R. Neri (VM 18) G * 

NUOVO FIDENE: Nel buio non ti 
vedo ma ti sento, con S. Jullien 
(VM 18) DR ® 
NUOVO OLIMPIA: Casco d’oro, 
con S. Signoret 

(VM 16) DR ®®9 
PALLADIUM: Zorro contro Maciste 
con P. Bruce SM ® 

PLANETARIO: Rassegna cortome¬ 
traggi 

PRENESTE: La morte che viene dal 
passato, con D. Me Callum 
DR 

PRIMA PORTA: Il vero e il falso, 
con P* Pitagora DR $® 

RENO: Joe Kidd, con C. Eastwood 

A ®* 

RIALTO: Nel nome del padre, con 

L. Castel (VM 18) DR ®«® 
RUBINO: Cincinnati Kid, con 5. 

Me Oueen (in orig.) DR 9® 
SALA UMBERTO: Saffo, con M. 

Vlady (VM 18) 5 ® 

SPLENDID: Il faro in capo al mon¬ 
do, con K. Douglas A 9» 

TRIANON: Aiadino e la lampada 
meravigliosa DA ®8 

ULISSE: Il commissario Lequen c 
il caso Gassot con J. Gabin G ® 
VERBANO: Rosemary baby, con M. 

Farrow (VM 14) DR ® * 
VOLTURNO: Bukarò il Winchester 
che non perdona e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Cjamango 
ODEON: I familiari delle vittime 
non saranno avvertiti, con A. 
Sabato G ® 

SAIE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: La più grande storia 
mai raccontata 

GIOV. TRASTEVERE: Il presidente 
con A. Sordi SA ® 

ORIONE: Dumbo DA ® * 

N. D. OLIMPIA: Zorro la masche¬ 
ra delia vendetta 

TIBUR: Film d'essai: Questo dilli- • 
Cile amore, con H. Mills 
(VM 14) 5 

TRIONFALE: Tempo d’amore, con 

M. Mastroianni DR 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: I due piloti più matti 
del mondo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alba, Airone, America, Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Ausonia, Avana, Avorio, 
Balduina, Beisito, Brasil, Broad- 
way, California, Capito), Colorado, 
Ctodio, Cristallo, Del Vascello, Dia¬ 
na, Doria, Due Attori, Eden, Eldo¬ 
rado, Espcro, Garden, Giulio Ce¬ 
sare, Holiday, Hollywood. Majc- 
stie, Nevada, New York, Nuovo, 
Nuovo Golden, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Planetario, Prima Porta, 
Reale, Rcx, Rialto, Roxy, Tramano 
di Fiumicino, Trianon, Triomphc. 
Ulisse. TEATRI: Dei Satiri, De’ 
Servi. 


Precisiamo di* eventuali 
difformità di programmati*. 
A* degli spettacoli dipendono 
I* flenerr. da mutamenti du¬ 
cisi dall* Mi* cinematografi¬ 
che al Puttim'ara. 

Le pubblicar!ona d*t nume¬ 
ra telefonico accanto airi®, 
dlcazfona dal rinoma ò Intasa 
proprie a consentir* al lattari 
evento*]! verifiche prima di 
recarsi al* ■patfacd* 




AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico par .a 
diagnosi e cura della "sole” disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa - psichica - endocrina 

Dr. PIETRO MONACA 

Medico dedicato "esclusWsmì.ue'’ 
alla sessuologia (neurastcnie sessuali 
deficienze senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile) 
Innesti in loco 

ROMA-VIA VIMINALE 38(Termini) 
(di fronte Teatro dell’Opere) 
Con*. 8-12 e 15-19 e opp. tei. 471110 
(Non si curano veneree, pelle, etc.) 
Per informazioni gratuite scrivere 


■=• STROM 

Medico svili ALISI A J*rm*«o>ogo 
diagnosi * cura ecterosente ( amenii» 
torlai*. canee operazione) sane 

EMORROIDI e VEDE VARICOSE 

Cura dalia compilcazionit -ageoi 
flebiti eczemi ulcere varicoso 
venera*. Pano. Diafunzloni «munì 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

1*1. 354 50) Or* 8-20; testivi 9 li 
(Autorizzazione dal Ministero Sanità 
a. 778/22)131 dai 2» Maeeio 19591 
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La decisione comunicata dal presidente della Roma 









Lo sostituisce Trebiciani Percorso duro da 


Multati i giocatori - La squadra partirà già domani per il ritiro 
di Zingonia - Le dichiarazioni di Anzalone - Gli auguri del «mago» 


Ltcenziamento di Herrera, 
sua sostituzione con l'allena¬ 
tore della « primavera » An¬ 
tonio Trebiciani, forte multa 
a tutta la squadra, ritiro an¬ 
ticipato dei giocatori sin da 
domani sera nella remota lo¬ 
calità di Zingonia in attesa 
della partita di domenica a 
Bergamo: queste le decisioni 
prese dai dirigenti giallorossi 
nel tentativo di arginare la 
crisi che travaglia la Roma e 
comunicate alla stampa dal 
presidente Anzalone ieri sera 
alle 19,20. 

Ma le decisioni sono matu¬ 
rate molto prima: già subito 
dopo la nuova deludente par¬ 
tita con la Ternana infatti i 
consiglieri avevano invitato 
Amatone a licenziare Herrera 
(altrimenti minacciavano di 
dare le dimissioni in blocco) 
e a sostituirlo con Tessari che 
intanto fuori dallo stadio ve¬ 
niva portato in trionfo ed in¬ 
vocato come il « salvatore del¬ 
la Patria ». 

Anzalone che appariva visi¬ 
bilmente scosso pregava i con¬ 
siglieri di dormirci sopra e 
ripensarci a mente fredda co¬ 
me avrebbe fatto anche lui. 
Ma in mattinata interpellati 
singolarmente i consiglieri ri¬ 
badivano il loro a ultimatum » 
di fronte al quale anche An¬ 
zalone finiva per cedere, sol¬ 
tanto imponendosi perché in¬ 
vece di Tessari il sostituto 
provvisorio fosse Trebiciani, 
un suo fido (proveniente dal¬ 
l'Ostiense Trebiciani è passa¬ 
to alla Roma quando Anzalo¬ 
ne è diventato dirigente del¬ 
la Roma, ha lasciato la so¬ 
cietà quando l’ha lasciata An¬ 
zalone, ed è ritornato quando 
il « patron » è diventato pre¬ 
sidente). Inoltre Anzalone si 
riprometteva di offrire ad 
Herrera la possibilità di sal¬ 
vare la faccia dando le dimis¬ 
sioni. Herrera però al tempo 
stesso riceveva i giornalisti 
al Velodromo Olimpico riba¬ 
dendo di non aver colpa della 


situazione e insistendo di es¬ 
sere vittima di una congiura: 
inoltre appariva così lontano 
dall'idea delle dimissioni che 
programmava la messa a ri¬ 
poso di tre titolari (Ginulfi, 
Salvori e Cordova) per ’z 
prossime partite e la loro so¬ 
stituzione con tre giovani E 
infatti quando nel pomerig¬ 
gio Anzalone ha avuto modo 
di incontrarlo per chiedergli 
personalmente le dimissioni 
Herrera ha risposto decisa¬ 
mente di « no »: cosicché il 
presidente è stato costretto a 
comunicargli il licenziamen¬ 
to. Poi alle 19f>0 Anzalone si 
è recato nella sede della so¬ 
cietà ove aveva riunito i gior- 
narlisti per comunicazioni im¬ 
portanti: e li con frasi smoz¬ 
zicate, con tono dimesso, vi¬ 
sibilmente emozionato, quasi 
sul punto di scoppiare in 
pianto, il giovane presidente 
ha detto di aver lasciato cin¬ 
que minuti prima Herrera e 
di avergli comunicato l'eso 
nero dopo un lungo colloquio. 

« Ci siamo lasciati in buo¬ 
ni rapporti — ha detto il pre¬ 
sidente — direi anzi da buoni 
amici... Sapevamo che sareb 
be avvenuto egualmente a fi¬ 
ne campionato, ma almeno si 
sarebbe completato un ciclo... 
Cosi invece... Tutti hanno no¬ 
tato che c’era bisogno di fa¬ 
re qualcosa, troppo penosa 
era stata la partita della Ro¬ 
ma con la Ternana... Abbiamo 
preso questa decisione non co¬ 
me la migliore soluzione ma 
come il minore dei mali... 
Non c’era altro da fare: inu¬ 
tile prendere mezza "prima¬ 
vera'’ e promuoverla in pri¬ 
ma squadra, come suggeriva 
qualcuno... Inutile pure che 
dessi le dimissioni io... Prov¬ 
visoriamente allora la squadra 
sarà affidata a Trebiciani... 
Posso aggiungere che Herrera 
ha voluto mandare i suoi 
auguri alla squadra e a Tre¬ 
biciani che apprezza e sti¬ 
ma» Io ho finito. Avete qual¬ 


cosa da cliiedeie? ». 

Dal gioco di botta e rispo¬ 
sta si è poi saputo della mul¬ 
ta a tutti i titolari, e che la 
squadra andrà in ritiro an¬ 
ticipato per essere lontana 
dalle polemiche. Fuori intan¬ 
to nonostante la pioggerellina 
una decina di tifosi commen¬ 
tava le decisioni della Roma: 
scarso per la cronaca il ram¬ 
marico per il licenziamento 
di Herrera, maggiori invece 
le preoccupazioni per il man¬ 
dato conferito a Trebiciani. 
un giovane che non ha espe¬ 
rienza di serie A e non ha 
ascendente sui giocatori (men¬ 
tre Tessari aveva già fatto 
una prima esperienza proprio 
in occasione del primo licen¬ 
ziamento di H.H.). 

Un ciclo insomma si è con¬ 
cluso, un ciclo lungo quale ra¬ 
ramente era accaduto alla 
Roma. 

Eppure quando H.H. venne 
alla Roma cinque anni fa, in 
sostituzione di Pugliese, fum¬ 
mo i primi, se non gli unici, a 
scrivere che non era falle, 
natore adatto alla società gial 
lorossa, perché era un tecni¬ 
co abituato a lavorare con 
grandi mezzi (i miliardi di 
Moratti...) per grandi obietti¬ 
vi (gli scudetti e le coppe 
europee) in una grande so¬ 
cietà perfettamente organizza¬ 
ta (come l'Inter). E a Roma 
non avrebbe trovato nessuna 
delle condizioni grazie alle 
quali era diventato l'allena¬ 
tore più famoso del mondo: 
tanto è vero che facemmo 
un paragone, poi apparso 
più che mai azzeccato. Per 
noi l’ingaggio di Herrera da 
parte della Roma era da 
considerarsi alla stregua del¬ 
l’acquisto di una lussuosa 
« Ferrari » da parte di chi 
non avesse la possibilità di 
sostenere le spese per la 
benzina, il bollo di circolazio¬ 
ne. l’assicurazione. Una specie 
di follia! 


Il campionato una questione a due 

Sulla strada del Milan 
l'insidia biantazzurra 


Come avevamo previsto (in 
base al suo comportamento 
precedente) la Juve non ce 
l’ha fatta a sostenere gli im¬ 
pegni su più fronti: cosicché 
« distratta » dal pensiero del 
match di mercoledi con gli in¬ 
glesi del « Derby Count » (pri¬ 
mo incontro di semifinale del¬ 
la Coppa dei Campioni) è sce¬ 
sa m campo deconcentrata e 
scarica sabato a Firenze, an¬ 
dando incontro ad una scon¬ 
fitta ancor più netta di quan¬ 
to non dica il punteggio (per¬ 
ché il rigore segnato da Cau- 
s;o francamente era molto di¬ 
scutibile). Di conseguenza il 
suo distacco dal Milan capo¬ 
lista è salito a 5 punti, cioè 
a proporzioni pressocché in¬ 
colmabile. 

Come dire che la Juve e or¬ 
mai definitivamente tagliata 
fuori dalla lotta per Io scu¬ 
detto. che pertanto si è ridotr 
ta ad un duello tra due squa¬ 
dre: il Milan e la Lazio cioè 
una delle « grandi » tradizio¬ 
nali e la « rivelazione » di tur¬ 
no nella stagione. Per fortuna 
del campionato si tratta di un 
duello che non è ancora scon¬ 
tato nonostante i tre punti di 
vantaggio del Milan sulla La- 
aio e nonostante lo spettacolo 
di vitalità, di potenza di classe 
dato dai rossoneri a Marassi : 
perché se è vero che anche 
domenica la situazione dovreb¬ 
be rimanere immutata, gio¬ 
cando sia Milan che Lazio in 
casa (rispettivamente contro 
Cagliari e Sampdoria, cioè con 
uno scambio delle ultime av¬ 
versarie), però nel turno suc¬ 
cessivo il Milan deve far vi¬ 
sita appunto alia Lazio al¬ 
l’Olimpico. 

E sapendo come il Milan 
edizione esterna non è irresi¬ 
stibile. non appare impossi¬ 
bile che i bianco azzurri rie¬ 
scano a vincere il confronto 
duetto. In caso di vittoria del¬ 
la Lazio il Milan rimarrebbe 
dunque con un sol punto di 
vantaggio e a questo punto SI 
campionato potrebbe essere de¬ 
ciso da altri eventi: dalla 
freddezza (che dovrebbe esse¬ 
re maggiore in campo rosso- 
nero). dalia freschezza (che 
potrebbe, invece, giocare a fa 
vore della Lazio), dagli impe 
gni extra campionato (il Mi- 
lan a sua volta è impegnato 
nella Coppa delle coppe, sia 
pure con minore concentra¬ 
zione della Juve come ha di¬ 
mostrato rifiutando l’anticipo 
al sabato del mudi di Ma¬ 
rassi) o addirittura dal.. To¬ 
rino. 

óQvfcvdra granata infatti 


è l’unica che nelle ultime quatr 
tro giornate deve incontrare 
sia il M:lan che la Lazio: con 
la differenza che attualmente 
i granata hanno il dente av¬ 
velenato con 1 rossoneri per 
la pesante polemica di Rocco 
nei confronti del mediano to 
rinese Agroppi. Come si vede 
dunque c’è ancora un largo 
margine dj incertezza, c’è la 
possibilità di altre sorprese e 
colpi di scena, sebbene pen¬ 
siamo che alla Lazio siano già 
paghi di un secondo posto 
che ormai sembra non possa 
più essere messo in discussio 
ne. Quel che verrà in più. se 
verrà, sarà tanto di guada¬ 
gnato 

Mentre in testa si aveva la 
ulteriore selezione della quale 
abbiamo appena parlato, an¬ 
che in coda la situazione ha 
subito un’altra schiarita- nel 
senso che oltre la Ternana, 
sempre ultima a quota 14. an¬ 
che il Palermo battuto in casa 
dal Vicenza e rimasto a quo 


Chiesta l'anticipo 
per LaziO'Milan 

Il Milan ha ufficialmente 
chiesto alla presidenza della 
Lesa, di anticipare rincontro 
con la Lazio a sabato 21 apri¬ 
le, in quanto mercoledì i rosso¬ 
neri sono impegnati nel relour- 
match a Praga con lo Sparla \ 
nel quadro della Coppa delle 
Coppe. La Lazio non ha solle¬ 
vato obiezioni, per cui è da 
prevedere che la Lega si prò 
nuncerà a favore. 


Entro la settimana 
una decisione 
su Nils 
Liedholm 

FIRENZE. 9. 

Forse domani o al massimo 
nel corso della settimana si sa¬ 
prà se lo svedese Nils Liedholm 
resterà o meno alla guida della 
Fiorentina, per la quale la di¬ 
rezione della società avrebbe 
deciso un diverso assetto am 
ministrativo nel senso di giun¬ 
gere ad una ristrutturazione e 
riduzione delle spese sia per 
quanto attiene la conduzione 
tecnica che per quanto concer¬ 
no i premi di reingaggio ai sin¬ 
goli giocatori. 


ta 15, appare ormai condan j 
nato alla retrocessione. Invece ì 
si è allargata la « rasa » del 
le squadre che lottano per 
evitare la terza retrocessione 
comprendendo sia il terzetto 
di quota 19 (Vicenza Atalanta 
e Sampdoria)'sia la Roma (a 
quota 20) sia il Verona a quo 
ta 21. 

E tra queste squadre è ben 
difficile dire quali hanno le 
maggiori probabilità di sai 
varsi. quale corre il maggiore 
pericolo di retrocedere Se do¬ 
vessimo giudicare :n base a 
quanto si è visto sui vari cam¬ 
pi domenica dovremmo dire- 
che Vicenza Atalanta e Ve¬ 
rona sono le so.uadre appz 
rentemente più sòlide dei quin 
tetto mentre Sampdoria e Ro 
ma sono le meno dotate (con 
l’avvertenza però che la Samp- 
dona ha una buona difesa e j 
che nelle ultime domeniche 
aveva giocato meglio :n casa 
che in trasferta) 

Al tirar delle somme dun 
que nelle peste dovrebbe ri¬ 
manere la Roma che tra l'al¬ 
tro è attesa da due difficili 
trasferte consecutive a Berga¬ 
mo e a S Siro, che dovrebbe- 
do deprimere ulteriormente il 
morale dei giocatori (e si sa 
che i giallorossì sono già con 
il morale a terra non essendo 
abituati a lottare per la sal¬ 
vezza» Però calendario alla 
mano bisogna aggiungere su¬ 
bito che la Roma ouò ancora 
sfruttare qualche occasione fa¬ 
vorevole: ouò intanto essere 
agevolata da una vittoria del¬ 
la Iazio domenica sulla Samp. 
perché Kscerebbe nei guai an¬ 
che ì blucerchiat: E poi suc¬ 
cessivamente !a Roma potreb¬ 
be’ trarsi direttamente fuori 
dalle sabbie mobili battendo 
il Vicenza all’Olimpico nell’in 
contro diretto che può essere 
decisivo per prescegliere la 
terza squadra destinata a fi 
nire in sene B A patto si in 
tende che la Roma riesca a 
riprendersi, riesca a darsi un 
minimo di gioco, a scuotersi 
di dosso l’apatia e lo scorag¬ 
giamento. riesca a trovare nel 
vivaio qualche elemento tre 
sco in grado di sostituire le 
pedine più logore (in modo 
da dare un pizzico di vivacità 
al complesso attualmente a ter¬ 
ra anche sul piano fisico). 

ET quello che speriamo av¬ 
venga dopo le decisioni (leggi 
licenziamento di Herrera del 
quale parliamo a parte) prese 
ieri dai dirigenti giallorossì 

r. f. 


Dopo tre anni il presiden¬ 
te Mardimi si convinse che 
effettivamente Herrera non 
faceva per la Roma e lo li¬ 
cenziò: ma una parte dei ti¬ 
fosi, sobillata da un giornale 
romano di destra, insorse co¬ 
stringendo Marchint ad an¬ 
darsene. Gli subentrò come 
presidente Anzalone che per 
« ingraziarsi » i tifosi come 
primo atto richiamò Herre¬ 
ra, pur non essendo convinto 
al cento per cento della validi 
tà della sua decisione, dato 
che al tempo in cui era sta 
to consigliere giallorosso An¬ 
zalone era stato uno dei pri¬ 
mi a sollecitare l’allontana, 
mento del « mago ». Poi per 
due anni Anzalone ha latto 
tutto il possibile per ucconten- 
tare Herrera, liquidando i 
giocatori che ad Herrera era¬ 
no antipatici (vedi Zigom, 
vedi Vieri). accettando le sue 
pretese economiche, pagando 
le sue tasse arretrate, cercan¬ 
do di ingaggiare i giocato¬ 
ri richiesti dall’allenatore nei 
limiti delle possibilità. 

Invece H.H. trascurava sem¬ 
pre più spesso la squadra, pre¬ 
so come era nel vortice di una 
vita mondana che a Roma é 
frenetica, piegando anzi la 
squadra alle sue pretese « tu¬ 
ristiche », tanto è vero che 
ha voluto la disgraziata tour 
née in America proprio per¬ 
ché intendeva visitare quel 
paese (e recarsi a trovare il 
figlio). Per la verità al prin¬ 
cipio del campionato Herrera 
dette l’impressione di essere 
cambiato, di essere tornato 
fiducioso, pieno di interesse 
per la squadra, voglioso • di 
lavorare e di far lavorare l 
suoi. E tale è rimasto nelle 
prime giornate, finché le cose 
andavano bene. Ma poi la si¬ 
tuazione è cambiata, per il ci¬ 
clone arbitrale (provocato del 
resto dallo stesso Herrera 
con le sue frenetiche dichia¬ 
razioni contro gli arbitri, pri¬ 
ma tra tutti Tose’.li e Miche- 
lotti) e perché la squadra in 
tanto cominciava ad accusa 
re sul piano fisico le conse¬ 
guenze di una preparazione 
atletica sbagliata. Troppo lan¬ 
ciata era stata * la partenza 
con la tournée in America 
e con le prime vittoriose pre¬ 
stazioni: troppo logorante era 
il modulo a tre punte (il 
famoso « tridente ») perchè 
chiamava ad un surplus di 
lavoro gli uomini del centro 
campo (infatti Franzot e 
Salvori t motorini della squa¬ 
dra sono stati i primi a scop¬ 
piare). Si aggiunga che pre 
sto Herrera è tornato alle gi¬ 
te. alle vacanze infrasettima¬ 
nali. sottoponendo la squadra 
a vere e proprie doccie scoz¬ 
zese una settimana di relax 
ed una invece di intensi alle¬ 
na me nii. a seconda dei suoi 
impegni privati. (Con quali 
conseguenze per i muscoli dei 
giocolari è forile intuire). E 
mentre te cose andavano a 
roto 1 : narrerò perdeva anche 
la calma passava da un estre¬ 
mo all’altro, schierando pri¬ 
ma una formazione a 4 pun¬ 
te noi una formazione imbot¬ 
tita d’ difensori (con due ter¬ 
zini alle oh), cominciava a da¬ 
re la caccia alle « streghe » 
unendo per mettere fuori 
Cordova, fino ad allora sem¬ 
pre il migliore in campo, ac 
cusondo’n di essere a capo 
di uno eonamra contro di 
lui! Cè da stupirsi se pian 
piano anche i più fedeli so 
stenitori di Herrera hanno 
preso a titubare, a cambiare 
idea, a chiedersi se era il 
caso di continuare a dargli 
fiducia? C’è da stupirsi se 
sempre maggiori erano le 
pressioni su Anzalone perchè 
licenziasse l'allenatore? Ep¬ 
pure il presidente ha resisti¬ 
lo per dar prova di coerenza, 
ha resistito fino a che ha po¬ 
tuto. rinnovando per ben due 
volle la fiducia ad Herrera, 
anche dopo risultati catastro 
fici Anche dopo che si era 
saputo come Herrera avesse 
preso già contatti per alle¬ 
nare l’Inter nel prossimo an¬ 
no. Ora dopo la nuova delu 
dente prova con la Ternana, 
dopo il nuovo penoso spel 
tacolo offerto dai giallorossì, 
la decisione era improcrastma 
bile, il divorzio che già era 
stato stabilito per la fine del¬ 
la stagione, è stato anticipa¬ 
to per fo r za di cose, perché 
era l’unico provvedimento or¬ 
mai da prendere per tentare 
di salvare il salvabile (sem¬ 
pre che non sia troppo tar. 
di e che effettivamente qual¬ 
cosa si possa salvare). 

Le tappe e i modi della cri¬ 
si che abbiamo ricordati, non 
dovrebbero lasciare strascichi 
polemici perché anche ì più 
fedeli sostenitori di Herrera 
ormai si sono resi conto del¬ 
l'ineluttabilità della decisione 
presa Resta da augurarsi che 
ora la Roma sì rìnrenda, rie¬ 
sca a salvarsi dalla serie B 
Chiuso un ciclo se ne apre 
un altro, speriamo più reali¬ 
stico. e anche più ricco di 
successi in futuro, quando la 
situazione si sarà normaliz¬ 
zata 



classica mondiale 

La gara, alla 28 a edizione, partirà e arriverà a Fiumicino, snodandosi per 
Torre in Pietra, Proccio di Ceri, Cerveteri, S. Severa, S. Marinella, Civi¬ 
tavecchia, Allumiere, Tolta, Rota, Canale Monterano, Montevirginio, 
Manziana, Cappuccini di Bracciano, I Terzi. Palidoro e Maccarese 


Antonio Trebiciani, di 35 anni, proveniente dall'Ostiense (che 
ha portato allo scudetto tricolore nel campionato allievi) è 
il sostituto provvisorio di H.H. Eccolo seduto con alle spalle 
i giovani Vichi e Rocca 


Sul calendario delle corse 
ciclistiche per dilettanti spic¬ 
ca, rossa come un garofono, la 
data del 25 aprile e — ac¬ 
canto alla data — il nome 
della gara: Gran Premio del¬ 
la Liberazione, una gara che 
non è soltanto la classica in 
linea per eccellenza fra tut¬ 
te quelle riservate ai « puri » 
ma un appuntamento che, al 
di là dello stesso evento spor¬ 
tivo, anche se di primissimo 
piano, chiama a raccolta gli 
sportivi e, in particolare, gli 
amanti del ciclismo, per una 
sagra popolare, che è festa di 
passione e di liberta e che 
dà allo sport il segno di una 
partecipazione che esalta, as¬ 
sieme ai valori atletici, quelli 
di una giornata cara al cuo 
re degli italiani che ha visto 
trionfare il popolo nella lot¬ 
ta contro l’oppressore nazifa¬ 
scista. 

La storia della corsa, giun¬ 
ta quest’anno alla XXVIII edi¬ 
zione, lo testimonia, pur nelle 
sue vicende diverse dal pun¬ 
to di vista sportivo, nella inin¬ 
terrotta, entusiasta partecipa¬ 
zione di folla, di bandiere, 
quasi un trionfo al passaggio 
di ogni paese, di ogni fra¬ 
zione, di ogni centro abitato 
con la gente che plaudiva, ogni 
anno, assieme ai corridori 
l’evento che stava sopra di !o- 
• ro a ricordare la giornata 
più bella nella storia del no¬ 
stro Paese. 

E quest’anno, non v’è dub¬ 
bio, l’entusiastica festa sporti¬ 
va rinnoverà il suo fascino, che 
non è retorica perchè è patri¬ 
monio della gente semplice 
dal cuore aperto che « vuo¬ 
le» questa corsa diversa dal¬ 
le altre sia perchè la sente ve¬ 
ramente « sua », sia perchè è 
organizzata dal « suo » giorna¬ 
le, quello che la sostiene nel- 
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le lotte di ogni giorno. 

Ieri la XXVIII edizione 
del Gran Premio della Libe¬ 
razione (Trofeo gelati San¬ 
soni è stata presentata alla 
stampa e, in serata, ha avu¬ 
to la « vernice » alla Pro Lo 
co di Fiumicino. Il Comita¬ 
to organizzatore ne ha illu¬ 
strate le caratteristiche che 
sono quelle di una corsa se¬ 
vera. dal percorso nervoso, as¬ 
sai impegnativa per tutti i par¬ 
tecipanti, fatta apposta per 
asaltare le qualità dei corrido¬ 
ri più completi e cioè dei 
passisti-scalatori. 

Prima grossa novità: par¬ 


La corsa prende oggi il « via » da Taranto 


Nel Giro della Puglia 
riscatto di Gimondi? 


Roberto Frosi 


Disappunto e malumore ne 
avevano accumulato un po’ 
tutti, i corridori, per l’annul¬ 
lamento del Giro della Cam¬ 
pania Per tanti motivi, ma 
soprattutto perchè per alcu¬ 
ni di essi il « Trittico del 
Sud » doveva servire per met¬ 
tere a punto la preparazione, 
per cogliere qualche vittoria, 
per rifarsi il morale, per ri¬ 
lanciarsi in vista delle più 
grosse competizioni. 

E forse è per questo die 
appena e stato dato il via dal 
Ponte San Pietro di Reggio 
Calabria, sono partiti come 
se veramente avessero da 
smaltire un grosso cruccio. 
Ed hanno tirato avanti cosi 
rendendo la gara interessan¬ 
te, ricca di sviluppi, e di in¬ 
dicazioni anche, che se pure 
riguardano alcuni corridori 
già noti quali, ad esempio. 
Ugo Colombo e Fuchs, Paniz- 
za e Boifava, Dance’li e Zi- 
lioli, e Gimondi anche che. 
tutto sommato, la sua parte 
l’ha fatta, riguardano soprat¬ 
tutto I giovani, a cominciare 
da Francesco Moser. 

D’altronde era stato det¬ 
to, magari anche con una leg¬ 
gera intenzione polemica, che 
se questi giovani avevano da 
dire qualcosa, era ora che co¬ 
minciassero: quale migliore 
occasione delle tre corse me¬ 
ridionali? Ed essi hanno 
prontamente risposto: Fran¬ 
cesco Moser ha compiuto un 
Inseguimento formidabile, ha 
conquistato li terzo pasto a 
ruota con Boifara e Panizza, 
ma soprattutto Francesco Mo¬ 
ser ha forse detto qualcosa 
in più col suo comportamen¬ 
to in questa gara: che si può 
anche restare attardati rispet¬ 
to ad un gruppo in fuga ma 
che non è lecito se non esi¬ 
stono ordini del direttore 
sportivo e si posseggono fia¬ 
to e gambe, rassegnarsi a ti- 
rare avanti alia men peggio. 
E difatti egli non ha desisti¬ 
to. ET partito sorretto da una 
enorme carica di volontà, e 
per poco non ha addirittura 
vinto. Il suo inseguimento po¬ 
teva anche concludersi con 
un nulla di latto, ma avreb¬ 
be avuto lo stesso valore: quel¬ 
lo di avere spezzato quella 
spirale di fatalistica rassegna¬ 
zione che ha immalinconito 
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GIMONDI è pronto al riscatto. Ha dichiarato che il percorso del c Calabria » non gli era con¬ 
geniale, ma che vuol rifarsi col Giro della Puglia. Ma dovrà stare attento non solo a FRAN¬ 
CESCO MOSER ma anche agli altri giovani. Mellr. foto: GIMONDI (a sinistra) e MOSER 


troppe competizioni ciclistiche 
nostrane 

Bella prova di Francesco 
Moser, dunque. E non si pos¬ 
sono dimenticare quelle degli 
altri: da Parecchini a Borgo¬ 
gnoni a Battagiin a Penale a 
Riccomi. 

Adesso si aspetta la confer¬ 
ma di queste indicazioni nel 
corso delle quattro tappe del 
Giro della Puglia che inizia 
oggi. E si aspetta, anche, che 
Gimondi confermi quanto 
ebbe a dichiarare: che a Reg¬ 
gio il percorso non gli era 
congeniale, ma che qualcosa 
avrebbe voluto raccogliere nel¬ 
la successiva corsa pugliese. 

Troppo « successiva » di¬ 
remmo. E* vero che Mealli 
ha organizzato un paio di 
pullman che sono partiti in 
serata da Reggio verso Mar¬ 
tina Franca carichi di cicli¬ 
sti, ma sono partiti in un ora¬ 
rio che era proibitivo per i 
giornalisti i quali, anche se 
avessero voluto approfittarne, 
essendo interrotta ogni comu¬ 
nicazione tra Reggio Calabria 
e Taranto, non avrebbero fat¬ 
to in tempo, e saranno co¬ 
stretti ad un lunghissimo 
viaggio (via Napoli) per rag¬ 
giungere la località pugliese. 
Una autentica avventura. 

E comunque ne vale la pe¬ 


na. Il Giro della Puglia, una 
corsa appena Fanno scorso 
inaugurata, è cresciuta subi¬ 
to. Hanno voluto organizzar¬ 
lo in quattro tappe. La cor¬ 
sa interesserà una ottantina 
di comuni. La Puglia, insom¬ 
ma, la toccherà veramente 
tutta. 

Ma per ciò stesso è una 
corsa tutta da scoprire. Ab¬ 
biamo già sentito certi mugu¬ 
gni: Taranto - Lecce, km. 206. 
Lecce - Trani, km. 230, Barlet¬ 
ta - Monte S. Angelo, km. 195 
e Foggia - Martina Franca 
km. 237. una corsa troppo lun¬ 
ga quando ormai si tende a 
farle diventare più brevi. Ma 
abbiamo anche sentito qual¬ 
che apprezzamento. 

Riteniamo avventati gli uni 
e gli altri. Verifichiamo pri¬ 
ma. poi si dirà. 

E non vogliamo cadere an¬ 
che noi nello stesso errore, ma 
ci piacerebbe aggiungere che 
se la corsa sarà organizzata 
con la stessa scrupolosità cne 
caratterizzò la sua prima edi¬ 
zione, non ci dovrebbero es¬ 
sere dubbi sulla sua riuscita e 
sull’interesse che susciterà tra 
le popolazioni pugliesi. 

Abbiamo già detto in al¬ 
tra occasione che Dino Zan- 
degù, da corridore scavezza¬ 
collo e cantante spontaneo 


quale era, si è presentato 
stavolta come un avveduto 
direttore sportivo: lui la vit¬ 
toria di Panizza l’aveva pre¬ 
vista perchè l’aveva accura¬ 
tamente preparata. Ci crede¬ 
va, insomma, e lo aveva detto 
un po’ a tutti. Si tenga poi 
conto che la vittoria di Pa¬ 
nizza segue a ruota il secon¬ 
do posto di Francioni nella 
Milano-Sanremo — che altro 
ci sta preparando Zandegù? 
Non è più un mistero che egli 
nel Giro della Puglia segui¬ 
rà con particolare attenzio¬ 
ne un altro dei suoi uomi¬ 
ni: Cardi. In sostanza si trat¬ 
ta di questo: Zandegù vuole 
stabilire se può contare con 
un minimo di affidamento 
su quest’altro giovane prima 
di formare la squadra che 
porterà al Giro d’Italia. 

Ma riteniamo che Zandegù 
non sia il solo, tra i diretto¬ 
ri sportivi, ad avere d: que¬ 
sti problemi: e l’augurio 6 che 
questi problemi si risolvano 
positivamente per migliorare 
la situazione del nostro cicli¬ 
smo. E dunque, senza infingi¬ 
menti: ci sembra che il Giro 
della Puglia sia adatto pro¬ 
prio a quanto scopo E ades 
so. in viaggio 

Michele Muro 


tenza ed arrivo avranno luo¬ 
go a Fiumicino e, sino a que¬ 
sto momento, hanno assicura- 
ben quindici Nazioni tURSS, 
Polonia, R.D.T., Belgio. Etio¬ 
pia, Nuova Zelanda. Dani¬ 
marca, Cecoslovacchia, Jugo¬ 
slavia. Romania. Bulgaria, Ca¬ 
nada, USA. Gran Bietagna e 
Italia). L’elenco degli iscritti 
è aperto dal nome del vinci¬ 
tore dell’edizione 1972. il so¬ 
vietico Juri Osincev. 

Altra novità: fra i Paesi 
che parteciperanno per la pri¬ 
ma volta spicca il nome del¬ 
la Repubblica democratica 
tedesca che anche ’.n campo 
ciclistico, sta facendo passi 
da gigante, e che si presenta 
pertanto come una delle piu 
autorevoli candidate per l’af¬ 
fermazione finale. Avremo mo 
do, comunque, nei prossimi 
giorni, di esaminare il cani 
po dei concorrenti via via c! e 
esso si andrà completando 

Alla corsa è assicurata la 
presenza del commissario 
tecnico Mario Ricci che. fra 
l’altro, in base anche alle in¬ 
dicazioni della gara, dovreb¬ 
be comunicare al termine 
del G.P. Liberazione ì nomina¬ 
tivi dei componenti la squa¬ 
dra azzurra che parteciperà 
alla «Corsa della Pace», la 
Praga-Varsavia-Berlino. 

La partenza del G.P. della 
Liberazione avrà luogo mer¬ 
coledi 25 aprile, alle 11. da 
i Fiumicino, ma si tratterà di 
una partenza simbolica in 
quanto il « via » effettivo sa¬ 
rà dato alcuni chilometri più 
avanti sulla strada per Frege- 
ne. I concorrenti proseguiran¬ 
no quindi per Torre in Pie¬ 
tra. Proccio di Ceri, Cervete- 
ri. S. Severa. S. Marinella. Ci¬ 
vitavecchia, Allumiere (dove 
sarà posto il GJP. della mon¬ 
tagna). Tolfa, Rota. Canale 
| Monterano, Montevirginio. 
Manziana, Cappuccini di 
Bracciano, I Terzi. Palidoro. 
Maccarese. Fiumicino. 

Come si vede uno splendi¬ 
do percorso, che si snoderà 
• per una lunghezza di 163 cbi- 
1 lometri, attraverso un pae¬ 
saggio fra i più belli e con 
caratteristiche, dal punto di 
vista sportivo, capaci di esal¬ 
tare i corridori migliori, spe¬ 
cie quando la corsa affronte¬ 
rà le brevi ma ingannevoli e 
dure rampe che, dopo la sali¬ 
ta di Allumiere e la discesa 
su Tolfa, verranno affrontate 
per raggiungere Canale Mon¬ 
terano e cioè, presumibil¬ 
mente, nel momento cruciale 
della lotta per aggiudicarsi il 
traguardo finale. 


Carlo Giuliani 


IN ALTO: i grafici della corsa; 
SOPRA IL TITOLO: il predio 
altimetrico; e SOTTO la plani¬ 
metria. 


Alberto Guerra 
vince a Tarquinia 

A Tarquinia, in una corsa ci¬ 
clistica riservata agli allievi, con 
alla partenza ben 92 concorrenti, 
si è imposto, in volata, Alberto 
Guerra, di Terracina, La gara era 
anche valida come prima prova 
del Trofeo « Alessandro Cesolari » 
che verri assegnato al termine di 
tre prove, tutte in programma a 
Tarquinia. Le due che restano 
sono in calendario per il 1. mag¬ 
gio e per il 17 giugno. 

Ecco l’ordine di arrivo della 
corsa: 1) Guerra, che compie i 
70 chilometri del percorso in Ih 
57’ alla media di km 35.897j 
2) Simeoni; 3) Gentili; 4) Mon- 
roni; 5) Miami; 6) Laczza; 7) 
Giovinoli; 8) Ceccarini; 9) Fan¬ 
tozzi; 10) Grandoni, tutti col tem¬ 
po del vincitore. 
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Solo due navi su undici 
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PAG. il / echi e notizie 


riuscite a forzare raccérchiamento 


I ministri dell'Agricoltura riuniti a Lussemburgo 


• i » „ , _ _ , 

Bloccato il convoglio fluviale che ino 

doveva rifornire Phnom Pentì 


ridurre 


Nonostante il martellante appoggio dell'aviazione americana quasi tutti i battelli hanno dovuto invertire la rotta 
e ridiscendere il Mekong - Smentito l'abbattimento nel Delta di un elicottero della Commissione di controllo 
I partigiani liberati dal regime di Thieu sono stati sottoposti a feroci torture nel corso della loro lunga prigionia 


’ . . . . 7 . 1 • • < : • . 

Verrebbero applicati al burro - Un tentativo di far desistere il governo ingle¬ 
se dall'opposizione all'aumento generale dei prezzi - Prese di posizione sulla 
urgenza della riforma agraria da parte dei congressi provinciali della Federcoop 


SAIGON. 9 

Il convoglio di navi da tra¬ 
sporto, navi-cisterna e chiatte 
che avrebbe dovuto già ieri 
ragglugere Pnom Penh as¬ 
sediata risalendo il corso del 
Mekong ha tentato atanotte, 
sotto la copertura delle tene¬ 
bre e sotto l’ombrello di bom¬ 
be lanciate dall'aviazione ame¬ 
ricana. di forzare il blocco 
per due volte di seguito. So 
no passate due navi su undici, 
che devono però ancora rag¬ 
giungere Pnom Penh. Le al¬ 
tre nove hanno dovuto inver¬ 
tire precipitosamente la rotta 
e tornare, con le fiancate 
squarciate dalle esplosioni dei 
razzi sparati dai combattenti 
del FUNK appostati sulle 
sponde del Mekong, a un por¬ 
to controllato dalle forze di 
Saigon. 

Ieri il convoglio era stato 
preso nelle prime imboscate, 
e aveva perduto due navi, 
una affondata e l’altra incen¬ 
diata. Solo cinque unità, anzi¬ 
ché sei come era stato detto 
In un primo tempo, aveva¬ 
no potuto raggiungere Pnom 
Penh, portando benzina suf¬ 
ficiente per soli sei "tomi. 

le navi che sono riuscite a 
passare portavano i segni del¬ 
le esplosioni. Tra le navi at¬ 


ti convegno 
di Montecatini 

Come le Regioni 
dovranno 
controllare 
gli atti degli 
enti locali 

Dal nostro inviato 

MONTECATINI. 9. 

Con la costituzione di un 
«comitato permanente» e la 
affermazione di un indirizzo 
di ispirazione chiaramente 
autonomistica, sì è concluso 
al «Kursaal», rincontro na¬ 
zionale sul controllo degli at¬ 
ti degli enti locali, promosso 
dai presidenti dei comitati di 
controllo delle regioni a statu¬ 
to ordinario ed organizzato 
dalla regione Toscana. 

Per tre giorni i rappresen¬ 
tanti di tali organi, dei con- 
sigli regionali, delle provincie, 
dei comuni, degli enti ospeda¬ 
lieri (erano presenti, infatti 
numerosi slndacl e consiglieri 
regionali. 11 consiglio naziona¬ 
le dell’ANCI. la presidenza 
deli’UPI, della Lega per le 
autonomie e 1 poteri degli enti 
locali), delle forze politiche e 
culturali interessate allo svi¬ 
luppo delle autonomie, hanno 
confrontato le rispettive posi¬ 
zioni in ordine al complesso 
tema dei controlli, nel tentati¬ 
vo di definire, appunto, sot¬ 
to Il profilo politico e giuridi- 
dico « un nuovo sistema costi¬ 
tuzionale dei controlli sugli at¬ 
ti amministrativi del comuni, 
delle province e degli altri 
enti locali ». 

II dibattito è stato introdot¬ 
to da cinque relazioni che han¬ 
no affrontato parte della pro¬ 
blematica del controllo, alla 
luce delle diverse esperienze. 
Le relazioni sono state svolte 
dall’avv. Colonna, presidente 
del ere del Piemonte (attivi¬ 
tà dei comitati dalla loro co¬ 
stituzione). da! prof. Gnocchi, 
presidente del ere della To¬ 
scana (competenze e limiti del 
controllo), dall’aw. Congedo, 
presidente del ere del Lazio 
(autonomia e struttura delio 
organo di controllo), dal dott. 
Erodaselo, presidente del ere 
della Puglia (programmazione 
regionale e controllo) e dallo 
svv. Davoli. membro del ere 
del Lazio (problemi di legisla- 
tione nazionale e regionale). 

Sulla base di queste reia¬ 
sioni. si è sviluppato un ampio 
dibattito nel quale sono inter¬ 
venuti fra gli altri il presi¬ 
dente delI’ANCI Boazzelli il 
presidente dellTJpi Ziantoni. 
l’on. De Sabbata della lega 
per le autonomie e i poteri 
' locali, lon. Triva. vice re¬ 
sponsabile della sezione Enti 
Locali del PCI. Malvezzi, vl- 

- eepresldente della giunta re¬ 
gionale toscana. Gabbuggiani 
presidente del consiglio regio- 

1 naie toscano. 1 professori Bas. 
sanini. D'Albergo. Mattioni, 
Cuocolo. Schiaverò e tanti al¬ 
tri. che hanno arricchito II 
dibattito. Nella discussione, 
che pure ha registrato 11 per- 

- tnanere di talune posizioni an¬ 
corate a visioni « neo centra- 
listichei» o di astratto giuri- 
dicismo. si è realizzata una 
estesa convergenza attorno ad 
una linea (contenuta in modo 
particolare nelle relazioni di 
Gnocchi. Davoli e Congedo), 
che considera l'autonomia e la 
collegialità degli organi di 
controllo, che hanno carette 
re ' di rappresentatività del 

- consiglio regionale — come 
. condizione stessa per l'auto 

- nomia degli enti locali. 

* Tali organi devono conside¬ 
rarsi non in posizione «neu- 
‘ trale a. ma « dentro a il siste. 
! ma delle autonomie regionali 

- e locali, rispetto al quale si 
pongono in funzione «serven* 

j te» (Davoli) Si tratta cioè 

- (come ha affermato Triva. 
: ehe si è anche richiamato al- 
l'la proposta di legge del PCI) 
,(S1 fare di essi degli organi 

Interni al sistema delle auto 

t m. I. 


taccate oggi, una di esse ha 
dovuto essere abbandonata 
dall’equipaggio. 

Il - tentativo di rifornire 
Pnom Penh sta ingomma ri¬ 
solvendosi In un grande e co¬ 
stosissimo disastro. E* m que¬ 
sta atmosfera che l’inviato di 
Nlxon, il gen. Halg. è atteso 
a Pnom Penh. per esamina¬ 
re la situazione cambogiana. 
Haig ha conferito oggi con i 
governanti thailandesi e con 
i comandanti americani in 
Thailandia, poi si è recato a 
Vientiane. nel Laos. Da qui 
si recherà nella capitale cam¬ 
bogiana. e poi a Saigon. 

Nel Vietnam del Sud la si¬ 
tuazione continua a essere ca¬ 
ratterizzata dalle continue vio¬ 
lazioni della tregua da parte 
delle forze di Saigon. Il regi¬ 
me di Thieu cerca Inoltre di 
sfruttare l’incidente avvenuto 
l’altro giorno, quando un eli¬ 
cottero della CICS è stato ab 
battuto su una zona libera, 
per moltiplicare le cause di 
tensione. Saigon, in altre pa¬ 
role. é alla ricerca deliberata 
di incidenti e di provocazioni. 
Nelle ultime ore infatti un 
portavoce di Saieon ha an¬ 
nunciato che « un elicottero 
della commissione militare bi¬ 
partita è stato colpito sette 
volte dal fuoco della contrae¬ 
rea sul delta del Mekong ». Un 
portavoce della delegazione 
del GEP a Saigon ha subito 
smascherato la manovra, di¬ 
chiarando che nel delta non 
vi è alcuna commissione mi¬ 
litare bipartita al lavoro, dato 
che il GRP ha ritirato 1 sitoi 
rappresentanti, che non erano 
in condizioni di lavorare. SI 
è cosi appurato che 1 savone¬ 
si si servivano di elicotteri 
con le Insegne della commis¬ 
sione per le loro operazioni 
di sorveglianza sulle zone li¬ 
bere. 

Viene d’altra parte confer¬ 
mato che l’incidente che ha 
portato all’abbattimento la 
scorsa settimana di un elicot¬ 
tero della CICS nella zona 
settentrionale del Sud Viet¬ 
nam. e alla morte delle nove 
persone a bordo (fra cui due 
ufficiali del GRP) è rtato do¬ 
vuto al fatto che esso si era 
Improvvisamente allontanato 
dal corridoio aereo previsto, 
sorvolando una zona, quella 
della vallata di Ashau, dove 
i salgonesi continuano ad at¬ 
tuare attività di «comman¬ 
dos» e a effettuare operazio¬ 
ni offensive con aerei ed eli¬ 
cotteri. E’ stato quindi fatale 
che l'eiicottero venisse colpi 
to dal fuoco della contraerea. 

I corpi di coloro che si tro¬ 
vavano a bordo dell’elicottero 
sono stati trasportati oggi a 
Saigon 

Da Hanoi si apprende, at¬ 
traverso un dispaccio della 
agenzia di notizie vietnamita, 
che I prigionieri vietnamiti li¬ 
berati dai campi di prigionia 
dì Phu Quoc. Bien Hoa e Can 
Tho. nel Sud Vietnam, erano 
stati torturati in modo orri¬ 
bile per estorcere loro Infor¬ 
mazioni. La cosa era apparsa 
evidente già quando i prigio¬ 
nieri erano stati liberati. 

• • • 

L’AJA. 9 

L’Olanda e la Repubblica 
democratica del Vietnam han¬ 
no convenuto di stabilire re¬ 
lazioni diplomatiche al livel¬ 
lo di ambasciatori. I partico¬ 
lari dell'accordo saranno de¬ 
finiti dagli ambasciatori dei 
due Paesi a Pechino. 

• • • 

WASHINGTON. 9 

II portavoce della Casa 
Bianca ha dichiarato oggi che 
il presidente Nlxon considera 
« estremamente gravi » gli epi¬ 
sodi relativi all’abbattimento 
di un elicottero della commis¬ 
sione intemazionale di con¬ 
trollo del Vietnam del Sud e 
aU’apertura del fuoco con¬ 
tro un elicottero di Saigon nel 
delta del Mekong. 

Nel primo caso II GRP ha 
già fornito spiegazioni sull’in¬ 
cidente. che dimostrano come 
l’elicottero si fosse spostato 
di 25 km. dal corridoio aereo 
prefissato. Nel secondo caso, 
nonostante l'elicottero portas¬ 
se i colori della commissione 
militare bipartita, esso opera¬ 
va in una zona dalla quale il 
GRP aveva ritirato i propri 
rappresentanti, ed aveva a 
bordo solo ufficiali di Saigon. 
Nonostante questo. Nixon vuo¬ 
le chiaramente sfruttare i due 
episodi a fini che appaiono 
fin d'ora alquanto torbidi. 
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Interpellanza urgente alla Camera 

Il PCI chiede di cambiare 
la politica agraria europea 

I parlamentari del PCI Gerardo Chlaromonte e Nicola 
Cipolla hanno presentato Interpellanza, Insieme ad altri 
deputati, per conoscere urgentemente dal ministro del¬ 
l’Agricoltura «l’atteggiamento del governo italiano sui pro¬ 
blemi, oggi aperti, della politica agricola comunitaria con 
particolare riferimento alla situazione determinatasi dopo 
Il voto del Parlamento europeo che ha respinto le proposte 
della Commissione esecutiva in materia di prezzi dei 
prodotti agricoli. 

In particolare si desidera conoscere: 

1 Se il governo italiano intenda rispettare e fare rlspét- 
tare il voto del Parlamento europeo evitando che il 
Consiglio dei ministri della CEE ricorra a manovre ten¬ 
denti a svuotare la volontà ed i poteri del Parlamento 
stesso che ha chiesto alla Commissione di formulare nuove 
proposte. t , , 

O Se, finalmente in questa occasione, il governo italiano, 
collegandosi agli Interessi del consumatori, dei prò-. 
duttori contadini, ed alle proposte e posizioni espresse, 
anche all’interno della Commissione esecutiva, non vo-, 
glia sostenere una radicale trasformazione della politica’ 
protezionistica, corporativa e settoriale fin qui seguita. 
dalla CEE, in una politica alternativa di integrazioni di- > 
rette del reddito dei coltivatori, di sostegno alle associa- * 
zioni dei produttori e di profonde riforme strutturali. 

O Se il governo italiano, al fine di elaborare una con- 
**• creta piattaforma unitaria in questo campo, non inten 
da promuovere una rapida consultazione delle organiz¬ 
zazioni sindacali e professionali dei lavoratori e dei col¬ 
tivatori, e delle Regioni prima di riprendere le trattative 
a livello comunitario. 


Ingenti forze di polizia presidiano il viale che porta a Villa Madama, dove risiede Van Thieu 


Nuove proteste ieri a Roma durante la permanenza del capo saigonese 

*■ / ■ * 

La visita di Van Thieu si è conclusa 
in un clima di isolamento e di sprezzo 

. 1 * * • % ‘ • ' t * + r m - 1 * , 

L’incontro con Leone e Paolo VI • Sprezzanti affermazioni di Thieu sul «cosiddetto problema dei prigionieri politici» - Co¬ 
municato di Italia-Vietnam - Iniziativa del PCI alla Provincia di Roma per contribuire alla ricostruzione del Vietnam 


Conferenza 

dell'ONU 

contro 

l'apartheid 

OSLO. 9 

La conferenza dell’ONU c del¬ 
l’organizzazione per l'unità afri¬ 
cana (OUA) per l’assistenza 
alle vittime dei colonialismo e 
dell*« apartheid » nell'Africa au¬ 
strale c stata inaugurata oggi 
nel palazzo della Confederazione 
del lavoro a Oslo. 

Tra i 150 partecipanti, figu¬ 
rano numerosi esponenti di pri¬ 
mo piano dei movimenti africani 
di liberazione, fra cui Marce- 
lino Dos Santos del « Frelimo » 
(Mozambico), Agostinho Neto del 
« MPLA » (Angola) e Vasco 
Cabrai del « PAIGC * (Guinea- 
Bissali c Capo Verde). 

Presidente della conferenza è 
stato eletto Ole Aalgaard. amba¬ 
sciatore della Norvegia presso 
l’ONU; Neto e Dos Santos sono 
stati eletti rispettivamente vice 
presidente c relatore. 

I^i conferenza terminerà sa¬ 
ltato H aprile. Nel corso della 
settimana sarà elaborato un do¬ 
cumento conclusivo sul colonia¬ 
lismo e sull'apartheid, con pro¬ 
poste all'ONU per la loro eli¬ 
minazione tramite concrete ini¬ 
ziative internazionali su vasta 
scaia. 

L'Italia ha preso la grave de¬ 
cisione di non partecipare aila 
conferenza perchè non sono stati 
invitati i regimi razzisti del Sud- 
Africa. della Rhodesia c del Por¬ 
togallo. allineandosi così alla 
analoga posizione degli USA, 
della Gran Bretagna e della 
Francia. 


Questa mattina lascia Roma 
Il capo della amministrazione 
di Saigon, Van TTileu. il cui 
arrivo ha destato in tutta Ita¬ 
lia una vasta ondata di pro¬ 
testa. La sua visita si è svolta 
in una atmosfera di disprezzo 
e di completo isolamento e i 
suoi spostamenti si sono svol¬ 
ti dietro una scorta eccczio 
naie di carabinieri e poliziot¬ 
ti, mentre sono continuate le 
manifestazioni contro la sua 
presenza a Roma. 

Il capo saigonese è stato 
ricevuto dal presidente Leone 
e da Paolo VI. In Vaticano 
Van Thieu è stato portato in 
elicottero. 

A conclusione dell’incontro 
sia- la radio vaticana che l’Os- 
sermtore Romano hanno dira¬ 
mato una nota nella quale si 
informa che Paolo VI. dopo 
aver espresso « il suo compia¬ 
cimento per il raggiunto accor¬ 
do di cessate il fuoco ». ha sot¬ 
tolineato la necessità che 
«ogni sforzo sia ora compiu¬ 
to» da tutte le parti interes¬ 
sate a perchè la tregua sia 
consolidata e possa condurre 
ad un reale e duraturo asset¬ 
to dì pace ». Il Papa, come ri¬ 
porta i! comunicato. « ha illu¬ 
strato in particolare la parte 
e le responsabilità che. a suo 
avviso, spettano più diretta¬ 
mente ai Vietnam del Sud ed 
ai suoi governanti ». 

Nel comunicato è anche det¬ 
to che il Papa «ha voluto ri¬ 
chiamare alla speciale atten¬ 
zione dell’ospite il problerria 
umano dei prigionieri politici 
dell’una e dell’altra parte» e 
Van Thieu gli ha dato « in pro¬ 
posito ampie informazioni e 
precisazioni ». - * 

Ma più tardi, nel corso del¬ 
la conferenza stampa a villa 
Madama, presidiata da ingen¬ 
ti forze di polizia. Il capo sai¬ 
gonese ha detto con arrogan¬ 


za di aver-parlato con il Papa 
anche del « cosiddetto proble¬ 
ma del prigionieri politici », 
affermando che esso sarebbe 
solo « una grossa montatura 
orchestrata dai comunisti di 
Hanoi ». Van Thieu ha cerca¬ 
to così molto maldestramente 
e provocatoriamente di difen¬ 
dersi dalle accuse che, sulla 
base di documenti e testimo¬ 
nianze inoppugnabili e raccol¬ 
te e confermate ancora in 
questi giorni, vengono mosse 
al regime di Saigon perchè 
continua a tenere in carcere 
decine di migliaia di opposi¬ 
tori politici. . 

A conclusione delle manife¬ 
stazioni di protesta per la vi¬ 
sita de] capo dell’amministra- 
zlone di Saigon. Van Thieu, 
si è tenuto nella sede della ri¬ 
vista Sette Giorni un incontro 
tra parlamentari, rappresen¬ 
tanti delle assemblee elettive 
e di organizzazioni politiche e 
sindacali di Roma e provincia: 
un vasto arco di forze demo¬ 
cratiche che hanno sottolinea¬ 
to la loro ferma protesta per 
la presenza a Roma di un uo¬ 
mo che rappresenta oggi per 
tutto II mondo civile 11 sim¬ 
bolo di metodi di governo 
contrari ad ogni principio di 
libertà e di democrazia. 

1 numerosi interventi che 
hanno seguito il discorso in¬ 
troduttivo del senatore Fran¬ 
co Calamandrei hanno pasto 
in evidenza l'importanza di 
questa vasta mobilitazione po¬ 
polare che non rappresenta 
solo una affermazione di li¬ 
bertà ma esprime anche l’esi¬ 
genza di una vasta serie di 
iniziative parlamentari per la 
liberazione dei prigionieri po¬ 
litici e di una mobilitazione, 
degli enti locali, che appoggi 1 
la necessità di una responsabi¬ 
le presa di posizione da parte 
del nostro governo acciocché 


Spinta dei gruppi monopolistici all'aumento dei prezzi 

La Fiat rincara del 6% gli autocarri 

Approfitta di posizioni di mercaio dominanti - Alta Romeo: aumenti per 5 tipi di auto oltre 2000 cc di cilindrata 


Da Ieri la FIAT ha aumen¬ 
tato del 6 per cento il prezzo 
degli autocarri di portata 
media. Risultato, rincarati 
quattro tipi: il 616 N, il 50N. 
l’80N ed il 90 N. Il nuovo li¬ 
stino ufficiale è in via di di¬ 
stribuzione. L’iniziativa della 
FIAT segue un complesso la¬ 
voro svolto dal gruppo per 
rafforzare la sua posizione 
sull’intero mercato europeo. 
In modo da ridurre la con¬ 
correnza sul mercato ed im¬ 
porre prezzi più alti. In que¬ 
sto sono stati investiti molti 
miliardi di lire per sviluppa¬ 
re le filiazioni inglese e fran¬ 
cese del gruppo torinese. 

La FIAT rimane, come di¬ 
mensioni Inferiori al gruppo 
tedesco Mercedes Benz ma 
sta cercando di inserirsi nel 
progetto di un «cartello mo¬ 
nopolistico» europeo. La dif- 


j ficoltà di fare questa opera- 
! zione è politica, poiché una 
! concentrazione tropi» estesa 
j sarebbe troppo spettacolare 
I ed esposta a campagne antl- 
i monopolio, per cui per il mo¬ 
mento viene di più sottoli¬ 
neata la specializzazione. Nel 
mercato degli autocarri di ti¬ 
po medio la FIAT si sente 
abbastanza forte ed impone 
prezzi e profitti supplementari. 

Le informazioni secondo cui 
la FIAT avrebbe ripetuto il 
ricatto post-contrattuale ven¬ 
gono per ora smentite. In ef¬ 
fetti la FIAT beneficia di e- 
normi vantaggi (calcolabili in 
60-70 miliardi di lire) dalla 
svalutazione della lira. In 
quanto ricava di più dalle e- 
sportacloni ed avvantaggiata 
sul mercato italiano nei con¬ 
fronti dei concorrenti. Que¬ 
sta situazione generale ren¬ 


de ancor meno accettabile il 
rincaro del listino degli au¬ 
tocarri della corsa al profitto 
monopolistico e del « libera¬ 
lismo» di un governo che. 
nonostante 11 drammatico au¬ 
mento dei prezzi su tutti i 
fronti, continua ostinatamen¬ 
te a rifiutare misure almeno 
temporanee di blocco e veri¬ 
fica dei listini delle grandi 
imprese. 

Da ieri 9 aprile l’Alfa Ro¬ 
meo ha ritoccato i prezzi di 
cinque autovetture. 

L’AIfetta ha subito un au¬ 
mento di 95 mila lire più il 
12 per cento di IVA (Il mila 
400 lire) e perciò passa dagli 
attuali 2 milioni 44! mila 600 
lire a 2 milioni 548 mila li¬ 
re. con un aumento del 4,36 
per cento; per la 2.000 berli¬ 
na l’aumento è di 100 mila li¬ 
re più il 12 per cento di IVA 


(12 mila lire) e passa perciò 
da 2 milioni 604 mila lire a 
2 milioni 715 mila lire, con 
un aumento del 4.30 per cen¬ 
to; di 100 mila lire è anche 
l’aumento subito dalla 2000 
GT velcce (p:u 12 per cento 
d’IVA) che sale da 3 milioni 
74 mila 400 Ure a 3 mihoni 
186 mila 400 lire, con un au¬ 
mento del 3 6G per cento. 

Analogo aumento di 100 
mila lire (più 12 per cento 
d’IVA) ha subito la 2.000 spi¬ 
der veloce che passa cosi da 

2 milioni 973 mila 600 lire a 

3 milioni 85 mila 600 lire, con 
un aumento dei 3,76 per cen¬ 
to; la Montreal, infine, ha su¬ 
bito un aumento di 150 mila 
lire (più il 18 per cento di 
IVA, cioè 27 mila lire) che 
passa quindi da 6.602.100 lire a 
6.779.100 aumentando del 9,68 
per cento. 


siano rispettati non solo gli 
accordi di Parigi ma anche la 
convenzione di Ginevra per la 
salvaguardia dei diritti del¬ 
l’uomo. 

All’incontro, indetto dal Co¬ 
mitato nazionale Italia-Viet- 
nam, hanno presenziato nume¬ 
rose personalità del mondo 
della politica e della cultura. 
Tra gli altri gli onorevoli Del¬ 
l’Unto che ha presieduto l’in¬ 
contro, Tessarl, Galluppi, Ma- 
risa Rodano, Capponi, Ciai. Ca¬ 
lamandrei, 11 dottor Ruggero 
Orfei direttore di Sette Gior¬ 
ni, 1 sindacl di Genzano e Ge- 
nazzano, i vice sindaci di Mon- 
torio, Fiano e Segni, I consi¬ 
glieri comunali di Velletri e 
Anzio, Costanza Fanelli delle 
ACLI. Tedesco per la Federa¬ 
zione romana del PSI, Quat- 
trucci della federazione roma¬ 
na del PCI e Giulia Rodano 
per la FGCI. 

' A Firenze, la comunità del- 
l’Isolotto ha diffuso una nota 
nella quale si esprime una net¬ 
ta protesta verso « il ricevi¬ 
mento di Thieu da parte del 
Papa ». 

Anche ieri Roma, attraverso 
varie e dii erse iniziative, ha 
dimostrato al dittatore sudviet¬ 
namita Van Thieu quanto sgr.i 
dita sia stata ia sua \ isita nel- ■ 
la capitale. •:? • • < • ■ * 

I gio\ani della FGCI di Ca- 
vallcggeri hanno diffuso \olan- 
tini in piazza S. Pietro: in essi 
si denunciavano i crimini del 
fantoccio USA c le crudeli per¬ 
secuzioni inflitte alle migliaia 
e migliaia di detenuti politici 
nelle carceri del Sud. (ìli slu 
denti del * Tasso » hanno tenuto 

idei collettivi e un’assemblea : 
poi in corteo, con le bandiere 
delia Repubblica Democratica 
del Vietnam e del GRP. si sono 
recati fino a via Po. doie ha 
sede il consolato del governo 
fantoccio del Sud. 

II consiglio operaio di zona di 
Pomezia ha votato un ordine 
del giorno nel quale si espri¬ 
mono sdegno e protesta per la 
visita di Van Thieu. Del Viet¬ 
nam si è parlato ieri sera an¬ 
che nel corso della seduta del 
Consiglio provinciale. 

Il compagno Gensini ha chie¬ 
sto. infatti, in apertura di se 
duta che il Consiglio elevasse 
una protc-ta per la visita de! 
dittatore Thieu in Italia. Il pre¬ 
sidente de La Morgia non ha 
accolto la proposta con il pre¬ 
testo che il regolamento del 
Consiglio provinciale non prc 
vede ia discussione di nrgomcn 
ti se non sono stati preventiva¬ 
mente messi nell'ordine dei la¬ 
vori e che il problema della vi¬ 
sita in Italia di Van Thieu non 
poteva considerarsi un argo¬ 
mento da potersi considerare di 
estrema gravità o urgenza. 1 
compagni Gensini e Renna han¬ 
no respinto questa pretestuosa 
tesi ricordando come migliaia 
di democratici e in particolare 
anche esponenti del clero roma¬ 
no avessero noi giorni scorsi 
manifestato per ie vie della ca¬ 
pitale contro Van Thieu. 

II gruppo consiliare del PCI 
ha presentato successivamente 
una interpellanza nella quale 
si chiede che ia Provincia con¬ 
tribuisca alia ricostruzione del 
Vietnam. 


La RAI TV 
conferma 
l'aumento di 
spazi e tariffe 
della pubblicità 


Nel. corso del ’73 gli introiti 
pubblicitari della Rat-Tv sa¬ 
ranno aumentati di undici mi¬ 
liardi in seguito all'autorizza¬ 
zione ricevuta dal governo An- 
dreotti di apportare incremen¬ 
ti agli spazi e alle tariffe. Se 
ne è avuta conferma ieri nel 
corso della riunione della com¬ 
missione paritetica tra rap¬ 
presentanti degli editori di 
giornali e della Rai tenutasi 
presso la presidenza del con¬ 
siglio. 

Gli editori hanno energica¬ 
mente protestato « per una 
decisione — rileva- un comu¬ 
nicato della Federazione — 
che modifica sostanzialmente 
1’equilibrio tra le aree pubbli¬ 
citarie della stampa e della 
radiotelevisione ». L’assemblea 
degii editori di quotidiani, 
convocata oggi, sarà investita 
del gravissimo problema an¬ 
che alla luce deH'InammissI- 
bìle tentativo del governo di 
minimizzare la gravità dei 
suoi orientamenti con il pre¬ 
testo che il '73 sarebbe «un 
anno di transizione in attesa 
della riforma della Rai-Tv». 


I ministri dell’Agricoltura, 
riuniti ieri al Lussemburgo 
per cercare un’Intesa sulla po¬ 
litica agricola europea, si so¬ 
no trovati di fronte ad una 
nuova proposta della Commis¬ 
sione esecutiva tendente a 
mantenere in vita costi quel 
che costi l’attuale slstehia di 
sprechi In agicoltura ed alti 
prezzi al consumo. La propo¬ 
sta è quella di Istituire, dopo 
1 sussidi ai produttori. Il «sus¬ 
sidio al consumatore », comin¬ 
ciando intanto a praticarlo 
per il burro. In pratica con 1 
quattrini dei contribuenti riu¬ 
niti nel Fondo agricolo euro¬ 
peo verrebbe pagato stavolta 
un contributo di 70 mila lire 
ogni 10 quintali di burro mes¬ 
so in commercio, in modo che 
il prezzo finale risulti ridotto. 

Lo scopo della proposta è 
duplice. Da un Iato dilaga 11 
malcontento per l’enorme co¬ 
sto degli ammassi di burro. 
Nei giorni scorsi la Comunità 
europea ha venduto all’Unio¬ 
ne Sovietica, unico compra¬ 
tore disponibile, 2 milioni di 
quintali di burro ai prezzi In¬ 
temazionali. Questa vendita 
ha comportato per la Comu¬ 
nità europea — vale a dire 
per i contribuenti, in parti¬ 
colare i consumatori chiamati 
a pagare l’IVA e pesanti dazi 
— la perdita d’un sol colpo 
di 362 milioni di dollari (220 
miliardi di lire circa). Nono¬ 
stante ciò, alla Comunità so¬ 
no rimasti altri 2 milioni di 
quintali di burro d’ammasso 
mentre continuano gli accu¬ 
muli forieri di ulteriori gigan¬ 
tesche perdite. 

Ma mentre il malcontento 
può essere arginato, conside¬ 
rato anche che i governi fran¬ 
cese e tedesco-occidentale han¬ 
no superato le elezioni poli¬ 
tiche - generali, l’opposizione 
del governo inglese continua. 
Dal 1. maggio gli inglesi do¬ 
vrebbero pagare un aumento 
generale dei prezzi agricoli ed 
in particolare del burro, di 
cui sono-forti consumatori. La 
Commissione della CEE ha 
pensato bene di pagare col 
« sussidio al consumatore » un 
eventuale appoggio del gover¬ 
no conservatore Inglese al¬ 
l’aumento generale dei prez¬ 
zi agricoli. Questo specialmen¬ 
te dopo che al Parlamento eu¬ 
ropeo, nel voto sul prezzi, ì 
conservatori Inglesi hanno 
contribuito alla formazione 
della maggioranza che ha re¬ 
spinto le proposte della Com¬ 
missione. 

i - Le trattative sono quindi ri¬ 
prese Ieri con una serie di 
dati negativi: rifiuto di pren¬ 
dere in adeguata considera¬ 
zione il voto del Parlamento 
europeo o, comunque, di ri¬ 
vedere le proposte; tentativo 
di acquistare in qualsiasi mo¬ 
do l’appoggio del conservato- 
ri inglesi con degli « sconti » 
(è la volta dellTnghilterra a 
trovarsi in vista delle elezioni 
politiche generali); proposta 
di un altro meccanismo di 
spreco a favore della specu¬ 
lazione come il «sussidio al 
consumo ». Non è escluso tut¬ 
tavia che. risultando Insanabi¬ 
le il contrasto anche al termi¬ 
ne della riunione odierna, si 
decida un ulteriore rinvio dal 
1. maggio al 1. giugno per l’en¬ 
trata in vigore degli eventua¬ 
li prezzi di riferimento au¬ 
mentati. 

L’incapacità di fare nuove 
scelte a livello europeo riflet¬ 
te in larga misura l’assenza 
di una linea di riforma a li¬ 
vello nazionale in tutti I pae¬ 
si della CE®. La gravità di 
questo fatto si misura nel co¬ 
stante rincaro degli alimen¬ 
tari (circa il 15°/» jn un anno 
in Italia) e nell’espulsione di 
oltre 300 mila lavoratori dalle 
occupazioni agricole con la 
perdita del 2°.(> della produ¬ 
zione e del 4% del reddito II 
mutamento nell'indirizzo di 
politica agraria è quindi tema 
che sta investendo nuovamen¬ 
te. in queste settimane, i con¬ 
sigli regionali, il movimento 
contadini (l’Alleanza sta orga¬ 
nizzando assemblee e manife¬ 
stazioni), I sindacati (che han¬ 
no indetto per il 27 aprile 
una giornata nazionale di 
lotta). 

Nei congressi delle Federa¬ 
zioni provinciali delle coope¬ 
rative, in corso dai primi del 
mese, vengono discussi i pro¬ 
grammi di sviluppo associati¬ 
vo e lanciate nuove iniziative. 
Nel congresso Ftederooop di 
Temi una particolare sottoli¬ 
neatura ha avuto la decisione 
della Regione di scegliere la 


cooperazione fra gli strumenti 
principali della riforma e svi¬ 
luppo del settore agricolo. Nel 
congresso Federcoop di Gori¬ 
zia è stata annunciata la co¬ 
stituzione su basi unitarie del¬ 
la stalla sociale di Cormons 
e l’avvio di altre due coope¬ 
rative di allevatori a Gradi¬ 
sca d’Isonzo e Savogna, • 

La necessità di dare prio¬ 
rità al finanziamento delle ini¬ 
ziative associate del contadini 
e di ampliarlo è all'esame del¬ 
le Giunte regionali che esa¬ 
minano, in questi giorni, le 
domande di finanziamento 
pervenute in base al Fondo 
agricolo europeo. Secondo da¬ 
ti in possesso del ministero 
dell’Agricoltura le richieste 
sono per 1600 miliardi di lire 
ed il Pondo europeo, Integra¬ 
to da contributi nazionali, 
può accoglierne solo per 150 
miliardi circa. VI sono due 
fatti scandalosi: 1) vengono 
accolte domande di speculato¬ 
ri finanziari e politici (In To¬ 
scana, ad esempio, per la «va¬ 
lorizzazione economica del- 
l’Abetone», cioè di una zona 
turistica, e per finanziare or¬ 
ganismi promossi dalla DC 
In concorrenza di quelli uni¬ 
tari); 2) gli stanziamenti de¬ 
cisi dal governo, 915 miliardi 
in cinque anni per tutte le 
esigenze, sono bassi In modo 
ridicolo in rapporto ai pro¬ 
getti validi già pronti. 

Nei congressi della Feder¬ 
coop oltre alla priorità nel fi¬ 
nanziamento si sottolinea l’ur¬ 
genza di altre misure. Ame¬ 
deo Rosati, del Centro forme 
assoelative. In un intervento 
pubblicato su La Cooperazio¬ 
ne italiana sottolinea: 1) 11 
ruolo degli enti di sviluppo 
per l’assistenza finanziaria e 
tecnica alle cooperative, asso¬ 
ciazioni, consorzi (oggi gli En¬ 
ti operano poco per la eoo- 
perazlone); 2) l’assegnazione 
delle terre degli tisi civici, de¬ 
maniali, appartenenti ad enti 
e non utilizzate; 3) l’integra¬ 
zione fra forme di cooperazio- 
ne di conduzione con quelle di 
servizi. 


Pisa: due sindaci 
denunciati per 
la sottoscrizione 
pro-Vietnam 

Condannato il segreta¬ 
rio di una sezione del 
PCI per aver esposto la 
bandiera della RDV 


I sindaci di Santa Croce 
sull’Arno, Adrlo Puccini, e di 
Castelfranco, Valerio Collalo- 
11, che dirigono le due Giun¬ 
te di sinistra della provincia 
sono stati denunciati dal pre¬ 
tore di San Miniato per aver 
promosso la sottoscrizione, 
rispondendo all’appello degli 
eletti della Toscana, per la 
ricostruzione del Vietnam. 

I due sindaci sono stati in¬ 
vitati a nominarsi un difen¬ 
sore. Per Incriminarli, il pre¬ 
tore di San Miniato è ricorso 
ad una norma del testo uni¬ 
co di Pubblica Sicurezza (lo 
articolo 163) che prevede la 
denuncia di chi promuova 
« raccolta di fondi senza la 
licenza del questore ». 

Con le due denunce si è 
voluto colpire il vasto ed uni¬ 
tario movimento democratico 
che In Toscana sta operando 
per la pace — ed iniziativa 
di pace è la sottoscrizione 
per II Vietnam — e per il 
rafforzamento della democra¬ 
zia nel nostro Paese • 

* * m t 

BOLOGNA, t. 

Con una incredibile sentenza, 
il segretario delia sezione co 
niunista di • Budrio (Bologna) 
compagno Giorgio Cesari è sta¬ 
to condannato dal pretore a 
60 mila lire di ammenda per 
a\crc esposto la bandiera del 
la Repubblica democratica del 
Nord Vietnam. aH’annuncio del 
riconoscimento della RDV da 
parie dellTtalia. 

Nella motivazione della sua 
assurda decisione, il magistrato 
sostiene che occorreva una 
prev entiva autorizzazione e. 
« in ogni caso ». che il trico¬ 
lore italiano fosse « in posizio¬ 
ne d’onore ». 


Ieri sera, a settanta chilometri da Cagliari 

Un mercantile affondato 
a largo della Sardegna 

Gli undici uomini dell'equipaggio hanno abbandonato la nave 


CAGLIARI, 9. 

Il mercantile « Dino » di 936 
tonnellate di stazza lorda, 
iscritto al compartimento di 
Venezia, è affondato tra le 
21 e le 22 in località «Cala 
Brigantino » al largo di Capo 
Teulada sul versante sud oc- 
c dentale dell’isola a circa 70 
chilometri da Cagliari. Gli un¬ 
dici uomini componenti l’equi¬ 
paggio hanno abbandonato il 
mercantile. 

le ricerche dei naufraghi, 
che hanno calato in mare la 
scialuppa, vengono condotte 
dalla motovedetta « CP 306 » e 
da tre pescherecci in mare e 
da carabinieri e finanzieri 
lungo la costa c si ritiene che 
la scialuppa possa essere spin- 




ta verso terra. Anche alcuni 
mezzi anfibi militari del cen¬ 
tro addestramento unità co¬ 
razzate (CAUC) di Teulada 
sono scesi in mare alla ricer¬ 
ca dei naufraghi. 

II nuovo dramma del mare 
è cominciato alle 20.45 quan¬ 
do il centro radio-pesca di 
Porto Torres e la stazione ra¬ 
dio di CarJoforte hanno rac¬ 
colto l'SOS lanciato dal mer¬ 
cantile. L’allarme, mentre il 
capitano Raffaele Sarzano co¬ 
mandante l’ufficio circonda¬ 
riale marittimo di Carloforte 
organizzava i primi soccorsi, 
veniva rilanciato alle radio 
costiere ed alle navi che tran¬ 
sitavano nella zona. 

Sul posto .nella zona di Ca- 


* , * \ v 
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la Brigantina, ad alcune mi¬ 
glia dalla costa, stanno in¬ 
crociando per individuare la 
scialuppa con i naufraghi la 
motovedetta «CP 306» della 
capitaneria di Carloforte. la 
motonave itliana «Bricco XI» 
che transitava nella zona e 
tre pescherecci. 

Il mercantile «Dino», iscrit¬ 
to al compartimento di Vene¬ 
zia con 11 numero di matr:- 
cola 638, era partito questa 
sera da Sant’Antloco diretto 
a Porto Marghera con un ca¬ 
rico di 1.2o0 tonnellate di ai- 
gilla. Poco dopo la partenza 
forse a causa di un tempo¬ 
rale nella zona, li carico è 
sbandato provocando Finch- 
nazione della nave. 
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Esplosioni e violente sp aratorie nel centro di Nicosia e all’aeroporto 

Attacco palestinese alla residenza 
dell’ ambasciatore d’Israele a Cipro 

L'edificio è stato semidistrutto da una potente bomba — Incolume il di plomatico — 4 Raffiche di mitra contro; un aereo israeliano, dal quale 
erano già scesi i passeggeri — I feddayn hanno impegnato in scontri a fuoco i poliziotti ciprioti - Ci sarebbero stati due morti e cinque feriti 


NICOSIA. 9 

Duplice azione di comman¬ 
dos palestinesi questo pome¬ 
riggio a Cipro: dieci giovani 
armati hanno attaccato in due 
riprese la residenza dell'am¬ 
basciatore israeliano, facendo¬ 
la saltare in aria, ed un aereo 
civile di una compagnia di Tel 
Aviv, sulla pista dell'aeroporto 
di Nicosia. Ne sono seguite 
nutrite sparatorie con la poli¬ 
zia cipriota e con un agente 
segreto israeliano che era a 
bordo dell’aereo. Le notizie 
sono ancora confuse, nono¬ 
stante siano passate ormai pa¬ 
recchie ore dagli attentati: 
sembra comunque che due pa¬ 
lestinesi (uno secondo altre 
fonti) siano rimasti uccisi ed 
altri tre feriti; tutti i compo¬ 
nenti del commando soprav¬ 
vissuti alla sparatoria sono 
stati catturati e sono attual¬ 
mente nelle mani della poli¬ 
zia cipriota. Anche due poli¬ 
ziotti sono rimasti feriti, men¬ 
tre e stata smentita la noti¬ 
zia — diffusa in un primo mo¬ 
mento sulla base di testimo¬ 
nianze oculari — che uno di 
essi sia stato ucciso. L'amba¬ 
sciatore israeliano ed i mem¬ 
bri della sua famiglia sono ri¬ 
masti illesi. 

Ma cerchiamo di ricostruire 
nei loro particolari le due 
azioni che. a partire dalle 
15.30, si sono susseguite a 
poco meno di mezz'ora una 
dall’altra (questa rapida suc¬ 
cessione. anzi, ha fatto pen¬ 
sare a qualcuno che i guer- 
rigileri intendessero catturare 
un aereo per lasciare Cipro 
dopo l'attacco alla residenza 
dell’ambasciatore; ma nessun 
elemento ha consentito finora 
di convalidare questa tesi). 

Il primo attentato è stato 
quello alla residenza dell’am¬ 
basciatore: l'edificio, di tre 
piani, è rimasto semidistrut¬ 
to. seri danni hanno riportato 
anche alcuni negozi che si tro¬ 
vano nella stessa strada. Alla 
azione hanno partecipato quat¬ 
tro palestinesi, giunti sul po¬ 
sto a bordo di un'auto, sembra 
presa in affitto. Aupena la 
macchina si è fermata davan¬ 
ti all'edificio, uno dei palesti¬ 
nesi ne è sceso di corsa ed 
è andato a deporre sull’uscio 
della residenza una borsa pie¬ 
na di esplosivo ad alto poten¬ 
ziale. Il poliziotta di servizio 
davanti all’edificio ed ima pat¬ 
tuglia di passaggio sono inter¬ 
venuti. aprendo il fuoco, men¬ 
tre la palazzina saltava in 
aria; i palestinesi hanno ri¬ 
sposto al fuoco. Un agente è 
rimasto ferito, sembra in ma¬ 
niera grave; tre degli attenta¬ 
tori sono stati catturati sul 
posto, mentre il quarto è riu¬ 
scito a fuggire ma è stato ar¬ 
restato più tardi. 

L’ambasciatore israeliano, 
Rahamin Timor, aveva lascia¬ 
to la residenza due o tre mi¬ 
nuti prima per recarsi nella 
vicina ambasciata. « Ho udi¬ 
to — ha detto in serata par¬ 
lando per la televisione di Tel 
Aviv — una tremenda esplo¬ 
sione ed immediatamente do¬ 
po una seconda. Stavo per en¬ 
trare nell’ambasciata quando 
i miei collaboratori mi hanno 
detto di aver visto dei fumo 
uscire da casa mia. Sono corso 
a casa ed ho visto il primo 
piano completamente distrut¬ 
to. In quel momento veniva 
portato via il poliziotto rima¬ 
sto ferito ». 

Il secondo attentato, come si 
è detto, si è svolto poco dopo 
all'aeroporto ed ha preso di 
mira un aereo della compa 
gnia israeliana « Arkia ». affi¬ 
liata alla « E1 Al », che gesti¬ 
sce il collegamento Israele- 
Cipro. A questa azione hanno 
partecipato sei palestinesi. 

Anche qui la ricostruzione 
dei fatti è ancora in parte im¬ 
precisa; è certo comunque 
che i sei palestinesi sono giun¬ 
ti a bordo di due auto e han¬ 
no sfondato i cancelli dell'ae¬ 
roporto; una delle due vet¬ 
ture — una land-rover — si 
è poi diretta sulla pista alla 
volta dell’aereo, contro il qua¬ 
le è stato aperto il fuoco. A 
questo punto la sparatoria è 
diventata generale, in quan¬ 
to hanno risposto al fuoco 
dei palestinesi sia i poliziotti 
ciprioti che un agente dei 
servizi di sicurezza israelia¬ 
ni che erano sull’aereo (i pas¬ 
seggeri. invece, erano già tut¬ 
ti scesi). Un palestinese è 
stato ucciso dai colpi del¬ 
l’israeliano (secondo altre fon¬ 
ti. invece, sarebbe stato feri¬ 
to gravemente), altri tre sono 
stati feriti, e ferito a rimasto 
anche un poliziotto cipriota. 
Meno uno. che e riuscito mo¬ 
mentaneamente a fuggire, gli 
iiltri palestinesi sono stati 
tutti catturati sul posto dal¬ 
la polizia. L'aereo avrebbe ri¬ 
portato danni, peraltro non 
gravi, ad un motore. 

Più tardi, l’ospedale di Ni 
calia ha annunciato che un 


« Ultimatum » 
dei Sioux 
alla Casa Bianca 

NKW YORK. 9 
Il leader deli’Aineriean Indian 
Movement (A.I M.) Russell 
Àleans ha molto oggi un ulti 
nialurn alla Casa Bianca av\er 
tendo che se le sue condizioni 
non saranno accettato * senza 
trucchi entro oggi * l’occupa¬ 
zione del villaggio di Wounded 
Knce continuerà « fino all’ulti 
ino dei nostri giorni ». In una 
conferenza stampa a Washing- 
|V). Means ha dichiarato espli 
diamente clic se il goierno con¬ 
tinuerà a rifiutarsi di aprire su 
bito le previsto trattative «sa¬ 
ri in ogni modo costretto a tor- 
Mfc a Wounded Knce ». 


palestinese ferito. Sumer Ah 
Sultan di 27 anni, è morto 
alle 21,45 locali, malgrado le 
cure prestategli; il numero dei 
palestinesi uccisi salirebbe 
cosi a due, se sarà conferma¬ 
ta la morte di quello abbat¬ 
tuto sulla « land-rover ». 

A bordo dell’auto, la polizia 
ha trovato due borse conte¬ 
nenti G0 cliili di dinamite e 
una lettera scritta a mano — 
indirizzata in parte alle au¬ 
torità di Cipro e in parte ai 
passeggeri deU’aereo, qualo 
ra il dirottamente avesse avu¬ 
to esito positivo — in cui i 
palestinesi si autodefiniscono 
membri della « Organizzazio¬ 
ne nazionale della gioventù 
araba » (affiliata sembra al 
Fronte Popolare di Habbash); 
non è confermato die insie¬ 
me alla lettera ci tosse anche 
una mappa con un piano di 
volo da Cipro a Tripoli, in 
Libia. 

E’ la terza volta m poco più 
di due mesi che Cipro diven¬ 
ta teatro della guerra segre¬ 
ta fra israeliani e palestinesi: 
alla fine di gennaio, il rap¬ 
presentante di Al Fatati nel¬ 
l'isola. Abu Khair. fu ucciso 
dallo scoppio di una bomba 
collocata nella sua stanza d’al¬ 
bergo a Nicosia; il mese scor¬ 
so. un « uomo d’affari » israe¬ 
liano (accusato in realtà di 
essere un agente dei servizi 
segreti) è stato abbattuto a 
revolverate, sempre a Nicosia 
da un giovane arabo, riuscito 
poi a far perdere le sue tracce. 



NICOSIA — La polizia tiene sotto la minaccia delle armi due degli arabi che hanno par¬ 
tecipato all'attacco contro l'ambasciata israeliana 


) * 

Immensa manifestazione contro la politica scolastica del governo 

150.000 lavoratori! studenti 

SONO SFILATI IN CORTEO A PARIGI 

La dimostrazione era stata indetta dai sindacati - Avevano aderito tutte le organizzazioni studen¬ 
tesche ed i partiti della sinistra • Le rivendicazioni: diritto allo studio, formazione professionale ga¬ 
rantita, eliminazione delle discriminazioni contro i giovani operai, ripristino del rinvio del servizio di leva 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 9. 

« Operai, universitari, licea¬ 
li imiti »: la scritta — su un 
immenso striscione rosso — 
apriva stasera la manifesta- 
zione organizzata dalla Confe¬ 
derazione generale dei lavoro, 
dalla Confederazione francese 
democratica dei lavoratori e 
dalla Federazione dell’educa¬ 
zione nazionale (il sindacato 
autonomo degli insegnanti), 
manifestazione alla quale ave¬ 
vano aderito, dopo trattative 
non sempre facili, tutti i irò 
vimenti liceali e universitari 
di sinistra e di estrema sini¬ 
stra. il partito comunista, il 
partito socialista, il PSU. la 
Lega dei comunisti (troskisti) 
e i radicali di sinistra 

Era la prima volta, forse, 
che Georges Seguy segretario 
generale della CGT. Edmond 
Maire, segretario generale del¬ 
la CFDT e James Manange. se¬ 
gretario generale della FEN. 
aprivano un corteo che com¬ 
prendeva tutte le forze di si¬ 
nistra. che vedeva Ranco a 
fianco comunisti e troskisti. 
liceali e operai della Renault 
in lotta da tre settimane 

Gli obiettivi della manife¬ 
stazione? Il diritto agli studi 
per tutti. la formazione pro- 


Ospite del PCI 

Delegazione 
della lega 
dei comunisti 
jugoslavi 
a Roma 


Su invito del Comitato Cen¬ 
trale del PCI e giunta lunedi j 
mattina a Roma una delega i 
zione delia Lega dei Comuni ( 
sti Jugoslavi, presieduta dai 
compagno M. Ribicic. membro 
delia Presidenza della Lega e 
della Presidenza della Repub 
blica. già presidente del Con¬ 
siglio dei ministri, e comoa 
sta dai compagni B. Pribice 
vie. membro del Comitato 
Centrale della Lega dei Co 
munisti della Serbia, e A 
Purivatra, del Comitato della 
Lega di Scrajevo 

La delegazione è stata ri¬ 
cevuta all’aeroporto di Fiumi 
cino dai compagni Sergio Se 
gre. membro de! ■ Comitato 
Centrale e responsabile della 
Sezione Esteri. Lina Fibbi del 
Comitato Centrale e Augusto 
Carpi della Sezione di Starno» 
s Propaganda Erano anche 
presenti l’ambasciatore di Ju¬ 
goslavia In Italia. Muso Pavl- 
ceviv e il ministro consigliere 
Gavrilo Vucnlc. 

Questa mattina, nella sede 
del Comitato Centrale, avran¬ 
no inizio le conversazioni con 
una delegazione del PCI. pre¬ 
sieduta dal compagno Giorgio 
Amendola. Le conversazioni 
avranno per oggetto le posi¬ 
zioni c riniziativa europea del 
due Partiti. 


lessionale garantita per 1 gio 
vani lavoratori, il ripristino 
e l’estensione della proroga 
del servizio militare. l'elimi¬ 
nazione delle discriminazioni 
che colpiscono I giovani ope¬ 
rai. l’abolizione degli esami 
obbligatori al secondo anno 
di università, il miglioramen¬ 
to delle condizioni di vita e di 
studio nelle scuole tecniche 
secondarie. 

Sabato sera, parlando a 
Strasburgo, il primo ministro 
Messmer aveva detto che i li 
ceah dovevano rientrare nel¬ 
l'ordine altrimenti il governo 
li avrebbe fatti rientrare «con 
vigore». Oggi i liceali, che 
lottano da un mese contro la 
legge Debrè e che in questa 
lotta hanno trovato rapooeeio 
di tutte le forze dell’opposizio¬ 
ne. hanno dato al primo mi¬ 
nistro una clamorosa rispo¬ 
sta e forse un grosso dispia¬ 
cere. - 

- Due ore dopo essersi mosso 
dalla Piazza della Nazione, in 
direzione di Piazza della Re¬ 
pubblica. il corteo aveva an¬ 
cora grosse riserve al punto 
di partenza e l’aria vibrava 
dello slosan « Calda, calda, 
la primavera sarà calda » 

Quanti erano? Da 60 a 80 mi¬ 
la secondo fonti ufficiose. Da 
120 a 150 mila secondo gli or¬ 
ganizzatori. Una manifesta- 
i zione più forte e più larga 
J di tutte auelie organizzate in 
precedenza una manifesta- 
I zione che oer la prima volta 
i dal 190*1 univa In un solo cor- 


Oggl, comunque, la manife- - 
stazione ha dimostrato due co¬ 
se: da una parte - la volontà 
degli studenti e dei liceali di 
andare fino in fondo alla loro 
battaglia per costringere le 
autorità a ritirare la legge De¬ 
brè o a modificarla profon¬ 
damente; dall'altra la salda¬ 
tura tra lotte operaie e lotte 
studentesche, anche se que¬ 
sta saldatura non è stata fa¬ 
cile 

Va detto, infatti, che 1 grup 
pi troskisti. che erano stati 
aJl’origine della formazione 
del comitato nazionale licea¬ 
le contro la legge Debrè. han¬ 
no lungamente esitato prima 
di aderire a questa manifesta 
zione: il timore di perdere il 
controllo del movimento, di 
essere « recuperati ». di sccm- ! 
oarire in una manifestazione j 
più larga e più vasta e orga 
nizzata non da loro ma dai 
sindacati, ha rischiato di spez¬ 
zare l’unità aooena nata. Con 
tutta probabilità le ’ minacce 
di Messmer. anziché nuoepre 
alla manifestazione. • hanno 
avuto l’effetto contrario di 
saldare tutte le diverse cor- | 
renti liceali e universitarie j 


Cipro: Makarios 
denuncia le 
attività 
terroristiche 

NICOSIA, 9 

Estrema tensione a Cipro, 
dopo l'ondata di attentati di¬ 
namitardi e di assalti ai co¬ 
mandi di polizia II presiden¬ 
te Makarios ha r lanciato un 
monito e un appello alla popo¬ 
lazione. 

- Il presidente Makarios dice 
nella sua dichiarazione che 
vi è a ragionevole indicazio¬ 
ne » che 1 trenta attacchi di 
ieri « non siano stati compiuti 
dai gruppi che appoggiano il 
governo ». Egli avverte che il 
governo « non approva nè ac¬ 
cetta simili forme di appog¬ 
gio» 

Poco dopo la divulgazione 
delle parole di Makarios la 
polizia ha annunciato che altri 


Il Cairo 

_______ # i 

Proteste contro 
la cessione ai 
saudiani di 
territori 
yemeniti 

L'ambasciata del governo 
di Sanaa occupata da cen¬ 
tinaia di studenti 


IL CAIRO, 9 

Alcune centinaia di studenti 
yemeniti dell’università del 
Cairo (da 250 a 500, secondo 
le varie fonti) hanno occupato 
stamane per cinque ore, dalle 
8 alle 13, l’ambasciata nord- 
yemenita per protestare: 1) 
contro la vendita all’Arabia 
Saudita di tre zone confinarle, 
quelle di Nagran, Glzan e As¬ 
siri 2) contro arresti di oppo¬ 
sitori n Sanaa (capitale del 
Nord Yemen); 3) contro l’oc¬ 
cupazione da parte di soldati 
israeliani di alcune isole ye- 
i meni te nel Mar Rosso, presso 
i lo stretto di Bah el Mandeb. 

Gli studenti hanno avuto un 
aspro diverbio e una breve col¬ 
luttazione con Tambasciatore 
nord-yemenita Yohya Moham- 
med el Mutauakkel. Questi, 
infatti, ha tentato di opporsi 
all’occupazione dell’ambascia¬ 
ta. estraendo — hanno poi nar¬ 
rato gli studenti — una pistola 
che teneva sotto la giacca. E’ 
stato subito disarmato, immo¬ 
bilizzato e « preso prigionie¬ 
ro ». Quindi gli studenti han¬ 
no telefonato all’ambasciatore 
I iracheno. Samir Abdel Aziz 
i Nagim. dicendogli di « preci- 
I pitarsi sul posto» perché si 
; trattava «di una questione di 
vita o di morte». 

! Il rappresentante del gover¬ 
no di Bagdad è accorso nella 
sede dell’ambasciata nord¬ 
yemenita, situata nel - popo¬ 
loso quartiere di Dokki (lo 
stesso dove si trova l’univer¬ 
sità cairota) ed ha cominciato 
a fare da mediatore fra il col- 
j lega e 1 giovani occupanti. Nel 
frattempo, l’edificio è stato 
circondato da numerosi agen¬ 
ti disarmati (quelli, cioè, adi¬ 
biti normalmente al control¬ 
lo del traffico automobilisti¬ 
co). Il ministro degli interni 
egiziano ha infatti evitato di 
impiegare 1 reparti addetti 
alla repressione delle manife¬ 
stazioni allo scopo di evitare 
incidenti. Da parte delle au- 
! torità non è stato fatto alcun 
! tentativo per intervenire nella 
» vicenda. Si è preferito lasciare 
che la mediazione dell’amba¬ 
sciatore iracheno facesse li 
suo corso. Gli agenti si sono 
limitati a impedire che i gior¬ 
nalisti fotografassero gli stu¬ 
denti (molti dei quali distri¬ 
buivano copie di un opuscolo 
sui problemi yemeniti davanti 
{ all’ambasciata), e i cartelli da 
‘ loro esposti al pubblico. L'opu 
I scolo definisce « accordo cri- 
j minale» quello stipulato fra 
il 15 e il 17 marzo durante la 
I visita del premier nord-yeme¬ 
nita Hagiari a Riad, ed il go¬ 
verno di Sanaa « un agente 
deirimperialismo americano e 
dell’Arabia Saudita reaziona¬ 
ria ». 

E’ stato II diplomatico Ira¬ 
cheno a convincere gli stu¬ 
denti a ritirarsi. Questi, del 


due comandi di polizia sono i resto, volevano soltanto far 
stati devastavi da scoppi di di- i conoscere al mondo la loro 
namite. . I protesta 


teo studenti e operai, rivendi¬ 
canti M diritto di essere ascol¬ 
tati.- vedere i loro proble¬ 
mi affrontati e risolti a» ri- 
fuori di orni autoritarismo. 

Alla vigilia del discorso col 
quale Messmer presenterà do¬ 
mani alla Camera il program¬ 
ma del suo governo, questa 
manifestazione pone dunque 
alle autorità francesi, e a 
Pomp:dou in primo luogo che 
aveva minacciato di sanzioni 
gli istituti in sciopero, dei se¬ 
ri problemi. E sono i proble¬ 
mi che la CGT ha posto pro¬ 
prio oggi, poche ore prima del 
corteo, enumerando le riven¬ 
dicazioni più immediate: sop¬ 
pressane della legge Debrè; 
libera scelta della data del 
servizio militare per lutti i 
giovani, studenti e operai, al 
fine di permettere loro di prò 
seguire gli studi o la forma¬ 
zione professionale; impiego 
assicurato al ’ ritorno dal ser¬ 
vizio militare; riduzione del 
servizo militare a sei mesi: 
promulgazione di uno statuto 
democratico del soldato che 
gli permetta libertà di espres¬ 
sione. di associazione e di con¬ 
fessione; soppressione degli 
esami obbligatori al secondo 
anno universitario considerati 
come un nuovo filtro discrimi¬ 
nante e selettivo sia dal punto 
di vista umano che sociale; 
formazione professionale con¬ 
tinua oer 1 giovani operai, 
sotto la resoonsabilità del mi¬ 
nistero dell’educazione nazio 
naie 

Come reagirà II governo a 
queste rivendicazioni? L’oppo¬ 
sizione Io attende al varco per 
la prima battaglia parlamen¬ 
tare che. In ogni caso, si svi- 
luoperfc attorno alla legge De¬ 
brè e alla condizione del gio¬ 
vani operai. 


Di nuovo congelate le relazioni fra Londra e il regime rhodesiano 

La condanna di un giornalista 
blocca il dialogo Heath-Smith 

Forti proteste in Inghilterra alla pena di due anni di lavori 
forzati inflitta al corrispondente della « BBC » da Salisbury 


l’Unità / martedì 10 aprile 1973 

un discorso dei L’appoggio fascista al governo 

Presidente eletto (Dalla ari ni a pagina) I no mica ». Il segretario de ha 

- 1 * soggiunto quindi che egli 

sul bilancio del centro-destra, crede a quanti nel suo partito 
f non prospettassero in questa hanno detto di avere votato 

lamponi' sede soluzioni coerenti con contu. la mozione socialista, 

„ quanto essi stessi hanno det- fi hn f 6r 

SClOaliere i t®* L’atteggiamento delle si- consideri degni di fede alcuni 

avivyiiuiv I lustre de, di netta opposizio- e altri no è questione che non 

■ # ne al centro destra, è stato sta a noi valutare». Forlani, 

S olfimi fAll ulteriormente ribadito; e prò- infine, ha affermato che ogni 

IwUMIIII l»UII pij 0 j er j j’ on- Galloni, con una formula di governo espressa 

I /v .1. intervista a Giorni Vie nuove ^ f ? rze de , moci 7V 

imperialismo che ,a ♦«"•"f** £$*■« « “ 

• mpaiHiitfmw .e ridotta a un punto tale da Marno vresentatn noli elei - 


LONDRA, 9 

Continuano a Londra le pre¬ 
se di posizione e le proteste 
contro la condanna a Salisbu¬ 
ry, in Rhodesia, del giornali¬ 
sta della BBC. Peter Nies¬ 
wand, al quale un tribunale 
ha inflitto una pena di due 
anni di lavori forzati, dopo un 
processo svoltosi a porte chiu¬ 
se. Molti giornali domenicali 
hanno dedicato alla questione 
i loro commenti, soprattutto 
alla luce della reazione uffi¬ 
ciale del governo britannico 
contenuta in un messaggio del 
ministro degli esteri. Douglas 
Home a Jan Smith, primo mi¬ 
nistro del regime razzista rho 
desiano costituitosi nel ’65. 
con un colpo di mano della 
minoranza bianca L’« indipen¬ 
denza » dei razzisti rhodesiani 
non è mal stata riconosciuta 
de iure dal governo britanni¬ 
co. benché si siano svolte lun 
ghe trattative. Interrotte l’an¬ 
no passato, dopo che un’appo¬ 
sita commissione inglese, gui¬ 
data da Lord Percey. riconob¬ 
be la situazione di discrimi¬ 
nazione razziale in atto nel 
Paese. 

Nei giorni scorsi Jan Smith 
aveva pubblicamente rilancia¬ 


to la possibilità di giungere ad 
una trattativa e ad un accor¬ 
do Ma il processo contro Nies¬ 
wand sembra aver allontanato 
questa prospettiva, che inizial¬ 
mente non aveva trovato con¬ 
trarie le autorità britanniche. 
E sicuramente le conseguenze 
del processo sono andate oltre 
le stesse previsioni del govcr 
no di Salisbury. 

’ Nieswand. 28 anni, di origi¬ 
ne sud africana, cittadino rho¬ 
desiano fino al ’65 e quindi 
britannico, corrispondente del 
la BBC e collaboratore di una 
nota agenzìa di stampa ingle¬ 
se e di numerasi quotidiani, 
era stato arrestato dopo che 
il 16 novembre dello scorso 
anno aveva riferito in un ar¬ 
ticolo per il Guardian su azio¬ 
ni dei partigiani mozambicani. 
In una zona di confine con la 
Rhodesia. Nel servizio aveva 
fornito dettagli sui movimenti 
delle truppe rhodesiane. Non 
si conoscono esattamente 1 ca¬ 
pi d’accusa che gli sono stati 
mossi; ma il giornalista John 
Parker, espulso nel ’65 dal re¬ 
gime di Smith, ha detto di 
sapere che Nieswand ha rlflu- 
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tato di rivelare le fonti da cui 
aveva attinto le informazioni 
pubblicate. Da qui il processo, 
svoltasi nella più totale segre 
tezza. e la sua condanna a due 
anni di Lavori forzati, di cui 
uno condonato. 

Tanto la condanna quanto la 
segretezza del processo sono 
state unanimemente conside¬ 
rate « intollerabili » dalla gran 
parte degli organi d’informa¬ 
zione britannici. Lo stesso ca 
po dell’opposizione. WiLson. 
ha denunciato «l’oltraggio 
perpetrato dal governo illega¬ 
le della Rhodesia e dalla sua 
magistratura contro un gior 
nalista rispettato e responsa¬ 
bile. al servizio della stampa 
del mondo lìbero». 

Di fronte alla generale prò 
testa, il governo conservatore 
di Heath ha inviato al regi¬ 
me di Smith una nota. 1 cui 
termini non sono stati rive¬ 
lati, ma il cui tenore è stato 
definito «molto duro»; per 
ora non sembra che il regime 
di Salisbury abbia reagito alla 
nota londinese. Ma si ritiene 
che difficilmente 11 governo di 
Heath potrà riprendere il dia¬ 
logo, come prospettato la set¬ 
timana scorsa da Jan Smith. 


BUENOS AIRES, 9. 

Questa notte la rete radio- 
televisiva statale ha diffuso 
il primo discorso fatto da 
Hector Campora nella città 
di Mendoza in qualità di pre¬ 
sidente eletto. Campora, che 
sarà ufficialmente insediato 
alla presidenza argentina il 
prossimo 25 maggio, ha fatto 
appello al paese affinchè tut¬ 
te le sue componenti sociali 
collaborino « all’iniziativa di 
sciogliere 1 legami che il paese 
ha con rimperiallsmo » e si 
possa in tal modo creare una 
« nazione socialmente giusta, 
economicamente libera e poli¬ 
ticamente sovrana ». 

Dopo aver ricordato che 
« l’autorità di fatto ancora al 
governo (cioè la giunta mili¬ 
tare) deve limitare la propria 
attività all’ordinaria ammini¬ 
strazione, senza compromet¬ 
tere la linea politica di fondo 
che dovrà essere determinata 
dalle forze elette dal popolo», 
Campora ha accennato al pro¬ 
blema della recrudescenza del¬ 
le attività dei gruppi guerri¬ 
glieri. Sebbene, egli ha detto, 
si possa comprendere « l'ansia 
di alcuni settori », in attesa 
del 25 maggio « nessuno nel 
paese può assumersi in pro¬ 
prio facoltà che spettano al 
popolo nel suo Insieme ». « I 
recenti attentati — ha aggiun¬ 
to — non possono essere ap¬ 
provati nella misura in cui 
potrebbero rendere difficolto¬ 
so il passaggio dei poteri. Es¬ 
si inoltre rafforzano in noi 
la convinzione che l'obiettivo 
della rìbostruzione nazionale 
esige di mettere in pratica il 
supremo concetto di saggezza 
politica che stima indispensa¬ 
bile l’unità nazionale. Solo con 
questa ultima si potrà ini¬ 
ziare una nuova tappa nella 
vita politica argentina, l’era 
di una profonda trasformazio¬ 
ne sociale ed economica che 
dovrà mettere in moto anche 
energie oggi dissipate in de¬ 
precabili deviazioni verso la 
violenza, la cui causa princi¬ 
pale è l’insopportabile situa¬ 
zione in cui il paese sì è ve¬ 
nuto a trovare». 

Accennando alla politica 
estera del futuro governo. 
Campora ha rilevato che in 
Argentina. « come in altri pae¬ 
si fratelli latino-americani, si 
sono aperte le possibilità di 
realizzare senza pressioni 
esterne la grande patria che 
sognarono i liberatori ». Nel 
programma elettorale del 
Fronte giustiziallsta di libe¬ 
razione — egli ha concluso — 
figura in primo piano. In ma¬ 
teria di relazioni internazio¬ 
nali. l’apertura di relazioni di¬ 
plomatiche con Cuba. Vietnam 
del Nord e Corea del Nord. 


Ceousescu andrà 
a Bonn dal 
26 al 29 giugno 

BONN. 9 

Il presidente della Repubblica 
romena e capo del Partito co¬ 
munista, Nicolae Ceausescu. 
compirà la prima visita ufficia¬ 
le nella Repubblica federale te¬ 
desca dal 26 al 29 giugno. La 
notizia è stala data daH’ufficio 
del presidente federale Heinc- 
mann. 

La visita di Ceausescu seguirà 
di un mese quella del segretario 
del Partito comunista sovietico 
Breznev, atteso a Bonn per il 
12 maggio. Ceausescu con questa 
visita restituirà quella fatta dal 
presidente Heinemann in Roma¬ 
nia due anni fa. 
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sul biluncio del centro destra, 
non prospettassero in questa 
sede soluzioni coerenti con 
quanto essi stessi hanno det¬ 
to. L’atteggiamento delle si¬ 
nistre de, di netta opposizio¬ 
ne al centro destra, è stato 
ulteriormente ribadito; e pro¬ 
prio ieri l’on. Galloni, con una 
intervista a Giorni-Vie nuove 
rilevava che la « centralità » 
.è ridotta a un punto tale da 
ottenere ormai soltanto l’ap- 
jMiggio aperto del PLT. 

La linea di condotta di An- 
dreotti, già sufficientemente 
chiara con il discorso di So¬ 
ra, si è ulteriormente preci¬ 
sata domenica scorsa con un 
altro discorso, pronunciato a 
Ubo. 11 presidente del Con¬ 
siglio presenta in modo ri¬ 
cattatorio, di Fronte alla stes¬ 
sa DC, la scelta del centro- 
destra; e dice che a questa 
linea, che egli ha incarnato, 
non v’è altra alternativa che 
quella delle elezioni anticipa¬ 
te, E* su questa linea che 
Andreotti pretende <* sicurez¬ 
za politica » e « credibilità di 
durata ». La pretende dagli 
altri partiti governativi che 

10 mettono in discussione — 

11 PRI e il PSDI —, così co¬ 
me dalla DC. E ringrazia 
Forlani. formulando una sor¬ 
ta di chiamata di correo, per 
il suo appoggio al governo, 
che è slato « sempre pieno e 
incoraggiante ». 

E il segretario della DC? 
Parlando ieri a Grosseto, For¬ 
lani ha tradito un certo imba¬ 
razzo di fronte all’attuale sta¬ 
to di cose ed ha cercato di 
aggrapparsi al vecchio formu¬ 
lario della « centralità ». Per 
la prima volta, con tanto ri¬ 
tardo, ha dovuto anche par¬ 
lare dello scandalo dei voti 
fascisti prestati sottobanco ad 
Andreotti alla Camera e al 
Senato. Egli Ila detto che nei 
momenti più difficili « tutti 
i partiti democratici dovreb¬ 
bero colluborare e ricercare 
i punti di incontro essenziali 
o per una comune azione di 
governo o per un rapporto 
costruttivo nel Parlamento e 
nel Paese »; in sottintesa po¬ 
lemica con Moro — il quale 
aveva rilevato il pericolo che 
si stabilisse un’alternativa ri¬ 
gida tra linea di centro-destra 
ed elezioni anticipate —, For¬ 
lani ha aggiunto poi che è 
« del tutto erroneo ritenere 
(...) che vi sia nel nostro 
disegno l’idea di un nuovo 
ricorso alle elezioni ». « Al 
contrario — ha proseguito il 
segretario della DC —, pen¬ 
siamo che la situazione oggi 
esiga più che mai un’azione 
di governo continua e risolu¬ 
ta; e proprio non legando il 
problema del governo in mo¬ 
do schematico e predetermi¬ 
nato a questa o quella formu¬ 
la noi contribuiamo nel modo 
migliore a un corretto e nor¬ 
male svolgimento della legi¬ 
slatura ». 

Come si vede, di fronte al¬ 
la crisi rovinosa del centro- 
destra, Forlani tenta di rifu¬ 
giarsi nell’ambiguità. A pro¬ 
posito dei voti fascisti alla 
Camera, egli ha detto, riferen¬ 
dosi al discorso di Berlinguer 
alla Garbatella: « Il segreta¬ 
rio del PCI sostiene che il 
governo non ha più la mag¬ 
gioranza e che occorre ripri¬ 
stinare una situazione di cor¬ 
rettezza e normalità democra¬ 
tica. Per suffragare queste af¬ 
fermazioni, egli prende a te¬ 
stimoni elementi del MSI che 
avrebbero dichiarato di aver 
votalo con la maggioranza a 
conclusione del dibattito par¬ 
lamentare sulla situazione eco¬ 


nomica ». Il segretario de ha 
soggiunto quindi che egli 
crede a quanti nel suo partito 
hanno detto di avere votato 
contu- la mozione socialista, 
e non ad altri; a che fon. Ber 
linguer — ha detto ancora — 
consideri degni di fede alcuni 
e altri no è questione che non 
sta a noi valutare». Forlani, 
infine, ha affermato che ogni 
formula di governo espressa 
in un arco di forze democra¬ 
tiche « è coerente con le indi¬ 
cazioni e le proposte che ab¬ 
biamo presentalo agli elet¬ 
tori ». 

Quanto Forlani ha detto a 
propasìto dei voti fascisti è 
in contrasto con la verità e 
non regge minimamente. Non 
si tratta, infatti, di dare cre¬ 
dito a queste o a quelle di¬ 
chiarazioni di uomini politi¬ 
ci (neo-fascisti o de), ma di 
riferirsi prima di tutto alle 
cifre. E che cosa hanno det¬ 
to le cifre giovedì scorso? In¬ 
nanzitutto, che la mozione so¬ 
cialista ha ottenuto 39 voti In 
più rispetto ai deputati delle 
sinistre presenti: è chiaro 
che si è trattato di uomini 
della maggioranza che hanno 
voluto esprimere in questo 
modo la loro opposizione alla 
linea di politica economica di 
Malagodi e Andreotti. E’ fal¬ 
so, poi, che del sostegno par¬ 
lamentare fascista ad Andreot¬ 
ti abbiano parlato soltanto al¬ 
cuni dirigenti missini: ne ha 
parlato anche l’organo ufficia¬ 
le del MSI, e la DC non ha 
avuto niente da ridire. Pro¬ 
prio ieri, del resto, Almiran 
te ha confermato che i mis¬ 
sini hanno votato « tutti con¬ 
tro » la mozione socialista, 
obbedendo a « precise istru¬ 
zioni » della segreteria missi¬ 
na. Non solo. Il caporione fa¬ 
scista ha pr omesso un pieno 
appoggio al governo anche In 
avvenire, dinanzi a prove del¬ 
lo stesso genere. Ha detto che 
se Andreotti porrà la fiducia, 

1 fascisti voteranno contro, 
ma ha aggiunto subito dopo 
che « quando si tratterà di far 
cadere eventualmente il go¬ 
verno con spinte da sinistra, 
allora chiariremo che siamo 
determinanti ». E’ chiaro 11 
senso della prosa fascista: sic¬ 
come le « spinte » contro An¬ 
dreotti non sono che di sini¬ 
stra. il MSI è pronto a dare 
i suoi voti al presidente del 
Consiglio. In questo caso, l’in¬ 
quinamento fascista del cen¬ 
tro-destra non solo è manife¬ 
sto, ma addirittura portato sul 
piano delle stabili alleanze 
politiche. Almirante ha ag¬ 
giunto che il MSI i voti « non 
li regala »: e di questo tutti 
ne erano convinti. 

NELLA DC L* on Galloni, nel¬ 
l’intervista di cui abbiamo 
parlalo, ha detto che « anche 
uomini come Forlani e An¬ 
dreotti. che sono stati la men¬ 
te e il braccio della "centra¬ 
lità", difficilmente potranno 
evitare di guardare in faccia 
la realtà politica », che vede 
la DC rimasta sola con il PLI 
sulla linea della «centralità»: 

« troppo poco per formare una 
maggioranza ». 

L’on. Donat Cattin. parlan-' 
do a Taranto, ha detto che la 
situazione politica si è ulte¬ 
riormente deteriorata. Un go¬ 
verno che non ha la forza né 
la volontà di combattere il 
carovita rischia «di condurre 
il Paese al più grave scontro 
sodate e politico di questo 
quarto di secolo ». Sulla RAI- 
TV, il leader di « Forze nuo¬ 
ve » ha detto che. « col più 
sfacciato abuso del monopolio, 
il Telegiornale è sceso a sce¬ 
gliere una fazione del dibat¬ 
tito interno della DC», a sca¬ 
pito di altre correnti. 


La scomparsa di Pablo Picasso 
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di mezzogiorno ha fatto per al¬ 
zarsi ed è ricaduto sul letto. 
Jacqueline ha chiamato subi¬ 
to il dottor Rance a Mougins. 
Ma era troppo tardi. Quando 
Rance è arrivato Picasso era 
già morto; collasso cardiaco, 
conseguenza di un edema pol¬ 
monare. 

Le mostre di Nizza e di Avi¬ 
gnone, già programmate da 
Picasso, diventeranno i primi 
omaggi postumi al maestro 
scomparso e c’è da prevedere 
fin d’ora che migliaia di cri¬ 
tici. di mercanti d’arte, di am¬ 
miratori o di semplici curiosi 
accorreranno da ogni parte 
del mondo a vedere queste 
opere ancora sconosciute che 
il maestro aveva creato tra il 
1970 e il 1972 e che. secondo il , 
direttore del festival di Avi¬ 
gnone. costituiscono a un pe¬ 
riodo nuovo » nell’arte di Pi¬ 
casso. 

Ma ciò che oggi tutti vor¬ 
rebbero vedere, a parte gli 
ultimissimi lavori, sono 1 Pi¬ 
casso di Picasso. le centinaia 
di quadri d’ogni periodo che 
il pittore non volle mai ven¬ 
dere. che formano certamente 
il ventaglio più largo e com¬ 
pleto della sua opera e che si 
trovano disseminati nelle stan¬ 
ze della villa di Mougins, là 
dove il maestro è spirato. 

Quasi tutte le 34 stanze del¬ 
la villa, i corridoi, le cantine, 
ospitano opere che soltanto 
pochi intimi hanno ammirato 
e che i più grandi musei del 
mondo sarebbero disposti a 
contendersi a suon di centi¬ 
naia di milioni. Senza contare 
i quadri degli amici di Picas¬ 
so, che da soli farebbero la 
gloria di un qualsiasi museo. 

Nel grande soggiorno a pian¬ 
terreno. ammucchiati per ter¬ 
ra. appoggiati alle pareti, si 
accumulano decine di disegni 
originali, una tela del «perio¬ 
do blu ». litografie, linografie, 
acquerelli. A sinistra, in una 
stanza di cui Picasso solo con¬ 
servava gelosamente la chiave. 

In un disordine indescrivibile 
di vecchi pennelli, di tubi di 
colore vuoti a metà, di tavo¬ 
lozze, matite, inchiostri, fogli, 
tele, sono accatastate le opere 
degli amici o del maestri più 
ammirati: Ce zanne, Renoir, 
Modigliani, Matisse, Rousseau, 
Mirò, Max Ernst. Una colle¬ 
zione da dare il capogiro. 

Al primo plano. In una sa¬ 
la che fino a qualche tempo 
fa serviva ancora da studio 
a Picasso, vi sono i suoi ultimi 
lavori, molti ancora umidi di 
colore; i grandi vuoti sono 


quelli delle tele appena spedi¬ 
te ad Avignone, che Picasso 
aveva scelto con cura assie¬ 
me a Puaux, il direttore del 
festival. Avrebbe mai potuto 
immaginare, l'autore delle 
« Demoiselles d’Avignon ». atto 
di nascita della rivoluzione cu¬ 
bista, che la sua prima mostra 
postuma avrebbe avuto luogo 
proprio in Avignone? 

Ma chi può dire i misteri 
delle vaste cantine di Mou¬ 
gins? Bronzi, sculture in fer¬ 
ro arrugginite, figurine com¬ 
poste con rottami d’ogni ge¬ 
nere, vasi, piatti, ceramiche 
dalle forme insolite, le altre 
cento direzioni della ricerca 
di Picasso, al di fuori di quel¬ 
la pittorica, sono là, nascoste 
agli occhi di tutti, capolavori 
o abbozzi di capolavori dimen¬ 
ticati che un giorno, forse, ve¬ 
dranno la luce nel necessario 
inventario di ciò che Picasso 
ha lasciato all’umanità. 

Questo pomeriggio il figlio 
Paulo s’è recato al municipio 
di Mougins per l’atto di morie 
del padre. II testo è redatto 
nei seguenti termini: « i’8 apri¬ 
le 1973, alle 11,40, è deceduto 
nel suo domicilio di Mougins. 
Ville "Notre Dame de Vie”, 
Pàblo Ruiz Picasso, nato a 
Malaga, Spagna, il 25 ottobre 
1881, pittore, figlio di José 
Ruiz e Maria Picasso. Fatto il 
9 aprile 1973 su dichiarazione 
di Paulo Ruiz Picasso, figlio 
del defunto». 

Secondo quanto avrebbero 
dichiarato Paulo Picasso e l’av¬ 
vocato Antebì che lo accom¬ 
pagnava. 11 pittore non avreb¬ 
be lasciato alcun testamento. 
Di conseguenza ancora stase¬ 
ra la famiglia non aveva deci¬ 
so nulla circa il luogo di se¬ 
poltura della salma. L’unica 
cosa che viene data per certa 
è che i funerali avranno luo¬ 
go nella più stretta intimità. 
E’ del tutto escluso che Pi¬ 
casso possa venire sepolto nei 
giardino della villa: in effetti 
una tale soluzione richiedereb¬ 
be un permesso speciale della 
prefettura che la famiglia non 
ha domandato. 

Il cordoglio in tutta la Fran¬ 
cia è enorme. Manifestazioni 
commemorative di Picasso so¬ 
no previste in tutti i centri 
culturali e artistici. Il segre¬ 
tario generale della CGT Se¬ 
guy ha inviato alla vedova un 
commosso telegramma a no¬ 
me di milioni di lavoratori. 
Il comune di Vallauris, il vil¬ 
laggio che Picasso aveva reso 
celebre con le sue ceramiche 
espone da questa mattina una 
bandiera listata a lutto ed 
un grande ritratto del pittore 
sul frontone del Municipio. 
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